



Quotidiano 7 Anno XLIX / N. 63 (’SSw.Er ) 



1 


Domenica 5 marzo 1972 / L 90 ★ 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LISTE UNITARIE DI PCI, PSIUP E 
SINISTRA INDIPENDENTE AL SENATO 



Per il Senato 


PER BATTERE LA DC EI SUOI PIANI DI DESTRA 
FARE AVANZARE L’UNITA’ DELLA SINISTRA 

L'Italia ha bisogno di un nuovo governo, fondato sulle masse lavoratrici, capace di assicurare il progresso economico e sociale del Paese - Isolare e battere il gruppo dirigente de, che 
si è fatto garante degli interessi privilegiati e dei gruppi conservatori - Esistono le condizioni perchè si sviluppino nuove collocazioni e scelte a sinistra da parte dell'ala democratica e 
progressista del mondo cattolico - Il fallimento del centrosinistra e dei tentativi di spezzare il movimento dei lavoratori - Lo spazio lasciato dalla politica de alle destre eversive e neofasciste 


Sì, poniamo 
il problema del governo 


L ? ULTIMA scoperta del i 
quotidiano della DC è | 
una scoperta strabiliante. Fi¬ 
guratevi che i comunisti 
nella loro campagna eletto¬ 
rale osano porre, senza mezzi 
termini, il problema del go¬ 
verno, il problema della di¬ 
rezione politica del paese. 
Quale audacia! Quale scan¬ 
dalo! Quale sfrontatezza! 

Confessiamo, dunque, il no¬ 
stro peccato. Sì, noi comu¬ 
nisti poniamo chiaramente, 
apertamente, senza mezzi ter¬ 
mini il problema di una 
nuova direzione politica del 
paese e sottolineiamo, così 
come hanno detto il nostro 
Comitato centrale e la Dire¬ 
zione del nostro partito, che 
il problema è quello di giun¬ 
gere a un governo di svolta 
democratica, e che non c’è 
in Italia nessuna svolta de¬ 
mocratica che possa essere 
fatta senza o — addirit¬ 
tura — contro la forza deter¬ 
minante dei comunisti. 

Sì, lo comprendiamo benis¬ 
simo, ai dirigenti democri¬ 
stiani farebbe comodo tro¬ 
varsi di fronte a dei «co¬ 
munisti > i quali fossero dei 
puri e semplici predicatori 
di un lontano domani. Ai di¬ 
rigenti democristiani, e ai 
grandi padroni, piacciono 
tanto coloro che magari si 
riempiono la bocca della pa¬ 
rola « rivoluzione », ma si 
dimenticano dei problemi 
dell’oggi, e della lotta che 
qui e ora dev’essere fatta. 
Abbiamo deluso costoro nel 
corso di tutta la nostra sto¬ 
ria; li deludiamo oggi. Certo, 
noi comunisti siamo i porta¬ 
tori di un grande ideale e di 
una grande speranza. Questo 
ideale, questa speranza è il 
risultato di tutta la grande 
cultura moderna. Essa da 
Marx risale alla grande sta¬ 
gione della filosofia classica 
tedesca e, di qui, alle ori¬ 
gini medesime della rina¬ 
scita umanistica e del nuovo 
razionalismo. 

Questo ideale, questa spe¬ 
ranza, però, non sono rima¬ 
sti carta stampata. Essi sono 
diventati coscienza di masse 
sterminate di uomini, lotta, 
scontro, costruzione storica 
concreta. Ai comunisti è 
spettato il compito di co¬ 
struire i primi Stati socia¬ 
listi: è vero, non senza soffe¬ 
renze e sacrifici e tragedie 
e contraddizioni anche im¬ 
mani; e altre strade, oggi, è 
possibile pensare e concre¬ 
tamente seguire, così come 
noi comunisti indichiamo per 
il nostro paese. Ma che tac¬ 
ciano di fronte all’immensa 
opera compiuta dagli ideali 
c dall’azione nostra coloro 
che stanno ancora abbarbi¬ 
cati a un mondo corrotto e 
marcio fino alle midolla, co¬ 
loro che non si ricordano 
neppure di quante lacrime e 
di quanto sangue sia impa¬ 
stata questa società capitali¬ 
stica e che chiudono gli 
occhi di fronte alle barbarie 
più atroci compiute nel no¬ 
me della civiltà del dollaro. 

E 9 FALSO e vergognoso 
dire, come fa il quoti¬ 
diano democristiano, e come 
fanno i suoi portavoce, che 
noi chiamiamo fascisti tutti 
quelli che non sono comu¬ 
nisti. Questa è pura e vol¬ 
gare e sfrontata menzogna. 
Noi, al contrario, siamo il 
partito che ha, sempre, con 
Gramsci e con Togliatti e 
con Longo chiamato alla 
unità tutte le forze demo¬ 
cratiche per la lotta contro 
11 fascismo. Noi siamo stati 
e siamo la forza più aperta 
e più impegnata nella co¬ 
struzione di una nuova uni¬ 
tà. Dunque, noi chiamiamo 
fascisti i fascisti. E, certo, 
quando un democristiano, 
che non è certo l’ultimo, vi¬ 
sto che è l’attuale presidente 
del consiglio, manda un mes¬ 
saggio a un raduno fascistico 
— così come ha fatto — noi 
lo denunciamo non perché 
•gli non è comunista, ma 
perché egH dimentica.e of¬ 


fende le tradizioni migliori 
dei cattolici democratici e 
antifascisti che con noi co¬ 
munisti hanno combattuto. 

Dunque altro è il nostro 
ragionamento: ed esso è fon¬ 
dato sui fatti. I fatti dimo¬ 
strano che la linea della di¬ 
scriminazione anticomunista, 
della ottusa e cieca crocia¬ 
ta anticomunista, ha porta¬ 
to Tltalia a veder negata 
ogni sua esigenza nazionale 
più profonda. L’anticomuni¬ 
smo non ha nuociuto ai co¬ 
munisti. Noi siamo diventa¬ 
ti, nonostante ogni persecu¬ 
zione, forza grande e decisi¬ 
va nel movimento operaio 
e democratico. Ma la lotta 
contro di noi voleva dire e 
vuol dire lotta contro ogni 
idea di rinnovamento e di 
progresso. E’ perciò che, al¬ 
la resa dei conti, quando 
la grande lotta popolare uni¬ 
taria ha posto all’ordine del 
giorno il problema di una 
grande politica riformatri¬ 
ce, il centro-sinistra ha fat¬ 
to fallimento. Scartando e 
— anzi — combattendo la 
forza fondamentale dei co¬ 
munisti, la battaglia contro 
i grandi speculatori, contro 
i grandi parassiti, contro i 
grandi capitalisti non pote¬ 
va essere data. Avevano co¬ 
minciato dicendo: faremo le 
riforme, vi taglieremo, a 
voi comunisti, l’erba sotto i 
piedi. Togliatti rispose che 
non attendevamo altro e che 
facessero, se riuscivano. Do¬ 
po un decennio i fatti par¬ 
lano. Contro i comunisti, 
senza i comunisti non si cam¬ 
bia la società, non si cam¬ 
bia lo Stato, non si attua 
la Costituzione. Senza o con¬ 
tro i comunisti si finisce, 
come è accaduto alla attua¬ 
le direzione de, nell’abbrac¬ 
cio delle destre. 

P ERCIÒ’ noi comunisti po¬ 
niamo oggi con forza il 
problema di una nuova dire¬ 
zione politica del paese, di 
una svolta democratica. Ab¬ 
biamo detto: un nuovo go¬ 
verno per un nuovo modo 
di governare. Tale è il no¬ 
stro compito storico: porta¬ 
re le grandi masse lavora¬ 
trici alla direzione della co¬ 
sa pubblica. 

Senza di questo anche le 
più grandi e importanti lot¬ 
te sindacali, che sono indi¬ 
spensabili e che vanno sal¬ 
vaguardate nella loro auto¬ 
nomia, otterranno, sempre, 
risultati che il grande pa¬ 
dronato potrà annullare sul 
piano della manovra eco- 
nomico-politica. Le cose stes¬ 
se lo dimostrano. Ecco per¬ 
chè noi non siamo i comu¬ 
nisti di comodo che vorreb¬ 
bero i grandi padroni e i 
potenti della terra. Quei co¬ 
munisti che mettono un po’ 
di pepe in una minestra sci¬ 
pita, per farla sembrare un 
poco meno disgustosa. Pia¬ 
cerebbe ai dirigenti demo- 
cristiani che noi ci rasse¬ 
gnassimo al ruolo di coloro 
che san solo lanciare un gri-. 
do, o magari comporre un 
corteo con il volto bendato. 
Eh no. carissimi. Noi an¬ 
diamo a viso scoperto, a 
fronte alta, forti della no¬ 
stra tradizione e della no¬ 
stra storia. E l’appello no¬ 
stro va in primo luogo alle 
donne e ai lavoratori catto¬ 
lici perchè completino la ri¬ 
scossa sindacale con la ri¬ 
scossa politica. Diciamo a 
loro: state attenti alle men¬ 
zogne qualunquiste. La co¬ 
siddetta « classe politica » 
non esiste. Vi sono partiti 
che stanno dalla parte dei 
grandi ricchi, dei monopoli¬ 
sti, degli agrari, e partiti 
che stanno dalla parte delle 
masse popolari e lavora tri- 
ri. Noi siamo dalla parte 
della gente che lavora. Co¬ 
loro che dirìgono la DC stan¬ 
no dalla parte opposta. 

Aldo Torforella 
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Ecco II testo dell'Intesa del 
PCI e del PSIUP per la pre¬ 
sentazione al Senato di can¬ 
didature unitarie, nel docu¬ 
mento approvato dall'Ufficio 
politico del PCI e dalla Se¬ 
greteria del PSIUP: 

Le elezioni di maggio 
chiamano il popolo e i la¬ 
voratori italiani a decisio¬ 
ni di straordinaria importan¬ 
za. Il Paese è di fronte 
ad una profonda crisi socia¬ 
le, politica, morale. All’im¬ 
ponente e unitario movimen¬ 
to popolare che in questi ul¬ 
timi anni ha rivendicato, co¬ 
me una esigenza nazionale, 
una politica di riforme e 
di sviluppo democratico si 
è opposta la resistenza e la 
reazione delle forze diri¬ 
genti del capitalismo italia¬ 
no, della conservazione e 
del privilegio. In questo 
scontro la DC ha piegato 
a destra; sì è messa con¬ 
tro le fondamentali richie¬ 
ste di progresso e di rinno¬ 
vamento sociale e civile. Il 
centro-sinistra è giunto al¬ 
la dissoluzione. E’ diventa¬ 
to inevitabile, per respon¬ 
sabilità della DC, l’appello 
al corpo elettorale. 

In questa situazione in cui 
la necessità di una avanza¬ 
ta e di una alternativa de¬ 
mocratica si pone in modo 
più acuto e stringente, il 
PCI. e_il PSIUP hanno de¬ 
ciso di rinnovare, con la 
presentazione di liste comu¬ 
ni al Senato, la loro pro¬ 
posta di intesa e di unità a 
tutte le forze riformatrici e 
progressiste, a tutta la si¬ 
nistra italiana. 

Questa scelta, la forte af¬ 
fermazione del PCI e del 
PSIUP nelle elezioni del 
'68 sono state un elemento 


Il popolo e il parlamento con Makarios Lue £ £^1,3 ’ 

' ' *• progressiste, a tutta la SI¬ 

ATENE — I. colonnelli hanno rlnnovafo l'ultimatum a Makarios perché consegni le ermi acquisiate in Cecoslovacchia al' nistra italiana, 
comando dell'ONU e rimpasti II suo governo Includendovi elementi favorevoli ell'annesslone di Cipro alla Grecia. Il vice - Questa scelta, la forte af- 

ministro degli esteri ha dichiarato che sulla richiesta la Glun ta di Atene c non transige ». Il parlamento cipriota, dopo là fermazione del PCI e del 

grandiosa manifestazione popolare di venerdì a sostegno di Makarios, ha votalo una risoluzione con la quale esprime piena PSIUP nelle elezioni del 

solidarietà al Presidente. Nella foto: un aspetto della imponente manifestazione di NIcosla : A PAGINA 20 ’68 sono state un elemento 


Da oggi nelle carceri di Treviso a disposizione del magistrato 

Il dirigente missino Rauti accusato 
per le bombe sui treni e alla Fiera 

Le gravissime imputazioni comprendono (e bombe scoppiate a Milano il 25 aprile 1969, allora attribuite agli anarchici, 
e quelle sui convogli nell’agosto seguente - Il dipanarsi di un unico disegno criminoso - I legami con il gruppo eversivo veneto 


NELL’INTERNO UN GIORNALE NEL GIORNALE 


L’UNITA’ SETTIMANA 


La parola al Paese 

% Per sconfìggere la trama dì destra bisogna 
battere la DC 

La strage di Milano 

• Chi ha voluto e a chi sono serviti gli at¬ 
tentati e le bombe 

Lo spreco delle mancate riforme 

• Un atto di accusa contro la Democrazia 
cristiana 

E inoltre: 

Figure e fatti di Fortebraccio 

Gli elettori domandano i comunisti rispondono 

Le notizie della settimana 

La vignetta di Gal 

PORTIAMO IN DONI CASA L’UNITA’ 


Un esempio di 
«libertà di stampa» 

Il licenziamento 
di Giovanni Spadolini 
dal « Corriere della Sera » 
A PAGINA 2 


“• Dal nostro inviato 

TREVISO, 4 j 

L’arresto di Pino Hauti, di- 
. rigente nazionale del - MSI, - 
fondatore del movimento e ver- : 
sivo « Ordine Nuovo », avve¬ 
nuto ieri mattina nella sua - 
abitazione romana su manda- ’ 
to del giudice istruttore di Tre- : 
viso, doti. Giancarlo Stiz, può 
segnare una svolta nella ri¬ 
cerca della verità sugli epi¬ 
sodi di terrorismo politico die 
nel corso del 1969 puntavano 
a mettere in crisi l’ordina 
mento democratico della no¬ 
stra Repubblica. 

Già il nome di Rauti è di 
un rilievo tale da giustificare 
Timpressione suscitata nella 
opinione pubblica: ma non si 
tratta solo di un nome venuto 
ad aggiungersi a quelli di Gio¬ 
vanni Ventura e di Franco 
Freda, i due neofascisti ve¬ 
neti in carcere da tre mesi 
e accusati oltre che di rico¬ 
stituzione del disriolto partito 
fascista, degli attentati dina¬ 
mitardi ai treni eseguiti nella 
notte dell’8 agosto 1969. L’in¬ 
gresso di Rauti nella vicenda 
segna una svolta nella stessa 
istruttoria, eoo la contestazio¬ 
ne di un nuovo reato: la collo¬ 
cazione delle bombe alla Fie¬ 
ra di Milano e allUffirio 
Cambi della stazione centrale 
della metropoli lombarda, che 
il 2S aprile 1969 dettero Q via 
agli attentati apertamente di¬ 
retti ad uccidere. A provocare 
infine spargimento di sangue 
con la strage del 12 dicembre 
alla banca dell’Agricoltura di 
piazza Fontana. 

. Rauti — al momento In cui 

Mario Passi ; 

(segue a pag. 6) . 



ISRAELE MINACCIA 

l’occupazione del 
Libano meridionale 

cLe imfr» truppe sane pronta», ha doffe Deyan. GII ha 
fatte ece II cape di state maggio ro dall'eaarcife di Tal Aviv 
Il quale he proannunciate l'invasione eoa il gavaine libanese 
non mete rè politica verse 1 geo rrtqi ieri ». NELLA FOTO: 
tr upp a Israeliane varcane il confine con II Ubane durante le 
epa rsil eni del giorni scersi centro I gu e rriglieri palestinesi. 

A PAG. 19 


essenziale per la crescita 
nel Paese della spinta uni¬ 
taria, per lo sviluppo delle 
grandi lotte sociali e politi¬ 
che e per le conquiste di 
questi anni. L’esigenza del¬ 
l’unità della sinistra, che ha 
avuto un punto di riferi¬ 
mento decisivo nell’intesa 
elettorale e nell’azione po¬ 
litica del PCI e del PSIUP, 
si è fatta via via più forte; 
attorno ad essa è cresciuto 
il consenso degli operai, dei 
contadini, dei giovani, degli 
intellettuali, dei ceti medi 
produttivi, di tutti i settori 
più vivi della società na¬ 
zionale. 

Nella battaglia sociale e 
politica che dall’ impulso 
unitario ha tratto vigore ed 
ampiezza è stato dato un 
colpo decisivo alle illusioni 
di regime del centro-sinistra, 
ai progetti di rompere il 
movimento dei lavoratori; è 
fallita l’operazione che ri¬ 
schiava, con la fusione con 
i socialdemocratici, di far 
perdere al PSI la sua ca¬ 
ratterizzazione popolare e 
riformatrice. Gli orientamen¬ 
ti nuovi affermati dal PSI, 
la crisi dell’interclassismo 
cattolico, lo sviluppo dei 
processi unitari in campo 
sindacale e politico hanno 
reso concreta l’esigenza di 
rinnovamento democratico e 
di trasformazione economi- 
m e sociale. -; : —' - .... ~ 

L’involuzione, il rifiuto del 
gruppo dirigente della DC 
ad avviare una svolta demo¬ 
cratica ha spinto la situazio¬ 
ne ad un punto drammati¬ 
co. Ma la strategia della ten¬ 
sione, l’attacco padronale 
alla occupazione e alle con¬ 
quiste operaie, le iniziative 
repressive di alcuni settori 
della magistratura e del go¬ 
verno, la sterzata a destra 
del gruppo dirigente della 
DC, lo spazio dato alle in¬ 
sorgenze eversive del neo¬ 
fascismo, non sono valsi a 
bloccare il moto innovatore 
che sale dalle fabbriche, dal¬ 
le scuole, dai quartieri di 
un paese profondamente in 
crisi e pure consapevole del 
fatto che un nuovo e giusto 
ordine economico e civile 
si realizza soltanto se si ac¬ 
colgono le richieste che ven¬ 
gono da sinistra per un pro¬ 
fondo cambiamento delle 
strutture economiche e so¬ 
ciali, per un nuovo tipo di 
sviluppo non più subordina¬ 
to alla logica del profitto 
monopolistico, della specu¬ 
lazione e del parassitismo. 

Di questa politica dei 
gruppi conservatori e del 
capitalismo italiano tutta 
tesa a ricacciare indietro 
il movimento operaio e po¬ 
polare, a bloccare i pro¬ 
cessi di unità in atto nel 
tentativo di isolare la clas¬ 
se operaia dai suoi alleati 
si è fatto interprete il grup¬ 
po dirigente della democra¬ 
zia cristiana: esso ha scelto 
la strada di farsi rappresen¬ 
tante e garante degli inte¬ 
ressi privilegiati, della con¬ 
tinuità di un sistema poli¬ 
tico e sociale che è all’ori¬ 
gine della gravissima crisi 
che oggi investe il Paese. Il 
gruppo dirigente della DC 
scegliendo il terreno della 
concorrenza con i fascisti 
nella chiusura di fronte al¬ 
le richieste e alle esigenze 
di riforme e di sviluppo de¬ 
mocratico ha isolato il par¬ 
tito dello scudo crociato e 
lo ha caratterizzato lungo 
una linea politica che lo po¬ 
ne fuori da quelle istanze 
popolari e antifasciste di 
larga parte del suo stesso 
elettorato. 

L’idea dell’unità della si¬ 
nistra ha assunto così un re¬ 
spiro e una portata nuova: 
è un’esigenza che propone 
a tutti i partiti e le forma¬ 
zioni di sinistra un confron¬ 
to aperto di linea e di pro¬ 
grammi, la ricerca delle for¬ 
ze e degli strumenti nuovi 
per realizzare, nell’autono¬ 
mia piena di ogni fona, una 
iniziativa e una battaglia co¬ 
mune. 

In questa condizione ap¬ 
pare necessario e possibile 
che — per la stessa esaspe¬ 
razione delle caratteristiche 
integralistiche e di destra 
della politica del gruppo dì- 

(Segue in ultima pagina) 


Dichiarazione 
di Parri: 
unità e 
convergenza 


Sui punti centrali della 
campagna elettorale e sul te¬ 
ma della unità delle sinistre 
il sen. Ferruccio Parri ci ha 
rilasciato la seguente dichia 
razione: 

c II 7 maggio prossimo farà 
data nella storia politica ita 
liana. Segnerà non una nor 
male competizione elettorale 
tra partiti in gara, ma una 
battaglia decisiva, ridotta or¬ 
mai chiaramente ai termini 
elementari di uno scontro di¬ 
retto e frontale di due diret¬ 
tive, di due prospettive dello 
sviluppo politico e sociale 
della società italiana, di un 
contrasto al fondo di due re¬ 
gimi. con tutte le implicazioni 
che la nozione di regime com¬ 
porta di varietà di posizioni 
legate da una coerenza uni¬ 
taria. ... 

« E’ la pressione della De- 
mocrazia cristiana , che ha 
portato a rapida maturazione 
ed a brusca, quasi improvvi¬ 
sa conclusione la lunga, tor¬ 
mentata crisi della sua capa¬ 
cità di governo, al fine di as¬ 
sicurare la tempestiva garan¬ 
zia del dominio politico. Que¬ 
sta molla permanente della 
sua azione, questo obiettivo 
primario l’hanno così scoper¬ 
tamente guidata alla prepo¬ 
tenza integralista del mono¬ 
colore elettorale. Respinge al¬ 
le sue spalle i fascisti dichia¬ 
rati, ma l’inquinamento politi¬ 
co di cui si ha più da temere 
è rappresentato dalle spinte e 
pressioni autoritarie che essa 
intende reintegrare nella gran¬ 
de armata delia maggioranza, 
per ora, relativa. Agli alleati 
di ieri o di domani, se saran¬ 
no necessari, si riserva il po¬ 
sto che negli eserciti combat¬ 
tenti spetta alle intendenze. 

« Il nemico che unifica la ' 
battaglia democristiana, da 
esorcizzare, da respingere 
senza indulgenze al di là di 
ogni equilibrio avanzato, i il 
comuniSmo, è il Partito co¬ 
munista italiano che lo rap¬ 
presenta. Rappresenta anche 
la grande maggioranza dei la¬ 
voratori. Chi può sognare lo 
sviluppo di una sincera demo¬ 
crazia senza la sua partecipa¬ 
zione? Chi può sognare una 
sincera democrazia senza lo 
sviluppo non fittizio, non de¬ 
clamatorio del potere ope¬ 
raio? D dilemma è chiaro. Da 
questa parte sta la sinistra, 
da auell’altra la destra. 

* Ma vediamo di fare chia¬ 
rezza sul richiamo elettorale 
del momento, che è 1* ’’ unità 
delle sinistre ". Bene, se in¬ 
tende condotta unitaria dello 
sforzo comune, male se invi¬ 
ta semplicemente a far lega 
intorno alla egemonia politi¬ 
ca del PCI. E’ l’unità dei- 
l’obiettivo che unifica schiera- 
menti ed uomini di provenien¬ 
ze diverse, di diverso passato 
politico. E poiché nulla mi au¬ 
guro più vivamente che i so¬ 
cialisti diano il loro apporto 
essenziale alla lega delle sini¬ 
stre, e ben vengano i cattoli¬ 
ci liberi dal legame elettorale 
che cementa l’unità della DC, 
parliamo piuttosto di conver¬ 
genze. e cerchiamo in queste 
settimane di vigilia i punti 
qualificatori della convergen¬ 
za comune. 

. «Lasciatemi ricordare come 
si impose al tempo della lot¬ 
ta di liberazione la conver¬ 
genza delle forze e l’unità di 
obiettivi politici che puntava¬ 
no su un'Italia post fascista 
di democrazia. Quella unità 
dette la vittoria e la Costitu¬ 
zione. quella che dobbiamo 
volere porti un popolo di lg- 
voratori ad un livello più alto 
di potere popolare, di civiltà 
e moralità della società ita¬ 
liana, di gìustiaia • ampre 
di libertà». 
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^iniziativa del PCI mette il governo alle strette 


Milano 


... .. . .... w . 

ÀlFinsegna della «centralità» 


Soltanto lunedì scorso so¬ 
no state sciolte le Camere, e 
la campagna elettorale in vi¬ 
sta del 7 maggio è già in 
pieno sviluppo. Escono i ma¬ 
nifesti con le prime parole 
d’ordine; si preparano le li¬ 
ste dei candidati. La gran¬ 
dezza della posta in gioco 
fa sì che perfino negli adem¬ 
pimenti più usuali di questa 
fase pre-elettorale si riflet¬ 
tano orientamenti e proble¬ 
mi che acquistano risalto, e 
talora drammaticità, in rela¬ 
ziono all'approfondirsi della 
crisi politica italiana. 

Il fatto che al governo sie¬ 
dano uomini appartenenti 
tutti a uno stesso partito 
contribuisce a concentrare 
l’attenzione e la polemica 
intorno alla DC. 11 governo 
monocolore, del resto, è sta¬ 
to scelto e strutturato in un 



SPAGNOLLI - I libe¬ 
rali nella maggioranza 
governativa 

modo che ricorda da vicino 
la compilazione dei manife¬ 
sti elettorali dello « Scudo 
crociato ». Un governo che 
di per sé, per il solo fat¬ 
to che è nato cosi e che 
esiste (anche se in virtù 
non del voto di una mag¬ 
gioranza, bensì di una mi¬ 
noranza), è lo specchio vi¬ 
vente dello slogan del par¬ 
tito: « centralità ». Che si¬ 
gnificato ha questo neolo¬ 
gismo? Naturalmente, ogni 
dirigente democristiano lo 
colorirà e lo sfumerà a suo 
modo. Non vi è dubbio, co¬ 
munque, che esso segna il 
passo a destra compiuto dal¬ 
la DC- L’on. Forlani, con la 
prima intervista elettorale, 
ha detto l’altro giorno che 


la « centralità » de non è in 
riferimento a nessuna for¬ 
mula di governo, non vuol 
dire il ritorno al centrismo 
degasperiano. E’ evidente 
che lo slogan democristiano 
è anche una traduzione del¬ 
l’interclassismo. Sul piano 
politico resta però il voto 

— richiesto e lodato — dei 
liberali ad Andreotti. Ed il 
presidente dei senatori de¬ 
mocristiani, Spagnoili, doro- 
teo, ha spiegato a sua vol¬ 
ta (intervista al Corriere 
della Sera di giovedì scorso) 
che la scelta del monocolo¬ 
re corrisponde all’intento di 
« realizzare una coalizione 
tra i parliti » che escluda 
« tassativamente ogni condi¬ 
scendenza al fascismo come 
al comuniSmo ». Coalizione 
con quali partiti? « Tra que¬ 
sti partiti — spiega il capo¬ 
gruppo de — non possiamo 
non comprendere il PIA ». 

L’ineffabile prof. Gedda 
ha subito assicurato l’appog¬ 
gio a una linea del genere 
da parte dei « comitati ci¬ 
vici » di quarantottesca me¬ 
moria. Il Popolo, nel dare 
risalto alla notizia, le ha af¬ 
fiancato quella che si riferi¬ 
sce all’ultimo appello della 
Conferenza episcopale italia¬ 
na, per sottolineare in qual¬ 
che modo che i vescovi rac¬ 
comandano ai cattolici di es¬ 
sere « concordi ». 

Nel frattempo, la stampa 
padronale si è fatta più be¬ 
nevola nel confronti della 
DC, abbandonando talvolta 

— quando esistevano — 
vecchie simpatie per altri 
partiti governativi. Vi è com¬ 
prensione diffusa per lo 
« Scudo crociato », in certi 
ambienti. Anche La Malfa 
è disposto a concedere alla 
DC qualsiasi scappatella; è 
fermissimamente intenziona¬ 
to, per questo, ad accanto¬ 
nare anche qualche scrupolo 
« laico ». Per il segretario 
del PRI — specialmente dal¬ 
l’elezione di Leone con i vo¬ 
ti di centro-destra in poi — 
sembra non debba esiste¬ 
re altra preoccupazione che 
quella di « coprire » la DC; 
e questo mentre bersaglio 
preferito della polemica re¬ 
pubblicana rimane il sinda¬ 
cato. Le centrali sindacali, 
secondo La Malfa, non do¬ 


vrebbero avere neppure più 
il diritto di chiedere al go¬ 
verno Una mediazione nelle 
vertenze da parte del mini¬ 
stro del Lavoro, perché que¬ 
sto corrisponderebbe a una 
consuetudine «ottocentesca». 

La campagna elettorale 
del PSDI ha avuto subito 
molto spine, come molte ne 
aveva avuto la fine della le¬ 
gislatura. Maggioranza sara- 
gattiana e minoranza si tro¬ 
vano insieme nella segrete¬ 
ria capeggiata da Tanassi. 
Ma non è che gli animi sia¬ 
no rimasti agitati per gran¬ 
di motivi ideali. Dopo che 


QUASI (ERTO CHE L'IVA 
DOVRÀ ESSERE RINVIATA 

r 

Opposizione nella commissione incaricata di esa minare i decreti applicativi - Prime divisioni nello 
schieramento padronale: la Confindusfria vuol da re un duro colpo alle piccole imprese - Prima 
marcia indietro della Confcommercio Condon o fiscale col trucco nei progetti del governo 


Il «Corriere» 
non è uscito 
per lo sciopero 

La protesta dei giornalisti per il modo in cui 
si è arrivati al cambio del direttore - Presa 
di posizione della Federazione della stampa 



GEDDA — I comitati 
[ civici schierati per la 
« centralità » 

Saragat ha imposto la defe¬ 
nestrazione di Ferri, si è 
discusso molto sul control¬ 
lo delle sezioni centrali di 
organizzazione (controllo del 
tesseramento ai • fini dell’e¬ 
quilibrio tra le correnti) e 
di amministrazione (control¬ 
lo dei fondi elettorali). Poi 
è cominciata una lunga di¬ 
sputa sulle candidature e sui 
criteri di scelta. Quasi tutti 
i maggiorenti del gruppo 
Preti-Ferri si trovano in si¬ 
tuazioni difficili, chiedono 
garanzie per essere certi di 
una rielezione che appare 
problematica. A Ferri, in pe¬ 
ricolo nella circoscrizione di 
Arezzo, pare si proponga di 
capeggiare la lista del PSDI 
a Como. Qualcuno aveva 
parlato di Firenze, ma in 
quella circoscrizione Cari- 
glia tiene duro: la sua soli¬ 
darietà con Ferri non arri¬ 
va fino al punto di rischiare 
di cedergli il posto. 

Candiano Falaschi 


Manifestazioni 
del PCI 


Oggi si svolgeranno centinaia 
di comizi e manifestazioni: 

Ancona: Natta; Catania: Oc- 
chetto; Asti: G.C. Pajetta; Spez¬ 
zano Stia: Ambrogio; Trino Ver¬ 
cellese: Balardi e Besate; Va¬ 
rese: Donelli; Trento: Gruppi; 
Faenza: Giadresco; Caltanis- 
setta: Granata; Partinico: La 
Torre; Alessandria: Giuliano 
Pajetta; Andria: Papapietro; 
Roma-Montesacro: Rodano; Ter¬ 
ni: Sotglu; Teramo-Nereto: Tri¬ 
velli; Bologna-S. Rullilo: Zan- 
gheri; Medesano (Parma): Amo¬ 
retti; Leonforte (Enna): Blgni; 
Lercara (Palermo): M. Barcello¬ 
na; Canosa di Puglia: Borra¬ 
cina; Parma-Fellno: Baldassl; 
S. Ninfa (Trapani): Bellafiore; 
Castellaneta (Taranto): Caruc- 
ci; Belmonte M. (Palermo): Ci¬ 
polla; Comlso: Chessari; Bisce- 
glie e Molfetta: Fiore; Villa- 
franca Veneta: Facchln; Glno- 
sa (Taranto): Galatone; Bari- 
Carbonara: Gramegna; Biton- 
to: Giannini; Ramacca (Cata¬ 
nia): Guglielmlno; Scicli (Ragu¬ 
sa): Giannone; Portoferrato 

(Elba): Guzzotti; Nogara (Ve¬ 
rona): Lavagnoli; Crotone (Ca¬ 
tanzaro): Lamanna; Gravina di 
Sicilia: La Micela; Roma-Prlma- 
valle: Maderchi e Colombini; 
Adrano (Catania): Maccarone; 
Priverno (Latina): Mammucari; 
Carini (Palermo): Mannino; 
Gioia del Colle: Matarrese; Bo- 
logna-Budrio: Nanni; Guarda- 
valle (Catanzaro): Politane; 
Verona (Mondadori): - Perelli; 
Polizzi (Palermo): Parisi; Ma- 
lalbergo: Raffi; Caserta-Drago- 
ne: Raucci; Gravina di Puglia: 
Stefanelli; Viggiù (Varese): 
Trebbi; Borgia (Catanzaro): 
Tropeano; Livorno F.-Pirelll 
(Vercelli): Valeri e Calligaris; 
Caltagirone: Vitale; Nettuno: 
Velletri. 


Un documento dell’esecutivo su elezioni e unità sindacale 

La scelta del «voto libero» 
riconfermata dalle ACLI 

L'organizzazione non è tuttavia indifferente - Ferma critica della «rincorsa a destra» delle forze 
moderate e conservatrici e deila «emarginazione delle componenti più avanzate delio schieramento 
democratico» - Martedì la Camera si riunisce per i bilanci - La DC non dispiace alia Confagricoltura 


Le ACLI hanno confermato 
la scelta del voto libero, han¬ 
no ribadito, cioè, il rifiuto del 
collateralismo elettorale con 
la DC (rifiuto che aveva già 
trovato espressione nel corso 
delle consultazioni elettorali 
regionali ed amministrative 
del 1970 e 1971). Un docu¬ 
mento del Comitato esecutivo 
deirorganizzazione ricorda in 
proposito le decisioni dell'Xl 
congresso aclista. « che sancì 
la fine della pratica del col¬ 
lateralismo ed "il principio 
del voto libero degli aclisti 
come espressione di fiducia 
nei lavoratori, nella loro capa¬ 
cità di compiere scelte perso¬ 
nali coerenti con i valori in 
cui credono e con il messag¬ 
gio delle ACLI"». Sono state 
approvate anche norme di ap¬ 
plicazione delle decisioni pre¬ 
se. «Ciò non significa, natural¬ 
mente — afferma l'esecutivo 
aclista, — che le ACLI assu¬ 
mano un atteggiamento di in¬ 
differenza di fronte alla situa¬ 
zione sociale e politica e alle 
tue scadenze giacché le deci¬ 
sioni congressuali e le loro lo¬ 
giche conseguenze non posso¬ 
no limitare, nemmeno in pe¬ 
riodo elettorale, la libertà di 
giudizio delle ACLI di fronte 
ci problemi e alle lotte che 
interessano i lavoratori e il 
movimento operaio ». 

Prima della conferma del¬ 
la scelta delle ACLI in vista 
delle eiezioni del 7 maggio, 
Tcsecutivo esprime preoccu¬ 
pazione per raggravarsi della 
crisi polìtica e rileva il ten¬ 
tativo « delle forze moderale e 
conservatrici di imprimere 
una battuta d'arresto allo svi¬ 
luppo democratico e alla lot¬ 
ta delle riforme . attraverso 
una modifica degli equilibri 
politici in senso nettamente m- 
xxilutivo ». Si delinea, afferma¬ 
no le ACLI. un «disegno mode¬ 
rato» che punta alla «mortifi¬ 
cazione c alla sconfitta delle 
forze che hanno operato per 
vn assetto diverso della socie¬ 
tà. Questo disegno si riflette 
nel modo come viene affron¬ 
tata la crisi economica. Tro¬ 
ttino cosi spazio ed alimento 

— afferma l’esecutivo aclista 

— le tentazioni qualunquisti¬ 
che ed eversive, che vanno 
coagulandosi attorno al parti¬ 
to neo-fascista, contro il quale 
non basta alzare le barriere 
della giusta discriminazione 
democratica quando se ne rac¬ 
colgono, nella sostanza, le mo¬ 
tivazioni. con la pretesa di rin¬ 
correre i consensi che sfuggo¬ 
no in tale direzione e quando 
si compiono alti politici di 
emarginazione delle compo¬ 
nenti più avanzale dello schie¬ 
ramento democratico, accen¬ 
dendo nel contempo una ipo¬ 
teca centrista sul futuro ». 

Le ACLI confermano inoltre 
la loro posizione in favore del¬ 
l’unità sindacale ed affermano 
otte esse stimano opportuna 


« ogni iniziativa tesa ad avvia¬ 
re, in anticipo sulle scaden¬ 
ze concordate, l'applicazione 
delle incompatibilità, elimi¬ 
nando così questa difficoltà, 
che viene assunta come ali¬ 
bi da chi l'unità non vuole 
per altri motivi ». 

Di segno opposto la scelta 
elettorale dell’organizzazione 
scissionista che si è staccata, 
dalle ACLI su posizioni mode¬ 
rate. il MOCLI (Movimento 
cristiano lavoratori italiani). 
A rendere ancora più espliciti 
i motivi della scissione e le 
pressioni che l’hanno provo¬ 
cata, un comunicato del Mo¬ 
vimento invita ora i suoi ade¬ 
renti a votare per la DC. 

Un’altra presa di posizione 
pre-elettorale è venuta dalla 
Confagricoltura. Il presidente 
dell'organizzazione degli agra¬ 
ri. Alfredo Diana, ha espres¬ 
so l’altro ieri a Cagliari un 
apprezzamento positivo sul go¬ 
verno Andreotti. Metro di giu¬ 
dizio elettorale sui partiti e 
sui candidati sarà, per gli' 
agrari, l’atteggiamento che da 
varie parti sarà assunto sul 
progetto di legge che la Con¬ 
fagricoltura ha lanciato attra¬ 
verso il metodo dell*« iniziati¬ 
va popolare». Agli agrari la 
DC non dispiace: questo dice 
in sostanza D ana. Essi pon¬ 
gono però delle condizioni. 
Criticano gli ibridi connubi a 
cui la DC si sarebbe talvolta 
prestata in Parlamento per 
approvare delle leggi (riferi¬ 
mento al caso degli affittì 
agrari), e. nella DC. rimpro¬ 
verano in particolare i bono- 
miani, rei di avere dimenti¬ 
cato «fa loro imDortantissimn 
funzione equilibratrice ». A 
questo punto siamo arrivati. 
Il cano degli agrari, che negli 
ultimi anni hanno organizzato 
a sostegno di interessi retrivi 
manifestazioni esplicitamente 
eversive, elargisce ad An¬ 
dreotti e alla DC certificati 
di buona condotta; e si sente 
in grado, perfino, di richiede¬ 
re a Paolo Bonomi e alla sua 
organizzazione un grado mag¬ 
giore di anticomunismo! 

Martedì la Camera, nono¬ 
stante sia disciolta, tornerà a 
riunirsi per l’approvazione dei 
bilanci dello Stato. Si tratta, 
come si dice, di un « atto do¬ 
vuto ». al quale l’assemblea dì 
Montecitorio non può sottrar¬ 
si malgrado il provvedimento 
firmato da leone ner la fine 
anticipata della legislatura. 
La discussione proseguirà 
mercoledì e giovedì. 

C. f. 


Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di marie- 
di e SENZA ECCEZIONE a 
quelle di mercoledì e gio¬ 
vedì. 


In alcune città 

Defissioni abusive 
di nostri manifesti 

Le federazioni sono invitate a denunciare alia magistra¬ 
tura chiunque violi la legge sulla propaganda elettorale 


All’Ufficio elettorale del 
par»ito è pervenuta notizia da 
alcune città che le autorità 
di pubblica sicurezza hanno 
derisso nostri manifesti ed an¬ 
che sporto denuncia. Questi 
gravi episodi di limitazione 
della libertà ' di propaganda 
sono stati compiuti facendo 
riferimento alle istruzioni mi¬ 
nisteriali sull'applicazione del¬ 
la legge par la disciplina del¬ 
la propaganda elettorale. Fra 
tali istruzioni ve ne è una 
che arbitrariamente dispone 
che « non può essere consen¬ 
tita alcuna affissione di ma¬ 
teriale di propaganda eletto¬ 
rale» nel periodo fra l’indi- 
zione dei comizi e la riparti¬ 
zione degli spazi di affissione. 

. La legge di cui le disposi¬ 
zioni ministeriali sono fo me¬ 
glio. dovrebbero essere) una 
interpretazione non fa alcun 
cenno al periodo transitorio 


che precede l’assegnazione 
degli spazi: tanto meno, essa 
dispone un divieto di propa¬ 
ganda in tale periodo. 

La defissione, non avendo 
alcuna legittimità, rientra nel 
caso previsto dalla legge 4 
aprile 1956. n. 212 che disci¬ 
plina la propaganda elettora¬ 
le, e che al suo art. 8 puni¬ 
sce « chiunque sottrae e di¬ 
strugge stampati, giornali 
murali o altri, o manifesti di 
propaganda elettorale » con la 
reclusione fino a un anno e 
con la multa da 10.000 a 100 
mila lire. Ovviamente ciò ri¬ 
guarda anche i funzionari di 
P.S. 

Le organizzazioni di partito 
sono pertanto Invitate a de¬ 
nunciare alla magistratura, in 
base alla legge suddetta, tutti 
i funzionari che si rendessero 
colpevoli di defissione di ma¬ 
nifesti del PCI. 


Più iscrìtti al Partito e alia FGCI per il Congresso 

20 MILA RECLUTATI 
IN NOVE FEDERAZIONI 


Cresce l’impegno nel tesse¬ 
ramento e proselitismo al 
PCI in vista del tredicesimo 
congresso. Oltre alle sei fe¬ 
derazioni che hanno già rag¬ 
giunto e superato il 100 per 
cento degli iscritti (Verbania, 
Campobasso. Isemia, Tera¬ 
mo, Imola, Caltanissetta) al¬ 
tre decine sono ormai prossi¬ 
me a questo risultato e lavo¬ 
rano per realizzarlo. 

Questi 1 più significativi 
successi nel proselitismo: a 
Bologna sono stati già reclu¬ 
tati 3221 nuovi compagni, a 
Lari 2050, a Torino 3376, a La¬ 
tina 454. a Nuoro 568, a Mila¬ 
no 4378. a Modena 2479. a 
Foggia 1737, a Brescia 2463. 

Fra le sezioni segnaliamo: 


la sezione di Fiorenzuola 
(Piacenza) con 21 reclutati, la 
sezione Udo di Camaiore 
(Versilia) con 22 reclutati e 
col 150 per cento dei tesserati 
rispetto all’anno scorso, la se¬ 
zione di San Lorenzo (Pesa¬ 
ro) passata da 164 a 180 iscrit¬ 
ti con 20 reclutati; le sezioni 
di Campi Bisenzio e di Ta- 
vemuzze, entrambe di Firen¬ 
ze, rispettivamente con 28 e 
30 nuovi iscritti; la sezione di 
Pulsano (Taranto) passata 
da 30 a 45 tesserati con 15 
nuovi iscritti; la sezione di 
Antrodoco (Rieti): 100% nel 
tesseramento e 70 mila lire 
raccolte per la sottoscrizione 
elettorale. 


La lunga battaglia condotta 
dal PCI, in Parlamento e nel 
Paese, per impedire l'applica¬ 
zione della nuova imposta sui 
consumi (IVA) in modo da crea¬ 
re le condizioni per la sua radi¬ 
cale revisione sta ottenendo nuo¬ 
vi. ampi consensi. Sembra or¬ 
mai certo che l’IVA non entre¬ 
rà in vigore il 1. luglio prossi¬ 
mo come aveva ribadito nelle 
dichiarazioni al Senato l'on. Giu¬ 
lio Andreotti. Vi si oppongono 
gran parte dei 30 parlamentari 
componenti la Commissione 
incaricata di esprimere un pa¬ 
rere sui decreti applicativi, i 
quali sono orientati — e do¬ 
vrebbero esprimersi in propo¬ 
sito mercoledì prossimo — «a 
non dare » tale parere facendo 
venire meno una delle condizio¬ 
ni di applicabilità. Ma soprat¬ 
tutto vi è un ripensamento, di 
fronte alle conseguenze negati¬ 
ve dei nuovi tributi, nelle orga¬ 
nizzazioni dei piccoli imprendi¬ 
tori ed in alcuni ambienti poli¬ 
tici i quali si rendono conto 
solo oggi che la legge fiscale 
voluta dal centro sinistra è un 
attacco aperto alle condizioni di 
esistenza non solo dei lavora¬ 
tori — per l’aumento dei prezzi 
sui consumi popolari che ne de¬ 
riverebbe — ma anche a con¬ 
tadini, dettaglianti, artigiani, 
piccoli imprenditori. 

Una spaccatura si delinea in 
seno al padronato. La Confin¬ 
dustria, da un lato, scopre le 
carte • chiedendo l’applicazione 
dell’IVA ad ogni costo. Questa 
tassa, diminuendo il potere di 
acquisto dei lavoratori e impo¬ 
nendo nuovi obblighi fiscali, por¬ 
terebbe sicuramente alla chiusu¬ 
ra di 200 o 300 mila piccoli eser¬ 
cizi e laboratori: ciò può deter¬ 
minare altra disoccupazione e 
ulteriore malessere nel Paese 
ma consentirebbe aH’azienda 
medio-grande di espandere 
ugualmente ie vendite. La Con¬ 
findustria butta a mare ancora 
una volta i piccoli imprenditori, 
in parte suoi associati, e lancia 
un appello al governo perché 
applichi 1TVA. li giornale del- 
l’Assolombarda « 24 Ore » non 
si perita di rammentare alla 
DC che « la maggioranza della 
Commissione è democristiana e 
non si vede perché debba com¬ 
piere un atto che in definitiva 
sarebbe uno ” sgarbo ” anche 
nei confronti del governo An¬ 
dreotti ». tanto caro al grande 
padronato. 

I PREZZI - D’altra parte 
la Confcommercio, ad una set¬ 
timana di distanza da una do¬ 
cumentata presa di posizione 
deila Lega cooperative e del- 
l’Associazione cooperative di 
consumo, « scopre » l'enorme 
danno che l’IVA può portare 
a tutta l’economia italiana. 
Premuta anche dairiniziativa 
della democratica Confesercen- 
ti, la Confcommercio si è de¬ 
cisa a far marcia indietro in¬ 
viando ieri un telegramma al 
governo nel quale si chiede il 
rinvio dell’IVA al 1. gennaio 
1973. Tuttavia l'organizzazione 
padronale del commmercio si 
limita a chiedere ii rinvio e 
non il cambiamento del con¬ 
tenuto delia legge che istitui¬ 
sce l’IVA. legge ingiusta in 
quanto tassa i beni di prima 
necessità (alimentari, vestia¬ 
rio) e colpisce ri tappeto, a 
Milano come a Palermo, sen¬ 
za tener conto dei diversissi¬ 
mi livelli di reddito dei cit¬ 
tadini. in un paese dei grandi 
squilibri regionali e sociali. La 
Confcommercio. cioè, non ha 
rinunciato ad essere il manu¬ 
tengolo dei grandi gruppi in¬ 
dustriali. ì quali — tanto per 
fare un piccolo esempio — ac¬ 
cettano volentieri una tassa¬ 
zione del 12% sui detersivi 
(ora esenti), solo per far 
chiudere una decina di picco¬ 
le aziende del settore che fan¬ 
no concorrenza ai monopolio. 
Alla Confcommercio si preoc¬ 
cupano solo della congiuntura 
e fanno rilevare che « una si¬ 
tuazione economica stagnante 
come quella che il paese sta 
attraversando rappresenta la 
condizione meno favorevole per 
dare il via ad una radicale ri¬ 
forma tributaria da cui non po¬ 
tranno non derivare, almeno 
immediatamente, ripercussioni 
nel settore dei prezzi ». pronti 
a tornare ad essere sostenito¬ 
ri deU'aggravio fiscale a dan¬ 
no dei consumatori e dei detta¬ 
glianti non appena la situazio¬ 
ne economica torni più favo¬ 
revole. Lo schieramento padro- 
nale-democristiano. diviso sul¬ 
la data di applicazione del- 
l’IVA. è ancora abbastanza com¬ 
patto in difesa di una legge 
tributaria che deve essere cam¬ 
biata nelle fondamenta, nell’in¬ 
dirizzo del prelievo scaricato 
tutto sui ceti popolari. II rin¬ 
vio è solo una premessa af¬ 
finché si crei lo spazio in cui 
un potente movimento popola¬ 
re. il quale può esprimersi nel 
voto come nella pressione di¬ 
retta delie categorie, può im¬ 
porre un cambiamento di rot¬ 
ta nella politica tributaria, 
CONDONO — La necessità di 
questa spinta politica di mas¬ 
sa c posta in evidenza anche 
dal tentativo del governo di 
mascherare dietro un « condo¬ 
no fiscale » — misura in sé 
popolare in quanto riguarda 
tre milioni di piccoli contri¬ 
buenti — il regalo di alcune 
centinaia di miliardi ai gros¬ 
si evasori fiscali. 1 ricorsi pen¬ 
denti da liquidare col condono 
sono 2 milioni in sede ammini¬ 
strativa e I milione e 309 mila 
in sede penale; la maggior par¬ 
te riguardano piccole imprese 
in difficoltà economiche e sin¬ 
goli cittadini (fra questi, 700 
mila automobilisti denunciati 
per irregolarità di bollo). Giu¬ 
sta, quindi, una sanatoria a 
favore delle vittime dell’ingiu- 
stizia fiscale e della crisi eco¬ 
nomica. Ci sono però anche 
300-400 mila evasori professio¬ 
nali i quali si sono preparati 
al condono col rifiuto di pa¬ 
gare, protraendo i ricorsi, nel¬ 


la speranza di cogliere in que¬ 
sta occasione ulteriore frutto 
della connivenza governativa. 
Il governo infatti lascia che 
sia la stampa a « montare » 
la richiesta di condono, rila¬ 
scia persino smentite e rinvia 
a future valutazioni di governo 


agli evasori professionali e ai 
grandi contribuenti in gene¬ 
rale vorrà dire che le vittime 
dell'ingiustizia fiscale, appena 
« condonate * di qualche pena¬ 
lità (perché si deve pur pa¬ 
gare) saranno chiamate a pa¬ 
gare anche per il regalo con¬ 


mentre è noto — se ne parla > cesso ai « grossi ». Bisognerà 


apertamente — che il decreto 
per il condono c’è già. Il go¬ 
verno ha bisogno del massimo 
di chiasso per far passare il 
condono come un gesto di ma¬ 
gnanimità mentre, allo stesso 
tempo, cerca di pagare per 
questa via alia destra econo¬ 
mica un debito politico per 
l’appoggio che darà alla DC 
durante la campagna elettorale. 

Ma se passerà un condono 


stare dunque attenti al conte¬ 
nuto del condono perché po¬ 
trebbe, indirettamente, toglie¬ 
re di tasca del comune citta¬ 
dino più di quel che dà. Il 
condono è un tipo di misura 
che mostra più che mai l’esi¬ 
genza di eliminare il sistema 
delle evasioni e dell'ingiusti¬ 
zia ; cioè non di applicare ma 
di cambiare anche la nuova 
legge fiscale. 


MILANO, 4 

Il « Corriere della aera » e 
il « Corriere d’informazione » 
oggi non sono usciti, in se¬ 
guito allo sciopero proclamato 
dal Comitato di redazione del¬ 
l’azienda In segno di protesta 
per il modo con cui i Crespi 
hanno cambiato 11 direttore 
responsabile, licenziando il 
prof. Giovanni Spadolini e 
chiamando al suo posto Piero 
Ottone, già direttore de « Il 
Secolo XIX» di Genova, sen¬ 
za fornire spiegazioni plausi¬ 
bili e senza interpellare il Co¬ 
mitato di redazione. 

I giornalisti del « Corriere », 
in un loro comunicato, de¬ 
nunciano, a questo proposito, 
come « ancora una volta ci 


Si è concluso il convegno delle Confederazioni 

La scuola: un grande tema 
delle lotte per le riforme 

Decisa la convocazione di una Conferenza nazionale prima dell'aufunno • I sin¬ 
dacati-scuola al lavoro per costruire le organizzazioni in ogni istituto - La 
politica di unità sindacale ha messo in crisi il sindacalismo autonomo 


E’ terminato ieri a Roma 
con un comunicato unitario, 
il Convegno nazionale delle 
tre Confederazioni sui proble¬ 
mi della scuola. Il comunicato 
che ha concluso i lavori ha 
preannunciato una conferenza 


Nuovo presidente 
dell'Associazione 
Invalidi di guerra 

Il comandante Renato Mor¬ 
denti è stato eletto nuovo pre¬ 
sidente nazionale dell’Associa¬ 
zione mutilati ed invalidi di 
guerra. Il comitato centrale 
dell’associazione ha proceduto 
ieri alla nomina del nuovo 
presidente a seguito alle di¬ 
missioni presentate, per rag¬ 
gravarsi delle sue ferite di 
guerra dell’avv. Pietro Ric¬ 
ci che per oltre venticinque 
anni ha presieduto l’associa¬ 
zione. L’aw. Pietro Ricci è 
stato nominato presidente ono¬ 
rario dell’Associazione. 


nazionale sulla scuola da te¬ 
nersi prima del prossimo 
autunno. Il dibattito, ricchis¬ 
simo di interventi, è stato 
molto vivace e spesso pole¬ 
mico, ma ha mantenuto sem¬ 
pre un’impronta largamente 
unitaria. 

I risultati più positivi di 
questo incontro a carattere 
nazionale sono da ima parte 
lo avvicinamento sostanzia¬ 
le tra movimento sindacale 
nel suo complesso e sindaca¬ 
ti della scuola sulla linea del¬ 
la riforma, e dall’altra l’Indi¬ 
cazione di linee di azione im¬ 
mediata che, pur condiziona¬ 
te dal vuoto politico di que¬ 
sto momento pre-elettorale, 
affrontano alcuni problemi 
della categoria, inquadrati nel 
movimento generale dei lavo¬ 
ratori per le riforme. 

Fra I moltissimi interventi 
che si sono susseguiti nelle 
due giornate di discussione, 
particolarmente interessanti 
quelli dei segretari delle Con¬ 
federazioni, Vanni dell’UIL, 
Vignola della CGIL, Scalla 
della CISL. Vanni ha affron¬ 
tato la tematica strettamente 


Appello deirUDI per l'8 marzo 

Le donne protagoniste 
nella lotta per 
rinnovare la società 

Un numero speciale di « Noi donne » sui temi 
più attuali della battaglia per Pemancipazione 

femminile 


L’Unione Donne Italiane 
ha rivolto un appello ajle 
donne in occasione della fe¬ 
sta dell’8 marzo. 

« Mentre il paese reclama 
le riforme e una politica eco¬ 
nomica che consenta la pie¬ 
na occupazione — dice l’ap- 
peiio — i portatori di inte¬ 
ressi privilegiati e parassita- 
ri hanno imposto la serrata 
aH’attività riformatrice del 
parlamento e del governo. 
Mentre l’unità si allarga e si 
rafforza nelle lotte, le forze 
più retrive vogliono usare 
il referendum per seminare 
la discordia. S’inganna chi 
si illude di avere le donne 
sostenitrici o passive spetta¬ 
trici di questo disegno. 

« II 1971 sarà ricordato — 
prosegue il documento — an 
che come l’anno in cui le 
masse femminili, protagoni 
ste di entusiasmanti lotte, 
hanno conquistato gli asili- 
nido, una nuova tutela della 
lavoratrice madre, un nuovo 
diritto di famiglia, afferman 
do neila realtà del paese il 
valore sociale della mater¬ 
nità. 

« Il 1972 si annuncia come 
l’anno in cui le donne daran 
no battaglia per riaffermare 
il loro diritto ad un lavoro 
stabile e qualificato, contra¬ 
stando l’attacco in atto ai 
livelli di occupazione e l’ul¬ 
teriore espandersi del ” la 
voro nero”. Le donne rifiu¬ 
tano il tradizicnale c con¬ 
servatore disegno che le 
vuole emarginate, rassegna¬ 
te. conformistc. e avanzano 
la richiesta di essere parte¬ 
cipi e protagoniste del pro¬ 
gresso della società italiana. 

« L’8 marzo è dunque un 
grande appuntamento per le 
donne e la democrazia. Dal¬ 
le assemblee, dai luoghi di 
lavoro, dai quartieri. - dai 
cortei, dalle manifestazioni, 
r.ì dica forte ” si ” al dirit¬ 
to al lavoro, alla scuola e ai 
servizi sodali, alle riforme; 

” no ” all’emarginazione del- ‘ 
la donna, al referendum, alla 
repressione. 


« Questi ” sì ” e questi 
” no ” — conclude l’appello 
deli’UDI — sono fi nostro 
contributo ad una società che 
vogliamo si sviluppi e cre¬ 
sca nella democrazia. Con 
questi ” sì ” e con questi 
’’ no ” affermiamo che l’or¬ 
dine non sta nella passività, 
nel qualunquismo, nel silen¬ 
zio che oggettivamente co¬ 
prono Io sfruttamento e la 
violenza. L'ordine sta nella 
legalità antifascista, nell’af¬ 
fermazione dei diritti di chi 
studia e di chi lavora. Que¬ 
sto ordine è quello che ri¬ 
chiede la donna per affer¬ 
mare la sua dignità e per 
far progredire la sua condi¬ 
zione. Non c’è progresso e 
trasformazione della sorietà 
senza la lotta e l’emancipa¬ 
zione femminile. La democra¬ 
zia italiana ha bisogno di 
noi: delle nostre speranze, 
del nostro impegno, della no¬ 
stra forza, della nostra pre¬ 
senza combattiva e organiz¬ 
zata ». 

Sempre in occasione della 
festa intemazionale delia 
donna, fi settimanale del- 
l'UDI « Noi donne » è uscito 
in numero speciale di 90 pa¬ 
gine, parte delie quali dedi¬ 
cate ad una grande inchie¬ 
sta sul « destino » femminile. 

Ampi e documentati servi¬ 
zi sono dedicati ai temi della 
maternità e deH’allevamento 
ed educazione dei figli, del 
diritto al lavoro, del control¬ 
lo delle nascite, con articoli 
firmati da Milla Pastorino. 
Giulietta Ascoli. Lucio Lom¬ 
bardo Radice. Piero Pratesi. 
Giorgio Bocca. Nera B. 
Curzi. 

La parte centrale dell’in¬ 
serto tratta dei primi passi 
delle riforme conquistate dal- 
, le recenti battaglie del mo¬ 
vimento democratico femmi¬ 
nile. Conclude una tavola ro¬ 
tonda su «Come uscire dai 
ruoli-ricatto », curata da Bru¬ 
na Beilonzi, cui partecipano 
Giorgio Lauzi, Wanda Par- 
racciani, Vania Chiurlotto e 
Ruggero Orici. 


« scolastica », sostenendo l’u¬ 
tilità di portare avanti un 
confronto ed un dibattito a 
carattere unitario sia alla ba¬ 
se che fra le categorie. Vi- 
gnola, pur criticando il con¬ 
vegno per non aver espresso 
sufficientemente lo stato avan¬ 
zato raggiunto dall’unità con¬ 
federale sui problemi della 
scuola e l’unità che si è ve¬ 
nuta maturando nella catego¬ 
ria, ha valutato positivamen¬ 
te le posizioni delle Confede¬ 
razioni che sui problemi del¬ 
la scuola hanno superato la 
fase dell’elaborazione ed han¬ 
no già trovato conferma in 
momenti di lotta di massa. 
E’ importante — ha sottoli¬ 
neato Vignola — che i pro¬ 
blemi dei lavoratori della 
scuola non costituiscano oggi 
più una questione settoriale 
ma siano entrati a far parte 
di una elaborazione organi¬ 
ca della strategia delle rifor¬ 
me portata avanti da tutto il 
movimento dei lavoratori. Il 
movimento sindacale non si 
pone quindi su una posizione 
solidaristica verso gli inse¬ 
gnanti, ma fa della riforma 
della scuola un'esigenza pro¬ 
pria, per la quale come per 
le altre riforme pretende dal 
potere politico impegni di fon¬ 
do nella programmazione del¬ 
lo sviluppo del Paese. Da qui 
la necessità di dar vita subito 
ad un’iniziativa di movimento 
che, pur prevedendo momen¬ 
ti di lotta per rivendicazioni 
specifiche della categoria, si 
colleghi con gli obbiettivi ge¬ 
nerali di rinnovamento delle 
strutture sociali. Vignola ha 
concluso mettendo in risalto la 
necessità che i sindacati del¬ 
la scuola costruiscano con ur¬ 
genza i loro strumenti di ba¬ 
se a livello di istituto, senza 
sentirsi però legati a forme 
organizzative tradizionali di 
altre categorie, creandone del¬ 
le proprie, caratteristiche e 
autonome, atte a intrecciare 
un rapporto nuovo fra il sin¬ 
dacato e i lavoratori della 
scuola e fra il sindacato e la 
realtà circostante (consigli di 
fabbrica, organizzazioni terri¬ 
toriali. ecc.). 

Scalia della CISL, dopo aver 
espresso un giudizio positivo 
sul convegno in quanto testi¬ 
monianza di una prima presa 
di coscienza delle Confedera¬ 
zioni sui problemi delia scuo¬ 
la ha messo in evidenza il 
ruolo autonomo del sindacato, 
considerato come realizzatore 
di un modo nuovo di fare cul¬ 
tura e di fare politica. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti, oltre a numerosi segreta¬ 
ri di Camere del Lavoro e di 
categoria, anche il segretario 
nazionale della CGIL scuola. 
Capitani che ha, fra l’altro, 
esposto le ragioni che colle¬ 
gano la riforma della scuola 
allo sviluppo produttivo del 
Paese. Dopo aver portato 
esempi positivi di lotte imita¬ 
rle, ha espresso l’esigenza di 
un impegno globale di tutto 
fi movimento dei lavoratori, 
che arricchisca II movimento 
per la riforma della scuola 
con la partecipazione di tutte 
le componenti sindacali. 

Aldo Bondioli, dell’ufficio 
scuola della CGIL, ha affron¬ 
tato il tema della necessità 
di iniziative permanenti che 
si pongano obiettivi immediati 
di massa per una lotta di mas 
sa. In questo modo — ha af¬ 
fermato — il prossimo autun¬ 
no vedrà un’oggettiva conver¬ 
genza di interessi attorno ai 
quali si salderanno organica- 
mente le lotte operaie e le lot¬ 
te degli studenti e degli inse¬ 
gnanti. Bondioli ha anche so¬ 
stenuto l’Importanza di svi¬ 
luppare strumenti organizzati¬ 
vi permanenti di base unita¬ 
ri e Intercategoriali saldamen¬ 
te ancorati alle strutture oriz¬ 
zontali del Sindacato In mo¬ 
do da permettere di portare 
avanti meglio la mobilitazio¬ 
ne e la* lotta. 


Marisa Musu 


si trovi di fronte ad un tipo 
di procedura che, In spregio 
alle norme sull’ordinamento 
professionale, mantiene i gior¬ 
nalisti nella condizione di me¬ 
ro strumento di produttività ». 
«Pertanto — continua il co¬ 
municato del Comitato di re¬ 
dazione — condanna un meto¬ 
do che volutamente ignora 
la dignità professionale e 
umana del giornalista, In¬ 
vestito di un preciso di¬ 
ritto-dovere di Informazione 
nei confronti della pubblica 
opinione ». Si chiede, infine, 
ai Crespi, proprietari del gior¬ 
nale, l’impegno di avviare 
trattative per concordare una 
procedura « per casi di sosti¬ 
tuzione dei direttori respon¬ 
sabili, che dia a tutti i gior¬ 
nalisti garanzie in conformità 
alle loro responsabilità pub¬ 
bliche e professionali ». 

Domani mattina il « Corrle- 
re della Sera » riprenderà le 
pubblicazioni, dopo che ì re¬ 
dattori hanno ottenuto che 
venga pubblicato sul numero 
di domenica 11 loro comuni¬ 
cato. 

Anche la giunta eseoutiva 
della FNSI, riunita a Milano, 
ha espresso la più viva soli¬ 
darietà ai « gomalisti della 
azienda, ai quali esprime la 
più convinta solidarietà ». 

« Il nuovo episodio — sot¬ 
tolinea la FNSI — che vede 
protagonista il corpo redazio¬ 
nale di uno dei maggiori 
giornali italiani, dimostra an¬ 
cora una volta la legittimità 
delle richieste avanzate dalla 
categoria in occasione dei rin¬ 
novi dei contratti di lavoro ». 
« La giunta esecutiva della 
FNSI — è detto infine nel 
comunicato — rileva che an¬ 
che questo caso ripropone cla¬ 
morosamente all’attenzione 
della categoria, del Parlamen¬ 
to, del potere politico, dei 
sindacati, l’urgenza di affron¬ 
tare con la massima decisione 
lo studio di una riforma gene¬ 
rale dell’informazione che tu¬ 
teli il giornalista nella sua 
attività e il diritto della pub¬ 
blica opinione ad avere, pur 
nella legittima articolazione 
delle posizioni politiche, una 
informazione completa e obiet- 
tiva ». 

Il sindaco di Milano Aldo 
Aniasi, intervenendo al con¬ 
vegno dibattito sulla riforma 
dell’informazione, di cui rife¬ 
riamo a parte, per portare fi 
saluto del Comune, ha tra 
l’altro denunciato l’inaccetta¬ 
bile metodo che al « Corriere 
della Sera» ha portato alla 
sostituzione del prof. Spado¬ 
lini ed ha dichiarato la soli¬ 
darietà della civica ammini¬ 
strazione allo sciopero e alla 
protesta dei giornalisti. 

Da parte sua il professor 
Spadolini, in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata all’agenzia Ansa 
ha parlato di un suo « pro¬ 
fondo dissenso sulla linea di 
conduzione aziendale del Cor¬ 
riere ». Singolarmente però, 
l’ex direttore, dopo aver de¬ 
nunciato questo dissenso, se 
ne esce in affermazioni quali 
« Il Corriere è qualche cosa 
di più di un grande quotidia¬ 
no di informazione, è il sim¬ 
bolo della civiltà laica e de¬ 
mocratica del nostro paese, 
fondata sulla ragione e sulla 
tolleranza ». 


Apologo 

istruttivo 


Il professor Giovanni Spado¬ 
lini ha scritto fiumi di parole 
sulla libertà di stampa: e ci 
ha raccontato moltissime cose 
sui giornali e sui giornalisti 
a indipendenti » e sull'autono¬ 
mia garantita all'informazione 
dal democraticissimo sistema 
borghese-capitalistico. Forse il 
fattorino che gli ha recapi¬ 
tato la lettera di licenziamento 
in tronco aveva idee più pre¬ 
cise di lui sui rapporti di 
proprietà e sulla reale condi¬ 
zione di chi lavora alle di¬ 
pendenze della famiglia Cre¬ 
spi: e probabilmente, quindi, 
è rimasto meno sorpreso di lut 
quando ha conosciuto il con¬ 
tenuto della lettera. Certo, la 
disavventura di Spadolini ha 
le caratteristiche di un apolo¬ 
go edificante , di una parabola 
istruttiva. Per il protagonista, 
innanzitutto. 

Nel tenebroso e totalitario 
partito comunista nemico no¬ 
torio della lib rtà e della 
democrazia, per nominare il 
direttore dell’Unità occorrono 
una riunione e un voto del 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo, più di duecento perso¬ 
ne regolarmente elette in rego 
lari congressi. Per fare e di 
sfare i direttori del Corriere 
della sera basta una riunione 
di, famiglia in via Solferino. 
E’ bene ricordare queste pie- 
cole-grandi verità ai lettori di 
quel giornale, e a tutti I cit¬ 
tadini. 


Caricati 
a Genova 
manifestanti 
per Valpreda 

_ . . GENOVA. A. 

La polizia è stata scagliata 
questa sera con estrema vio¬ 
lenza contro un corteo di gio¬ 
vani che manifestavano per fi 
processo Valpreda: alcuni gio¬ 
vani sono stati fermati, altri 
sono feriti o contusi. 

La manifestazione era stata 
indetta da diversi gruppetti del¬ 
la cosiddetta sinistra extrapar¬ 
lamentare. aveva ricevuto l’auto 
rizzazionc dalla questura m* 
erano stati vietati i cortei. 

Quando i giovani, risalenò^ 
la via Gramsci, sono giunti 
piazza Fontane Maroso, hanno 
avuto inizio le cariche. 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 




SOTTOSCRIZIONE 


« Caro Fortebraccio, so¬ 
no un disoccupato che non 
lavora perché preferisce 
godere al sole le sue ren¬ 
dite che sono: miseria, di¬ 
sperazione, salute. Non mi 
manca, però, nobiltà d’ani¬ 
mo e per questo col cuore 
ricolmo di gioia ti invio 
lire 150, per dare anch’io 
il mio contributo alla tua 
doverosa sottoscrizione a 
favore del francescano di 
Assisi, ovverossia il san¬ 
t’uomo della nostra città, 
ministro Silvio Gava. Fra¬ 
terni saluti. Antonio Tarli¬ 
no - C/mare di Stabia ». 

« Egregio • Fortebraccio, 
quando ho saputo che il 
ministro Gava paga solo 10 
mila e 700 lire di imposta 
di famiglia, mi sono detto 
che non è giusto che io pa¬ 
ghi quasi quanto lui. Se¬ 
condo me qualche ricchez¬ 
za dovrebbe pure averla: 
qui dalle nostre parti non 
si muove foglia che Gava 
non voglia e non credo che 
questo sia merito solo del¬ 
la lungimiranza politica e 
della visione chiara giusta 
e migliore di quella degli 
altri che il signor ministro 
dovrebbe avere. Comunque 
vLsto che lui si dichiara 
nullatenente o quasi, io vi 
mando 1000 lire per lui, 
casi d’ora innanzi potrò 
dire che qualche cosa ha. 
Scusatemi per lo sfogo. 
Paolo D’Arco - C/mare di 
Stabia ». 

« Caro Fortebraccio, so¬ 
no una casalinga e ogni 
giorno sono costretta a fa¬ 
re la spesa per coprire le 
esigenze della famiglia. I 
prezzi aumentano e mi so¬ 
no vista obbligata ad eli¬ 
minare il secondo piatto. 
Ciò non mi spaventa per¬ 
ché penso a tutti coloro 
che mangiano poco e sono 
costretti a saltare i pasti. 
Una mia amica mi diceva 
che aveva saputo che i Ga¬ 
va versano in cattive ac¬ 
que, il mio tormento e la 
mia pena sono tali che con 
le lacrime agli occhi ti 
mando lire 100. per contri¬ 
buire alla sottoscrizione 
che tu hai lanciato per 
sollevare le sorti dei poveri 
Gava. Ti prego di firmare 
solo con la sigla E. V. - 
C/mare di Stabia ». 

«Caro Fortebraccio, sta¬ 
mane sono uscito di casa 
con 50 lire. Non ho potuto 
prendere di più dalla mia 
grande pensione per non 
darmi troppi lussi. Ho com¬ 
prato due nazionali e quan¬ 
do ne ho accesa una dal 
più vicino caldarrostaio ho 
pensato agli stenti e alle 
sofferenze di qualcun altro 
che non ha neanche queste 
possibilità. Sono, diamine, 
ben 30 lire e te le acclu¬ 
do. Possono servirti per la 
sottoscrizione per il mini¬ 
stro del nostro cuore e 
perciò te le mando sicuro 
che saranno ben gradite 
dal più illustre stabiese. 
Luiqi Matrone - C/mare di 
Stabia ». 

« Caro Fortebraccio, so¬ 
no un giovane operaio e 
vengo proprio in questo 
momento nella mia villa 
dopo avere fatto un’orget- 
ta nella mia fabbrica (il 
padrone, oh come è brutto 
questo termine, dice in¬ 
fatti che la fabbrica è po¬ 
polata da una sola gran¬ 
de famiglia) e sono fresco 
come una rosa, tanto che 
forse fra un po’ vado an¬ 
che alla scuola serale per 
studiare per prendermi un 
diploma. Sai, guadagno 
tanti soldi e mi sono tan¬ 
to divertito nella mia vita 
di 19 anni che non so più 
che altro fare, al punto che 
perdo un po’ di tempo a 
scuola. Mi domando: è giu¬ 
sto che io stia cosi bene 
ed un uomo come Gava, 
che tanto si prodiga per i 
poveri e i deboi: debba 
'versare in ristrettezze eco¬ 
nomiche? Plaudo quindi 
alla tua iniziativa e ti in¬ 
vio 500 lire che ti prego 
di far recapitare a mio no¬ 
me al francescano più 
francescano di San Fran¬ 
cesco. Abbiti i miei saluti. 
S. V. - C/mare di Stabia ». 


Queste lettere <assoluta- 
mente autentiche e da noi 
fedelmente trascritte) non 


ci sono pervenute nei gior¬ 
ni scorsi. Le abbiamo qui 
da circa un mese e ci fu¬ 
rono inviate dopo che, il 
15 gennaio, terminammo 
un nostro corsivo con que¬ 
ste parole: «... meditiamo 
da tempo di aprire una 
sottoscrizione fra i cittadi¬ 
ni di Castellammare e di 
Napoli in soccorso dei Ga¬ 
va ». Ma non ne avevamo 
ancora fatto nulla per de¬ 
licatezza. Come si fa ad 
andare da un ministro (Sil¬ 
vio) c da un presidente di 
tante cose (Antonio) per 
portare loro una sommet- 
ta in francobolli, senza una 
occasione che consenta di 
dirgli cordialmente: « Fo- 
qliono gradire? », e col ri¬ 
schio che essi trovino inov- 
portano un gesto che è. ci 
credano, affettuoso e sin¬ 
cero ° Cosi avevamo tenute 
searete queste lettere e rin¬ 
volto a un momento mi¬ 
gliore l'anertura della 
sottoscrizione progettata, 
quando è sopravvenuto lo 
scioglimento delle Camere 
e la conseguente indizione 
di nuove elezioni. Il mini¬ 
stro Gava si rinrescnterà, 
naturalmente. Il prof. An¬ 
tonio non sappiamo, fino 
a questo momento, ciò che 
farà, ma sarà in ogni ca¬ 
so in grado di aiutare suo 
padre? Se l’elenco dei tas¬ 
sati per l’iinnosta di lami- 
glia 1972 pubblicato dal 
periodico di Castellamma¬ 
re « Nuova Iskra » del cin¬ 
que febbraio scorso è esat¬ 
to. e non abbiamo ragione 
d> dubitarne, sulla povertà 
del ministro Gava non pos¬ 
sono sussistere dubbi. Egli 
risulta tassato su un im¬ 
ponibile di lire 390 000 an¬ 
nue. pari a lire 32.500 al 
mese, circa 1083 lire al 
giorno, e dovrà versare al 
Comune, di imposta, lire 
10 781 ogni anno Mettiamo 
pure che venga rieletto a 
furore di popolo, ma una 
campagna elettorale è sem¬ 
pre una occasione di spe¬ 
se straordinarie, diffìcil¬ 
mente preventivabili. Co¬ 
me potrebbe fare il mini¬ 
stro Gava, senza una pub¬ 
blica sottoscrizione? 

Tanto più che questa no¬ 
stra iniziativa offrirà al 
ministro Gava l’occasione 
di smentire coi fatti le vo¬ 
ci sempre più numerose 
che ce lo dipingono, insie¬ 
me a suo figlio prof. An¬ 
tonio. danaroso e addirit¬ 
tura sfarzoso. Il 2 marzo 
« Panorama » ha pubblica¬ 
to una notizia relativa alla 
permanenza di 45 democri¬ 
stiani nanolctani in un 
grande albergo di Milano, 
durante il congresso de 
del 19G7 Tra gli ospiti 
c’erano anche i due Gava, 
a proposito dei quali « Pa¬ 
norama » ha scritto: « I 
Gava per addormentarsi 
bevevano champagne e per 
svegliarsi acqua Fiuggi 
gelata ». Ora, lasciamo an¬ 
dare lo champagne per ad¬ 
dormentarsi: è un uso di} 
fusissimo, specialmente tra 
i disoccupati, che hanno 
sempre qualche cosa da di¬ 
menticare e che solitamen¬ 
te stentano a prendere son¬ 
no. Ma l'acqua di Fiuggi 
gelata è carissima, con 
quel che costa il ghiaccio 
che se uno non fa presto 
s: scioglie. Ora, siccome 
noi crediamo (lo diciamo 
sinceramente) che il sena¬ 
tore Gava sia una persona 
sincera, i casi sono due: 
o accetta il nostro aiuto e 
sarà dimostrato, con ciò, 
che i lussi attribuitigli so¬ 
no una pura e maliziosa 
invenzione; o lo rifilila, e 
avremo diritto di credere 
che qualche bicchicrottn 
di Fiuggi gelala ogni tan¬ 
to. ver svegliarsi, >a man- 
an giù. Non sarà comun¬ 
que uno scandalo, inten¬ 
diamoci: chi c senza Fiug¬ 
gi, come si dice, scagli la 
mima pietra. 

Sicché, per concludere, 
apriamo la sottoscrizione, 
raccomandando ai buoni 
che volessero parteciparvi, 
di mandare piccole, picco¬ 
lissime somme. Non vor¬ 
remmo che i Gaia, abitua¬ 
li a vivere praticamente 
con niente, a vedersi pio¬ 
vere addosso cifre cospi¬ 
cue ne restassero trauma¬ 
tizzali. Pochi, dunque, ma 
sinceri; e intanto ecco il 
primo conto: 

Totale al 5 marzo L. 1.750 
Somme precedenti Zero 
Totale generale L. 1.750 


GRAZIE E SALUTI 


Ringrazio vivamente i se¬ 
guenti lettori che mi hanno 
scntto e h assicuro che ter¬ 
rò cento delle loro indica¬ 
zioni: Agostino Gargmìo - 
Meta: Mario Scolti - Scan¬ 
so; Alessandro P.erzano - 
Torino: Dino Casini - Fi¬ 
renze; Salvatore Pmlus - 
Cagliari; a Un operaio » - 
Riva Trigoso: Marcella Co- 
laiuti - Torino; « Un po¬ 
vero ignorante - Milano; 
A.F. - Genova; F. Bcdei - 
Cadidavid; Dante Botti - li- 
dine; Michele Jovcn - Fi¬ 
renze; M B. - Cìnisello Bal¬ 
samo; V.L. - Genova; G. 
Sarti • Bologna; Luciano e 
EltsabelUi Due. - Pisa; Bru 
no Gabassi • Montcspcrto- 
li; Claudio Brazzoìa - Ber¬ 
gamo; Ivan Bnscnghi ■ 
Scandiano; Franco Cotaiu- 
ta • Empoli; Ettore Maio ■ 
Napoli; Guido Mnrtinolti 
- Milano; R F - Firenze; 
Pietro Pavnnin ■ Ramo di 
Palo; Nm i Attnhni Fnb 
brico; Otello Signori - Ve 
vey; Enrico Bonarctli - 


Reggio Emilia (i tuoi dise¬ 
gni sono molto gustosi); 
«Un lettore che sarà co¬ 
stretto. nonostante tutto, 
a votare comunista » (bra¬ 
vo, continui cosi); Pasqua¬ 
le Rajola - Napoli; Licia 
Pisoni - Gallaralc; Achille 
Invaghì - Gorgonzola; G. 
Bedcschi - Pesaro (ma non 
sono sicuro di avere ben 
decifrato la firma): Artu¬ 
ro Mastropasqua - Milano; 
Roberto Oscar Ricci - Fer¬ 
mo; Gennaro Mola - Se- 
condiqhano: Mai ina Brivio 
• Milano; Mario Benciven- 
ga - Roma; Gerardo Santo- 
nello - Bagnoli Irpino; 
Brenno Pinotti - Carpi. 

P.S. Sarei grato ai let¬ 
tori sa mi scrivessero let¬ 
tere più brevi e, almeno 
per quanto riguarda le fir¬ 
me. vorrei che avessero la 
bontà di scriverle con ca- 
i atteri chiari, in maniera 
che risultino agevolmente 
decifrabili. Lo stesso dica¬ 
si, naturalmente, per gli 
indirizzi. Grazie. 
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Inchiesta su una delle più stridenti e drammatiche contraddizioni sociali 
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Nei prossimi anni secondo le stime ufficiali l’offerta complessiva di laureati e diplomati 
supererà del 20 per cento la domanda - Analisi di una delle più grosse e tipiche « fabbriche 
di senza lavoro»: l’Università di Bari - Che cosa vale oggi il famoso «pezzo di carta» 


Dal nostro inviato 

BARI, marzo. 

Da Matera a Bari ci si ar¬ 
riva o con il vecchio trenino 
colore verde pastello, a scar¬ 
tamento ridotto, proprietà di 
una società privata o con cor¬ 
riere che hanno orari molto 
elastici e improbabili o infi¬ 
ne con vecchie « Buick « taxi 
che per un trasporto « cumu¬ 
lativo » fanno prezzi ferrovia¬ 
ri. Treno e corriere sono i 
mezzi prevalenti — insieme 
all’autostop — dei primi pro¬ 
tagonisti che incontro volen¬ 
do andare a scoprire la sor¬ 
da e drammatica realtà della 
«disoccupazione intellettuale» 
in Italia. 

Certo i disoccupati « intellet¬ 
tuali » possono essere di tipo 
molto vario: dallo scrittore di 
avanguardia che non trova edi¬ 
tore. al giornalista licenziato 
perchè la proprietà del gior¬ 
nale ha cambiato linea politi¬ 
ca (e pacchetto d’azioni), ai 
laureati che concorrono in po¬ 
lizia o nei vigili urbani, fino 
a questi diplomati meridionali 
che affollano i mezzi intorno 
a Matera. Ci sono gli alunni de¬ 
gli istituti di Matera che vanno 
e vengono dalla provincia; ci 
sono i diplomati che da anni 
vengono sfornati come pagnot¬ 
te e restano lì a aspettare il 
« miracolo » di un posto, viag¬ 
giando a Bari per sollecitare 
il miracolo; ci sono gli studen¬ 
ti universitari che hanno an¬ 
cora qualche anno di respiro, 
nell'area di parcheggio della 
elefantiaca Università pu¬ 
gliese. 

Matera non è un punto di 
partenza qualunque, fa storia 
per conto suo e qui un certo 
tipo di disoccupazione intellet¬ 
tuale. brutalissima, ha assun¬ 
to dimensioni drammatiche 
(oggi i diplomati disoccupati 
sono circa settemila): è un ca¬ 
pitolo a parte e quasi emble¬ 
matico di quella nuova realtà 
feudale, medioevale anche nei 
dettagli, che è la struttura 
scolastico-culturale in Italia. 
Diciamo che da Matera par¬ 
tono i « valvassini » e qual¬ 
che « valvassore » per andare 
alla ricerca, nel feudo barese, 
dei « vassalli » e dei rari, am¬ 
mirati, feudatari. A Matera oc¬ 
correrà tornarci dopo ave¬ 
re visitato feudi e principa¬ 
ti: cioè Università, scuole pri¬ 
vate delle grandi industrie, 
scuole « super-selettive ». sot- 
to-Università per i semi-lavo¬ 
ratori che la nostra struttura 
scolastica offre al mercato. 

Università barese: grande e 
spaziosa sorta a fine ’800, ave¬ 
va circa undicimila studenti 
dodici anni fa e oggi ne ha 
poco meno di quarantamila. 
La loro storia, la vicenda di 
cui sono protagonisti per lo 
più inconsapevoli, il loro de¬ 
stino segnato di disoccupati 
cronici, di frustrati, di sottoc¬ 
cupati è tutta fra queste mura. 

E’ mattina presto e dalla vi¬ 
cinissima stazione ferroviaria, 
dove arrivano anche « bus » e 
taxi-bus, sciamano ragazzi e 
ragazze a frotte. Un mare che 
lì per lì fa effetto, sembra 
una qualche immagine già vi¬ 
sta sugli arrivi di studenti al¬ 
le lezioni al « campus » negli 
USA o in Inghilterra. Errore. 

Sono tanti e vanno tutti a 
un solo cortile, un solo corri¬ 
doio, un solo ufficio: la Segre¬ 
teria, mater magna della loro 
vita studentesca. Mi spiegano: 
« Sei capitato in giorno di 
iscrizione agli esami. Qui alle 
lezioni non ci viene più nes¬ 
suno: tanti così non li vedre¬ 
sti mai ». - - 

Questa la prima impressio¬ 
ne da cui parte un discorso 
condotto attraverso sforzi di 
interpretazione sempre più 
complessi, estesi a studenti e 
professori e collettivi che so¬ 
no andati a fondo nell’anaUsi 
del fenomeno. Un fenomeno 
che poi si può riassumere co¬ 



si: la laurea non è più la so¬ 
la strozzatura selettiva dello 
imbuto dove confluivano le 
tante iscrizioni; oggi la stroz¬ 
zatura è spostata più avanti, il 
danno più irreparabile. E qui 
occorre uscire dal qualunqui¬ 
smo delle immagini e delle 
impressioni e entrare nel vivo 
di tutto il discorso — in Ita¬ 
lia più drammatico che ne¬ 
gli altri paesi capitalistici, an¬ 
che se le caratteristiche di 
fondo non cambiano — sulla 
disoccupazione intellettuale: 
una delle più evidenti contrad¬ 
dizioni di questo sistema in 
cui viviamo. 

Il panorama 
generale 

Il panorama generale della 
disoccupazione intellettuale 
in Italia è ormai abbastan¬ 
za documentato da studi an¬ 
che particolareggiati e artico¬ 
lati in modi diversi. Il Piano 
quinquennale in atto — ma 
ancora semiclandestino, an¬ 
che se siamo al suo secondo 
anno di vita — afferma che i 
laureati in Italia, nel quin¬ 
quennio fino al ’75 aumenta¬ 
no del 21 per cento all’anno. 
Una cifra spaventosamente su¬ 
periore alla domanda di mer¬ 
cato. Infatti, nel quinquennio, 
l’offerta complessiva di lau¬ 
reati e diplomati risulterà so¬ 
vrabbondante del 20 per cen¬ 
to rispetto alla domanda. Più 
dettagliatamente per quanto 
riguarda il Sud, nel corso del¬ 
ia Assise della FGCI sul Mez¬ 
zogiorno di alcuni giorni fa, 
il compagno Veltroni ricor¬ 
dava che nelle regioni meri¬ 
dionali il 31.8 per cento del¬ 
ia popolazione maschile fra i 
14 e 26 anni non lavora e non 


studia; fra i giovani italiani 
in cerca di primo lavoro, il 
47 per cento sono meridiona¬ 
li; nel Mezzogiorno, fra quei 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. i diplomati rappre¬ 
sentano ii 35.8 per cento e i 
laureati il 4.2 per cento; per 
contro, i giovani occupati di¬ 
plomati e laureati rappresen¬ 
tano il 7,3 e il 2,9 per cento. 

La scuola si è gonfiata al¬ 
l’interno dì vecchie strutture, 
è straripata e alia fine il fa¬ 
moso « pezzo di carta » con¬ 
cepito come acquisizione de¬ 
finitiva del « posto » qualifica¬ 
to ha perso valore. la selezio¬ 
ne ha spostato !e sue forche 
caudine; attende altrove che 
agli esami di licenza o di lau¬ 
rea i giovani studenti e li col¬ 
pisce servendosi di sistemi an¬ 
cora più spietati, ancora più 
arbitrari di quelli tradiziona¬ 
li di un tempo. Per lo più la 
scuola produce per se stes¬ 
sa, produce cioè precari inse¬ 
gnanti disoccupati (come una 
fabbrica di scarpe che pro¬ 
ducesse macchine per fabbri¬ 
care scarpe): di qui il « sur¬ 
plus » inevitabile. 

Si aggiungano molte altre 
considerazioni sulle quali oc¬ 
correrà tornare più dettaglia¬ 
tamente (utili, in tal senso, i 
recentissimi studi del Censis): 
dalla verticalità rigidissima 
della struttura scolastica e cul¬ 
turale italiana alla assenza di 
mobilità professionale perchè 
le professioni sono ancora le¬ 
gate a vecchie concezioni del¬ 
la istruzione (non cioè «con¬ 
sumo» di cultura ma acqui¬ 
sizione del « titolo » una vol¬ 
ta per tutte). Quello che è 
certo è che nel Sud il maggio¬ 
re prodotto sfornato dalle Uni¬ 
versità e dalle scuole (parcel¬ 
lizzate, specializzate fino al pa¬ 
radosso, secondo arcaici « me¬ 
stieri » classificati nel 1800) 


sono gn insegnanti: circa il 
sessanta per cento dei laurea¬ 
ti finisce in questa area di 
parcheggio indefinita, senza 
disco orario, senza carriera o 
sviluppo dei quadri intellet¬ 
tuali. 

E’ il modo brutale, rozzo, 
che il sistema sociale di clas¬ 
se lia utilizzato per dirotta¬ 
re. deviare, evitare qualunque 
spinta a riformarsi, a modifi¬ 
care le sue strutture sostan¬ 
zialmente feudali anche se si 
chiamano borghesi. La ten¬ 
denza attuale è quella di risol¬ 
vere la radicale contraddizio¬ 
ne posta al sistema dalla esplo¬ 
sione della scolarità, tenendo 
fermi sostanzialmente gli 
sbocchi produttivi e sociali di 
un tempo, spostando altrove 
la vera selezione e creando 
un enorme « parco buoi » fo¬ 
raggiato malamente e destina¬ 
to alia rassegnazione. 

Il mare 
nel cappello 

Ma andiamo a vedere e ad 
analizzare da vicino una del¬ 
le più grosse e tipiche «fab¬ 
briche » di intellettuali disoc¬ 
cupati: l’Università di Bari. 

Il primo a piazzare corsi 
universitari in Terra di Bari 
fu Gioacchino Murat. Poi quei 
corsi, mantenuti dai Borbone, 
furono soppressi dal Regno 
d’Italia nei 1861. Dopo alter¬ 
ne vicende, Bari potè final¬ 
mente inaugurare la sua Uni¬ 
versità nel 1925: cinque Fa¬ 
coltà (Medicina. Farmacia, 
Giurisprudenza. Economia e 
commercio. Agraria) e 352 
iscritti. Oggi le Facoltà e i 
corsi sono 26 (tutti, compre¬ 
so il corso di laurea in Infor- 
maUca, meno la sola Archi¬ 


tettura i t gn iscritti 37 800. 
L’Università è sempre quella: 
è stato come rovesciare il ma¬ 
re dentro un cappello. 

Ecco quindi le folle agli 
sportelli delle Segreterie — 
unico momento di « vita » 
universitaria burocratica — 
mentre le frequenze sono an¬ 
date ormai calando fino a di¬ 
ventare — per i più puramen¬ 
te simboliche. Lo studio è mi¬ 
nore e la facilità di laurear¬ 
si è maggiore: undici appelli al¬ 
l’anno a Giurisprudenza, per 
esempio, e piani di studio 
« standard ». Molti comince- 
ranno a fare i fuori corso fuo¬ 
ri dell’Università, aspettando 
di lavorare. 

Per capire meglio, ci riunia¬ 
mo con un gruppo di compa¬ 
gni, studenti e docenti, della 
Sezione comunista universita¬ 
ria nella sede della vecchia 
Sezione Bari Dentro. Sono 
una decina, in prevalenza as¬ 
sistenti di varie facoltà, che 
raccontano le ultime scoper¬ 
te venute fuori da analisi det¬ 
tagliate e che servono a dare 
qualche primo dato concreto 
o di rife-jmento. 

Nel suo recentissimo Con¬ 
gresso la Sezione universitaria 
ha analizzato a fondo i pro¬ 
blemi. L’incidenza e la carat¬ 
teristica fondamentale rimane 
ancora quella rappresentata 
dalle Facoltà umanistiche, tra¬ 
dizionali nel Sud. Ci sono al¬ 
cune novità apparenti: per 
esempio a Bari c’è stata in 
questi ultimi anni una « fuga » 
da alcune Facoltà umanisti¬ 
che tradizionali a quelle con 
l’alone fascinoso e neo-capita¬ 
listico della « tecnologia » a- 
vanzata: così ci sono stati au¬ 
menti a Fisica, a Chimica, a 
Medicina e il corso di laurea 
di Informatica che è nato da 
appena due anni, ha ben 526 
iscritti. 


Per tutti questi vale la bat¬ 
tuta in uso per quelli di In¬ 
formatica o Scienza delle in¬ 
formazioni: « Hanno il privile¬ 
gio di essere "informati” pri¬ 
ma della loro futura disoccu¬ 
pazione». Per contro a Lecce 
— e quindi nella stessa area 
di assorbimento del «ducato» 
a Est e a Sud di Napoli di 
cui dicevamo sopra — la Uni¬ 
versità ha ben diecimila 
iscritti alle due uniche Facol¬ 
tà di Lettere e di Magiste¬ 
ro. La tendenza generale di 
quest’area del meridione rima¬ 
ne quindi stabile. Del resto, 
dicono i compagni, basta ri¬ 
cordare che ancora oggi il 
75 per cento dei magistrati 
italiani viene dal Sud e così 
è per. tutte le cariche mini¬ 
steriali, amministrative, poli¬ 
ziesche e di insegnamento. Ap¬ 
punto lo sbocco famoso nel¬ 
l’insegnamento. 


Nuove 

strozzature 


Ma anche qui che cosa è ac¬ 
caduto? A Bari i professori or¬ 
dinari — in risposta alla for¬ 
midabile onda d’urto di iscri¬ 
zioni che abbiamo detto — 
sono passati da 100 a 112 
mentre è salito di centinaia 
di unità l’esercito dei docenti 
subalterni. Insomma i feuda¬ 
tari del corpo accademico re¬ 
stano quelli che erano e chi 
aumenta — visto che il « du¬ 
cato» si estende — sono vas¬ 
salli e valvassori, sergenti e ca- 
poralmaggiori. C’è un ottimo 
documento, molto specifico e 
dettagliato, preparato dalla cel¬ 
lula comunista della Facoltà di 
Giurisprudenza. A proposito 
della questione dei docenti vi 
è scritto: «Ecco individuata 
la massa della "manovalan¬ 
za” accademica, la "bassa for¬ 
za" dell’attività didattica desti¬ 
nata a assorbire come catego¬ 
ria subalterna l’urto della 
spinta studentesca alle strut¬ 
ture universitarie. 

« Così, già all’interno dell’U¬ 
niversità. gli studenti possono 
identificare e imparare a co¬ 
noscere una figura sociale di 
laureato dequalificato non dis¬ 
simile da quella che essi stes¬ 
si andranno a personificare 
nella società: il ricercatore 
"subalterno" che non può co¬ 
me i suoi predecessori nel ruo¬ 
lo. dedicarsi prevalentemente 
alla ricerca per conseguire la 
"qualificazione” richiesta per 
il ruolo che di fatto occupa, 
essendo impiegato continua- 
mente in attività didattiche 
ormai meramente ripetitorie 
e di controllo (esercitazioni e 
esami)... E’ la nuova linea go¬ 
vernativa nell’Università che 
— insabbiata la riforma — 
crea una grassa fascia di in¬ 
tellettuali subalterni a bassa 
retribuzione (125 mila lire 
mensili ” a termine ” come 
borsa di studio) e alto sfrut¬ 
tamento ». 

Ecco quindi uno degli «sboc¬ 
chi » per i laureati, il preva¬ 
lente: ecco il destino prefab¬ 
bricato per i quarantamila di 
Bari. E ce ne sono altri di 
sbocchi, non meno cupi, da 
andare a vedere — proprio in 
questo prezioso e indicativo 
test pugliese — sono le « fa¬ 
te morgane » della industria¬ 
lizzazione, delle « tecnologie 
avanzate »; della impotente ri¬ 
cerca di qualche terminale di¬ 
verso da quello quasi essiccato 
dell’« impiego ». Altre delusio¬ 
ni, frustrazioni, che corrispon¬ 
dono a disegni precisi del cer¬ 
vello collettivo, di classe, che 
muove l’attuale meccanismo 
di sviluppo. Un cervello che 
ha saputo trovare nuove stroz¬ 
zature selettive: un viaggio che 
dal Sud porterà inevitabilmen¬ 
te al «grande nord». 


Ugo Baduel 



Come si trasformerà la rete della metropolitana di Mosca 

In metrò per 300 Km. 

Un mezzo di trasporto destinato ad avere il sopravvento su tutti gli altri e a sottrarre passeggeri per- 
fino alle ferrovie — L'aumento della velocità e la diminuzione dei rumori — I vagoni «a botte» 


La stallone « Arbatskaja » della metropolitana di Mosca 


MOSCA, marzo 

Come si trasformerà la metropolitana 
di Mosca nei prossimi anni? Arkadij Ba 
kulin. ingegnere capo della metropoli- 
tana, è stato intervistato da un corri 
spondente dell’agenzia N'ovosti. 

Nei prossimi quindici, vent’anni — ha 
detto Bakulin — le nuove linee e stazioni 
supereranno ampiamente quelle costruì 
te nei procedenti quarant'anni. Ora la 
lunghezza complessiva delle linee della 
metropolitana raggiunge i 141 chilome 
tri. Nei futuro, invece, si potrà viaggiale 
per le vie sotterranee per 320 chilome 
tri. Si avranno nuove linee diametrali e 
radiali. Quelle esistenti si allungheranno 
e si dirameranno, per raggiungere il 
maggior numero possibile di noni di 
Mosca. Nei punii in cui le linee termi 
neranno in due diramazioni, i treni prò 
venienti dal centro si alterneranno: uno 
percorrerà la diramazione di destra. Tal 
Irò quella di sinistra. 

- Le statistiche affermano che la me¬ 
tropolitana assorbe più di un terzo 
dei passeggeri dei mezzi di trasporto 
urbani. Quanti moscoviti si serviran 
no della metropolitana intomo al 
WS? 

La metropolitana avrà fi sopravvento 
■su tutti gli altri trasporti urbani e toglie 
rà passeggeri persino alle ferrovie. I suoi 
lasseggeri saranno quasi fi doppio di 
nielli attuali. 

Che novità si avranno nell'aspetto 
delle stazioni della metropolitana? 

Ritengo che si avrà un ulteriore svi¬ 
luppo dell’odierna tendenza alla sempli¬ 


cità delle forme architettoniche. Oltre al 
granito ed al marmo, ormai tradizionali 
come materiali di rivestimento delle sta 
zioni, s’impiegheranno il duralluminio, 
l'acciaio inossidabile ed altri materiali non 
meno duri della pietra. Nelle stazioni Kol 
ehoznaja, i corridoi obliqui sono me 
siiti di leghe d’alluminio; Turghcnevskaja 
ha le volte di vetro plastico, che è ma 
teriale leggero e resistente. Qua e là i 
pavimenti saranno fatti di ceramica c di 
materiali sintetici, anziché di granito. 
Le stazioni con gli atri in superficie sa 
ranno rare. La maggior parte degli atri 
si troverà nel sottosuolo e avrà corridoi 
che porteranno a più uscite, come la sta 
zione di Piazza Noghin. Il condiziona 
mento dell'aria nelle sale sotterranee ver 
rà migliorato. Il controllo dei pozzi di 
ventilazione della metropolitana sarà auto 
matizzato: i ventilatori funzioneranno i 
si fermeranno automaticamente a secon 
da del contenuto di anidride carbonica 
ncH’aria. Nei passaggi meno ventilati si 
installeranno condizionatori d’aria. 

. Su quali nuove comodità potranno con 
tare i passeggeri? 

Innanzi tutto dovranno camminare me 
no. In tutti i corridoi inclinati verranno 
installate scale mobili. Nei più lunghi pas 
saggi orizzontali saranno montati mar¬ 
ciapiedi mobili. Un’altra componente del 
comfort è la riduzione del livello dei ni 
mori: verranno ampiamente impiegati ma¬ 
teriali da costruzione capaci d’assorbire 
i rumori. Anche nei vagoni il chiasso di¬ 
minuirà. I doppi vetri, i pannelli isolanti 
fra le pareti interne ed esterne e la so¬ 
stituzione delle griglie d'aerazione dei sof¬ 


fitti con impianti di ventilazione forzata 
sotto i sedili sbarreranno l'accesso ai 
rumori dei tunnel. Infine si avrà anche 
un aumento della velocità. Dagli odierni 
quaranta chilometri orari si passerà a 
-essanta. I convogli avranno una guida 
automatica, controllata da un solo ope¬ 
ratore. 

Come saranno i convogli del futuro? 

Saranno molto diversi. Gli espressi az¬ 
zurri cui siamo abituati scompariranno, 
per essere sostituiti da convogli color 
argento, fatti di alluminio anodizzato. I 
vagoni articolati trasformeranno i treni 
n un solo salone, che potrà essere per¬ 
corso da un capo all’altro. In sezione 
verticale i vagoni non saranno più ret- 
angolari, ma a botte. In tal modo verrà 
mitizzato tutto lo spazio disponibile dei 
■ annel. 

Si avranno cambiamenti nel sistema 
d'ammissione dei passeggeri nelle 
stazioni? 

Si renderà il sistema d’accesso più pcr- 
.ctto e più sicuro. I punti automatici di 
;ontrollo non si limiteranno ad ammet¬ 
tere i passeggeri, ma ne calcoleranno 
anche il numero. Tutti i dati verranno 
trasmessi a un centro, che farà aumen¬ 
tare il numero dei treni nelle zone in cui 
si registra un grande afflusso. In avve¬ 
nire si diffonderà più ampiamente l’uso 
delle tessere d’abbonamento mensili. Le 
tessere saranno munite di un codice spe¬ 
ciale. Verranno introdotte in dispositivi 
automatici di controllo, che verificherà 
se il mese e l’anno sono giusti e stabilirà 
senza orrore se si debba concedere o 
vietare l’ingresso. 


CLASSICI 

UTET 



NOVITÀ’ 



CLASSICI 

LATINI 

Colleziono diretta da 

Italo'Lana 


VIRGILIO 


OPERE 

a cura di 

Carlo Carena 

La più moderna traduzione 
dell’intera opera virgiliana, 
accompagnata da un pene¬ 
trante commento critico ohe 
traccia lo sviluppo dell'arte 
del poeta, dall’autentica ispi¬ 
razione delle “Bucoliche”, al¬ 
l’impegno civile delle "Geor¬ 
giche", alla meditazione sto¬ 
rica e filosofica dell’“Eneide”. 

Pagine 920 con 10 tavolo L. 10000 


CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 

*Ia religione cattolica” 
diretta da 

Piero Rossano 


CLEMENTE i 
ALESSANDRINO) 


IL PROTRETTICO 
IL PEDAGOGO 

a cura di 

Maria Grazia Bianco 

Le due principali opere di Cle¬ 
mente Alessandrino in una 
moderna traduzione accom¬ 
pagnata da un approfondito 
commento sulla figura e sugli 
scritti dell’Autore; il messag¬ 
gio vivace e rinnovatore di 
colui che per primo vide nei 
discepoli di Cristo gli eredi 
dei valori più alti della civiltà- 
classica. 

Pagine 536 con 8 tavo'e L 8 000 


CABASILAS 


LA VITA IN CRISTO 

a cura di 

Umberto Neri 

Un’opera di' alta ispirazione 
teologica, fondamentale nel¬ 
la letteratura cristiana; la sin¬ 
tesi più completa ed equili¬ 
brata della spiritualità bizan¬ 
tina, punto d’incontro tra le 
Chiese orientali e la Chiesa 
cattolica romana; un testo 
profondamente “cattolico” 
nel significato ecclesiale più 
antico dei termine, cioè uni¬ 
versale. 

Pagine 456 con 5 tavole L*8.000 


CLASSICI 

ITALIANI 

Collezione diretta da 

Mario Fubini 


GOLDONI 


COMMEDIE 

a cura di 

Nicola Mangini 

La più ampia scelta di com¬ 
medie commentate attual¬ 
mente esistente in Italia, cui 
si aggiungono alcuni inter¬ 
mezzi e drammi giocosi; la 
prima edizione goldoniana in 
cui sia stato tentato un ricu¬ 
pero integrale dell’originale 
lezione settecentesca. 

Tre volumi di complessive pagine 2628 
con 24 tavole L. 27.000 


CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

Collezione diretta da 

Ludovico Geymonat 


KELVIN 


OPERE 

a cura di 

Enrico Bellone 

Tutti gli scritti più significativi 
dell’opera kelviniana, com¬ 
presi quelli giovanili, a testi¬ 
monianza di come Lord Kel¬ 
vin, nella sua duplice veste 
di ingegnere e di fisico-ma¬ 
tematico, fu partecipe di quel 
meccanicismo ottocentesco 
alla cui egemonia contribuì 
in modo determinante e della 
cui crisi fu testimone co¬ 
sciente. 

Pagine 952 con 7 tavole L15 000 



RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 
UTET-C. umilio 28 - TORINO " 

Prego inviarmi senza impegno l’o¬ 
puscolo de I CLASSICI UTET. 
nome e cognome............... 


Indirizzo. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


SETTIMANA SINDACALE 




La D.C. e Punita 





Il Popolo, quotidiano del¬ 
la Democrazia cristiana, ie¬ 
ri ha riferito sui lavori del¬ 
la Conferenza nazionale dei 
sindacati dell’edilizia, cui 
sono presenti oltre 1.000 de¬ 
legati dei lavoratori. Nel 
resoconto il giornale demo- 
cristiano parla di alcuni 
problemi posti in discussio¬ 
ne. Dimentica però una non 
piccola cosa: la relazione 
presentata a nome delle fe¬ 
derazioni di categoria ade¬ 
renti alla CGIL, CISL e 
UIL affermava — e questa 
volontà scaturisce da mi¬ 
gliaia di assemblee tenute 
in tutto il Paese — la ne¬ 
cessità di respingere gli 
attacchi all’unità sindacale 
e ribadiva le decisioni già 
adottate per pervenire alla 
unificazione delle tre cen¬ 
trali. 

Non è un fatto nuovo per 
la Democrazia cristiana. Al¬ 
la vigilia della riunione uni¬ 
taria dei Consigli generali 
della CGIL, CISL e UIL te¬ 
nuta a Firenze nel novem¬ 
bre dell’anno passato, sem¬ 
pre il Popolo cercava di 
condizionare l’atteggiamen¬ 
to che avrebbe dovuto as¬ 
sumerò la CISL, e valoriz¬ 
zava tutti gli interventi di 
coloro che l’unità non vo¬ 
levano. 

Oggi mentre si è andato 
acutizzando lo scontro al¬ 
l’interno e all’esterno del 
movimento sindacale, men¬ 
tre le forze antiunitarie di¬ 
ventano più aggressive, la 
Democrazia cristiana vuol 
dare a intendere di essere 
indifferente. In questa set¬ 
timana una ristretta mag¬ 
gioranza del Comitato cen¬ 
trale della UIL, formata dai 
componenti le correnti so¬ 
cialdemocratica e repubbli¬ 
cana, ha tentato di blocca¬ 
re lo sviluppo dell’unità, di 
venire meno agli impegni 
assunti, alle decisioni sui 
tempi e sulle forme delFuni- 
ficazione. Già nei giorni pre¬ 
cedenti al CC della UIL, il 
segretario generale di que¬ 
sta organizzazione, il repub¬ 
blicano Raffaele Vanni, ave¬ 
va rilasciato una intervista 
all’Europeo dichiarando che 
l’unità non s’aveva da fare. 
Gli argomenti portati a so¬ 
stegno di questa tesi, che 
ha provocato dissensi e cri¬ 
tiche all'interno della stes¬ 
sa componente repubblica¬ 
na della UIL, avevano ben 
poco di « sindacale ». Cer¬ 
te affermazioni, quali quel¬ 
le relative alla « conflittua¬ 
lità permanente », al ruolo 
subalterno che i sindacati 


dovrebbero avere nella co¬ 
sidetta politica di piano, 
sembravano prese a presti¬ 
to da una delle tante di¬ 
chiarazioni di La Malfa o 
di Ferri. 

Il quotidiano della Demo¬ 
crazia cristiana, di fronte a 
questo attacco al sindacato, 
al suo ruolo, alla sua auto¬ 
nomia, non ha saputo far al¬ 
tro che prendersela con il 
PCI, con le sue presunte e 
mai dimostrate ingerenze 
nella vita della CGIL, cer¬ 
cando di accreditare la as¬ 
surda tesi secondo cui le 
violazioni dell’autonomia da 
parte di dirigenti della 
CGIL avrebbero provocato 
la crisi del processo unita¬ 
rio. Non un commento, non 
una parola all’attacco alla 
unificaziono che vedeva 
schierati assieme, anche se 
con argomentazioni a volte 
diverse, la ristretta maggio¬ 
ranza della UIL e coloro che 
nella stessa CISL da tempo 
lanciano anatemi contro chi 
vuole e si batte per l’unità 
dei lavoratori. Ampio spa¬ 
zio era riservato dal Popolo 
a tutti gli antiunitari, ogni 
loro dichiarazione diventa¬ 
va oro colato. Altro che in¬ 
differenza! Non è certo un 
caso dal momento che, per 
esempio, alla inaugurazione 
della sede romana del Mo¬ 
di, il gruppo di destra di¬ 
staccatosi dalle ACLI, erano 
presenti dirigenti cislini co¬ 
me Sartori e Sironi (brac¬ 
cianti e elettrici) che gui¬ 
dano l’attacco contro l’uni¬ 
tà. E « telegrammi e telefo¬ 
nate » erano giunti da par¬ 
te di autorevoli esponenti 
democristiani, da Rumor, 
Gullotti, Misasi, Bonomi, 
Lattanzi, Bucciarelli Ducei, 
Cengarle, Urso a questa or¬ 
ganizzazione che si batte 
contro l’unità sindacale 
« egemonizzata dai comuni¬ 
sti » come ha detto lo scis¬ 
sionista Borrini, presidente 
del Modi. 

Ed ancora: per il Popolo 
tutto il vasto fronte di for¬ 
ze che si sono pronunciate 
respingendo l’attacco antiu¬ 
nitario erano solo < posizio¬ 
ni contrastanti ». 

Mentre i lavoratori in lot¬ 
ta anche in questa settima¬ 
na — basta pensare allo 
sciopero alla Fiat, alla Za- 
nussi, alle azioni nelle cit¬ 
tà da Ernia a Palermo a 
Alessandria, in intere zone 
come la Valle di Susa, alle 
iniziative dei braccianti uni¬ 
ti agli operai dell’industria 
— dimostravano che l’unità 
organica è una esigenza di 
fondo, la DC, dietro una 


presunta <indifferenza », 
mostrava quanto i>oco essa 
voglia questa unità. Il suo 
giornale faceva da cassa di 
risonanza agli attacchi più 
retrivi contro l’unificazione 
sindacale. 

Si chiedeva qualche tem¬ 
po fa un dirigente della 
CISL il segretario confedera¬ 
le Macario, in un editoriale 
su "Conquiste del lavoro" 
se di fronte « alle polemi¬ 
che antiunitarie da parte di 
certi circoli politici ed eco¬ 
nomici e di certa stampa 
conservatrice e reaziona¬ 
ria », non fosse il caso di 
« chiedere ai partiti di ren¬ 
dere nota una propria de¬ 
finitiva posizione sull’unità 
ed in particolare l’impegno 
a rispettare le scelte auto¬ 
nome dei lavoratori in que¬ 
sto campo ». « E’ un inter¬ 
rogativo che si pone — pro¬ 
seguiva — e che costituisce 
il corrispettivo indispensa¬ 
bile al riconoscimento pie¬ 
no che al ruolo dei partiti 
fanno indistintamente tutte 
le forze sindacali impegna¬ 
te nel processo unitario ». 

E’ per noi una domanda 
legittima. L’unità sindacale 
è un grande fatto della vi¬ 
ta italiana cui i partiti non 
possono restare « indifferen¬ 
ti ». Per parte nostra riba¬ 
diamo che il PCI è per l’u¬ 
nità dei lavoratori, senza 
remore e senza riserve; che 
rispetta le scelte autonome 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori perchè ciò 
fa parte, oltretutto, della 
stessa elaborazione teorica 
dei comunisti italiani. 1 la¬ 
voratori e i sindacalisti co¬ 
munisti sono per il rispetto 
dei tempi e delle scadenze 
già fissate dalle tre Confe¬ 
derazioni. Vogliamo aggiun¬ 
gere anche che, se tutte le 
componenti unitarie del mo¬ 
vimento sindacale decidesse¬ 
ro, con autonome scelte, di 
accelerare il processo unita¬ 
rio per dare ancora più for¬ 
ti risposte alla controffensi¬ 
va dei padroni e delle forze 
conservatrici, noi comunisti 
saluteremmo come positivo 
tale evento. 

Da tempo ci siamo pro¬ 
nunciati in questo senso. E 
le altre forze politiche? La 
domanda di Macario la gi¬ 
riamo a quanti hanno detto 
a parole di essere per l’uni¬ 
tà sindacale ma nei fatti in 
ben altro modo stanno com¬ 
portandosi. E in primo luo¬ 
go la giriamo alla Democra¬ 
zia cristiana. 

Alessandro Cardulli 


Deciso dai consigli generali a Viareggio 


Sarà costituito a dicembre 
il sindacato unico tessile 

Approvalo a stragrande maggioranza — Condannalo l'atteggiamento delia Uilta 
L'intervento del compagno Sergio Garavini — Centralità delle lotte aziendali 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 4. 

Nei primi giorni del dicem¬ 
bre di quest'anno i sindacati 
tessili terranno ii congresso 
nazionale che si concluderà 
con la costituzione della nuo¬ 
va organizzazione unitaria nel¬ 
la quale si riconosceranno 1 
750 mila lavoratori tessili e 
dell’abbigliamento italiani. Su¬ 
bito dopo i congressi di scio¬ 
glimento si terranno quelli 
aziendali per l'unificazione. I 
congressi unitari avranno luo¬ 
go tra il 1. ottobre e il 15 no¬ 
vembre. La decisione è stata 
approvata questa mattina a 
Viareggio dai consigli generali 
della categoria. 

Un documento in tal sen¬ 
so è stato votato presso¬ 
ché all’unanimità dal massi¬ 
mi organismi della FILTEA 
CGIL. FILTA CISL e da una 
folta rappresentanza delle or¬ 
ganizzazioni provinciali della 
UILTA (Milano, Vicenza, Va¬ 
rese, Como, Treviso, Verona, 
Bergamo, Lucca, Arezzo. Pa¬ 
lermo. Cosenza e Pescara» 
oltre che dalla UILCTV, la or¬ 
ganizzazione ohe rappresenta 
1 calzaturieri aderenti alla 
UIL 

I lavori di queste due gior¬ 
nate. sintetizzati nel documen¬ 
to finale, hanno contribuito in 
modo rilevante a chiarire i 
termini della discussione in 
corso nei movimento sindaca¬ 
le. II dibattito non poteva non 
concentrarsi, oltre che sulla 
strategia rivendicativa del sin¬ 
dacato. sul pronunciamento 
antiunitario venuto dalla ri¬ 
stretta rm<ieioranza del comi¬ 
tato centrale della UIL e sul¬ 
le sue conseguenze sul proces¬ 
so di unificazione. La con¬ 
danna. in particolare, per il 
comportamento della seerete- 
ria nazionale della UILTA, 
è stata unanime. E’ stato sot¬ 
tolineato in più interventi di 
rappresentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni come il mutamento 
di rotta Intervenuto rispetto 
agli Imoegni, oresi e sanciti 
sul piano nazionale, si collo¬ 
chi all’esterno del movimen¬ 
to. non risoonda a spinte pre¬ 
vedenti dai lavoratori. 

Sono scelte tanto più gravi 
In quanto non si è trascurata 
nessuna possibilità ivrehè tut¬ 
te le componenti sindacali del¬ 
la categoria fossero presenti. 
«Siamo ormai molto avanti 
sulla via dell’unità — ha det¬ 
to Intervenendo 11 comnagno 
Sergio Garavini segretario ge¬ 
nerale della FILTEA — abbia¬ 


mo superato il punto di non 
ritorno. L'unità che noi voglia¬ 
mo si realizza in un rapporto 
dialettico e democratico tra 1 
lavoratori e i sindacati e tra 
le diverse forze sindacali. Nes¬ 
suna di queste forze ha e de¬ 
ve pretendere di avere l’ege¬ 
monìa sulle altre. Che alle 
prossime scadenze per l’unità 
organica ci sia o non ci sia 
il segretario generale della 
UILTA non dipende da noi, 
ma dipende anche da noi che 
ci sia la gran parte delle or¬ 
ganizzazioni di questo sinda¬ 
cato. Il tipo di unità che vo¬ 
gliamo costruire esige gli api- 
porti più diversi ». 

« Chiunque voglia rimanere 
legato al movimento operaio 
— ha detto Gino Manfron. se¬ 
gretario confederale della 
UIL. che appartiene alla com¬ 
ponente unitaria — è costret¬ 
to a prendere atto che i la¬ 
voratori vogliono l’unità. Si 
sbaglia di grosso chi ritiene 
che il processo unitario sia 
stato un processo di vertice ». 

Manfron ha esaminato, inol 
tre. la situazione interna del¬ 
la UIL. affermando che, da 
parte delle forze unitarie, non 
vi è alcuna chiusura definiti¬ 
va verso questa o quella com¬ 
ponente: vi è pierò un netto 
rifiuto di quelle posizioni che 
avanzano pregiudiziali di tip» 
Ideologico. 


Anche Meraviglia, segreta¬ 
rio generale della FILTA-CISL 
ha sostenuto che « per fare 
una unità sindacale, che non 
sia " sperimentale abbiamo 
bisogno di tutti, anche di chi 
(qui si riferiva ad esigue mi¬ 
noranze interne alla FILTA) 
avanza dubbi e perplessità ». 

Al centro della discussione 
sono stati anche l temi della 
politica rivendic,itìva e delle 
strutture democratiche del sin¬ 
dacato. 

Si tratta di orientamenti 
espressi anche nel documen¬ 
to conclusivo, che afferma tra 
l’altro la « centralità delie lot¬ 
te aziendali e della massima 
articolazione del movimento, 
proprio nel momento in cui 
da più piarti — dalla Confin 
dustria e dalle forze piolitiche 
di destra — viene la pressione 
per la regolamentazione delia 
contrattazione e per la disci¬ 
plina dello sciopero » 

Nel dibattito s^no interve¬ 
nuti numerosi dirigenti di 
fabbrica e responsabili provin¬ 
ciali. Hanno portato la loro 
adesione Mezzanotte della Fe- 
derbraccianti. Broglia della 
Fiicea e Cavigiioli delia Firn, 
che hanno parlato a nome del¬ 
le tre federazioni Era presen¬ 
te per la Cgil. il compagno 
Boni 

Giancarlo Bosetti 


Sì è svolto a Forlì 


Convegno nazionale 
delle «fibre chimiche» 


Si è svolto a Forti il con¬ 
vegno nazionale dei lavorato¬ 
ri del settore fibre chimiche 
indetto dalle federazioni na¬ 
zionali (FILCEA-CGIL, Feder- 
chimicl-CISL e UILCID-UIL1 
Il convegno ha preso in esa¬ 
me la grave situazione esisten¬ 
te In riferimento al massic¬ 
cio attacco padronale, all’oc¬ 
cupazione e alle conquiste o- 
peraie che viene portate avan¬ 
ti attraverso un vasto e coor¬ 
dinato disegno di ristruttura¬ 
zione che investe tutto il set¬ 
tore con alla testa la Mon- 
tedison (SNIA, Rhodia, Cha- 
tllk>n, Bemberg, Orai Man gel- 


li. Polymer). Questo disegno 
— è detto in un documen¬ 
to emesso dalie segreterie na¬ 
zionali di Fiicea, Federchimi- 
ci o (Lied — non ouò trovare 
il governo in una posizione 
di avallo ai ricatti padronali. 

Il convegno che ha proposto 
un rilancio generale deli’ini- 
z.av.va m fabbrica, ha esami¬ 
nato i primi orientamenti re 
latlvl al rinnovo del contratto 
ed in particolare la opportu¬ 
nità politica di unificare in un 
solo contratto e in una sola 
battaglia contrattuale il set¬ 
tore delle fibre con quello 
chimico-farmaceutico. ■ 


Mentre ribadiscono la decisione per l’unificazione 

DAI 1000 DELEGATI EDILI 

grande impegno di lotta 
per riforme e contratto 

Appassionato dibattito alla assemblea di Montecatini dei tre sindacati delle co¬ 
struzioni - « L'unità fa paura ai padroni » - Gli interventi - Il saluto dei chimici 


Dal nostro inviato „ 

MONTECATINI, 4 

L’unità organica dei lavora¬ 
tori, da cui far discendere 
una maggiore incisività del¬ 
l’azione nella battaglia per le 
riforme sociali e di struttura 
e in vista della imminente 
scadenza contrattuale dei la 
voratori edili è il tema do¬ 
minante del dibattito che da 
ieri pomeriggio, dopo la re 
lazione unitaria del compa¬ 
gno Truffi, si svolge con gran¬ 
de passione e impegno poli¬ 
tico tra gli oltre mille dele¬ 
gati 

Un dibattito che suffraga 
pienamente la realtà di una 
categoria fortemente unitaria, 
impegnata in modo compatto 
per la conquista dell’unità or¬ 
ganica, nella lotta per modi¬ 
ficare profondamente il mec 
eanismo di sviluppo econo 
mico nel nostro paese e per 
giungere alle prossime sca¬ 
denze contrattuali con un 
avanzato programma rivendi¬ 
cativo e di miglioramento del¬ 
la condizione operaia nella 
fabbrica e nella società. 

Un altro dato saliente di 
questa conferenza è la indi¬ 
viduazione dello stretto, in¬ 
scindibile legame fra questi 
tre fondamentali momenti: 
unità, riforme e contratto. Lo 
ha rilevato nel suo interven¬ 
to il compagno Giorgi, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Fillea-CGIL; lo hanno rileva¬ 
to molti altri delegati inter¬ 
venuti: da Pinotti di Varese 
a Terranova di Ragusa, a Pa¬ 
dovani della Italstrade di Ge¬ 
nova («Non può esservi un 
buon contratto — ha detto 
Padovani — né può esservi 
una eRicace battaglia per le 
riforme, senza l’unità di tut¬ 
te le masse lavoratrici»), a 
Bilato di Padova, De Masi di 
Roma, Grande di Pisa, Nac- 
cari di Rovigo, Cinlcoli di 
Napoli: interventi, è impor¬ 
tante precisare, nella quasi 
totalità unitari, espressione di 
una unica posizione dei Con¬ 
sigli di fabbrica e di cantiere. 

Giorgi ha sottolineato co¬ 
me, di fronte al duro attac¬ 
co padronale che si manife¬ 
sta attraverso l’intensificazio¬ 
ne dello sfruttamento, i gra¬ 
vi colpi alla occupazione, al 
diritto di sciopero, con le de¬ 
nunce contro operai, studen¬ 
ti, sindacalisti, con la brutale 
reazione fascista, il movimen¬ 
to sia oggi in piedi e come non 
debba quindi mettersi sulla 
difensiva, ma respingere tali 
attacchi scegliendo il terreno 
di scontro che deve essere 
ispirato da una visione glo¬ 
bale e da una strategia di 
fondo nel quadro dell’artico¬ 
lazione delle lotte. 

Pelacchini. segretario nazio¬ 
nale della FILCA-CISL. dopo 
aver osservato come, mentre 
si avvicina il momento del¬ 
l’unità, le forze antiunitarie 
che finora si sono servite 
strumentalmente di tutti i 
pretesti, sono costrette a ve¬ 
nire allo scoperto, ha aggiun¬ 
to che nel corso della cam¬ 
pagna elettorale dovremo de¬ 
finire una proposta politica 
unitaria che sia la dimostra¬ 
zione del nostro grado di au¬ 
tonomia. 

Bernardini segretario della 
FIIJiEA, dal canto suo, ha 
affermato che « l’unità è uno 
strumento concreto per lotte 
piu efficaci; per questo, essa 
ha trovato una prima espres¬ 
sione nell'autunno di lotte del 
’68-’69. Essa vuole ottenere un 
potere maggiore per la clas¬ 
se operaia, e proprio per que¬ 
sto subisce un contrattacco 
padronale cosi deciso ». 

Di fronte a ciò, ha aggiun¬ 
to « occorre una risposta po¬ 
litica: alle riforme, alla ga¬ 
ranzia dell’occupazione, alla 
dilesa del potere di acquisto 
dei salari, deve aggiunger¬ 
ai, in collegamento con le 
altre categorie, il rifiuto del 
ruolo marginale che l’avver¬ 
sario vorreobe riservato ai la¬ 
voratori. Occorre perciò ag¬ 
gregare le diverse categorie 
nella lotta per le riforme, per 
l’occupazione, su piattaforme 
diverse, ma unitarie. 

Le masse lavoratrici, è sta¬ 
to detto da tutti i delegati in¬ 
tervenuti, sanno che l’unità 
sindacale fa paura ai padroni 
e alle forze politiche reazio¬ 
narie e fasciste, perché con es¬ 
sa i lavoratori strappano non 
solo conquiste salariali ma 
avanzano la richiesta di un 
maggior potere nella fabbrica 
e nella società, ampliano la 
loro forza democratica e l’in¬ 
cisività della loro azione per 
un profondo rinnovamento 
economico e sociale nel Pae- 
se. «Quali dovrebbero essere 
— si è chiesto il delegato del¬ 
la Italstrade di Genova — i 
motivi della nostra eventuale 
divisione, quale logica dovreb¬ 
be presiedere a questa diver¬ 
genza? ». 

Nei dibattito sono interve¬ 
nuti anche il segretario con¬ 
federale della UiL, Manfron, 
e il segretario nazionale deila 
FILCA-CISL, Oggero. Un sa¬ 
luto non formale e stato por¬ 
tato da Pema, della FiLCEA- 
CGfL a nome dei tre sindaca¬ 
ti dei chimici. 

Oggero si è soffermato sul 
prooiema della incompatibili¬ 
tà, chiedendo di dare piena 
attuazione agli impegni presi, 
li compagno Pema ha ricor¬ 
dato che edili e chimici an¬ 
dranno per primi allo scontro 
contrattuale e che proprio in 
previsione di ciò, occorre ri¬ 
cercare fra le due categorie 
nuove forme di iniziativa e 
di lotta. Sul processo unitario, 
ha sostenuto che «aspettiamo 
all’appuntamento tutti quelli 
che ci stanno, altrimenti il 
treno parte egualmente in ora¬ 
rio. I lavoratori vogliono la 
unità ». 


Piero Gigli 


Importanti riunioni degli organismi sindacali 

MARTEDÌ' IL CONSIGLIO DELLA CGIL 

Convocato anche quello della CISL • I poligrafici per lo sviluppo dell'unifà 


Martedì inizia la riunione 
del Consiglio generale della 
CGIL che proseguirà anche 
nel giorno seguente. Venerdì 
e sabato si riunirà il Con¬ 
siglio generale della CISL. 
Si tratta di due avvenimenti 
di grande importanza per lo 
sviluppo del processo di uni¬ 
tà sindacale dopo il tentati¬ 
vo portato avanti da una 
ristretta maggioranza del 
Comitato centrale della UIL 
composta da repubblicani e 
socialdemocratici di blocca¬ 
re ogni decisione, venendo 
meno agii impegni assunti 
a Firenze. 

CGIL e CISL saranno chia¬ 
mate a discutere alla luce 
del grave fatto nuovo co¬ 
stituito dalle decisioni dei 
CC della UIL. 

Nella stessa UIL intanto 
ie posizioni assunte dalla 
componente unitaria (socia¬ 
lista) che hanno ottenuto 33 
voti al CC con le quali si 
ribadiva la validità del¬ 
le scelte già effettuate e de¬ 
gli impegni assunti trovava¬ 
no vasti consensi. 

Ieri la componente unita¬ 


ria del sindacato ferrovieri 
ha definito la posizione c- 
spressa dalle correnti social- 
democratica e repubblicana 
« un inconcepibile voltafac¬ 
cia all'unità » che avviene 
« prima ancora che il con¬ 
gresso confederale di veri¬ 
fica fissato per il prossimo 
settembre dibatta l'impor¬ 
tante problema e decida de¬ 
mocraticamente in merito ad 
esso ». 

Anche la segreteria regio 
naie sarda della UIL si è 
pronunciata a favore del ri¬ 
spetto dei tempi e delle mo¬ 
dalità stabiliti a Firenze af¬ 
fermando che in questo sen¬ 
so si sono espresse tutte le 
istanze di base della UIL in 
Sardegna. Il comunicato con¬ 
clude sottolineando che « di 
fronte alle forze moderate 
e conservatrici che mirano 
all’attuazione di un disegno 
politico reazionario, l’unica 
risposta valida dei lavorato¬ 
ri è la scelta dell'unità ». 

Anche i comitati direttivi 
nazionali delle Federazioni 
Poligrafici e cartai aderenti 


alla CGIL e alla CISL si so¬ 
no riuniti congiuntamente 
per discutere sull’unità. In 
un comunicato riaffermano 
« la irreversibilità del pro¬ 
cesso unitario in atto verso 
l'unità organica di tutti i la¬ 
voratori in un'unica orga¬ 
nizzazione sindacale ». « Ta¬ 
le obiettivo — prosegue la 
nota — è ritenuto tanto più 
necessario in un momento 
in cui il padronato, sorretto 
dalle forze politiche mode¬ 
rate e della destra reazio¬ 
naria. tenta di attaccare le 
conquiste dei lavoratori nel¬ 
la fabbrica e nella società, 
di affossare la politica delle 
riforme e di rispolverare 
vecchi sistemi autoritari che 
annullerebbero le conquiste 
democratiche sancite nello 
Costituzione ». I due comi¬ 
tati direttivi hanno approva¬ 
to un documento in cui sono 
contenute le linee di fondo 
del processo unitario, deci¬ 
dendo di aprire un largo di¬ 
battito fra i lavoratori, per 
il rilancio a partire dalia 
fabbrica, dell’iniziativa uni¬ 
taria. 


Si rafforza la lotta per il contratto 

Forte azione dei 
petrolieri romani: 
bloccata la Fina 

Gravi iniziative antisindacali della direzione - 9 
milioni di tonnellate prodotte con 280 dipendenti 


Bolzano 

Denunciati 
34 sindacalisti 
e lavoratori 
dolla Lancia 

BOLZANO, 4. 

Trentaquatlro avvisi di reato 
sono stati notificati a sindaca¬ 
listi e lavoratori della Lancia 
di Bolzano. Gli avvisi sono da 
mettere In relazione con la de¬ 
nuncia presentata dal dirigenti 
della fabbrica in relazione od 
un'azione promossa dai lavora¬ 
tori il 17 novembre scorso, du¬ 
rante uno sciopero: 1 lavoratori 
avevano girato per t reparti 
e per gli uffici al fine di sol¬ 
lecitare operai ed impiegati ad 
aderire all'astensione dai la¬ 
voro, proclamata per rivendi¬ 
care la parità di trattamento 
con I lavoratori della FIAT, con¬ 
seguente all'assorbimento della 
Lancia nel gruppo FIAT. C'è 
anche da ricordare che l'azio¬ 
ne di sciopero aveva avuto una 
adesione notevole. 

Tutto, quel giorno, si era svol¬ 
to ordinatamente, senza II mi¬ 
nimo incidente, tanto che per¬ 
fino il capo delle guardie della 
fabbrica aveva avuto modo dì 
dichiarare ad un gruppo di la¬ 
voratori che la manifestazione 
svoltasi all'Interno dello stabi¬ 
limento non dava adito al ben¬ 
ché minimo rilievo. 


Mentre prosegue la settimana di lotta per il patto 

BRACCIANTI: ALTRI SCIÒPERI 
DECISI IN TUTTE LE PROVINCE 

Si intensifica la solidarietà delle altre categorie — Bloccate ieri le aziende capi¬ 
talistiche del Bresciano — Nuove manifestazioni in Toscana, Puglia e Calabria 


Il 25 marzo 


Giornata 
dei patronati 
dei lavoratori 


«La lotta contro le evasio¬ 
ni contributive » è il tema del¬ 
la « Giornata dei patronati dei 
lavoratori », indetta por il 25 
marzo, dai patronati confede¬ 
rali INAS/CISL, INCA/CGIL, 
e IT AL/UIL e dal Patronato 
ACLI. La « Giornata » offre 
i'opportunità di denunciare al¬ 
l’opinione pubblica la vastità 
del fenomeno (ammontano a 
parecchie centinaia di miliardi 
di lire i contributi annual¬ 
mente non versati) e di do¬ 
cumentare il danno che tali 
evasioni causano ai lavorato¬ 
ri. sia singolarmente che col¬ 
lettivamente, nelle erogazioni 
delle varie prestazioni previ¬ 
denziali e assistenziali, degli 
infortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali. 

Verranno indicate, nel con¬ 
tempo, linee di azione e di 
iniziativa sindacale, intese a 
limitare e combattere il gra¬ 
ve fenomeno, che interessa 
soprattutto i lavoratori della 
industria, della agricoltura e 
del commercio, perchè i con¬ 
tributi assicurativi sono parte 
integrante del salario. 

La Giornata offrirà pure al 
Sindacato e alle ACLI l’occa¬ 
sione di rinnovare I’imoegno 
di adoperarsi, con 1 patrona¬ 
ti, per la soluzione del pro¬ 
blema attraverso una azione 
congiunta di controllo e di 
contestazione che abbia ca¬ 
rattere di continuità, perchè 
le leggi sociali siano fatte ri¬ 
spettare anche dagli Impren¬ 
ditori. La scadenza del 31 
marzo — data prevista dalia 
legge per la consegna ai la¬ 
voratori dei prospetti contri¬ 
butivi annui da parte della 
azienda — dovrà essere un 
punto di partenza per lo svi¬ 
luppo di questo impegno co¬ 
mune. 

Il giorno 24 marzo, infine, 
a Roma, le presidenze cen¬ 
trali dei patronati promotori 
terranno una conferenza 
stampa per illustrare il si¬ 
gnificato e i contenuti politici 
dell’iniziativa. 

In merito ad un probabile 
riconoscimento di altri patro¬ 
nati da parte del ministero 
dei Lavoro, il compagno Ver- 
zelH, segretario della CGIL, 
ha dichiarato che: « siamo di 
fronte, ad una manovra anti¬ 
sindacale di rilevante gravi¬ 
tà. Nello scorso anno sono 
stati riconosciuti ben 11 pa¬ 
tronati: alcun] di questi sono 
emanazione di fantomatiche 
associazioni. La proliferazio¬ 
ne degli enti — prosegue Ver- 
zeili — mortifica la credibi¬ 
lità deH’attivUà del patrona¬ 
to e aggrava il rischio per 1 
lavoratori di ricorrere ad or¬ 
ganismi sprovvisti delia ne¬ 
cessaria competenza, e è in 
evidente contrasto con l’obiet¬ 
tivo dell’unità sindacale. 


* Nel' quadro della settima¬ 
na di lotta hanno scioperato 
ieri j braccianti di metà del¬ 
la provincia di Brescia (zo¬ 
na di Leno). Lo sciopero ha 
investito tutte le aziende ca¬ 
pitalistiche tra le quali le a- 
ziende zootecniche. Martedì 7 
scenderà in sciopero l’altra 
metà provincia. 

Massiccia, intanto, è in tutto 
il Paese l’attività per la realiz¬ 
zazione della settimana di lot¬ 
ta. Molto intenso è l’impe¬ 
gno delle organizzazioni del¬ 
le categorie deU’industria a 
tutti i livelli. Numerosissime 
le assemblee aziendali e zona¬ 
li. gli incontri fra braccianti 
e operai, fra braccianti e con¬ 
tadini, gli incontri con gli am¬ 
ministratori locali e con i di¬ 
rigenti dei partiti. Ovunque 
è in atto un processo di uni¬ 
tà e di alleanze politiche che 
sta assumendo un rilievo che 
va oltre la stessa battaglia 
contrattuale. 

Tra le iniziative più signi¬ 
ficative sono le manifestazioni 
provinciali con cortei e comi¬ 
zi che si terranno a Piacenza 
il giorno 8 con la partecipa¬ 
zione degli alimentaristi che 
scenderanno in sciopero per 
tre ore. A nome delle Orga¬ 
nizzazioni sindacali parlerà jl 
segretario nazionale della Fe- 
derbraccianti Cicerchia. A Fi¬ 
renze dove nello stesso giorno 
ci saranno due grossi concen- 
tramenti a Certaldo e Pontas- 
sieve, ai quali prenderanno 
parte gii alimentaristi e i di¬ 
pendenti delle cantine; parle¬ 
ranno i segretari provinciali 
della Camera del Lavoro e 
della CISL. A Foggia dove par¬ 
teciperà il segretario generale 
della FISBA, Sartori. A Co¬ 
senza il 9 parlerà Mezzanot¬ 
te, segretario nazionale della 
Federbraccianti. Altri grossi 
concentramenti e manifesta¬ 
zioni si terranno nei comuni 
del Vibonese e Crotonese. in 
numerosi comuni della pro¬ 
vincia di Lecce (Guagnano e 
Melissano) e di Taranto (Pul¬ 
sano e Manduria). 

In provincia di Bari e nel 
Foggiano si terranno rispetti¬ 
vamente 15 e 13 comizi e cor¬ 
tei comunali. Particolarmente 
intenso il programma della 
Calabria, dove, tra l’altro si 
devono rinnovare I contratti 
provinciali. L'attivo unitario 
degli organismi bracciantili 
svoltosi il 2 scorso e al qua¬ 
le hanno partecioato capilega 
delegati aziendali e mem¬ 
bri delle commissioni di col¬ 
locamento ha deciso la pro¬ 
clamazione di un altro scio¬ 
pero di 48 ore per l giorni 20 
e 21 in tutta la regione. 

Ecco di seguito le date de¬ 
gli scioperi di 24 ore program¬ 
mati nelle varie regioni. In Pie¬ 
monte l’agitazione comincia il 
7 marzo e si protrae sino al 
17. In Lombardia, nelle Mar¬ 
che, in Umbria, In Campania, 
in Sicilia, e Sardegna lo scio¬ 
pero è articolato per provin¬ 
ce e per zone. Nel Veneto e 
nella Toscana tutte le provin¬ 
ce scenderanno In sciopero l’8 
prossimo, mentre in Emilia 
(salvo Piacenza dove è antici¬ 
pato di un giorno), nel Lazio, 
nella Puglia, e in Calabria la 
astensione dal lavoro è pro¬ 
clamata per li giorno 9. 


Gli alioieotaristi preparaao 
l'assemblea dei delegati 


Il 24 e 25 marzo si riunisco¬ 
no i tre comitati esecutivi na¬ 
zionali del sindacati alimen¬ 
taristi per decidere la data 
della convocazione della con¬ 
ferenza nazionale del delegati 
e del quadri provinciali che 
dovrà tenersi entro aprile per 
l’esame e lo sviluppo del mo¬ 
vimento di lotta per 1 rinno¬ 
vi contrattuali, la contratta¬ 
zione articolata, in collega¬ 
mento alla azione generale per 
l’occupazione, le riforme e una 
nuova politica di sviluppo. Gli 
esecutivi affronteranno anche 
il tema del massimo contri¬ 
buto di lotta e di solidarietà 
a tutti 1 livelli ai braccianti 
in lotta per il patto naziona¬ 
le coordinando anche le azio¬ 
ni-sindacali in corso o da svi¬ 
luppare per i rinnovi dei con¬ 
tratti collettivi nazionali lattie¬ 
ro caseari, conserve vegetali 
ecc.;. La riunione servirà an¬ 
che a programmare, d'accor¬ 
do con gli istituti di patro¬ 
nato. un convegno nazionale 
dei panettieri per l'ambien¬ 
te di lavoro, l'orario di lavoro, 
la struttura del salario e la 
previdenza: e a programmare 
una serie di riunioni e assem¬ 
blee di fabbrica per assicura¬ 
re il più concreto contributo 


al convegno interconfederale 
per la tutela della salute dal 
27 al 30 marzo 1972; e infi¬ 
ne a rilanciare in coerenza 
con gli impegni assunti Fazio¬ 
ne per la generalizzazione del¬ 
la elezione dei delegati e dei 
consigli di fabbrica e l’azio¬ 
ne unitaria di proselitismo e 
tesseramento 1972. 


Filippo Carpi 
nuovo presidente 
dell'ACI 


L'avv. Filippo Carpi de Re- 
dell’Automobile Club d’Italia. 
E’ stato eletto ieri con 1.027 
voti nel corso di un’assemblea 
generale e rimarrà in carica 
per il triennio 1972-1975. Su¬ 
bito dopo reiezione, il presi¬ 
dente Carpi, che succede al- 
l'avv. Marinucci. ha detto 
brevi parole, sottolineando la 
necessità di una sempre mag¬ 
giore collaborazione tra diri¬ 
genti dell’ente, lavoratori e 
sindacati. 


Con 280 dipendenti vengo¬ 
no lavorate e distillate Ano 
a 9 milioni dì tonnellate an¬ 
nue di petrolio; prima della 
ristrutturazione, alcuni anni 
fa, 320 dipendenti produce¬ 
vano 600 mila tonnellate an¬ 
nue. Queste cifre — riferite‘Al¬ 
la Raffineria di Roma — pos¬ 
sono rappresentare però la 
realtà dell’Intero settore: 
l’introduzione massiccia del¬ 
l’automazione per intensifica¬ 
re la produttività è stata 
accompagnata ovunque dalla 
contrazione degli organici 
(— 20 mila addetti nono¬ 
stante l’aumento degli stabi¬ 
limenti), dall’intensificazione 
del ritmi, dalla massiccia in¬ 
troduzione degli appalti. Per 
1 dipendenti ciò ha significa¬ 
to un aumento dello sfrutta¬ 
mento (carichi di lavoro, pro¬ 
lungamento della giornata la¬ 
vorativa con 11 ricorso allo 
straordinario, accumulo di 
mansioni ecc.). «La società 
sta facendo costruire serba¬ 
toi — dicono i lavoratori — 
con una capacità di circa 
100 mila tonnellate ed è in 
progetto il raddoppio della 
raffineria; ma di aumentare 
gli organici, di dimuire l’o¬ 
rario, di rispettare i riposi, 
le festività ecc. non se ne 
parla proprio ». 

Alla Raffineria di Roma, 
controllata per il 50% dalla 
FINA e per il resto dalla 
Mobil, Total e Chevron, la lot¬ 
ta dei petrolieri per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro ha assunto toni par¬ 
ticolarmente aspri e sì è tra¬ 
sformata. per chiara scelta 
della società, in un braccio di 
ferro tra lavoratori e le gran¬ 
di compagnie petrolifere. Il 
tentativo è stato quello di li¬ 
mitare 11 diritto di sciopero 
facendo ricorso a squadre di 
crumiraggio fatte venire 
espressamente da Milano op¬ 
pure alla precettazione, arma 
offerta prontamente dal pre¬ 
fetto di Roma Ravalli, più 
volte distintosi per l’uso del¬ 
le norme fasciste di P.S. e 
per i suol violenti attacchi ai 
diritto di sciopero. 

Dinanzi a questo atteggia¬ 
mento dell’azienda i lavorato¬ 
ri non hanno avuto altra stra¬ 
da che scioperare ad oltranza. 
Per tutta la settimana han¬ 
no picchettato i cancelli del¬ 
la Raffineria; giorno e notte, 
senza un momento di tregua, 
martellando con slogan i cru¬ 
miri. cercando di convincerli 
dell’importanza dello sciopero 
e alla fine sono riusciti a 
bloccare gli impianti. 

Il significato dello scontro, 
che ha assunto aspetti « di 
principio », è stato recepito 
dall’intera categoria: tutti 1 
petrolieri della provincia di 
Roma si sono fermati in so¬ 
lidarietà venerdì scorso; tut¬ 
ti i depositi sono rimasti bloc¬ 
cati, comprese le piattaforme 
costiere; anche due petroliere 
sono state costrette a rimane¬ 
re al largo delle coste la¬ 
ziali. 

« Vogliamo far comprende¬ 
re agli altri lavoratori — di¬ 
cono I dipendenti della Raf¬ 
fineria — che la nostra piat¬ 
taforma nazionale contrattua¬ 
le riveste un valore sociale. 
Ci battiamo per un diverso 
modo di lavorare, più umano; 
per noi non c'è tempo libe¬ 
ro, non ci sono festival, nei 
momenti di riposo non riuscia¬ 
mo nemmeno a disintossicar¬ 
ci dall’idrogeno solforato di 
cui è saturo l’ambiente di la¬ 
voro e tutta l’area circostan¬ 
te la raffineria. Lottiamo per 
abolire una forma di su- 
persfruttamento come gli ap¬ 
palti che hanno ormai pro¬ 
lificato in modo abnorme in 
tutto il settore ». 

La lotta alla Raffineria di 
Roma proseguirà domani, nel¬ 
l’ambito dello sciopero nazio¬ 
nale. e nei prossimi giorni fin¬ 
ché la società non avrà riti¬ 
rato ogni provvedimento re¬ 
pressivo e la direzione non 
avrà mutato condotta nel 
confronti dei diritti dei lavo¬ 
ratori 

C. C>. 


C’E CHI ATTENDE 
DI UDIRE 
IL SUONO 
DELLA 
TUA VOCE 
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L'esemplare figura di un magistrato 
candidato nelle liste del PCI 

La battaglia 
democratica 

\ 

del procuratore 
Terranova 

Dalle inchieste sulla mafia palermitana allo scon¬ 
volgente delitto di Marsala - Irritazione negli am¬ 
bienti conservatori - Apprezzamento democratico 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 

Perchè un'eco tanto vasta, 
soprattutto ma non soltanto in 
Sicilia, alla decisione del pro¬ 
curatore della repubblica Ce¬ 
sare Terranova — 11 magi¬ 
strato di più indiscusso presti¬ 
gio che abbia oggi l'Isola — 
di accettare la candidatura 
come indipendente nelle liste 
del nostro Partito per le ele¬ 
iioni del 7 maggio? Perchè 
preoccupazione, imbarazzo e 
apprezzamenti cosi evidenti 
per quello che un editoriale 
del Giornale di Sicilia defini¬ 
sce piuttosto semplicistica¬ 
mente « un bel colpo dei co¬ 
munisti »? 

E* proprio 11 quotidiano pa¬ 
lermitano a cogliere con stiz¬ 
za una prima lezione dall’a¬ 
desione di Terranova alle liste 
del PCI. All’iniziativa dei co¬ 
munisti viene contrapposta la 
« Insipienza » altrui: « In que¬ 
sti giorni di formazione delle 
liste non si sente un nome 
nuovo, non si vede un'apertu¬ 
ra verso l'opinione pubblica, 
non si offre neanche il sacri¬ 
ficio di piccole ambizioni sul¬ 
l’altare della necessità di di¬ 
fendere la democrazia con 1 
rinnovamenti richiesti dalla 
base elettorale non legata ai 
partiti ». 

a Vecchi nomi di uomini fal¬ 
liti politicamente ma di parti¬ 
to sono preferiti ad altri, pre¬ 
stigiosi, che potrebbero servi¬ 
re a recuperare suffragi al si¬ 
stema democratico ». osserva 
angosciato il quotidiano paler¬ 
mitano non rinunziando ad 
lina finale sparata qualunqui¬ 
stica per lamentare che 
quando « un magistrato si 
mette in politica, o non crede 
al ruolo sociale della sua to¬ 
ga, o creae di più alla funzio¬ 
ne del deputato ». Una visio¬ 
ne assai angusta, come si ve¬ 
de, e della funzione del magi¬ 
strato in una società effetti¬ 
vamente democratica, e della 
funzione del parlamento. 

Ma anche una visione peri¬ 
colosa e distorta, sul cui sol¬ 
co si può arrivare all’incredi¬ 
bile eppur illuminante teoria 
escogitata dai filofascisti del 
Tempo, ed m base alla quale 
un magistrato può sì entrare 
in parlamento, ma ad una pre¬ 
cisa condizione: che ci entri.- 
con « un partito d’ordine », al¬ 
trimenti è « un guastatore »! 
Con il che si dimostra tra 
l’altro quanto bruci alla de¬ 
stra il confronto reale sul pro¬ 
blemi di un reale ordine, non 
basato cioè sulla forza e la 
sovversione, ma fondato sul 
consenso delle masse e sul- 
Tappltcazione intransigente e 
rigorosa della costituzione re¬ 
pubblicana. (Quanto al fo¬ 
gliaccio dell’Msi inutile parla¬ 
re della sua ancor più volga¬ 
re reazione: il giornale del 
massacratore Àlmirante ha la 
impudenza di contestare a 
Terranova il diritto di metter¬ 
si coi comunisti che manco a 
dirlo sarebbero « criminali » 
simili all’assassino di Mar¬ 
sala). - 

Altri organi di stampa 
borghese assumono una posi- 
sìone più realistica, non solo 
tracciando lusinghieri profili 
del - procuratore di Marsa¬ 
la. ma riconoscendo che la 
sua decisione di entrare nelle 
. liste del Pei « ha suscitato un 
grande interesse » e anche 
« polemiche negli ambienti 
giudiziari palermitani più con¬ 
servatori » (il Messaggero). 

Sono del resto gli stessi am¬ 
bienti tra i quali il lavoro di 
Terranova'nel distretto paler¬ 
mitano ha sempre costituito 
«n elemento dirompente, pole¬ 
mico, di coraggiosa gestione 
democratica della giustizia pe¬ 
nale. 

Correttezza 
ed efficacia 

Effettivamente la fama di 
Terranova ha acquistato nuo¬ 
va dimensione e particolare 
rilievo alla fine dello scorso 
anno quando, di fronte allo 
sconvolgente delitto di cui fu- 
ron vittime le tre bimbe di 
Marsala, seppe risolvere la 
difficile Indagine con esem¬ 
plare correttezza ed efficacia 
respingendo ìe sollecitazioni a 
metodi sommari e anticostitu- 
sionali (ricordate come persi¬ 
no l’Osservatore Romano invo¬ 
casse in pratica la legge del 
taglione?). Ma la soluzione di 
questo caso angoscioso e deli¬ 
catissimo s inseriva con coe¬ 
renza in tutta una linea che 
nei dieci anni di lavoro a 
Palermo (prima come sostitu¬ 
to procuratore e poi come 
giudice istruttore) questo ma¬ 
gistrato aveva portato avanti 
con quella costanza di propo¬ 
siti e di costume che il com 
pagno Macai uso ha ricordato 
nell'invito rivolto a Terranova 
di impegnarsi nella campagna 
elettorale. 

Si ricorda, ad esemplo, co¬ 
me proprio al neo sostituto 
Terranova fosse stata rifilata 
la scottante inchiesta sul san¬ 
guinario capo-mafia Luciano 
Liggio («una gatta da pela¬ 
re ». disse un assai più anzia¬ 
no e accomodante magistrato) 
•ella convinzione che non si 
potesse cavare un ragno dal 
buco óe\V impalpabilità degli 
indizi a carico del bandito 
gilè aveva cominciato la car* 
dui trucidando per conto dei- 


l’agraria corleonese il segre¬ 
tario della Federterra Placido 
Rizzotto. Terranova non si 
dette per vinto, non cedette 
alle suggestioni d’un vero e 
proprio mito d’impunita, ne 
mollò mal la preda. Talché 
se, molti anni dopo, una corte 
di Bari potè per la prima vol¬ 
ta condannare all’ergastolo 
Liggio, questo fu possibile per 
il materiale d’accusa accumu 
lato da Cesare Terranova. (Se 
però nel frattempo Liggio era 
riuscito a darsi « legalmente » 
atta latitanza, di questo do¬ 
vette rispondere un altrimen 
ti noto magistrato palermita 
no. il procuratore capo Sca¬ 
glione. poi a sua volta vitti 
ma d’un ancor fosco regola 
mento di conti di stampo ma 
fioso). 

Le prove contro 
Luciano Liggio 

Con l’esperienza accumulata 
nei caso Liggio, quando si 
trattò d'istruire il colossale 
procedimento contro le gangs 
che nei primi anni Sessanta si 
eran date battaglia a Palermo 
per il controllo della specula¬ 
zione edilizia e del traffico 
della droga, la scelta del 
giudice Terranova fu abba¬ 
stanza naturale. Qualcuno se 
ne penti amaramente: fu pro¬ 
prio Terranova, che si sappia, 
il primo magistrato ad aver 
voluto individuare e mettere 
nero su bianco la complessa 
trama di interessi politico-ma¬ 
fiosi che faceva da collega¬ 
mento tra il gruppo de del co¬ 
mune e una banda di crimi¬ 
nali responsabili di spaventosi 
delitti. Fu lui, in particolare, 
ad accertare e a denunziare 1 
legami tra 1 gangsters Angelo 
e Salvatore La Barbera e lo 
allora sindaco di Palermo ed 
oggi deputato della de Salvo 
Lima. Ne uscì un ritratto da 
« Tutti gli uomini del re », 
una sentenza che — malgrado 
le zone d'ombra causate dalla 
Incompletezza delle indagini di 
polizia — resta tuttora un pas¬ 
saggio obbligato per Io studio 
della mafia d’oggi. E' ancora 
e proprio a Terranova toccò, 
sul finire della sua esperienza 
palermitana, di ampliare la 
documentazione sulla molte¬ 
plicità dei canali d'infiltrazio¬ 
ne della mafia nei gangli del¬ 
la vita pubblica portando a 
soluzione un altro caso sensa¬ 
zionale: quello dell'eliminazio¬ 
ne dello albergatore Candi¬ 
do Ciuni. fatto fuori In una 
corsia d'ospedale da quattro 
killers travestiti da Infermie¬ 
ri. Terranova riuscì a spezza¬ 
re 11 muro d’omertà Intorno 
a questo delitto (e ai tanti» 
che l'avevano preceduto) con¬ 
vincendo la vedova di Ciuni 
a parlare. Ne usciron fuori ta¬ 
li e tante cose da far trema¬ 
re per più di un momento lo 
apparato palermitano anche di 
un partito dalla « dritta via » 
come quello del noto fustigato¬ 
re d'ogni costume che è l’on. 
La Malfa. Grande elettore re- 
pubblicano (e grande elettore 
in parlamento dell’on. Gunnel- 
la, costretto quindi alle di¬ 
missioni da segretario del Prl 
palermitano) era infatti il pre¬ 
sunto mandante del delitto, 
quel Giuseppe Di Cristina 
che avrebbe commissionato il 
delitto dell’ospedale da dietro 
la elegante scrivania di un 
grosso ente pubblico regiona¬ 
le dov’era stato sistemato pro¬ 
prio grazie alle benemeren¬ 
ze conquistate in casa repub¬ 
blicana. 

Coerenza civile e coraggio 
Intellettuale di Terranova eb¬ 
bero d’altra parte modo di 
manifestarsi, a Palermo, an¬ 
che in un altro delicatissimo 
caso che se non aveva nulla 
a che fare con la criminalità 
maliosa, aveva piuttosto al¬ 
cuni elementi in comune con 
la vicenda che a Marsala 
avrebbe ancor più maturato 
la notorietà di questo impe¬ 
gnato magistrato. Lo ri corde- 
ranno ancora in molti, il caso: 
la morte della moglie del no¬ 
tissimo musicologo Luigi Ro¬ 
gnoni. trovata esanime in una 
stanza d’albergo, a Palermo. 
Un frettoloso sostituto procu¬ 
ratore. e un ancor meno at¬ 
tento medico - legale, ci mise¬ 
ro poco a stabilire che si trat¬ 
tava di un uxoricidio, e a sbat¬ 
tere in galera Luigi Rognoni. 

Ci restò parecchi mesi. Si¬ 
no a quando il caso non pas¬ 
sò dalla procura alla sezione 
istruttoria e quindi nelle ma¬ 
ni del giudice Terranova il 
quale decise di ordinare peri¬ 
zie meno sciatte dalle quali 
saltò fuori, senz’ombra di 
dubbio, che l’« omicidio » era 
in realtà un suicidio. E Ro¬ 
gnoni fu scarcerato e pro¬ 
sciolto da ogni accusa. 

E’ con questa realtà che 
Terranova s’è misurato per 
anni e anni, non senza diffi¬ 
coltà; una realtà che contie¬ 
ne punti nodali dello scontro 
politico In atto — gli ricorda¬ 
va Macaiuso invitando 11 pro¬ 
curatore ad Impegnarsi attiva¬ 
mente nella campagna; e nel 
corso di tutta la sua azione 
questo magistrato ha saputo 
e potuto dimostrare proprio la 
possibilità di esercitare la sua 
funzione con assoluta Indipen¬ 
denza e spirito democratico. 
Ciò che oggi tutti non posso¬ 
no non riconoscergli. 

Giorgio Frasca Polara 
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Da martedì in occasione della ' discussione del bilancio 

Impegno del PCI alla Camera 
per l’aumento delle pensioni 

I deputati comunisti imporranno la votazione di un ordine del giorno a favore delle 
rivendicazioni dei pensionati, dei coltivatori diretti, degli artigiani e dei commercianti 
Oggi avrà luogo una manifestazione nazionale degli artigiani a Roma 


Martedì mattina alle 10,30 
la Camera si riunirà per l’e¬ 
same del bilancio di previsio¬ 
ne dello Stato per il 1972. l*a 
discussione, che si protrarrà 
anche nelle giornate di mer¬ 
coledì e giovedì, non rivesti¬ 
rà soltanto il carattere di un 
adempimento costituzionale (11 
bilancio deve essere approva¬ 
to entro il 31 marzo, giac¬ 
ché il suo esercizio provviso¬ 
rio scade appunto quel gior¬ 
no, e per questo adempimento 
la Camera, nonostante sia sta¬ 
ta sciolta, c stata ricon¬ 
vocata). 

E’ intenzione intatti del 
gruppo comunista di porre sul 
tappeto alcune questioni po¬ 
litiche dì fondo: 11 compagno 
Boldrini interverrà sui proble¬ 
mi dell'antifascismo, della de¬ 
mocrazia e dell'atteggiamento 
del governo in merito alla ne¬ 
cessità della difesa dell'ordine 
repubblicano contro la trama 
dei complotti e delle provoca 
zioni fasciste; mentre il com¬ 
pagno Barca affronterà il di¬ 
scorso degli indirizzi della po¬ 
litica economica e delle pro¬ 
poste del PCI per un loro mu¬ 
tamento 

Ma due altre questioni di 
non minore rilievo verranno 
sollevate dai deputati comu¬ 
nisti: le condizioni dei lavo¬ 
ratori italiani emigrati all’e¬ 
stero (con un intervento del 
compagno Corghi) e le ri¬ 
chieste del gruppo comunista 
per l'aumento delle pensioni e 
sugli altri problemi riguar- 
danti l'assistenza e la previ¬ 
denza delle varie categorie 
dei lavoratori, sia dipendenti 
sia autonomi. Su quest’ultimo 
punto parlerà 11 compagno To- 
gnoni. e tutti i gruppi della 
Camera e 11 governo saranno 
costretti a pronunciarsi per- 
che i comunisti presenteran¬ 
no un impegnativo ordine del 
giorno. 

Nel presentare le loro pro¬ 
poste. condensate nell’ordine 
del giorno che dovrà essere 
votato daH'assemblea, 1 co¬ 
munisti tengono conto innanzi¬ 
tutto dell’insopportabilità del 
trattamento riservato a circa 
dieci milioni di italiani (il 76% 
delle pensioni va da 12 mila 
a 27.450 lire mensili): ciò che 
rappresenta un'ingiustizia e 
quasi un’irrisione nei confron¬ 
ti di chi ha lavorato per tut¬ 
ta la vita. Bisogna conside¬ 
rare inoltre che un aumento 
delle pensioni viene incontro 
a un'esigenza economica na¬ 
zionale. determinando un al¬ 
largamento del mercato in¬ 
terno, la cui ristrettezza è 
una delle principali cause del¬ 
la crisi economica del Paese. 

1 comunisti chiedono in par¬ 
ticolare: 1) l’elevazione della 
pensione sociale a 32 mila li¬ 
re mensili; 2) la parificazio¬ 
ne e l’elevazione dei minimi 
di pensione a 40 mila lire (un 
terzo del salario medio del¬ 
l’industria); 3) la parificazio¬ 
ne dei trattamenti pensioni¬ 
stici dei coltivatori diretti, de- 
gli artigiani e dei commer¬ 
cianti (i quali hanno minimi 
di pensione irrisori: 19.750 li¬ 
re) a quelli dei lavoratori di¬ 
pendenti; 4) a corrispondere 
subito 25 mila lire a tutti i 
pensionati, come acconto per 
il mancato funzionamento del¬ 
la scala mobile per l'anno 
1970. 

L’acutezza del problema e 
dimostrata dalla vasta agita¬ 
zione in corso. In tutta Ita¬ 
lia si stanno svolgendo mani¬ 
festazioni, riunioni, assemblee 
promosse dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL e dalle or¬ 
ganizzazioni dei pensionati. 

Anche le categorie dei la¬ 
voratori autonomi sono scese 
in lotta. Giovedì coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni hanno 
dato vita a una grande as¬ 
semblea nazionale a Roma, 
per rivendicare una effetti 
va parità assistenziale e pre¬ 
videnziale con i lavoratori di¬ 
pendenti. Per gli stessi obiet¬ 
tivi (e anche per sollecitare 
interventi straordinari del go¬ 
verno allo scopo di Dermette- 
re alle mutue di fornire una 
adeguata assistenza sanitaria) 
converranno oggi a Roma 1 
rappresentanti degli artigiani 
di tutta Italia. La manifesta¬ 
zione è stata promossa dalle 
tre organizzazioni della cate¬ 
goria (Confederazione genera¬ 
le italiana deU’artiglanato. 
Confederazione nazionale del. 
l’artigianato. Libere associa¬ 
zioni artigiane italiane), con 
l’adesione della Associazione 
cristiana artigiani italiani. 

Alla Camera, grazie all’ini¬ 
ziativa dei deputati comuni¬ 
sti, si vedrà quali argomenti 
la DC e il suo governo po¬ 
tranno presentare per rispon¬ 
dere alle richieste dei oensio- 
natl e dei lavoratori autonomi. 


Trovato il corpo 
della donna 
impazzita per 
la morte del 
figlio emigrato 

CAMERINO. 4 

Dopo cinque giorni dalla sua 
scomparsa, è stato ritrovato 
lungo il letto del fiume Poten¬ 
za a circa tre chilometri da 
Castelraimondo ove abitava, la 
63enne Vittoria Colacarboni, la 
donna impazzita dal dolore per 
la morte sul lavoro del figlio 
emigrato in Svizzera. 

La povera donna non aveva 
avuto più pace da quanto seppe 
della morte del figlio. Il dram¬ 
ma di una madre si è cosi tra¬ 
gicamente concluso, e non si 
può assolutamente dire che sia 
stato un suicidio o una disgra¬ 
zia. Ella vagava fuori di sé 
con il pensiero fisso ad una spe¬ 
ranza: la ricerca del figlio, che 
lei cercava anche vicino al fiu¬ 
me ove il giovane era solito an¬ 
dare a pescare. 


A Milano: ad iniziativa dell’Associazione della stampa 

Aperto il convegno sui 
poteri del giornalista 

Nelle relazioni sottolineata la urgenza di una riforma demo¬ 
cratica dell'informazione e in primo luogo della RAI - TV 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

« L’informazione come diritto- 
dovere. Il potere del giorna¬ 
lista nell’azienda » è il tema 
del convegno di studi organiz¬ 
zato dalla Associazione lom¬ 
barda dei giornalisti apertosi 
oggi a Milano nella sede del 
circolo della stampa. 

Roberto Renzi, presidente del¬ 
la Associazione lombarda, apren¬ 
do i lavori ha dichiarato la pie¬ 
na solidarietà del convegno e 
dell'associazione ai giornalisti 
del « Corriere della Sera ». sce¬ 
si in sciopero per protestare 
contro il modo con il quale è 
stato licenziato il direttore. 

Luciano Ceschia, segretario 
della FNSI. ha portato il saluto 
della federazione e ha ricordato 
come gli avvenimenti del « Cor¬ 
riere » non siano un fatto iso¬ 
lato. ma un momento di una 
più generale svolta autoritaria 


nell’editoria italiana, secondo 
una logica che la vide sempre 
al livello di « subimpresa ». 

Giorgio Mottana, Michele Ab¬ 
bate e Massimo Riva, hanno poi 
svolto le tre relazioni su cui 
più tardi si è aperto il dibattito. 

Oggi se un terreno di azione 
sindacale e politica è offerto al¬ 
la lotta dei giornalisti esso non 
può essere più quello delle ri¬ 
vendicazioni economiche o nor¬ 
mative interne, secondo una lo¬ 
gica corporativa, di categoria, 
che bene o male continua a 
stravolgere il senso reale di 
questa battaglia; ma deve es¬ 
sere lotta che pone al centro 
la stessa questione generale del¬ 
la riforma democratica dell’in- 
formazione, degli strumenti di 
questa e in primo luogo delia 
RAI-TV. delle agenzie di infor¬ 
mazione pubblica, dei grandi 
quotidiani nazionali e dei centri 
editoriali. 

Quello della riforma della 


RAI-TV, poi — ha detto in par¬ 
ticolare Riva — è centrale oggi, 
sia per la importanza del 
mezzo, sia per il tipo di at¬ 
tacchi che oggi vengono por¬ 
tati alla stessa gestione pub¬ 
blica di esso. 

Sui temi trattati dalle rela¬ 
zioni si è poi aperto il dibat¬ 
tito. Fra i primi interventi 
quello di Galiardi, Zanatta, del 
compagno Dolcetti che ha pro¬ 
posto la immediata convocazio¬ 
ne del consiglio direttivo della 
associazione lombarda dei gior¬ 
nalisti per discutere sugli av¬ 
venimenti del « Corriere della 
Sera » e un impegno da parte 
di tutti i partecipanti affinchè 
gli atti e le posizioni espresse 
al convegno trovino una larga 
eco su tutti i giornali, i cui co¬ 
mitati di redazione sono pre¬ 
senti al convegno. 

Il dibattito è proseguito per 
tutta la giornata di oggi e si 
concluderà domani mattina. 


Linea 
ricorre 
contro la 
sentenza di 
Mattinarle 


Il compagno Doro Francl- 
sconi, dellTNOA, ha annuncia¬ 
to, in una dichiarazione che 
l’Istituto confederale di assi¬ 
stenza della OGIL presenterà 
ricorso contro la vergognosa 
sentenza che ha mandato as 
solti 1 17 accusati per la tra¬ 
gedia di Mattmark. Il com 
pagno Franclsconi ha detto 
fra l’altro: «Definire "scanda 
Iosa” — come è stato detto 
da alcuni — la sentenza con 
la quale 1 giudici del Tribu¬ 
nale di Visp hanno assolto : 
17 imputati per la catastrofe 
di Mattmark, è un modo be¬ 
nevolo per coprire la grave 
Ingiustizia compiuta al danni 
delle famiglie degli 88 lavora 
tori dal cinismo dei dirigenti 
dell’impresa costruttrice 
LTNCA, 11 Patronato della 
CGIL, fin dal primo momen¬ 
to si è impegnato per assicu¬ 
rare la più efficace difesa dei 
diritti delle famiglie metten 
do a loro disposizione le sue 
più qualificate attrezzature 
sia sul piano amministrativo 
che su quello giuridico. 

Il consulente legale del 
l’INCA in Svizzera, l’aw. Pe 
ter Stein, si è battuto ener¬ 
gicamente durante II proces 
so di Vlsp per l’affermazione 
di colpevolezza degli Imputa¬ 
ti contestando con grande vi¬ 
gore le tesi della difesa e del 
pubblico ministero. Dopo la 
ignobile conclusione del pro¬ 
cesso farsa e 11 coro di vi¬ 
brate e indignate proteste da 
parte del sindacati italiani e 
svizzeri, di eminenti personali¬ 
tà nel campo giuridico e del 
la stessa stampa intemazlona 
le, U Patronato della OGIL 
assieme al suoi legali, sta stu 
dlando tutte le più opportu 
ne misure per ricorrere con 
tro l’Incredibile verdetto del 
Tribunale di Visp e perché 
— come è stato detto con 
cordemente dal sindacati Ita 
llanl e svizzeri — venga emes 
sa una giusta sentenza ». 


Continua la requisitoria del p.no. contro l’ex sindaco di Roma 

«PETRUCCI STRUMENTALIZZÒ 
L’ONMI PER FINI ELETTORALI » 



Passati in rassegna alcuni dei 418 casi di «elar¬ 
gizione » di sovvenzioni a persone che non si tro¬ 
vavano in stato di necessità - Contestato l’acqui¬ 
sto di biglietti ferroviari ad alcuni «assistiti» 


L'ex sindaco Petrucci durante il processo, alla seduta di stamane I 

Dopo gli incidenti all'Istituto di Zoologia 

Bologna: sei arresti 
fra gli universitari 

In libertà provvisoria la professores¬ 
sa di filosofia fermata con sei giovani 


« L’ONMI fu strumentaliz¬ 
zata per fini politici »: lo ha 
ribadito il pubblico ministero, 
dottor Mario Schiavotti, nella 
quarta udienza dedicata alla 
requisitoria contro l’ex sinda¬ 
co Amerigo Petrucci. Il magi¬ 
strato ha passato in rassegna 
numerosi casi di persone che 
hanno avuto sovvenzioni dal¬ 
l’ente assistenziale. Tra l’altro 
è stato contestato l’acquisto 
di biglietti ferroviari per far 
viaggiare alcuni « assistiti » 
che dovevano raggiungere i fa¬ 
miliari in altre città. «L’ente 
— ha detto il rapresentante 
della pubblica accusa — non 
ha tra i suoi obblighi quello 
di pagare biglietti ferroviari, 
ma quello di fornire una assi¬ 
stenza a coloro che ne abbia¬ 
no effettivamente bisogno». 

Il dott. Schiavotti conclude¬ 
rà la prossima settimana la 
sua arringa davanti ai giudici 
della quarta sezione penale 
del tribunale. Molti sono, in¬ 
fatti, gli episodi che, a giudi¬ 
zio del pubblico ministero, di¬ 


mostrano che l’ONMI fu tra 
sformato in un « carrozzone » 
de sotto la direzione di Pe¬ 
rnice! e di Dario Morgantini, 
vale a dire dei due commissa¬ 
ri straordinari dell’ONMI ac¬ 
cusati di peculato e Interesse 
privato in atti di ufficio. Sono 
418 i « casi » di cui l’ex sindaco 
dello scudocrociato deve ri¬ 
spondere per aver «elargito» 
sovvenzioni a persone che non 
si trovavano in stato di ne¬ 
cessità. 

Dopo la requisitoria contro 
Petrucci il pubblico ministero 
dovrà passare ad esaminare 
le accuse contro Domenico 
Cavallaro (ex segretario di 
una sezione de) imputato di 
frode in pubbliche forniture 
e concorso in interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio. 

Il processo per lo scandalo 
ONMI continuerà mercoledì. 
Per altre tre udienze il dott. 
Schiavoni continuerà ancora 
nella sua arringa, al termine 
della quale avanzerà le sue 
richieste. 


Nel quartiere di Ponticelli 

Napoli: rintuzzata 
provocazione missina 

Auto di fascisti hanno attraversato la fol¬ 
la che assisteva ad una manifestazione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 4. 

I fermi dei sei studenti 
e della professoressa di fi¬ 
losofia avvenuti ieri sera 
durante i gravi incidenti prò- 
vocali dalla polizia davanti 
all’Istituto di Zoologìa della 
Università di Bologna, sono 
stati trasformati in arresto. 
Contro Roberto Borghi, 30 
anni. Mario Casoni. 19, Pietro 
Di Chiara, 16, Tiziano Beriusi, 
21, Sauro Baschieri, 20, Er¬ 
manno Maro, 23, le imputazio¬ 
ni vanno dall’oltraggio, alla 
resistenza, alla radunata sedi¬ 
ziosa; la professoressa Valda 
Barnini Bigi, 42 anni, è Im¬ 
putata di oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale. Nella tarda sera¬ 
ta di ieri la Bamìni Bigi è 
stata messa in libertà provvi¬ 
soria. 

II premeditato attacco del¬ 
la polizia e dei carabinieri — 
che si inquadra nella nuova 
strategia della tensione ideata 
dalla DC per alterare il clima 
elettorale — era esploso a 
freddo dopo che alcuni agen¬ 
ti di PS erano intervenuti per 
sciogliere un tranquillo cic¬ 
chetto a Zoologia, dove alcu¬ 
ne centinaia di studenti « con¬ 
testavano » un corso di eserci¬ 
tazioni. 

Ber almeno quattro ore si 
sono ripetute selvagge cari¬ 
che, accompagnate da un for¬ 
sennato lancio di candelotti 
lacrimogeni 

Squadre di armati si sono 
aggirate nella compatta coltre 


di fumo, bastonando chiun¬ 
que si trovasse a tiro. Un can¬ 
delotto si è incendiato sotto 
un’auto e vi ha appiccato il 
fuoco. Due cronisti della agen¬ 
zia ANSA sono stati duramen¬ 
te percossi, numerosi cittadini 
sono rimasti contusi. Il traffi¬ 
co è rimasto paralizzato. Per 
questa aggressione, una pro¬ 
testa è stata inoltrata al que¬ 
store dal presidente dell’Or¬ 
dine interregionale dei gior¬ 
nalisti. 

H Rettorato dell’Università 
ha emesso un comunicato dal 
quale emerge chiara la con¬ 
danna dell'intervento polizie¬ 
sco. Eccone il testo: « In me¬ 
rito agli incidenti verificatisi 
nella zona universitaria, pos¬ 
siamo precisare che il Ret¬ 
torato non fu messo a suo 
tempo a conoscenza della ri¬ 
chiesta d’intervento della [or¬ 
za pubblica, intervento che 
trae origine al di fuori de¬ 
gli organi accademici, gli uni¬ 
ci competenti di volta fai vol¬ 
ta ad assumere le iniziative 
reputate opportune. Nell’occa¬ 
sione il Rettorato ribadisce 
che le difficoltà In cui si di¬ 
batte la vita universitaria deb¬ 
bono essere affrontate e ri¬ 
solte ricercando tutte le for¬ 
me e tutti gli strumenti del 
dibattito aperto e democra¬ 
tico ». 

H sindaco, compagno Tan¬ 
gheri, ha manifestato al que¬ 
store Lettleri la più viva pro¬ 
testa e l’indignazione della 
città per il gravissimo epi¬ 
sodio. 


Dalla aostra redazione 

NAPOLI, 4. 

Una gravissima provocazione 
è stata attuata questa sera dai 
missini contro la popolazione 
di Ponticelli democratica e anti¬ 
fascista. che l’ha prontamente 
rintuzzata. Dopo avere deciso 
di aprire una loro sede a meno 
di cinquanta metri dalla « Ca¬ 
sa del popolo», essi ne hanno 
fissato la cerimonia inaugurale 
in coincidenza con una assem¬ 
blea unitaria antifascista fis¬ 
sata per ieri sera proprio alla 
« Casa del popolo ». Intanto nel¬ 
la nottata di ieri erano andati 
a defiggere in varie strade i 
manifesti di annuncio della 
manifestazione unitaria indetta 
per stamane da PCI. PSI. 
PSIUP, DC. PSDI e FGCI. Quin¬ 
di oggi pomeriggio hanno instal¬ 
lato potenti altoparlanti diffon¬ 
dendo inni nostalgici e slogans 
fascisti apertamente provoca¬ 
tori. Infine, mentre alla « Caso, 
del popolo » questa sera si 
proiettava il film «Il Processo 
di Norimberga » è arrivata una 
auto (dove, come si è saputo 
dopo, si trovavano i deputati 
missini Roberti e Di Nardo), che 
lampeggiando e suonando il 
clakson ha tagliato la folla di 
democratici che assistevano al 
film creando disturbo e sban¬ 
damento. All'auto si sono affian¬ 
cati contemporaneamente, mi¬ 
nacciosi, alcuni noti personaggi 


come gli Abbatangelo (uno dei 
quali, già condannato per vio¬ 
lenze e rimesso in libertà prov¬ 
visoria. è stato visto armato di 
pistola l’altro giorno davanti al 
circolo Giambattista Vico) e un 
gruppetto di mazzieri che dal 
pomeriggio stazionavano davanti 
alla sede del MSI. 

La risposta per rintuzzare la 
grave provocazione è stata im¬ 
mediata. L'auto di Roberti ha 
riportato la rottura di alcuni 
vetri. Successivamente è inter¬ 
venuta la polizia che — come 
si è appreso — è stata colta 
alla sprovvista proprio perchè 
gli esponenti missini hanno 
contravvenuto alle disposizioni 
di un vice questore, in ba.e 
alle quali la loro auto avrebbe 
dovuto giungere alla sezione 
del MSI senza passare davanti 
alla «Casa del popolo» e cioè 
da una direzione opposta a 
quella che essi, invece, hanno 
scelto, passando di proposito da¬ 
vanti alla sede democratica con 
l'intento di provocare incidenti. 

In serata i parlamentari del 
PCI si sono recati in questura 
a denunciare la provocazione 
orchestrata dai missini. 

Come si è detto domani mat¬ 
tina la popolazione di Ponticelli 
avrà modo di confermare la 
condanna dello squadrismo e di 
esp ri mere ancora la sua gran¬ 
de tradizione di lotta antifa¬ 
scista e democratica con la ma- 
aifesteriori* unitaria. 


-Lettere s— 
all’ Unita: 


Quando Àlmirante 
faceva fucilare i 
giovani italiani 

Egregio direttore, 

la sentenza di Reggio Emi¬ 
lia ci ha confermato che il 
fascista Àlmirante. che oggi 
se ne va in giro liberamente, 
è stato un fucilatore di que¬ 
gli italiani che si rifiutavano 
di servire i nazisti. Penso 
che ai giovani che potreb¬ 
bero essere allettati dai fa¬ 
scisti odierni, non sia male 
ricordare chi furono t fasci¬ 
sti di ieri. Vorrei farlo ri¬ 
chiamando qualche episodio 
che mi ha toccato molto da 
vicino. Sono nata a Milano il 
1909. Dal 1918 al 193i ho abi¬ 
tato in via Lecco, una stra¬ 
da vicino alla redazione del- 
Z’Avantil e al teatro Diana. 
Spesse volte, uscendo dalla 
scuola, dovevamo ripararci 
di porta in porta perchè la 
sguardia regia » e i fascisti 
sparavano. Quel giorno in cui 
è scoppiata la bomba al Dia¬ 
na, noi bambini di Porta Ve¬ 
nezia non ci siamo neppure 
spaventati molto, perche agli 
scoppi eravamo abituati. 

Uno dei miei fratelli, classe 
1911, ininterrottamente ha 
fatto: il premilitare, il mili¬ 
tare di leva, la campagna 
d'Etiopia . la seconda guerra 
mondiale. Catturato dal tede¬ 
schi nel settembre del ‘43 ad 
Atene, è stato internato in 
Germania e per un anno non 
abbiamo saputo sue notizie. 

L’altro mio fratello, classe 
1923, nel ’43 si trovava mili¬ 
tare ad Ostta. Sfuggito con 
uno stratagemma alla fucila¬ 
zione da parte dei tedeschi 
fi padroni di Àlmirante), è 
staio catturato tre giorni do¬ 
po e spedito in Germania. 
Sue notizie le abbiamo avute 
da una buona signora di Ve¬ 
rona che andava apposita¬ 
mente in stazione a captare 
le notizie e le grida di invo¬ 
cazione che provenivano dai 
carri piombati; poi, per un 
anno, più nessuna notìzia, 
neppure da lui. 

Col sussidio, mia mamma, 
mia cognata col bambino ed 
io, non eravamo neppure in 
grado di comprare quanto ve¬ 
niva dato con la tessera. Sen¬ 
za parlare poi degli anni pas¬ 
sati fra allarmi e bombarda- 
menti. Ecco in breve l'esisten¬ 
za di una famìglia, con tut¬ 
te le sue pene sofferte per 
colpa dei fascisti. 

Se pubblicate . mettete pu¬ 
re la mia firma, non ho pau¬ 
ra. Cordiali saluti a lei, si¬ 
gnor direttore, ed a tutti i 
suoi collaboratori. 

TULLIA GUAITA 
(Como) 

* 

Cara Unità. 

vi scrivo per aggiungere 
qualche informazione a quel¬ 
le fomite nella lettera a fir¬ 
ma Paolo Vismara e intitola¬ 
ta « Quando gli amici di Al- 
mirante mandarono milioni di 
italiani in guerra e nell'emi¬ 
grazione». Tralascio di parla¬ 
re dei « condannati a morte » 
mandati in Africa, Spagna, 
Grecia e URSS e mi riferisco 
al periodo in cui il fascismo 
istituì nelle province di Trie¬ 
ste Udine e Gorizia un ser¬ 
vizio di propaganda — affi¬ 
dato alle agenzie marittime 
genovesi — per l’emigrazione 
forzata di migliaia di citta¬ 
dini. Eravamo negli anni 1926- 
1930. Partirono in molti e 
l’Ispettorato dell’emigrazione 
di Trieste ne dovrebbe sa¬ 
pere qualcosa (questo Ispet¬ 
torato era stato costituito 
appositamente, e naturalmen¬ 
te vi trovarono impiego una 
infinità di fascisti incapaci, 
che non avevano nè titoli 
nè studi). 

Io stesso, fino a qualche 
anno fa, conservavo il nulla¬ 
osta per V Argentina, e se non 
partii fu perchè mi manca¬ 
vano i mezzi per il biglietto. 
Con quel sistema furono in¬ 
gaggiati centinaia di uomini 
e donne che non propendeva* 
no per il fascismo e per i 
quali e non c’era lavoro». I 
fascisti, ben inteso, avevano 
la cuccagna in Patria, come 
l'ha avuta Àlmirante (il qua¬ 
le peraltro l’ha ancora oggi 
grazie alle protezioni di cui 
gode in alto loco). Bisogna 
mettere bene in luce agli ita¬ 
liani queste cose, sema stan¬ 
carsi mai di scriverle. 

Cordialmente. 

RENATO BRESSAN 
(Gorizia) 


L’unità sindacale 
va avanti (anche 
se non piace 
all’episcopato) 

Egregio diretta e, 

ho letto sulla stampa dei 
giorni scorsi che la presiden¬ 
za della Conferenza episcopa¬ 
le italiana (CEI) ha inviato 
una lettera ai vescovi alle¬ 
gandovi una nota scritta da 
e esperti del mondo dèi la¬ 
voro» in merito all’unità sin¬ 
dacale delle Confederazioni 
CGIL, CISL e UIL che avrà 
luogo nel settembre di que¬ 
st’anno. Il documento è un 
esplicito tentativo di disgre¬ 
gare l’improrogabile processo 
deU’imìtà sindacale: ormai 
l’unità è fatta, malgrado gli 
innumerevoli tentativi per fa¬ 
re arenare questo storico e- 
vento nazionale. 

I sindacati respingono que¬ 
sto ennesimo tentativo padro¬ 
nale di dividere i lavoratori 
ed individuano nell’azione epi¬ 
scopale un’ulteriore interfe¬ 
renza che lo Stato della Cit¬ 
tà del Vaticano c.ntinua ad 
esercitare sulla vita politica 
italiana. 

I sindacati sono associazio¬ 
ni laiche di lavoratori che 
non prendono ordini da nes¬ 
suno, neppure se provenienti 
d’OUre Tevere e non sono 
ulteriormente disposti a tol¬ 
lerare le troppe sopraffazio¬ 
ni che ha già subito questo 
nostro Paese. 

Le sarò grato, signor di¬ 
rettore, se vorrà pubblicare 
questa lettera. 

PIERLUIGI CATANI 
(Membro del Direttivo 
provinciale della FILAC- 
CISL • Roma) 


La fabbrica 
«attraente» contro 
le nevrosi 

Caro direttore, 

« Offrire posti di lavoro più 
attraenti per combattere le 
nevrosi »: è il titolo di un arti¬ 
colo apparso recentemente sul 
settimanale Famiglia cristiana. 
Vengono esposte le proposte 
di un tal professore Wolf Mai¬ 
ler Limmroth di Monaco per 
rendere il posto di lavoro «più 
piacevole e attraente, aumen¬ 
tare il rendimento del presta¬ 
tore d’opera, sia impiegato 
che operaio ». Questo perchè 
l’esimio professore, che ha 
«preso in esame» mille la¬ 
voratori del Baden-Wuerttem- 
berg, ha scoperto che oggi 
i lavoratori sono sottoposti ad 
un rilevante sforzo psichico- 
nervoso, cosa che il profes¬ 
sore sembra voler dimostrare 
col fatto che la curva giorno- 
naliera dell'attenzione dei la¬ 
voratori non è sempre costan¬ 
te. Al mattino, ad esempio, i 
lavoratori sono molto più at¬ 
tenti che nel primo pomerig¬ 
gio. E ne consegue, insomma, 
un « esaurimento dell’indivi¬ 
duo». 

Ma cosa propone il profes¬ 
sore propagandato da Fami¬ 
glia cristiana per risolvere la 
questione? Ecco: aria condi¬ 
zionata, isolamento acustico, 
pavimenti con soffici tappeti, 
mobili razionali e funzionali, 
illuminazione indiretta, sale di 
colloquio e di ristoro, pareti 
infiorate musica in sordina, 
temperatura fra i 21 e i 23 
gradi e tante altre beile cose. 

Così, secondo il professore 
di Monaco, si combatte la ne¬ 
vrosi! Non è adesso qui il ca¬ 
so di stare a dimostrare il 
contrario. Ma quello che oc¬ 
corre sottolineare è il modo 
in cui si vogliono affrontare 
certi problemi (come questo 
che indubbiamente esiste ed 
è complesso); si affrontano, 
cioè, cercando le soluzioni e- 
seminando le vittime piuttosto 
che le cause del problema. 
Nel caso del professore tede¬ 
sco, egli ha « preso in esame » 
soltanto i lavoratori come se 
in quella fabbrica fossero lì 
per caso. Il tipo di lavoro e 
la sua organizzazione al pro¬ 
fessore non interessano! Per 
questo, poi, si arriva a delle 
conclusioni che sono... fanta¬ 
sie. 

Ma il professor Wolf Milller 
Limmroth è un fisiologo e for¬ 
se è sua intenzione cercare di 
creare un nuovo tipo di uomo, 
una specie di robot per gli an¬ 
ni futuri. In epoche di con¬ 
quiste spaziali ciascuno è li¬ 
bero di far lavorare la propria 
fantasia come vuole. Il guaio 
è che giornali diffusi in centi¬ 
naia di migliaia di copie, come 
Famiglia cristiana, danno pur¬ 
troppo credito a queste fan¬ 
tasie. 

dott. D. LANZIERI 
(Brescia) 

TV pubblica 
e privata 

Egregio direttore, 

leggo nel numero di dome¬ 
nica 27 febbraio, sotto il ti¬ 
tolo: « Accordo segreto dei 
monopoli per combattere la 
TV pubblica », un articolo nel 
quale si afferma che la Etas 
Kompass avrebbe partecipa¬ 
to ad una riunione insieme 
con rappresentanti della Riz¬ 
zoli, della Mondadori, del 
Gruppo Monti, del Corriere 
della Sera e del Gruppo Per- 
rane, per discutere dei pro¬ 
blemi della televisione. 

Desidero precisar Le che nes¬ 
sun rappresentante della Etas 
Kompass ha mai partecipato 
ad una riunione del genere. 

CARLO CARACCIOLO 
. (Milano) 

★ 

Egregio direttore, 

con viva sorpresa ho letto 
su rUnità di domenica 27 
febbraio u.s. l’articolo in se¬ 
conda pagina « Accordo se¬ 
greto dei monopoli per com¬ 
battere la TV pubblica», nel 
quale si accenna a un con¬ 
vegno privato cui avrebbero 
partecipato anche esponenti 
della nostra Azienda. 

Desidero chiarire che, non 
solo la Rizzoli Editore non 
ha mai aderito nè parteci¬ 
pato a incontri come quello 
cui si fa cenno nel testo del¬ 
l’articolo, ma che ho appreso 
dell’esistenza di questa ini¬ 
ziativa e, quindi, dei suoi 
obiettivi e dei suoi program¬ 
mi, soltanto attraverso il reso¬ 
conto dell’articolo de l’Unità. 

Le sarò grato, perciò, se 
vorrà pubblicare questa mia 
lettera sul suo giornale per 
puntualizzare la totale estra¬ 
neità della Rizzoli Editore ai 
fatti ivi menzionati. 

Cordialmente. 

Dott. ANGELO RIZZOLI 
(Milano) 

Pubblichiamo volentieri 1* 
precisazioni inviate dalla Etas 
Kompass e dalla Rizzoli e 
ne prendiamo atto. Nè l’ima 
nè l’altra società, dunque, han¬ 
no partecipato al convegno 
che si sarebbe svolto a Mi¬ 
lano in una sede privata mes¬ 
sa a disposizione dal Presi¬ 
dente della Regione lombarda. 
Bassetti (cosi, infatti, è stato 
pubblicamente detto al con¬ 
vegno del centro socialista 
«Rodolfo Morandi», ed è te¬ 
stualmente pubblicato nel pri¬ 
mo numero del suo nuovo 
bollettino, donde noi abbiamo 
tratto l’Informazione). Ci stu¬ 
pisce tuttavia che alla preci¬ 
sazione «di cronaca» le due 
s ocietà non Abbiano voluto 
aggiungere una assai più pre¬ 
gnante precisazione « politi¬ 
ca»: che non sia affatto nei 
loro intenti, cioè, svolgere 
una azione, più o meno con¬ 
cordata, per una privatizza¬ 
zione (o « liberalizzazione ») 
della televisione in Italia. Que¬ 
sto infatti, al di là del par¬ 
ticolare episodio dell’incontro, 
era il senso della preoccupa¬ 
zione responsabilmente emer¬ 
sa nel corso del convegno e 
sulle colonne de l’Unità. In un 
momento cosi delicato per le 
sorti dell’informazione fai Ita¬ 
lia tm rimile, »*i:plice silenzio 
non può sen*rare casuale; 
ed alimenta, anzi, ogni pre¬ 
cedente preoccupazione. 
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ATTENTATI 


Come si è arrivati a Rauti. Dove porta Rauti 

Le drammatiche fasi di un arresto tenuto segreto fino all’ultimo istante - Un’istruttoria che da mesi assume proporzioni sempre piu ampie » Il pro¬ 
cesso montato contro gli anarchici per le bombe del 25 aprile - La pista perseguita dal magistrato veneto - Domani inizia l’interrogatorio in carcere 


«Un unico 
disegno 
criminoso » 


E ) vero dunque quanto ab- un fatto di grande importanza. 

binino sempre sostenuto: Sia per le imputazioni ' che 

i giochi sono tutt’altro che oggi vengono rivolte al Houli, 
fatti. Nell'oscura e complessa sia anche e soprattutto pcr- 
vicenda di quel cruciale an- che costui rappresenta il tro¬ 


no 1969, nella catena di at¬ 
tentati terroristici in cui si 
estrinsecò la strategia della 
tensione a fini antiopcrai e 


mite tra il a gruppo Ventu¬ 
ra » — già indiziato per gli 
attentati ferroviari — o i fa¬ 
scisti romani, i cui esponenti 


antidemocratici, la verità può Merlino e Delle Ghiaie sono 
venire a galla. E’ stala, è e implicali nella strage di Mi¬ 
sera una lotta dura, infiniti lauo, e nella provocazione che 


sono stati, sono e saranno i 
tentativi di bloccare la stra¬ 
da all’accertamento reale dei 
fatti, all’individuazione dei 


attorno alla strage di Milano 
è stata montata. Occorrerà 
star con gli occhi più che mai 
aperti perchè questi collega- 


veri colpevoli e dei loro man- menti non vengano ora spez- 
danli. Ma la presenza attiva zati surrettizinmente, con ca- 


• vigilante dell'opinione pub¬ 
blica, della stampa libera ser¬ 
ve di sprone e sostegno a 
quei settori della magistratu¬ 
ra che intendono compiere il 
proprio dovere. 

Infatti, tra mille traboc¬ 
chetti, legali e semilcgali, la 
traccia di quei drammatici av¬ 
venimenti si va delineando 
con chiarezza crescente. Lo 
« unico disegno criminoso » 
che — secondo le parole stes¬ 
se dei rapporti di polizia — 
collega tra loro gli attentati 
milanesi dell’aprile, le bom¬ 
be sui treni dell’agosto, le 
esplosioni milanesi e romane 
del dicembre, comincia a de¬ 
finirsi con nomi e cognomi, 
nelle giuste caselle. L’arresto 
di Pino Rauti, dirigente na¬ 
zionale del MSI, sostenitore 


villi giuridici che in realtà 
coprirebbero precise intenzio¬ 
ni politiche. 

La stampa di destra strilla 
alla a caccia alle streghe » e 
fa del vittimismo. Questi pa¬ 
trioti da strapazzo farebbero Diciannove feriti ed ingenti danni furono il drammatico bilancio dell'attentato del 25 aprile del '69 alla Fiera Campionaria e alia 

meglio a star zitti. Esiste per- stazione di Milano. Altre dodici persone rimasero ferite, di cui due gravemente, invece, nella catena di attentati su otto treni, nella 

fino un rapporto del Sifar, notte tra l'8 e il 9 agosto dello stesso anno. A Milano le bombe esplosero nella serata del 25 aprile: la prima, alle 19, nel padi- 

già apparso sui giornali e mai glione della Fiat della Fiera, dove rimasero ferite 19 persone. Circa due ore dopo l'altra esplosione all'Ufficio Cambi della stazione, 
smentito dagli interessati, il dove sprigionò un violento incendio. Neanche quattro mesi dopo gli attentati ai treni. Tre diversi commando di terroristi collocarono 

quale rivelo i legami sordidi seI ‘"'‘•'fl" 1 esplosivi, dello stesso tipo di quelli di Milano, su altretttantl convogli ferroviari a Roma, Pescara e Venezia. Altri due 

del Rami con la nnliri» ne ordigni furono rinvenuti inesplosi alla stazione di Milano e In quella di Venezia S. Lucia. Numerose carrozze ferroviarie furono 

greta portoghese e i traffici dì danneflala,e ' 12 P* sse flfl er, ,er Hl e ustionati. Nella foto: La scena dell'esplosione all'Ufficio Cambi della Stazione Centrale 

armi di costui con i fascisti 
di Lisbona. Ed esistono am- 

pie prove dei rapporti di (Dalla prima pagina) [ Freda, da uno dei quali (o da J idea della gravità e della de- t abitazione di Monte Mario 
Bauli e Merlino con i colon- trasmettiamo — si trova an- I entrambi) è da ritenere sia licatezza della sua missione, ha aperto il plico ed ha costa- 



nelli greci. Questa genie in¬ 
trallazza con lo straniero ai 
danni delle istituzioni del 


cora nella capitale. Partirà in 
serata, e farà probabilmente il 
suo ingresso nelle carceri di 


proprio paese. Si vada dun- Treviso nella giornata di do- 


que avanti, fino aU’accerta- 


antico ©^ coerente della « li- mento completo di tulle le 
nea Almirante », redattore del i oro responsabilità, 
quotidiano fascista romano II ■ 

Tempo, è in questo quadro P«&* 


mani domenica. Sarà interro¬ 
gato non prima di lunedi. E’ 
prevedibile che successiva- 


venuta la pesantissima chia¬ 
mata di correo che ha con¬ 
sentito al giudice Stiz di spic¬ 
care il mandato di cattura. 

L'arresto è stato eseguito 
dal maresciallo dei carabinieri 
Munari, comandante il nucleo 


basti dire che il sottufficiale tato che conteneva il manda- 
è partito con una busta sigil- to di cattura nei confronti 
lata, consegnatagli personal- dell'esponente missino: allo- 
mente dal giudice istruttore. ra ha provveduto ad amma- 
con l'ordine tassativo di aprir- nettarlo, 
la soltanto in presenza del- Nello stesso momento, il 
1 interessato. nuovo mandato veniva notilì- 


Dal nostro inviato Occorslo e Cudillo, 1 quali 

vai nostro inviato ormai avevano «deciso» che 

TREVISO, 4. quella di Valpreda era l’uni- 

Settembre 1969. Padova è ca P* sta da segare co1 * 
scossa dall’affare « JuLiano ». pire i responsabili della stra¬ 
li capo della Squadra mobi- ge della Banca dellAgrlcol- 
le della locale questura, è riu- tura, liquidarono Lorenzon 
scito a mettere le mani su un senza pensarci su piu che tan- 
gruppo di missini, capeggia- attribuendo le sue rivela¬ 
ti dal consigliere comunale z j ord aPa psicosi della « cac- 
Massimiliano Fachinl e da Gu- ®, ia a * colpevole ». diffusa dal- 
stavo Bocchini, nipote del po- 1 enorme impressione destata 
tente capo della polizia del da * fa'ti del 12 dicembre. 


mente sia posto a confronto di polizia giudiziaria del tri- Cosi il maresciallo ha fat- cato in carcere anche a Ven- 

con Gianni Ventura e Franco | bunale di Treviso. A dare la 1 to. Raggiunto Rauti nella sua tura ed a Freda. Alle impu- 

_____________ fazioni già elevate nei loro 

confronti, si è aggiunta ora 
quella che li considera re- 

Come e perchè i fascisti di Treviso e di Padova sono finiti in carcere «"«SS™ «** '5£ìì aU st£ì 

_*__attentati che la questura mi- 

~~ ” lanese attribuì al gruppo di 

B — _ _ _ ' anarchici poi assolti nel cor- 

■ ■ ■ ■ ■ ■ so del successivo clamoroso 

Radiografia del grup po Ventura 

| | E’ da ormai che 

giudice di Treviso abbia tra 

La prima segnalazione del commissario Juliano nel ’69 - Le farneticazioni naziste di «Reazione» e le torbide attività del j va .ancora oltre. 

libraio-editore e dei suoi camerati - Dopo la strage di Milano non si dette alcun credito alle rivelazioni del prof. Lorenzon steso dal capo dell'ufficio po¬ 

litico della Questura di Mila- 
^ , no. dott. Allegra, il 22 gennaio 

ste per favorire un mio com- 1970 : in quel rapporto si af- 

S^eva^casaTS'e^spa 6 fennav ? che S 1 * attentati del 
ventato allorché Ventura era ^5 aprile alla Fiera e alla 
finito In prigione. Comacchio stazione, dell 8 agosto sui tre- 

. r è. _ I _ J.t VA J!__t__ 11 _ 


periodo fascista. Li ha indi¬ 
viduati quali presunti autori 
di una serie di attentati ter- 


Eppure. se si fosse appena 
un po' indagato, si sarebbe 
scoperto quei piccolo partico- 


roristici, verificatisi nella prì- lare rivelatore del memoria- 
mavera e culminati nellesplo- le Juliano: e cioè che già nel 
■ione avvenuta nello studio settembre 1969. quando di 


del rettore dell'università. 

Colpo di scena 

Ma ecco il colpo di scena: 
1 missini accusano Juliano di 


nessuna psicosi si poteva par¬ 
lare. dall’interno degli ambien¬ 
ti neofascisti. Ventura e Fre¬ 
da venivano già indicati co¬ 
me organizzatori di atti ter¬ 
roristici. 

Se per fare sospettare Val- 



« canta» a sua volta. 

Strani legami personali e 


ni e del 12 dicembre alla Ban¬ 
ca deH’agricoltura di Milano, 


familiari l'avevano indotto a alla Banca Nazionale del La- 
prendere in consegna quel ca- voro e all’altare della patria 

a B°ma. rispondevano ad un 
Rossano veneto, aove abita „ j-„„„„ 

Ruggero Pan. un giovane che unico disegno criminoso. Quel 

è stato commesso della libre- disegno, secondo la polizia mi¬ 
na di Ventura e che è ora lanese. era stato attuato dagli 

allievo ufficiale ad Ascoli Pi- anarchici. 


ceno. Insieme ai mitra ed al¬ 
le pistole c’erano anche del 


Gli anarchici sono stati as¬ 
solti per le bombe del 25 


UZm'LVoJ&T aprile Quelle sui treni, che 

levano esplodere aa un ino- _, . _, 

mento all’altro; Comacchio ac- » do ' tor Allegra ad un certo 

compagna 1 carabinieri nella punto sembrava voler adde- 

buca sul Grappa dove li ave- bitare al povero Pinelli, sono 

va nascosti. Anche Pan viene rimaste anonime. La strage 

arrestato. Prima della polizia del 12 dicembre è stata attri- 

giudiziaria. si erano precipi- buita. nel modo che tutti san* 

tati ad Ascoli Piceno per « in- Vainreda p aeli altri del 

dottrinario» Ventura e Preda, n : a , p £ aa e agl1 aim ae * 
In quel momento In libertà circolo « 22 marzo ». 


provvisoria. 


Se davvero si tratta di un 


aver utilizzato dei confidenti preda bastavano i discorsi 

per organizzare una trappo- truculenti che si facevano den- 

1& ai loro danni. Il commis- tro al circolo « 22 Marzo », in 

sarto viene incriminato dalla questo senso i precedenti di 

Magistratura padovana. Lui si Ventura e Freaa sarebbero “«**■““** “* ora 11 giuaice zuiz na maicaio 

difende stendendo un memo- risultati assai più allarman- H commissario Juliano cattura. E’ un uomo misura- ^ estrema precisione, nei 

riale, nel quale racconta co- ti. L’odio per il sistema de- ' to. silenzioso, calmissimo, che , _ an J ali j-. ratt ,, ra pli 

me. utilizzando appunto dei mocratico trasuda da tutte le costituisce un gruppo deH’Or* pubblica con 1 voti fascisti, agisce nel riserbo piu tota- “ ripi / rP H* ^ 

confidenti, giovinastri senz’ar- natine della rivista «Reazio- dine Nuovo, onorato dalla vi- I dal ministro della Giustizia le. evitando contatti con la aux ° n . ai . au ? °ei tre aram- 


Ora II cerchio si chiude. « unico disegno criminoso ». 
Stiz emette nuovi mandati di ora il giudice Stiz ha indicato 
cattura. ET un uomo misura- con estrema precisione, nei 
to, silenzioso, calmissimo, che j-, _ 1; 

agisce nel riserbo più tota- , ma P daU d ! cattura, gli 


te nè parte che bazzicano nel- ne ». 


sita del comandante Gorghe- ad interim on. Colombo. 


stampa ma procedendo con I matici episodi terroristici. 

_a__ _ __ m. _.a #.«. I a_ _:A 1._•_ 


le file del MSI. era riuscito Freda. a sua volta, è stato se. autore di aggressioni a co- - Da quando è scagionato da estrema tenacia. A metà feb* Ancor più lancinante di- 
a risalire agli autori degli at- presidente del FUAN. Funzio- munisti e militanti di sinistra Cudillo e Occorso fino al mo- bralo si ha notizia di un al- venta perciò l’esigenza di far 

tentati. In questo memoria - nario dell’Assocìaz.one agri- nonché di vere e proprie ra- mento in cui Stiz lo ha fatto tro arresto, anche questo ese- piena luce anche sul terzo, 

le c’è un inciso, nel quale il coltori di Padova, minaccia- pine, che infine portano In ga- arrestare una prima volta, nel- guito a Padova: quello di Mar- j: nrova rln in mndn nifi esau- 

eommlssarto scrìve d’aver sa- va a mano armata 1 bracclan- farà una ventina di persone, l’aprile 1971, Ventura non è co Pozzan. custode dell’Istitu- ° ihhia rat 

puto. sempre da confidenti. ti in sciopero Antisemita rab- Ventura e Freda. In seguito per niente rimasto nell’om- to per I ciechi. Ora ha un 

dell’esistenza di un altro grup- bioso. fonda le edizioni AR, ad un velocissimo travaglio bra. Addirittura ha potenzia- nome anche il terzo Individuo 10 1 isiruuoria aei magistrati 

po terrorist’co, oltre a quel- stampa libelli di esaltazione politico, si scoprono 1’animo to la sua attività editoriale, indicato nel memoriale Julia- romani. 

Io su cui egli stava indagan- dei campi di sterminio nazi- di rivoluzionari «di sinistra». Ottiene finanziamenti dall’in- no del settembre 1969! Questo è l’interrogativo ap- 

do. « responsabile di attenta- sti. Poi, sempre Intorno al ’69. dustriale Giorgio Guamieri, passionante e drammatico che 

tl non a Padova, ma a Mila- ecco una improvvisa conver- I « muenhorafa 

no e a Roma». Questo eruo- dnno Munir» noir*itn tv»uì. Mua Ulaotitcìala 


no e a Roma». Questo grup* s j 0 ne. Mentre nell’Alto Trevi 
po, sempre stando ai confi- giano, in quel di Cornuda, si 
denti, faceva capo al libraio 

Giovanni Ventura da Trevi- _ 

so. all’avvocato Franco Freda 
da Padova e a un bidello del- 

I’Sl 10 aConfiIiachu ***■ 1 Altre armi 

Questo, del settembre 1969. • 

* il primo documento in cu! frOVOfe III 

compaiano l nomi di Giovan¬ 
ni Ventura e di Franco Fre- IIHM mmWm 

da. II particolare è di estre UllO gnilia 

ma importanza: l’informazio- • • • 

ne proviene infatti dall’inter- Hi Anficinfl 

no del gruppi eversivi di de- 

stra, ed è fornita « a freddo », TRIESTE, 4 

non preceduta da Indagini o j carabinieri di Aurisina 
sospetto alcuno nresso Trieste, hanno Ieri se 


Si legano ad alcuni perso¬ 
naggi dei gruppetti estremi¬ 
sti, aprono a Padova una li- 


dustriale Giorgio Guamieri, 
contitolare delle Cartiere del 
Tlmavo. e dal conte Piero Lo- 
redan, presentando un piano 
di pubblicazioni di sinistra. 

Rileva una società tipogra- 


I golpisti 

Ormai è chiaro che attor¬ 
no al «gruppo di Treviso» 


circonda adesso il lavoro si¬ 
lenzioso e metodico di un 
oscuro magistrato di provin¬ 
cia che. in collaborazione col 


sti, aprono a Padova una 11- fica editoriale, la Litopress. di convergono una serie nume- pubblico ministero dott. Calo- 

_ . breria in cui compaiono 11- cui diventa agente generale rosa e allarmante di indizi, gero, ha messo in piedi una 

Altre Ormi pri di ® ccanto a l€St ì addirittura uno dei fondato- e non solo per gli attentati istruttoria monumentale che si 

teorico dell arianesimo J E- n del Partito comunista d’iu- sul treni. Gli interrogativi po- compone già di 25 fascicoli e 

vola. Compare un libello Clan lia (marxista leninista « LI- sti dalle rivelazioni di Lorern che m re destinai ad arric 

trovate III desuno. U cosiddetto « Iibret- nea Rossa»), Alberto Sartori, zon dopo la strage di Milano “ 

to rosso», m cui si atucca Chi è veramente Ventura? diventano stringhiti L’attivt- «urei ultenormente. 

■mn nmftn pesantemente il «sistema» ma Fin dove si spingono i suoi tà editoriale di Ventura, nel- Inutile dire che in questi 

Unii Ignillll soltanto per accusare la poli- legami, le attività e le respon la quale compare un «buco giorni giudice Stiz è inav- 

- • • zia ed alcuni magistrati pado- sabilità del suo gruppo? Que- contabile * di alcune decine vicinabile. Stamane ha ricevu- 

Q| Aurisina v ? ni dl «complotto» contro sti gii interrogativi che assi!- di milioni che non si sa do- to nel suo ufficio gli avvocati 

fb innocenti missini messi Jano il dottor Stia. 1 sospetti, ve siano finiti, che cosa na- Calvi e Lombardi della difesa 

TRIESTE, 4 aentro per le bombe: una po- gii indizi non mancano Man scondeva? E i suoi viaggi? E Vatoreda i auali hanno chie- 

I carabinieri di Aurisina, “ dl Sl .O’ 5tra " f* 1- c<> oa però una prova concreta. l’aria livida, stravolta, notata slQ P di accertarci dello stato 

«petto alcuno 1 presso Trieste, hanno Ieri se- pr re 1 1 anello per tirar su tutu la da chi k> ha visto tornare a 

Di Ventura non si sentirà rinvenuto in una grotta L operatone si inverte quan catena. Treviso il 13 dicembre 1969? aeU istruttoria Ventura, in re- 


più parlare fino a quando. un nuovo arsenale di armi, do - nclIa pr.mavera del 1971, L’elemento nuovo gli viene E dover* esattamente li po- lazione all istanza formulata 

dopo le bombe di Milano e si tratta di 6 bombe ad in- d giud.ee istruttore di Trevi- Insperatamente offerto il 5 meriggio del 12? Perchè ha davanti alla corte d’Assise di 

di Roma, nel gennaio del 1970. nesco, due bombe incendiarie so - dottor Giancarlo Stiz fa novembre 1971. quando aicu- ammesso di trovarsi ■ a Ro- Roma di acquisirne gli atti. 

11 professor Guido Lorenzon al fosforo, due pistole spa- arrestare Preda e Ventura, ni operai sfondano un sotto- ma. nelTufflclo del direttore i Hup nvvirinati 

di Treviso non farà le note gnole «Star», con due cari- Compaiono allora, sui muri tetto d’un palazzo in ripara ed.toriale della Lerici, Piero ° e ,esan * avvicinati aai 


rivelazioni: amico di lunga da- catori sei lampade a torcia, di Padova e Treviso, scritte tone nel centro di Casis¬ 
ta di Ventura, il quale è stato un binocolo, il tutto in un siglate con la laice ed tl mar- rranco Veneto, il paese di 

1._là». «VOT — Za _a ' ... . In Marni «I -K _ lìkà. Va _ aa a . . . . 


Iscritto a) MSI e fanatico neo- contenitore metallico Imper- telio in cui si chiede « liber 

nazista, editore di una rivi- mobilizzato contrassegnato da fa per t compagni arrestati » 

stucola ciclostilata intitolata uno stemma con tre cerchi. Due autori di queste scritu 

« Reazione ». dopo la strage • La zona di Aurisina dova vengono scoperti: sono fasci 

di Milano Lorenzon si sente sono stati fatti tali rinvent- sti di «Ordine Nuovo», li 

dire dal libraio che la faccen menti è una zona frequen- FUAN di Padova stampa un 

da «a Milano e a Roma, non tata da gruppi di giovani fa- manifesto pieno di pesanti in 

è stata preparata bene ». Mag scisti. suiti contro la magistratura 


upua untivi, a . 

G»macchio, mentre questi ha giornalisti dopo 1 incontro, 
dichiarato che in quel giorni hanno detto che il dott, Stiz 


telio in cui si chiede « liber- Ventura. Nel sottotetto sco- si trovava a Porretta Terme? non si è minimamente espres- 


dlre dal libralo che la faccen 
da «a Milano e a Roma, non 
è stata preparata bene ». Mag 
gior successo avevano avuto 
gli attentati che lui. Ventu 
ra. confidava all’amico di aver 
organizzato con perfetto sin¬ 
cronismo. la notte deil’8 sgo¬ 


tta da gruppi di giovani fa- manifesto pieno di pesanti in¬ 
cisti. suiti contro la magistratura 

Una settimana fa, in un'al- L'autore viene ind.vlduato in 


fa per i compagni arrestati ». prono un vero e proprio ar- Ed ora. il fatto nuovo. L’ar- so sullo «stato di avanzameli- 
Due autori di queste scritte senaie: mitra, pistole, migliala resto di Pino Rauti. rondato- to » del suo lavoro Ha detto 

vengono scoperti: sono fasci- di proiettili, avvolti In ga- re di «Ordine Nuovo», diri- soj 0 c h e nroseeue -sulla «.Va 

sti di «Ordine Nuovo». Il giiardetti neri. Son le ami gente nazionale missino, orga- ^ che 5 :frha.T^^ ia 

FUAN di Padova stampa un di Ventura che Lorenzon af nizzatore di viaggi In Grecia. aa cne sta batlendo da oltre 

„4. •.••><•1 i- »-— jì -- — Quali prove, che elementi un anno. 


fermava di aver visto in un 
deposito di Treviso? 

La conferma viene Imme 


cronismo. la notte dell’8 ago- esplosivo al p 
ato 1969. su numerosi treni silenziatori ed 
dw viaggiavano per tutta Ita- tonatoli. Tutti 


tra grotta della stessa zona Massimiliano Fachini, quello diala L'abitazione In cui è I con implacabile determinazlo- 

erano stati rinvenuti due al- dell’*affare Juliano». La ri- stato scoperto l’arsenale è 1 — 

tri contenitori con 2$ chili di chiesta di autorizzazione a quella di Giancarlo Marche¬ 


esplosivo al plastico, pistole, 
silenziatori ed oltre cento de¬ 


ha In mano il giudice Stiz, | I risultati di questo cammi- 

il «fi™ 0 », 11 ' 1 lo *• c p e no non possono per il mo- 

con implacabile determinasi m„ n fn ««« 
ne procede sulla strada che e “f n re ^conosciuti, an¬ 

atrila di Giancarlo Marche- potrebbe chiarire II più dram* fu* i Se ™ non ^lj . esc ^ ludere 
aln, consigliere comunale so malico « giallo » della vita po- In 120 periodo di tempo re- 
clallstt di Castelfranca 81, Ittica italiana? lativamente breve (qualche 

- - settimana, un mese?), le som- 

P’ me possano essere tirate. 


Ì irocedere per vilipendio del- l sin, consigliere comunale ao I manco «giallo 

'ordine giudiziario viene re- clallsta di Castelfranca 81, Ittica italiana? 

tonatoli. Tutto 11 materiale I spinta. 24 ore prima della eie- I egli dice, so che quelle armi 

è di fattura moderna. . 1 rione del presidente della Re- * erano di Ventura. Le ho nasco- 


Da Lisbona 
ad Atene 
la camera di 
un «console » 
di Almirante 



Pino Rauti 


Nelle file dell’estrema de¬ 
stra quello di Pino Rauti 
non è un personaggio di 
secondo plano, una figura 
qualsiasi: egli ricopriva un 
ruolo ben preciso, quello 
dell’uomo di fiducia del fa¬ 
scisti di Atene e di Lisbo¬ 
na. Il tessitore degli strettì 
legami con le organizzazio¬ 
ni fasciste europee, fin dai 
tempi dell’OAS. Questo spie¬ 
ga anche perché Pino Rau¬ 
ti, ex segretario nazionale 
del gruppo neo nazista «Or¬ 
dine Nuovo», redattore del 
foglio filo-fascista della ca¬ 
pitale Il Tempo, sia stato 
accolto a braccia aperte da 
Giorgio Almirante al mo¬ 
mento del « grande rien¬ 
tro» in seno al MSI nel 
novembre del ’69 appena 
pochi mesi dopo gli atten¬ 
tati alla Fiera, alla stazione 
milanese e ai treni e poche 
settimane prima della stra¬ 
ge alla Banca. 

«Ordine Nuovo» 

Rauti, con la sua provata 1 
esperienza in « rapporti in¬ 
ternazionali », diviene uno 
stretto collaboratore di Al¬ 
mirante. ha subito un po- ■ 
sto nell’esecutivo nazionale 
del MSI, insieme ad altri 
due suoi fedelissimi: altri 
14 posti sono garantiti nel 
comitato centrale del par¬ 
tito per I camerati dì «Or¬ 
dine Nuovo». 

Così, dopo 13 anni di co¬ 
siddetta dissidenza. Rauti 
ritorna, e non dalla fine¬ 
stra e alla chetichella, ma 
con tutti gli onori in quel 
partito da cui era uscito 
per fondare «Ordine Nuo¬ 
vo». Lui, infatti, è sempre 
stato un « duro ». un in¬ 
transigente: 

A17 anni è volontario, nel-' 
la repubblichetta di Salò, 
nei battaglioni M. Nel do¬ 
poguerra finisce in carcere 
per 13 mesi come attivista 
di una organizzazione fa¬ 
scista. la «Legione Nera». 
Quindi entra nel MSI, do¬ 
ve comincia la sua opposi¬ 
zione a Michelini, ritenuto 
un « molle e un borghe¬ 
se». E’ nel congresso del 
novembre del *56 che. scon¬ 
fitta la corrente di Alml- 
rante di cui Rauti fa par¬ 
te, egli e i suoi seguaci 
escono dal partito per fon¬ 
dare « Ordine Nuovo », 
mentre Almirante resta 

Quelli del gruppo sono 1 
più a destra di tutti. Si 
ispirano all’w ordine nuovo » 
di Hitler, sognano uno asta¬ 
to bianco e razziata ». I 
finanziamenti non mancano. 
Lanto che. agli inizi degli 


anni sessanta l’organizza¬ 
zione dispone di un setti¬ 
manale omonimo, di una 
agenzia di stampa « Cor¬ 
rispondenza europea », di 
una rivista, la « Nazione 
Europa », di un bollettino 
per 1 problemi del Terzo 
Mondo, « Eurafrica », e del 
periodico « Noi Europa », 

E’ il momento di maggior 
attività: - intorno al ’65 
quelli di « Ordine Nuovo » 
si vantano di avere circa 
4.000 aderenti e numerosi 
simpatizzanti sparsi un po’ 
in tutta Italia. Vengono or¬ 
ganizzati corsi di addestra¬ 
mento para-militare, corsi 
di karaté per tutti. Poi ini¬ 
zia-una catena di attenta¬ 
ti. spedizioni punitive, pe¬ 
staggi. 

Due esponenti dì «Ordi¬ 
ne Nuovo», a Verona, Elio > 
Massagrande, un ex parà, 
e Roberto Besutti, finisco¬ 
no in tribunale per aver 
organizzato depositi di ar¬ 
mi da guerra: mitragliatri¬ 
ci. fucili, mitra, munizioni 
e dinamite. Sono condan¬ 
nati a tre mesi solamente, 
per porto abusivo di armi: 
i due avevano convinto i 
giudici che, in fondo, 11 
loro era un semplice hob¬ 
by da collezionisti. 

Intanto Pino Rauti allac¬ 
cia strettì legami con 1 
terroristi dell’OAS, con le 
altre organizzazioni paralle¬ 
le europee, coi colonialisti 
portoghesi, e. Infine, col 
colonnelli greci al punto 
tale da diventare amico 
personale del ministro Pat- 
takos. 

Estremamente significati¬ 
vo per documentare questi 
rapporti è un « top secret » 
del SIFAR, reso pubblico 
recentemente, ma che risa¬ 
le al ’64. Secondo questo 
documento Pino Rauti e 
Clemente Graziani (attuale 
leader, di « Ordine Nuovo », 
di quella parte, cioè, che 
è rimasta ufficialmente fuo¬ 
ri del MSI), nel ’64, aveva¬ 
no preso contatti con la 
PIDE (la famigerata poli¬ 
zia politica portoghese) 
a per la definizione — ci¬ 
tiamo la nota del SIFAR 
fotografata qui sotto — 
di un piano diretto a fa¬ 
cilitare l’acquisto di armi 
in Italia per conto del Por¬ 
togallo. A tal line Grazia¬ 
ni avrebbe ricevuto l'inca¬ 
rico di interessare una im¬ 
portante industria del Nord 
Italia n. Il documento par¬ 
la anche della costituzione 
di centri informativi a Ro¬ 
ma e altre città italiane. 

Fin dall’inizio la strada 
di Pino Rauti si incrocia 
con quella di un altro 


SEGRETO 


« boss » fascista, Stefano 
Delle Chlaie, attualmente 
imputato di testimonianza 
reticente al processo per la 
strage di Milano. Delle 
Chiaie, il « bombardiere 
nero» come è anche chia¬ 
mato per le sue numerose 
attività dinamitarde in pas¬ 
sato, lascia il MSI e, con 
un buon numero di « fede¬ 
lissimi », passa, armi e man¬ 
ganelli, a « Ordine Nuovo ». 
Ma due anni dopo Stefano 
Delle Chlaie fonda, dappri¬ 
ma I gruppi d’azione ri¬ 
voluzionaria e. quindi, 

« Avanguardia Nazionale » 
che si distingue in una lun¬ 
ga catena di pestaggi e ag¬ 
gressioni contro gli stu¬ 
denti. Ma i due personaggi 
continuano a mantenere 1 
loro rapporti. Tanto è vero 
che, nella primavera del 
’68. sono proprio loro ad 
organizzare il famoso viag¬ 
gio in Grecia. Pino Rauti. 
è ormai l’uomo di fiducia 
dei colonnelli, dell’ESESI 
(la lega degli studenti gre¬ 
ci fascisti in Italia) e di 
Costantino Plevris. un «biga 
del servizio segreto dei co¬ 
lonnelli, incaricato di se¬ 
guire la «questione italiana». 

Ritorno al MSI 

Al viaggio partecipano 
circa 40 attivisti ed espo¬ 
nenti di diverse organizza¬ 
zioni ultras di destra: Or¬ 
dine Nuovo, Avanguardia 
Nazionale, Europa Civiltà e 
Nuova Caravella. Tra loro 
c’è anche Mario Merlino, 
ora imputato nel processo 
Valpreda, Giancarlo Car¬ 
tocci. Giulio Maceratini, ora 
consigliere regionale del 
Lazio per il MSI. I fascisti 
si incontrano coi colonnelli 
ed altri esponenti del regi¬ 
mi me fascista greco. Al ’ loro 
ritorno In Italia, comincia 
quel lavoro d’infiltrazione, • 
come per un piano preor¬ 
dinato, tra gli studenti di 
sinistra. 

Subito dopo Rauti Inizia 
la campagna per la scheda 
bianca nelle elezioni poli¬ 
tiche del maggio *68. ma 
non ha successo. Quando 
Almirante prende la guida 
del MSI per Rauti è il mo¬ 
mento di rientrare nei ran¬ 
ghi. Non tutti lo seguono, 
una parte consistente rima¬ 
ne fuori, sotto la guida di 
Clemente Graziani. E’ 11 
novembre del ’69. Pochi me¬ 
si dopo gli attentati di cui 
Rauti ora è accusato. Man¬ 
cano poche settimane alla 
strage di Milano, e agli at¬ 
tentati a Roma. 

Renato Gaffa 
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Ponte «olita—nte attendibile he segnalato che . J 
an gruppo di esponenti della nota organiszazione neo-fa* m 
sciata "Ordine Kuuvo*, guidati dal giornalista Clusepp# I 
Rauti e Clemente (a-aslanl, al «arabbo dovuto recare 11 
i? coprente m Spakna Portogallo per cintatti di tato I 
ra politica e per trattare con personali ti di quel laesi qj 
circa la costitusiape di centri infornativi in Ro— ad 1 

in aitx^| i tf Atà it aliane, _ *~ — - m i 

In Portogallo, l dirlgenti dal aovi—nto, avreV^j 
r bere dovuto lanntnn] anehe.oon alti f mKlAqaxl de lla ~ I 
| *-P.I.D.E." (Polisia! Politica Portoghese) per le definì* > I 
]| alone di un plano dl^e*»o a facilitar* l'acquisto di arsi ] 
JJ1» Italia per conto 41 quel Paese, *■*—«■—» 


ausi Paese» 


* I lele finsi, Graziani decente• quale lntArxedla 

rio.avrebbe ricevuto l'inaarloo di In teme—re nel e«nso~* 
una Importanze industria del BorU-Italla. 

Frenasse quante esp ira, —rà erudita,sull ‘ergo* 
«e»to, e^il possibile batista. 


I" 
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Questo • un documento del Sifar sull* attività di Pino Rauti quando era segretario di 
« Ordine Nuovo ». Dimostra che il dirlgant* dal MSI lavorava per I colonialisti portoghesi 
e procurava loro lo armi. Ma Pino Retiti è anche amico del colonnelli greci. Secondo il 
gl orna'«inglese « The Observtr » sarebbe lui il « signor P. » di cui si paria nel rapporto 
Inv ato ad Atene da un agente del servizio segreto greco in Italia. Nal dossier si parla 
espi icif ameni a di contatti con l'esercito e I carabinieri tramile il « signor P. » o si perla 
anche delle date di azioni, evidentemente, eversive che potrebbero, ad avvisa MI 
informatori greci, essere compiute In Italia 
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La corte chiamata a decidere se annullare Pistruttoria per la strage di Milano 



A una svolta il processo Valpreda 

Dopo le rivelazioni in aula dei giorni scorsi, ora le clamorose indagini del magistrato veneto e la cattura di Rauti get¬ 
tano nuova luce su tutta la vicenda - Conclusioni obbliga te: so vi fu una unica mano a porre le bombe del '69 essa 
fu una mano fascista - Le 7 eccezioni sollevate dai difensori richiederanno ore di lavoro in camera di consiglio 


Siamo ad una svolta nel processo Valpreda. Una svolta clamorosa ma non Inattesa per chi 
ha sempre sostenuto che . l'Istruttoria 1 sugli attentati del, dicembre 1969 era, . letteralmente, 
un colabrodo; che le accuse a Valpreda e agli altri accusati non erano sostenute da prove; 

che gli inquirenti avevano volutamente tralasciato di indagare negli ambienti dove avreb¬ 
bero potuto trovare mandanti, artificieri e attentatori dello spaventoso crimine di piazza 
Fontana. La svolta ci sarà, sia che la Corte accolga una qualsiasi delle eccezioni e annulli 

la sentenza di rinvio a giu- I -.. *.. 


Le manovre dei fascisti dopo gli ordini dei colonnelli greci 

Gli squadristi alla conquista 
d’un posto nei circoli «rossi» 

Uomini e piani utilizzati allo scopo nella capitale — Infiltrarsi nei gruppetti, provocare 
incidenti, informare i poliziotti — Il travestimento dei camerati — L'azione di «Cac¬ 
cola » e dei suoi fedelissimi — Dalle manifestazioni operaie alle proteste contro Nixon 



Protetto da un cordone di carabinieri ecco lo « stato maggiore » degli squadristi fascisti romani. Si riconoscono Stefano 
Delle Chiaie, detto il «Caccola» (1); Serafino Di Luia (2) e il fratello Bruno Di Luia, tra i più noti picchiatori d'estrema 
destra. Nella stessa foto si riconosce Flavio Campo (a destra, dietro l'ufficiale dei CC) uno dei « fedelissimi » di Delle Chiaie. 


E* al ritorno dal viaggio 
In Grecia nel ’68, organizza¬ 
to da Pino Rauti e Stefano 
Delle Chiaie, che ha inizio 
la nuova tattica dei fascisti, 
cioè quella vasta operazione 
di infiltrazione negli ambienti 
di sinistra, tra gli studenti, e 
la creazione artificiosa di nuo¬ 
vi « gruppi » di estrema de¬ 
stra mascherati da etichette e 
siogan che riecheggiano vaga¬ 
mente la terminologia di si¬ 
nistra. Il compito è quello 
di provocare incidenti, semi¬ 
nare confusione, far scattare 
la repressione contro le lotte 
operaie e studentesche. Mario 
Merlino, nel suo piccolo, è 
esempio tipico ed illuminante- 
di questa « strategìa » preor¬ 
dinata. 

Già attivista di « Avanguar¬ 
dia Nazionale », di « Ordine 
Nuovo » e della « Giovane Ita¬ 
lia » Merlino, neanche 15 
giorni dopo il ritorno dalia 
Grecia, fonda il gruppo XXII 
marzo (da non confondersi 
con il 22 marzo, che nascerà 
un anno dopo). Merlino pro¬ 
clama di richiamarsi a Cohn 
Bendit e al maggio francese. 
Per lui e gli altri — e ci sono 
Stefano Delle Chiaie, Serafi¬ 
no Di Luia, Loris Facchinet¬ 
ti e numerosi noti picchiatori 
fascisti, travestiti da «anar¬ 
chici » —. l’esordio avviene du¬ 
rante una manifestazione di 
protesta, indetta dal movimen¬ 
to studentesco romano, davan¬ 
ti all’ambasciata francese di 
piazza Farnese. Mentre la po 
lizia carica gli studenti. Mer¬ 
lino e i « camerati » incendia¬ 
no alcune auto in sosta. Il 
giorno dopo, naturalmente, i 
quotidiani borghesi parlano 
di « guerriglia cittadina ». di 
« teppismo rosso ». E’ un epi¬ 
sodio che da solo chiarisce 
quali siano i compiti provo¬ 
catori di questa infiltrazione 
fascista. 

Ma già in precedenza ì fa¬ 
scisti avevano cominciato que¬ 
sta loro opera partecipando, 
in sordina, a manifestaz.oni 
e assemblee dì studenti. Ad¬ 
dirittura avevano preso parte 
ad alcune occupazioni, scon¬ 
trandosi perfino con i loro 
ex « camerati ». Ma restano 
sempre emarginati e isolati: 
sono guardati con diffidenza. 

Successivamente Mario Mer¬ 
lino cerca più volte di entra¬ 
re in alcune organizzazioni 
della cosiddetta sinistra extra¬ 
parlamentare. partecipando a 
numerose manifestazioni in 
cui non perde tempo a pro¬ 
vocare incidenti e suscitare 
scontri con la polizia. Come 
in via Nazionale, quando, m 
occasione di un corteo stu¬ 
dentesco. lancia una molotov 
contro un negozio provocan¬ 
do l’intervento della celere 
contro gli studenti. Identica 
cosa durante una manifesta¬ 
zione per l’eccidio di Battipa- 

? ìia. dove si distingue nel 
nnciare bulloni c r-^svl contro 
lt auto delle polizia. Propone 
poi agli anarchici del « 22 mar¬ 


zo », il circolo di cui è entrato 
a far parte, di lanciare botti¬ 
glie incendiarie contro la po¬ 
lizia durante la manifestazio¬ 
ne nazionale, dei metalmec¬ 
canici a Roma, ma gli altri 
rifiutano e lo fanno desiste¬ 
re. Nel frattempo Merlino tie¬ 
ne informata la polizia di 
tutto quello che succede al 
«22 marzo», 

Come lui anche Serafino 
Di Luia, uno dei più noti 
squadristi romani, si dà da 
fare. Alla fine del ’68 orga¬ 
nizza il Movimento studen¬ 
tesco operaio d’avanguardia e, 
quindi, più tardi, il gruppo 
« Lotta di popolo » insieme ad 
Enzo Maria Dantini, altro no¬ 
to picchiatore. Sono i cosid¬ 
detti « nazi-maoisti »: il loro slo¬ 
gan preferito è « Hitler e Mao 
uniti nella lotta ». Provocano 
spesso gratuiti ma duri scon¬ 
tri con la polizia in occasione 
di manifestazioni studente¬ 
sche. 

Anche Attilio Strippoli. al¬ 
tro picchiatore fascista, sulla 
falsariga di Mario Merlino, 
fonda il sedicente anarchico 
« Gruppo Primavera » insie¬ 
me con una decina di stu¬ 
denti che. guarda caso, sono 
stati tutti nella « Giovane Ita¬ 
lia » del MSI. 

Domenico Pilloli, di « Ordi¬ 
ne Nuovo ». invece, insieme ad 
Alfredo Sestili, di « Avanguar¬ 
dia Nazionale ». entra diretta- 
mente nel Partito comunista 
d’Italia. Più tardi i due ven¬ 
gono scoperti e cacciati. Il 
Sestili, tre mesi dopo, viene 
arrestato con altri quattro per 
detenzione di esplosivi e per 
aver organizzato attentati. Gli 
altri quattro arrestati, tutti 
« fedelissimi » di Stefano Del¬ 
le Chiaie. sono Carmine Palla¬ 
dino. Claudio Fabrizi. Grego¬ 
rio Manlorico e Lucio Ara¬ 
gona. 

Anche Marco Marchetti, al¬ 
tro picchiatore di «Ord : ne 
Nuovo», tornato dal viaggio 
in Grecia, entra in un comi¬ 
tato di base del liceo Vivona 
Ma anche lui viene scoperto 
e allontanato. Ritorna ad « Or¬ 
dine Nuovo». 

In genere la tattica è sem¬ 
pre la stessa. Una volta infil¬ 
trati. S fascisti svolgono il dop¬ 
pio ruolo di informatori per 
i loro a camerati » e di pro¬ 
vocatori. attuando attentati la 
cui responsabilità possa rica¬ 
dere sui « gruppetti » o cer¬ 
cando. ad ogni occasione, di 
causare incidenti con la po¬ 
lizia. Abbiamo già visto Mer¬ 
lino e soci in azione a piazza 
Farnese, ma gli episodi sono 
tanti. Stefano Delle Chiaie e 
Serafino Di Luia, naturalmen¬ 
te insieme a Merlino, si pre¬ 
sentano alla manifestazione 
contro la visita di Nixon con 
tanto di fazzoletti rossi e non 
perdono occasione, durante le 
cariche poliziesche, di creare 
ancor piu confusione e coiti 
piere atti di vandalismo. 

E per esemplificare quale 
sla 11 lavoro di informazione 


poliziesca del fascisti infiltra¬ 
ti basti ricordare un solo epi¬ 
sodio: alla vigilia del 2 giugno 
del ’69 Merlino si accorda con 
alcuni giovani radicali per di¬ 
stribuire un volantino in occa¬ 
sione della sfilata militare. Ma 


all’appuntamento arriva la po¬ 
lizia che porta dentro tutti 
quanti, tranne Merlino, che 
— dice — quella mattina si 
era svegliato tardi. 

r. ga. 


Milano 


Restano in galera 
P Angeli e i suoi 
quattro «camerati» 

Questa la decisione dei magistrali che conducono l'indi’e- 
sfa sugli attentali ai monumenti partigiani e a « l'Unità » 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Com’era previsto, 1 cinque fascisti arrestati poco dopo 
l’inizio delle indagini sui tre attentati del IO febbraio scorso 
contro i! Sacrario dei Caduti partigiani dì Piazza Mercanti, 
la Stele dei Martiri antifascisti di Piazzale Loreto e la sede 
del nostro giornale resteranno in carcere. Stamane, infatti, 
i sostituti procuratori della Repubblica dott. Emilio Ales- 
sandrin. e luigi Rocco Fiasconaro, che conducono l’inchie¬ 
sta, hanno tramutato gii ordini di arresto provvisori in or¬ 
dini di cattura e quindi Angelo Angeli, Antonio Valenza, 
Giancarlo Esposti, Dario Panzironì e Francesco Zaffoni reste¬ 
ranno detenuti nel carcere di San Vittore. L’elemento che 
accomuna i cinque fascisti è la detenzione e l’uso di mate¬ 
riale esplosivo e di armi da guerra. 

Angelo Angeli è accusato di detenzione e porto abusivo 
di materiale esplodente usato per pubblica intimidazione e 
di detenzione abusiva e uso di armi da guerra. Gli inqui¬ 
renti gli addebitano l’attentato all’auto del suo « camerata » 
Franco Mojana la partecipazione al campeggio paramilitare 
fascista di Bami nel comasco, 1’attentato compiuto il 15 ot¬ 
tobre ned 1971 contro la sezione del PCI «Grimau» di via 
Tortona Angelo Angeli venne arrestato all’indomani dei tre 
attentati ed ha fatto rivelazioni che hanno tirato in ballo 
altri fascisti e chiamato in causa il MSI. 

Anche per Antonio Valenza c’è l’imputazione di deten¬ 
zione e porto abusivo di materiale esplodente. 

Dario Panzironi. che si scelse il significativo soprannome 
di «Himmler». è accusato di detenzione e uso di esplosivo 
e di armi da guerra, reato conseguente alla sua partecipa¬ 
zione al campeggio di Barni. Inoltre, deve rispondere del¬ 
l’attentato compiuto il 4 dicembre 1971 contro la sezione del 
PCI « Togliatti » di via Palermo, episodio per il quale è im¬ 
putato, in concorso con Giancarlo Esposti, anche di dan¬ 
neggiamento. 

Giancarlo Esposti deve anche rispondere di detenzione e 
uso dt materiale esplosivo e di armi da guerra, in concorso 
con l’Angeli, il Panzironi e lo Zaffoni. L’Esposti, al momento 
dell'arresto, aveva in tasca le chiavi di un armadietto por 
la custodia dei bagagli alla stazione centrale di Milano nel 
quale la oolizia trovò sessanta candelotti di dinamite, deto¬ 
natori e decine di metri di micQa. Anche per questo, deve 
naturalmente rispondere dì detenzione abusiva di materiale 
esplodente. 

Francesco Zaffoni è accusato. In concorso con l'Esposti, 
l'Angeli e il Fanziron'. di detenzione e porto abusivo di ma¬ 
teriale esplodente c armi da guerra In luogo pubblico (cam¬ 
peggio Bami); inoltre, è stato chiamato in causa anche por 
la dinamite trovata alla stazione centrale dato che una parte 
di essa era sistemata in una valigetta su cui era incollata 
una targhetta con il suo nome. 

Oggi intanto a Milano è circolata con insistenza la voce 
iccondo la quale Angelo Angeli si accingerebbe a fare altre 
rivelazioni, tirando in ballo altri nomi. E’ una voce che, a 
quanto risulta, trae origine dalle dichiarazioni dell’Angeli nei 
corso degli ultimi confronti. 


dizio rimandando gli atti al 
giudice di Milano per compe¬ 
tenza, sia che tutte le que¬ 
stioni vengano giudicate Inin¬ 
fluenti e respinte. 

Nel primo caso avremo il 
riconoscimento « ufficiale » 
della gravità di quanto è sta¬ 
to commesso dai magistrati 
romani che hanno « rapina¬ 
to » (è l’affermazione di al¬ 
cuni difensori) l'istruttoria al 
giudice milanese competente 
con tutte le conseguenze 

Nel secondo caso, l’Istrutto¬ 
ria dibattimentale riprenderà, 
ma spostando completamente 

11 piano dell’Indagine. Quanto 
è accaduto durante ’ queste 
prime udienze, fuori e dentro 
l’aula della corte d’Asslse, non 
può non aver lasciato pro¬ 
fonda traccia. In modo par¬ 
ticolare ci riferiamo alle ri¬ 
chieste avanzate dalla difesa 
di mantenere nel processo lo 
imputato Stefano Delle Chiaie 

E ci riferiamo ancora allo 
arresto di Pino Rauti, espo¬ 
nente del MSI, inviato del 
giornale fascista « Il Tempio ». 
amico dei colonnelli greci, ac¬ 
cusato ora dal giudice di Tre¬ 
viso di avere avuto parie im¬ 
portante, decisiva, negli at¬ 
tentati dinamitardi dell’8-9 a- 
gosto 1969 sui treni. 

Partendo da questi due no¬ 
mi e dai collegamenti che ad 
essi fanno capo si può arri¬ 
vare a trovare la verità anche 
sulla strage di Milano. 

Del resto la tesi non è no¬ 
stra; è stata sostenuta, sem¬ 
bra un paradosso, dalla poli¬ 
zia e dai magistrati inquiren¬ 
ti durante tutta la prima fase 
dell’inchiesta sulle bombe del 

12 dicembre. Polizia e magi¬ 
strati avevano detto che do¬ 
vevano essere attribuiti alla 
stessa mano anarchica 1 tre 
episodi terroristici più im- 
portanti del 1969 e cioè: gli 
attentati alla Fiera Campiona¬ 
ria e alla stazione centrale 
di Milano del 25 aprile; le 
bombe sul treni dell’8-9 ago¬ 
sto; la strage di piazza Fon¬ 
tana e le bombe sempre a 
Milano del 12 dicembre. 

Per 1 primi gli : anarchici 
accusati sono stati - prosciolti 
*■ dalla magistratura milanese al 
termine di uii processo nel 
quale furono messe in evi- 
denza tutte le illegalità com¬ 
messe dalla polizia e il pre¬ 
concetto comportamento di al¬ 
cuni magistrati che a tutti 1 
costi avevano cercato, senza 
trovarlo, un benché minimo 
appiglio pier accusare gli a- 
narchici. E’ il processo, ricor¬ 
diamolo, della teste mitoma- 
ne. Rosemma Zublema; della 
incriminazione di commissari 
e agenti della squadra politi¬ 
ca milanese. Ora Rauti è stato 
incriminato con altri fascisti 
p>er questi attentati. 

Allora bisogna ammettere 
che le conclusioni da queste 
premesse sono valide anche 
per il processo Valpreda. Uni¬ 
ca mano gli attentati? Certo: 
ma allora, la mano è fascista. 

A proposito di queste stret¬ 
te connessioni tra i tre episo¬ 
di dinamitardi e delle conclu¬ 
sioni alle quali sarebbero do¬ 
vuti giungere i magistrati in¬ 
quirenti della strage di Mila¬ 
no, occorre sottolineare anco¬ 
ra due particolari. 

Il primo riguarda la testi¬ 
monianza del professor Loren- 
zon di Padova. Durante l’inda¬ 
gine istruttoria il professor 
Guido Lorenzon si presentò 
al dottor Cudillo e al dottor 
Occorsio pier raccontare che 
le bombe a Roma e Milano 
le avevano messe i fascisti del 
gruppo padovano. Questa im¬ 
portante testimonianza è sta¬ 
ta liquidata come falsa e fat¬ 
ta uscire dal processo. Loren¬ 
zon dovrà essere riascoltato e 
questa volta non nel chiuso 
di una stanza, ma in pubbli* 
co: vedremo se le cose che dis¬ 
se e che dice sono « inutili » 
pier ii processo. Cosi come de¬ 
ve essere sentito Pino Rauti. 

II secondo elemento da sot¬ 
tolineare riguarda direttamen¬ 
te il sostituto procuratore del 
processo Valpreda, Vittorio 
Occorsio. Il magistrato nell’a¬ 
prile del 1971 ha aperto una 
inchiesta sull’organizzazione 
fascista « Ordine Nuovo ». E' 
l'organizzazione, come spie¬ 
ghiamo nella pagina accanto, 
fondata da Pino Rauti, il qua¬ 
le alla fine del 1969 se ne 
staccò con un cospicuo grup¬ 
pi pier rientrare nd MSI, ge¬ 
stione Almirante. L’indagine 
del dottor Occorsio. che si 
è conclusa con il rinvio e giu¬ 
dizio di qualche decina di par¬ 
sone tra le quali solo due o 
tre di una certa importanza, 
è iniziata dal 21 dicembre, 
1969, cioè da dieci giorni do¬ 
po le bombe di Milano e da 
un pie ri odo nel quale Pino 
Rauti e i « turisti » fascisti 
in Grecia (parliamo del viag¬ 
gio effettuato pier rendere o- 
maggio ai colonnelli e pier pren¬ 
dere ordini) non facevano più 
parte di « Ordine Nuovo ». 

Cosi Pino Rauti non è tra 
gli incriminati. Il meno che 
si pmò dire è che il dottor 
Occorsio ha perso una buona 
occasione pier riparare alle 
manchevolezze della sua in¬ 
chiesta sulle bombe. 

Questo è dunque 11 quadro 
dal quale non potranno pre¬ 
scindere 1 giudici che doma¬ 
ni dovranno ritirarsi in came¬ 
ra di consiglio pier rispondere 
alle eccezioni presentate dagli 
avvocati della difesa. 

Le ricapitoliamo breve¬ 
mente. 

Competenza territoriale — 
Gli avvocati della difesa han¬ 
no sostenuto che in base agli 


atti del pirocesso non oi sono 
dubbi che la competenza do¬ 
veva essere della magistratura 
milanese e a questo propo¬ 
sito hanno sottolineato che 
gli Inquirenti romani hanno 
commesso un vero e proprio 
arbitrio appropriandosi della 
inchiesta. In aula sono stati 
rivelati fatti, come il « seque¬ 
stro » del tassista Rolandi p>er 
non farlo parlare con il sosti¬ 
tuto procuratore di Milano, 
Paolillo. La difesa ha soste¬ 
nuto che l’istruttoria dovreb¬ 
be essere annullata e gli im¬ 
putati scarcerati. In ogni ca¬ 
so però è stato chiesto dai le¬ 
gali di Valpreda che «il proces¬ 
so sìa fatto subito ». Anche 
alcune parti civili si sono 
espresse per il rinvio degli 
atti a Milano, ma senza l’an¬ 
nullamento della sentenza i- 
struttoria. Il che significhe¬ 
rebbe rinviare il processo di 
molti mesi senza cambiare pier 
altro 1 connotati. 

Nullità dell’interrogatorio 
Rolandi -— Al tassista super- 
teste fu fatta fare, preveden¬ 
done la morte, una testimo¬ 
nianza giurata a « futura me¬ 
moria ». ma la difesa non fu 
neppure invitata ad assistere. 
Quindi nullità dell’atto e di 
conseguenza dell’istruttoria. 

Nullità della sentenza istruì 
torio — I difensori di Mer¬ 
lino affermano che il giudice 
istruttore non ha motivato le 
accuse e quindi hanno chie¬ 
sto la nullità dell’indagine 
istruttoria. 

Nullità del sopralluogo a 
piazza Venezia — Giudice 
istruttore e PM si sono recati 
all’altare della patria pier ri¬ 
costruire le fasi dell'attentato 
senza chiamare la difesa e 
questa è una palese nullità. 

Revoca del mandato di cat¬ 
tura per delle Chiaie — Il fa¬ 
scista ha ricattato: «O stral¬ 
ciate la mia posizione dal 
processo oppure non mi pre¬ 
sento; in ogni caso dovete re¬ 
vocare il mandato di cattura ». 

Eliminare le banche dalla 
parte civile — I difensori di 
Valpreda sostengono che le 
banche colpite dagli attenta¬ 
tori non hanno diritto di co¬ 
stituirsi parte civile perché il 
reato di danneggiamento è co¬ 
perto da amnistia. 

Il processo in un teatro — 
Poiché il pubblico non riesce 
a trovare posto nell’aula è 
stato chiesto,che il processo 
si celebri in un teatro o in 
un'aula più grande. 

Per risolvere questi proble¬ 
mi si prevede che i giudici 
rimarranno in camera di con¬ 
siglio non meno di 10 ore. 

Paolo Gambescia 


LA BATTAGLIA 
PER LA VERITÀ’ 


Le eccezioni dei legali so¬ 
no terminate, domani la Cor¬ 
te deciderà principalmente 
se continuare o no il pro¬ 
cesso, poi, in caso di deci¬ 
sione affermativa, la parola 
sarà agli imputati. Le ecce¬ 
zioni sono state dunque le 
manovre preparatorie alla 
battaglia vera e propria ed 
hanno dato una prima idea 
di quel che sarà l’atteggia¬ 
mento delle parti, sempre 
che la battaglia possa svol¬ 
gersi: la difesa all’attacco, 
e l’accusa, almeno per ii 
momento, sulla difensiva e 
tuttavia decisa a battersi. 

Esiste dunque un primo 
interrogativo, quello che ri¬ 
guarda il proseguimento del 
processo, cui solo la deci¬ 
sione della Corte potrà dare 
una risposta. Ma crediamo 
che un secondo e più grave 
interrogativo si ponga alla 
coscienza di coloro che com¬ 
prendono la posta in giuoco, 
a! di là del <t caso » clamo¬ 
roso: riuscirà il dibattimento 
a chiarire i retroscena e le 
responsabilità di fondo del¬ 
la strage di piazza Fonta¬ 
na e degli altri episodi che 
l’hanno preceduta e seguita? 

C’è chi dà una risposta 
sommaria: no. non riuscirà, 
perché anche a prescindere 
dai limiti propri ad un pro¬ 
cesso. in una società divisa 
in classi, la Giustizia è di 
classe e ia classe dominante 
non può consentire che si 
svelino le sue manovre so¬ 
prattutto se hanno avuto esi¬ 
ti tanto sanguinosi. E qui si 
citano casi anche recenti: 
l’assassinio dei due Kenne¬ 
dy negli Stati Uniti, del lea¬ 
der marocchino Ben Barka 
in Francia. Evidentemente 
c’è del vero in questa tesi. 
Giudiziariamente è difficile 
risalire dal sottomondo dei 
confidenti, dei provocatori, 
degli esecutori magari prez- 
zolati, ai lontani mandanti 
che non si sporcano diretta- 
mente le mani, ed anche ai 
’ profittatori che si inserisco¬ 
no nel giuoco, sperando di 
trarne qualche vantaggio. La 
difficoltà è accresciuta quan¬ 
do alle spalle dei giudici non 
esiste una volontà politica 
interessata al chiarimento 
ed anzi, come nel momento 
attuale, interessata al con¬ 
trario. Ciò non significa tut¬ 
tavia che la partita sia già 
perduta in partenza. 

Infatti le profonde contrad¬ 
dizioni che travagliano in 
questo momento le forze al 



Mario Merlino 


potere, si ripercuotono anche 
sugli organi del potere stes¬ 
so: e già lo si è visto nei 
preliminari di questo dibat¬ 
timento. Il problema è quel¬ 
lo di sfruttare tali contrad¬ 
dizioni all’interno ed allo 
esterno del processo, di 
esprimere una volontà poli¬ 
tica contraria ed opposta a 
quella che tenta di imporsi 
anche nelle aule giudiziarie. 
E qui ci pare che qualcosa 
sia mutato negli ultimi anni. 
Certo i processi più o me¬ 
no direttamente politici han 
sempre suscitato una parte¬ 
cipazione popolare che ha 
avuto il suo peso, ma pre¬ 
valentemente sul piano della 
difesa e della denuncia. 

Oggi tale partecipazione ci 
sembra cresciuta in quantità 
e in qualità. Le istruttorie 
Pinelli e Valpreda, tanto 
per fare gli esempi più no¬ 
ti. hanno visto infatti for¬ 
marsi un vero e proprio mo¬ 
vimento popolare (riflesso 
sia pur in maniera distorta 
anche dalla grande stampa 
borghese) che non s’è limi¬ 
tato. dopo la prima reazione 


di sdegno e di allarme, ad 
attendere la sentenza, ma ha 
iniziato un suo proprio pro¬ 
cesso, cercando di compren¬ 
dere non solo l’innocenza de¬ 
gli uni e le colpe degli altri, 
ma il meccanismo stesso 
della repressione politico giu¬ 
diziaria. Un avvocato di PC 
ha creduto l’altro giorno di 
chiuder la bocca ai difenso¬ 
ri che rivendicavano il di¬ 
ritto di parlare dopo due an¬ 
ni di silenzio, lanciando una 
battuta sprezzante: « Alla 
faccia del silenzio, sono sta¬ 
ti già pubblicati quaranta li¬ 
bri su questa storia! * 

Ecco, proprio il fatto che 
sian stati pubblicati dei li¬ 
bri e non solo da giornalisti 
in caccia di pubblicità: il 
fatto che centinaia di citta¬ 
dini e non solo di militanti 
abbian cercato di supplire 
alle mancanze volute o no 
della Giustizia; infine il fat¬ 
to che anche magistrati one¬ 
sti. nel loro ambito, abbian 
tentato e tentino di contri¬ 
buire al chiarimento (ultimo 
esempio, l’arresto del fasci¬ 
sta Rauti) a costo di venir 
esautorati: questi fatti sono 
per noi un motivo di fiducia. 
Ma occorre che tate parte¬ 
cipazione al di là di possi¬ 
bili divergenze non venga 
meno, che anzi cresca e si 
rafforzi nel tempo. Infatti 
le forze che hanno interesse 
a seppellire il caso, contano 
anche sulla lunghezza del di- 
battimento. sulla confusione 
e sulla stanchezza che pos¬ 
sono derivarne. 

Certo le prossime elezioni 
offrono l’occasione, con un 
voto a sinistra, di rafforza¬ 
re quella volontà politica 
generale di cui parlavamo 
all’inizio: ma. oltre al voto, 
occorre, come dicevamo, un 
impegno particolare. Cono¬ 
scere almeno una parte del¬ 
la verità, scoprire e. se pos¬ 
sibile, colpire alcuni alme¬ 
no dei responsabili, rendere 
sempre più ardui gli abusi, 
significa infatti ridurre te 
possibilità di manovra dei 
nemici di classe, costringer¬ 
li a riforme anche nei siste¬ 
mi di potere (se la norma 
dell’assistenza della difesa 
agli interrogatori, ad esem¬ 
pio, fosse stata già in vigo¬ 
re all’epoca, forse Pinelli 
non sarebbe morto), in de¬ 
finitiva tradurre in realtà e 
quindi rafforzare la democra¬ 
zia. 

Pier Luigi Gandini 


Merlino e Delle Chiaie adesso sono 
gli imputati - chiave per i giudici 

L'assurdo fentafivo di recidere l'anello che legò il circolo «22 marzo» alle manovre della destra - Il braccio e 
la mente dell'atroce vicenda * Teorìe dell'accusa: mussolin iani e soreliani - Una spia da poco e una fuga troppo facile 


Domani sapremo- se il 
processo Valpreda continuerà 
a Roma o se verrà trasferito 
a Milano per finire poi chissà 
dove; sapremo se l’istnittoria 
deve ritenersi valida o nulla; 
sapremo se il fascista Delle 
Chiaie resterà legato ai dibat¬ 
timento in corso o ne uscirà 
per sparire del tutto dalla 
scena. Se anche solo la prima 
deile eccezioni sollevate dal¬ 
la difesa — quella sulla In¬ 
competenza per territorio del¬ 
la Corte di Roma — venisse 
accolta, sarebbe un brutto col¬ 
po per l’istruttoria condotta 
dal giudice Cudillo e dal PAI. 
Occorsio: un brutto colpo an¬ 
che se Pistruttoria stessa ve. 
nisse considerata valida. Per¬ 
chè dimostrerebbe che è vero 
quanto è stato affermato e 
cioè che l’istruttoria stessa è 
stata deliberatamente sottrat¬ 
ta alla magistratura inquiren¬ 
te milanese per essere pas¬ 
sata a quella romana che in¬ 
vece non avrebbe dovuto oc¬ 
cuparsene. Un colpo tanto pe¬ 
sante, che è presumibile non 
Io si vorrà tirare al dottor Oc¬ 
corsio, il quale di colpi, in 
queste due prime settimane di 
dibattimento, ne ha già rice¬ 
vuti tanti. 


Speranze dei 
detenuti 


Se si potesse fare una spe¬ 
cie di concorso pronostici su 
quello che accadrà domani 
(sarebbe Irriverente, certo; 
ma in quest! giorni abbiamo 
avuto la sensazione che - la 
« certezza del diritto » sia una 
cosa sicura come l’uno, ics, 
due della schedina del Toto¬ 
calcio); se si potesse fare 
questo concorso pronostici, noi 
saremmo indotti a puntare su 
una soluzione per la quale 
Pistruttoria sarà assolta e la 
competenza territoriale della 
magistratura romana anche. 
D’altra parte gli stessi impu¬ 
tati detenuti sperano che .11 
processo continui, a Roma « 


subito, salvo che, naturalmen¬ 
te, non si annulli Pistrutto¬ 
ria e li si ponga quindi in 
libertà. 

A questo punto, e soprat¬ 
tutto dopo il clamoroso arresto 
del fascista Pino Rauti, es¬ 
sendo abbastanza remote le 
possibilità di un colpo di spu¬ 
gna che cancelli quanto è sta¬ 
to fatto in questi due anni, 
la cosa di maggiore interesse 
è vedere cosa deciderà la 
Corte a proposito di Stefano 
Delle Chiaie detto il « Cacco¬ 
la »: se strai cera la parte che 
lo riguarda dal processo in 
corso, se revocherà il manda¬ 
to di cattura che ha emesso 
contro di lui. Se accadrà que¬ 
sto, buona notte: sarà stato 
tagliato il cordone ombelica¬ 
le che forniva il nutrimento 
delle centrali fasciste al feto 
Merlino — anche lui, si noti, 
legato a doppio filo con II 
Rauti — nascosto nel grembo 
del circolo « 22 marzo ». Non 
è, intendiamoci, che con que¬ 
sto ogni tentativo di risalire 
alle origini sarebbe reso im¬ 
possibile: solo che una volta 
di più si assisterebbe alla ri¬ 
duzione di questo circolo 
strampala'o a una specie di 
isola popolata da dei Robin¬ 
son Crusoè che con imo stuz¬ 
zicadenti fanno un armadio e 
con la polvere dei risvolti dei 
calzoni un campo di frumento. 
• Sempre di più, reciso Pa¬ 
nello Delle Chiaie, c! si do¬ 
vrebbe domandare da che 
parte sta in piedi l’inchiesta: 
resterebbe un circolo «anar¬ 
chico» composto da una doz¬ 
zina di persone la metà delle 
quali spiava l’altra metà per 
conto dei fascisti o della po¬ 
lizia; un circolo di morti di 
fame, perennemente senza 
una lira, che avevano però 
abbondanza di mezzi per co¬ 
struire bombe potentissime. 
E però, poiché la metà di de¬ 
stra che spiava la metà che 
c re de va di essere di sinistra 
è rimasta fuori dalla faccen¬ 
da — con la sola eccezione di 
Mario Merlino — questi mez¬ 


zi e queste bombe doveva 
averle la mezza dozzina di 
ragazzi che faceva capo a 
Valpreda. Come diavolo fa¬ 
cessero non si sa e — se il 
loro mondo viene ridotto a 
un'isola — non Io si saprà 
mai, almeno da questo 
processo. 

L’unica base 
per l’accusa 

A noi. Invece, interessa pro¬ 
prio questo. Noi sappiamo che 
l'unica base esistente per l’ac¬ 
cusa contro Valpreda è la pa¬ 
rola dei dottori Cudillo e Oc¬ 
corsio, che ci fanno venire in 
mente la requisitoria scespì- 
riana: « E Bruto è uomo d’o¬ 
nore». Uomini d’onore anche 
Cudillo e Occorsio, d’accordo, 
ma la loro parola non è una 
prova. Per la precisione: in 
un processo non è assoluta- 
mente niente. Comunque, am¬ 
mettiamo pure per un attimo 
che possa essere presa per 
buona la parola di Cudillo e 
Occorsio: la bomba della stra¬ 
ge di piazza Fontana, come 
dicono loro, l’ha messa Vai- 
preda. Per loro il processo fi¬ 
nisce qui. Per noi. invece, da 
qui comincia: quale che sia la 
spada che ha colpito, a noi in¬ 
teressa ben poco la spada. In¬ 
teressa chi la impugnava. 

In realtà il dottor Occorsio 
ha risposto a questo interro¬ 
gativo; in uno dei suoi inter¬ 
venti nelle udienze trascorse 
ha affermato che chi la im¬ 
pugnava era Merlino, il fasci¬ 
sta mussoliniano che si era 
posto a capo di un gruppo di 
fascisti soreliani (la definizio¬ 
ne è del PM.). Ora, a parte 
la qualificazione politica dei 
sei del «22 marzo» che sono 
entrati nella faccenda (Vai- 
preda, Gargamelli, Borghese, 
Bagnoli, Di Cola e Mander), 
non d siamo Io stesso: Mer¬ 
lino è un ottimo fascista — 
provocatore e spia come è 
giusto —, ma con lui siamo 


ancora al livello delle fratta 
glie. 

Se c’era — come tutto sta 
a confermare — un « unico 
disegno criminoso » nelle 
bombe del 25 aprile, dell’8 
agosto e del 12 dicembre del 
1969, pensare che un disegno 
cosi sia uscito dall’esigua 
niente di Merlino non è solo 
falso come prova l’arresto di 
Pino Rauti, è anche irresi¬ 
stibilmente comico. E questo 
— anche se alle volte sem¬ 
bra recitato su un copione di 
Garinei e Giovannini — è il 
processo su una tragedia, che 
poteva avere dimensioni anco¬ 
ra più ampie di quelle — già 
atroci — che ha avuto. 

Domani la Corte ci dirà se 
si va avanti qui o a Milano, 
se ristruttoria è accettabile o 
no, ma soprattutto se il cor¬ 
done ombelicale è stato reciso 
o rimane. Una chiave essen¬ 
ziale è lì: in Delle Chiaie, 
Imputato soltanto di reticenza 
eppure scomparso con la fa¬ 
cilità con cui in Italia scom¬ 
paiono certi particolarissimi 
personaggi di un certo mon¬ 
do: con la facilità con cui, 
a suo tempo, è scomparso il 
principe Valerio Borghese, che 
pure non era sospettato di fur¬ 
to di radioline, ma di tenta¬ 
tivo di colpo di Stato; con la 
facilità con cui, ancora prima 
di lui, era scomparso il gene¬ 
rale Boatta al quale si adde¬ 
bitava di essere stato crimi¬ 
nale di guerra e imo dei prin¬ 
cipali responsabili del disa¬ 
stro del Paese, e così vìa. 

Sappiamo benissimo che se 
anche la Corte deciderà che 
Delle Chiaie deve restare le¬ 
gato a questo procedimento 
non per ciò vedremo compa¬ 
rire fl « Caccola » in aula; 
ma non importa. Importa che 
l’anello della catena rimanga 
e permetta prima o poi di ri¬ 
salire a coloro che hanno cu¬ 
cito addosso al sei del circola 
«22 marzo» l’abito dei mas¬ 
sacratori. 

Kino MarzuVVo 
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La parola al paese 


"yi SONO MOLTI cialtroni che credono di po¬ 
ter sembrare molto saggi perchè adoperano 
parole complicate, quando si parla di politica. Lo 
scopo di questa gente è molto semplice. Lo scopo 
è quello di far credere che la politica è cosa 
riservata agli specialisti. In questo modo il popolo 
viene tenuto lontano. La gente semplice, la gente 
che lavora dovrebbe starsene buona e quieta, a 
sentire questi paroioni e concludere: il signore sì 
che se ne intende! E’ perciò che quando parlano 
certi dirigenti democristiani non si capisce un 
bel nulla. 

Vi sono altri cialtroni che, invece, parlano chia¬ 
rissimo, apparentemente. Questa gente usa paro¬ 
ioni bellissimi, pieni di fascino, semplici e fami¬ 
liari. Democrazia, patria, famiglia, ordine, reli¬ 
gione, moralità! Ma se si sta attenti bene questi 
cialtroni dopo aver detto queste bellissime parole, 
in un seguito di frasi ad effetto, non citano una 
cifra e non dicono un fatto. Perciò i discorsi di 
tanti dirigenti democristiani, oltreché dei fascisti, 
sono conte le bolle di sapone: piene di aria e di 
niente altro. 

ItfOI COMUNISTI diciamo, invece: la parola al 
A paese. Qualcuno può obiettare: ma certo, si 
va a votare, la parola è al paese. Bene. Ma per¬ 
chè il paèse parli noi invitiamo alla riflessione, al 
dialogo, al dibattito « prima » del voto. Noi dicia¬ 
mo: la parola è al paese, se ognuno pensa alle 
« cose concrete ». alla « sua » vita e alla « sua » 
esperienza. Perciò, noi comunisti, chiamiamo non 
alle chiacchiere, ma ai fatti. . 

E i fatti sono chiarissimi. Le ultime elezioni 
hanno segnato un’avanzata dei comunisti. E’ stata 
un’avanzata grande, un milione di voti. E allora, 
tutti, hanno visto mettersi le cose in movimento. 
Dopo anni e anni, sono state strappate alcune con¬ 
quiste per. i .lavoratori, per i pensionati, per i 
contadini. Arrivati ■ a questo' punto , è partito il 
contrattacco dei grandi padroni. Le bombe. ;la 
strage, le ; squadracce fasciste, il ; sabotaggio di 
ogni nuova misura a favore degli operai, dei con¬ 
tadini, dégli artigiani, degli esercenti, dei pensio¬ 
nati, dei professori e degli studenti. 

Lo scopo deliberato era quello di creare, ali¬ 


mentare, esasperare il disordine in ogni campo. 
In questo modo tutta la confraternita democri¬ 
stiana si presenta con faccia innocente e dice: 
datemi ancora i miei dodici milioni di voti, e 
metterò le cose a posto. E si presentano, dietro 
Andreotti, i fascisti, con il volto bonario e la bomba 
in tasca. Ma tutti costoro sono i responsabili dei 
mali di ciascuno e di tutti. 

^*E’ UN FATTO semplice e chiaro che parla. 

Coi fascisti al governo, e poi con i democri¬ 
stiani, i socialdemocratici, i liberali, i repubbli¬ 
cani nessuno ha mai visto un miliardario in ga¬ 
lera. Una volta se ne è pizzicato uno, uno solo: 
ma lo hanno fatto scappare nel Libano dove fa la 
bella vita. Eppure i miliardari italiani, per dirne 
una sola, hanno fatto illegalmente scappare al 
l'estero ottomila miliardi in dieci anni che potè 
vano dare lavoro a tutti i disoccupati, aumentare 
la produzione e la ricchezza nazionale. Possibile 
che « neanche uno » sia stato afferrato dalla poli¬ 
zia italiana, la più grande del mondo? 

La verità è semplice: e i fatti parlano. Si: 
otto milioni e trecentomila voti ai comunisti sono 
stati un successo. Ma non bastano se la DC rimane 
con i suoi dodici milioni di voti. L’appello nostro 
è a tutti. Ma è in primo luogo ai lavoratori catto¬ 
lici. Si, la lotta sindacale è importante. Ma essa 
non serve a risolvere tutti i problemi, se la politica 
è nelle mani dei servi dei grandi padroni, dei pa¬ 
rassiti, degli speculatori. Quello che occorre è 
battere la DC, battere i fascisti. Per farlo occorre 
rafforzare il PCI. . . 

La prova che il PCI è la forza decisiva la 
diamo non noi, ma i servitori dei più torbidi e 
loschi interessi. Ogni mezzo viene usato contro i 
comunisti. Tutta la propaganda padronale e fa¬ 
scista è contro i comunisti. Saranno create liste 
di disturbo. Per i potenti, per gli sfruttatori Io 
scopo è uno solo: cercare di contenere la forza 
comunista. Perchè noi siamo la grande forza della 
pace, della democrazia, del benessere del popolo, 
della causa dei lavoratori. Perchè i comunisti 
non si piegano a nessun ricatto, a nessuna corni-, 
zione, a nessuna minaccia. Se avanzano i comuni¬ 
sti, avanza l’Italia. 







LE NOTIZIE 


Il 7 maggio alle urne 

Lunedi II presidente della Repubbli¬ 
ca ha firmato II decreto di sciogli¬ 
mento delle Camere e quello che In¬ 
dice le nuove elezioni politiche per II 
7 maggio. Slamo dunque In piena cam¬ 
pagna elettorale. Il referendum sulla 
legge del divorzio, che la DC aveva 
Indetto minacciando Irresponsabilmen¬ 
te di spaccare In due II Paese, è stato 
rinviato di un anno. E' la prima volta 
che. In Italia, le Camere vengono sciol¬ 
te in anticipo. 


Bombe sulla Siria 

Quattro giorni di occupazione mili¬ 
tare del Libano meridionale ed uno di 
bombardamenti aerei e terrestri della 
Siria: con queste azioni aggressive 
compiute da Israele, contro le popo¬ 
lazioni civili ed I campi di raccolta del 
profughi palestinesi, è tornato improv¬ 
visamente In primo plano II tragico 
aspetto militare della crisi In Medio 
Oriente. E', come al solito. Il governo 
israeliano a riaccendere la tensione, 
seminando lutti e distruzioni fra la 
popolazione araba. 


Processo ad Angela Davis 

E' iniziato lunedi a San Josè, in California, il processo contro Angela Davis, 
insegnante di filosofia licenziata nel '69 dall'università californiana perché 
iscritta al Partito comunista ed Impegnata nella lotta contro lo sfruttamento ed 
Il razzisrrup. Accusata falsamente di complicità In un caso di rapimento e di 
assassinio. Angela Davis negli ultimi dieci giorni ha ottenuto, anche grazie ad 
un vasto movimento mondiale di solidarietà, la libertà provvisoria, dopo sedici 
mesi di prigionia. 

Sciopero nelle campagne e alla Fiat 

In tutte le fabbriche FIAT si sono svolti scioperi per II rispetto degli accordi 
sulle qualifiche, I cottimi, il potere dei delegati che la FIAT non intende mettere 
In pratica. Anche I braccianti hanno effettuato scioperi e manifestazioni per 
conquistare il patto, mentre mezzadri, coltivatori e coloni hanno lottato per 
l'appllcaztone della legge sull'affitto, la trasformazione dei contratti di lavoro, 
la parità previdenziale. Scioperi anche a Palermo, Enna, Porto Torres, Alessandria, 
Valle di Susa per un nuovo sviluppo economico. 


La violenza fascista 

Tentativo di strage a Palmi (Reggio 
Calabria): numerosi colpi di pistola 
sono stati esplosi contro I compagni 
che partecipavano ad una riunione di 
zona. Saverio tannino e Giuseppe Ge¬ 
novesi sono rimasti feriti. A Napoli, 
Ennio Bonucci di 21 anni, è stato ferito 
gravemente a coltellate dagli squadri¬ 
sti, fra I quali era Marco D'Agostino, 
figlio di un consigliere del MSI. A 
Bologna II PCI ha denunciato alla ma¬ 
gistratura l'attività delle organizzazioni 
paramilitari collegate al MSI. 


Il processo Valpreda 

Da sette giorni è In corso il prò- ££ 
cesso per la strage di Milano che vede ^ 

primo imputato Valpreda. Le udienze si 
sono risolte in un documentato atto di 
accusa sul modo in cui è stata condotta & 
l'Istruttoria: svolta a senso unico, per- 
fino con gravi irregolarità, al fine di 
non indirizzare le indagini verso gli 
ambienti economici e politici di de- ^ 
stra. Un episodio clamoroso: al prò- 
cesso il giudice ha respinto un Incar- 
lamento (trasmesso dalla Procura di || 
Milano) che accusa I fascisti. 


Il viaggio di Nixon in Cina 

Il viaggio di Nixon in Cina sembra aver aperto una fase nuova nei rapporti 
bilaterali tra gli Stati Uniti e la Repubblica popolare cinese. E' un passo avanti 
della politica di coesistenza, e rappresenta un nuovo riconoscimento della real¬ 
tà della Cina popolare, di cui finora gli Stati Uniti si erano rifiutati di prendere 
atto. Restano tuttavìa aperti tutti i gravi problemi determinati dalla politica 
aggressiva dell'imperialismo americano in Asia, a cominciare dal prosegui¬ 
mento e dall'Intensificazione della guerra nel Vietnam. 
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La vera moralità 
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Una ragazza vietnamita recupera un frammento di cacciabombar¬ 
diere americano abbattuto dalla difesa contraerea del Nord Vietnam: 
sarà utilizzato per costruire utensili di pace o strumenti di difesa. 

Nelle ultime settimane le aggressioni aeree in Indocina si sono 
particolarmente intensificate, soprattutto contro i villaggi ed i centri 
abitati in generale. E' la mostruosa tattica di Nixon di colpire la 
popolazione civile nell'inutile tentativo di bloccare la vittoriosa lotta 
partigiana. 
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V TE FORZE della destra reaziona- y 
X ^ ria, i democristiani e i neofasci- 
X sti, hanno il coraggio di sbraitare X 
X in nome della morale:, e denuncia- X 
^ no in toni drammatici le rapine, l’uso X 
della droga, il diffondersi della prò- 
.jy stituzione e della pornografia. Se- ^ 
■y polcri imbiancati!, direbbe il Van- ^ 
X gelo. Ma di quale società sono frut- _y 
to, questi tristi fenomeni, se non y 
~X della vostra società, fondata sullo y 
X sfruttamento, sull’ingiustizia, sulla X 
X. distorsione d’ogni valore umano? Da 'X 
X che cosa dipendono la mancanza di X 
X sicurezza del lavoro, l’inquietudine e TT 
X l’incertezza di così larghi settori del- X 
X la cittadinanza, se non dalla poli- X 
X tica profondamente antipopolare dei X 
governi democristiani? Anche i ve- X 
X scovi italiani hanno voluto dare una ^ 
..y mano all’ipocrita campagna della X 
Jy destra, arrivando a dire che il pe- X 
? ricolo consiste nella eccessiva « spen- JC 
X sieratezza » del popolo. No il popolo y 
X italiano lavora duramente nelle fab- A 
X briche, nei campi, negli uffici, nelle X 
X scuole, fatica a mettere insieme il X 
X necessario per vivere, è insidiato X 
X dalle preoccupazioni delle malattie, X 
X della vecchiaia, della disoccupazio- X 
X ne * Altro che spensieratezza! I ve- 
_y scovi avrebbero fatto meglio a in- 
_y dicare le cause dei mali da essi de- 
X nunciati. Avrebbero fatto meglio a .y 
X dire che chi finanzia — per esem- y 
X pio — la stampa pomografica e ci 
X arricchisce su, sono poi gli stessi "X 
X che finanziano i comitati «di difesa TT 
. X della ; famiglia e della moralità ». X 
X Avrebbero fatto meglio a denuncia- X 
X re i veri grandi ladroni, i finanzieri 
X e i parassiti che hanno mandato al- X 
X l’estero 8000 miliardi di lire in dieci X 
X anni, gli speculatori e gli intrallaz- X 
X zatori che provocano i continui rial- ^ 
,-y zi dei prezzi, i dissipatori dal « gran _y 
nome» che fanno le loro squallide X 
X orgette alla droga nei night-club. X 
X Sono i lavoratori, è il movimento ’X 
X operaio a portare una nuova, vera X 
X moralità e a battersi per essa: lot- X 
.X tando per mutare profondamente le X 
X strutture corrotte e corruttrici di X 
X questa società. X 

X X 
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If COVE DBU DC 

La fuga dei capitali: 5 mila miliardi all’estero 
in cinque anni - Perché la DC ha voluto sa¬ 
botare il Parlamento dopo la grande vittoria 
del PCI nel 1968 - Le leggi di riforma strap¬ 
pate dopo una dura lotta: dalle Regioni allo 
Statuto dei diritti dei lavoratori - Le leggi che 
la DC non ha voluto 
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T A GRANDE maggioranza degli ita- 
*** liani hanno duramente lavorato e 
faticato. E col lavoro e la fatica han¬ 
no prodotto immense ricchezze. Il red¬ 
dito nazionale ha registrato, nel quin¬ 
quennio 1966-70, un aumento che ha 
superato di sette mila miliardi di lire 
il pur rilevante incremento che era sta¬ 
to inizialmente previsto. 

Ma chi ne ha goduto? Com’è stata uti¬ 
lizzata questa ricchezza? Basta pensare 
che mentre si sono avuti questi 7 mila 
miliardi di reddito in più rispetto alle 
previsioni, prodotto in cinque anni dal 
lavoro e dall’ingegno degli italiani, 
ben 5 mila miliardi — finiti nelle mani 
' dei ricchi, dei ceti del privilegio e del 
parassitismo — sono stati portati al¬ 
l’estero, con la nota « fuga dei capita¬ 
li ». E non una delle sanguisughe che 
hanno così dissanguato l’Italia è stata 
colpita ed additata al disprezzo popo¬ 
lare. Sono anzi proprio costoro che 
accusano i lavoratori — produttori di 
ogni ricchezza — di aver danneggiato 
con le loro lotte sacrosante, l’econo¬ 
mia del Paese! 

• Quanta fatica, quanti sforzi ci sono 
voluti invece per cercare di utilizza¬ 
re almeno una parte di queH’ingente 
ricchezza nell’interesse dei lavoratori, 
delle loro , famiglie, dell’infanzia, dei, 
vecchi pensionati. Quali accanite resi¬ 
stenze dei padroni, della DC, dei mis¬ 
sini si son dovute piegare per strappa¬ 
re qualche conquista! 

Nelle elezioni politiche del 1968, l’on¬ 
data di malcontento e di protesta per 
uno stato di cose intollerabile e con¬ 
tro i responsabili primi di esso, la DC 
e il centro-sinistra, si espresse in una 
grande vittoria del PCI, che passò da 
7.767.601 a 8.555.131 voti. Grazie a que¬ 
sta vittoria, sostenuta e portata avanti 
poi da un grandioso movimento di 
lotte di operai, di impiegati, di brac¬ 
cianti e contadini, di studenti e di don¬ 
ne, si è andati avanti e si sono potu¬ 
te strappare importanti conquiste. 

Anche nel Parlamento uscito da quel¬ 
la vittoria del PCI e delle sinistre si 
sono potuti approvare alcuni provve¬ 
dimenti nell’interesse delle masse po¬ 
polari. Ciò non era mai avvenuto in 
così grande misura nei Parlamenti pre¬ 
cedenti. I comunisti sono giustamente 
orgogliosi di essere stati i protagoni¬ 
sti nel Paese e nel Parlamento di ognu¬ 
na di queste battaglie. La fiducia nel 
PCI paga, ricompensa i lavoratori, gli 
elettori. 

Ecco solo alcune di queste conquiste: 
O istituzione delle Regioni: 

# aumento e riforma delle pensioni 
(con un provvedimento sia pure limi¬ 
tato. ma di cui — prima delle elezio¬ 
ni del 1968 — la DC e il centro-sinistra 
neppure volevano sentir parlare): 

• statuto dei diritti dei lavoratori: 

% riforma del collocamento della ma¬ 
nodopera in agricoltura: 


• introduzione del divorzio e riforma 
del diritto di famiglia (la quale però 
ò stata approvata solo dalla Camera e 
potrà essere definitivamente varata 
soltanto nella prossima legislatura); 

• stanziamenti iniziali per la creazio¬ 
ne di una rete di asili nido in tutti i 
Comuni italiani; 

• legge per la casa (contro cui vota¬ 
rono. insieme ai fascisti, oltre settan¬ 
ta deputati democristiani, tradendo 
quegli stessi lavoratori cattolici che li 
avevano eletti); 

• riforma dei fitti agrari (che la DC 
vorrebbe « correggere » a favore dei 
grandi proprietari, mentre i comuni¬ 
sti hanno proposto misure a favore dei 
piccoli concedenti); 

• maggiori esenzioni dalle tasse per i 
salari e gli stipendi; 

• blocco dei fitti delle abitazioni (di 
cui però già si minaccia la fine se la 
DC non sarà battuta alle elezioni); 

• eliminazione di alcune norme fasci¬ 
ste dai codici. 

Nessuna di queste conquiste si sa¬ 
rebbe potuta ottenere senza dure lotte 
nel Paese, senza la vittoria del PCI 
nel 1968, senza le battaglie condotte dai 
comunisti nel Parlamento, e senza il lo¬ 
ro apporto determinante per migliora¬ 
re il contenuto delle leggi o per im¬ 
porne l’approvazione. 

Ma, nonostante questi risultati im¬ 
portanti. molti e gravissimi problemi 
delle masse popolari e del Paese non 
sono stati risolti e neppure affrontati. 
Delle riforme della sanità e dei tra¬ 
sporti non si è nemmeno parlato. La 
DC non ha voluto e non vuole la tra¬ 
sformazione della mezzadria e colonia 
in affitto. Le condizioni del Mezzogior¬ 
no sono rimaste drammatiche. Molti 
vecchi lavoratori hanno ancora pensio¬ 
ni di fame. E’ stata bloccata ogni sia 
pur parziale riforma della scuola me¬ 
dia superiore e dell’università, aggra¬ 
vando cosi la loro crisi e il marasma. 

La DC e i suoi governi hanno fatto 
di tutto, con l’aiuto delle destre, per 
rallentare e sabotare il funzionamento 
del Parlamento, per screditarlo, per 
arrivare infine alla sua paralisi totale 
e rendere cosi inevitabile lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere. E ciò è 
stato fatto per impedire al Parlamen¬ 
to. anche grazie alla . discriminazione 
anticomunista, di rispondere più pie¬ 
namente alle attese dei lavoratori e 
delle masse popolari. 

Il Paese è stato tradito. La DC ha 
perfino tradito ogni impegno di rifor¬ 
ma che aveva preso davanti al suo 
stesso elettorato. Per condannare que¬ 
sto tradimento, e perchè il Parlamento 
possa funzionare e realizzare i provve¬ 
dimenti a favore dei lavoratori e le 
riforme per cui le masse popolari lot¬ 
tano. bisogna dunque battere la DC 
e il suo tentativo di svolta a destra, 
dare più voti al PCI. 
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la distribuzione dalla forza in Parlamento al momento dallo scioglimento anticipato. 
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Le lotte dei lavoratori italiani per 
migliori condizioni di vita e una orga¬ 
nizzazione sociale più umana rappre¬ 
sentano nello stesso tempo il maggio¬ 
re stimolo per uno sviluppo economico 
generale del Paese e anche per lo 
stesso progresso tecnologico delle 
strutture produttive. Dove non vi so¬ 
no lotta e movimento di massa, tutta 
la società ristagna: durante il fascismo 
l'Italia era il paese dell'arretratezza 
produttiva e anche tecnologica e della 
miseria. E regimi fascisti tengono oggi 
la Spagna, la Grecia, il Portogallo ai 
più infimi livelli sociali. 

Durante l'« autunno caldo » del 1969 
e negli anni successivi si è espressa 
in Italia una possente spinta positiva, 
unitaria e civile per un tipo di svi¬ 
luppo diverso da quello imposto dal 
capitalismo italiano e dai governi del¬ 
la DC, per un maggior potere dei 
lavoratori e lo sviluppo e il rinnova¬ 
mento della democrazia. Incapaci di 
raccogliere questa spinta e di promuo¬ 
vere un nuovo sviluppo economico, 
sociale, tecnologico, le classi .domi¬ 
nanti sono arrivate fino al punto di 
arrischiarsi sulla strada delle bombe e 
dello squadrismo fascista. 

La strage di Milano del dicembre 
1969 si inquadrava in questo disegno. 
La classe operaia, le forze popolari e 
democratiche bloccarono allora quel 
tentativo disperato. La loro unità, la 
loro vigilanza e la loro forza sono di 
ammonimento contro ogni volontà di 
provocazione e restano il più sicuro 
presidio delle istituzioni democratiche. 
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Una atroce risposta ai nuovi sviluppi politici aperti nel 1968 e con l’«autunno caldo» 


t” IL 12 DICEMBRE 1969: a Milano 
^ esplode una bomba all’interno del¬ 
la Banca deU’Agricoltura, in piazza 
Fontana, facendo strage tra i presenti. 
Quasi nello stesso esatto momento, a 
Roma, altre esplosioni si verificano in 
un’altra banca e in cima al Vittoriano. 

Ci sono voluti 26 mesi per arrivare 
all’apertura di un processo su questi 
fatti. Ma la strada della verità è an¬ 
cora lunga da percorrere. Troppi sono 
i punti oscuri, le contraddizioni, gli in¬ 
terrogativi che si annidano nelle mi¬ 
gliaia di pagine degli incartamenti pro¬ 
cessuali (ed al di fuori di esse). Il 
processo Valpreda, infatti, ha preso l’av¬ 
vio proprio mettendo sotto accusa il 
modo come sono state condotte le in¬ 
dagini: sta diventando un processo al¬ 
l’istruttoria. 

A tanta distanza di tempo dalle bom¬ 
be, il problema rimane sempre lo 
stesso: a chi doveva giovare tutto 
questo? Chi aveva interesse a lanciare 
contro la folla anonima un terribile 
mezzo di morte? 

Per rispondere a queste domande oc¬ 
corre riferirsi alla situazione esistente 
nel 1969, al quadro politico e sociale nel 
quale si collocano le bombe di Milano 


e di Roma. E’ stato, questo, uno dei 
momenti più tesi ed inquieti della no¬ 
stra storia recente. Appena un anno 
prima, il 19 maggio 1968, le elezioni 
politiche avevano segnato un grande 
. successo delle sinistre. Nel Paese era 
in atto un grande moto di risveglio de¬ 
mocratico. L’« autunno caldo » aveva 
portato alla lotta masse sterminate. Il 
19 novembre allo sciopero nazionale 
per la casa proclamato dai tre sinda¬ 
cati avevano preso parte 19 milioni di 
persone. I Consigli comunali delle gran¬ 
di città decidevano di stanziare fondi 
per gli scioperanti. Vecchie «delimita¬ 
zioni » e vecchi « steccati » tra le forze 
politiche e sociali venivano superati, e 
si aprivano processi nuovi sulla base 
di programmi di riforme e di un nuovo 
avanzamento della democrazia. 

Ma come si cerca di rispondere a 
questo moto di rinnovamento? Nel lu¬ 
glio i socialdemocratici si sono stac¬ 
cati dal partito unificato (PSU) e si 
sono costituiti nuovamente in partito, 
dandosi una politica di destra, oltran¬ 
zista. Al governo si trova Rumor, alla 
testa di un monocolore. Quando scop¬ 
piano le bombe, è in corso una furiosa 
campagna reazionaria contro le lotte 


dei lavoratori. Un settimanale di de¬ 
stra, Epoca, esce il giorno della strage 
con la copertina tricolore e scrive che 
gli ultimi fatti di Milano (« uccisione 
dell’agente Antiarumma — precisa —, 
reazione popolare in occasione dei fu- 
nerali e soprattutto episodi di grave 
nervosismo in seno alla polizia ») han¬ 
no ridato « un po’ di linfa » al mono¬ 
colore di Rumor. 

Dopo la strage, le indagini prendono 
la piega che sappiamo. Calabresi che 
accusa subito: .« estremisti sì, ma di 
sinistra ... ». Pinelli che vola dalla fi¬ 
nestra. 

E Rumor, appena tornato dai fune¬ 
rali di Milano, convoca un « vertice » 
dei quattro partiti governativi. La DC 
vuole un governo «sulle bombe»: il 
governo « forte », come si dice, che in¬ 
vece di preoccuparsi di ' accertare la 
verità e di mettere le mani sui respon¬ 
sabili della trama reazionaria che, co¬ 
munque mascherata, ha portato ai fatti 
di piazza Fontana, colpisca il movi- 
mento dei lavoratori, metta a freno i 
sindacati. La verità è che un governo 
del genere le forze conservatrici della 
DC non sono riuscite a realizzarlo. Il 
movimento popolare è andato avanti, 


altre conquiste sono state realizzate: le 
Regioni, la legge sui fitti agrari, ecc. 

Proprio perché si è andati avanti, 
dopo le bombe di Milano e di Roma 
arrivano quelle di Catanzaro e di Reg¬ 
gio Calabria. La reazione, • sconfitta 
su altri terreni, tenta di realizzare il 
proprio disegno puntando sull’attivizza- 
zione del neo fascismo, e vecchi rotta¬ 
mi come Almirante o Borghese tornano 
alla ribalta della cronaca. La Demo¬ 
crazia cristiana risponde noh contrap¬ 
ponendosi alla provocazione fascista, 
non cercando una rispostai coerente¬ 
mente democratica per quegli strati che 
possono in parte essere influènzati dal¬ 
l’iniziativa reazionaria, ma cede, si spo¬ 
sta a destra. Apre nuovi varchi alla 
eversione antidemocratica. Impedisce 
ogni soluzione positiva, ed in tal modo 
rende inevitabile Io sciogliménto anti¬ 
cipato delle Camere. 

Alle elezioni si presenta con un go¬ 
verno che è di per sé una garanzia per 
la destra. Il tema del 7 maggio è quin¬ 
di ancora una volta quello del 1969: 
bisogna batter»? innanzitutto là linea di 
destra della DC se si vuole sbarrare 
la strada ai disegni conservatori e rea- 
• zionari. , . t 
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La politica delle mancate riforme, dovuta al fatto che si è seguita 
e si vuol seguire una linea economica basata sul massimo pro¬ 
fitto e sulla speculazione, costa centinaia di miliardi all'anno. 
Fra il 1951 e il 1970 il reddito nazionale è passato da 20.622 a 
58.244 miliardi, con un aumento del 182,4 per cento. 

Nello stesso periodo sono stati investiti soltanto 6.219 miliardi 
nell'industria e 2.808 nell'agricoltura. I grandi capitalisti, sempre 
in questo ventennio, hanno « esportato » all'estero 7.960 miliardi. 
Se questa somma fosse stata investita in Italia si sarebbero potute 
eseguire opere per circa il doppio di quelle realizzate; 
il numero dei disoccupati non sarebbe stato così elevato (1 mi¬ 
lione e 300 mila iscritti alle liste di collocamento); 


l'emigrazione avrebbe subito una battuta d'arresto; centinaia di 
migliaia di senza tetto avrebbero avuto una casa a prezzi possibili. 
La mancata riforma della casa ha fatto sì che ogni anno si spen¬ 
dano in media 5 mila miliardi per costruire soltanto 250 mila appar¬ 
tamenti. Questo perchè la maggiore parte degli stanziamenti viene 
assorbita dalla rendita e dalla speculazione sulle aree edificabili. 
E' stato calcolato che, con la stessa somma, si potrebbero costruire 
almeno altri 150 mila alloggi popolari. 

Nel 1971 lo Stato doveva spendere direttamente, su decisione del 
Parlamento, 3.200 miliardi. Ne ha « risparmiati »> circa la metà. 
La Gescal ha accumulato per stanziamenti previsti ma non attuati 
oltre 800 miliardi di lire. 


Le medicine costano il doppio grazie alla speculazione delle grandi 
case farmaceutiche. Per le misure preventive sul lavoro non si 
fa quasi nulla. Ma intanto muoiono circa 5.000 lavoratori all'anno 
per infortuni sul lavoro (la media degli omicidi bianchi negli ultimi 
cinque anni è stata esattamente di 4.932 unità ogni anno). 

Nel Mezzogiorno la disoccupazione dilaga. Risulta occupato solo 
il 31 per cento della popolazione residente (compresi gli emigrati). 
Nel Nord la percentuale degli occupati è pari al 39 per cento. 
Migliaia di miliardi non vengono utilizzati. Sperperi, sfruttamento, 
speculazione, disoccupazione, emigrazione, miseria. Quelli che 
abbiamo indicato sono alcuni esempi di quanto costa al Paese, ai 
lavoratori e al popolo italiano, la politica delle mancate riforme. 


M ORANDO i soldi ci saranno faremo 
” le riforme »: da sempre milioni 
di lavoratori si sono sentiti ripetere 
questa frase da uomini di governo, espo¬ 
nenti di partiti come la DC, il PRI, il 
PSDI che hanno spesso « ammonito » i 
lavoratori in lotta. Volere le riforme, in 
questa situazione — tale la sostanza del 
discorso — significa dare un colpo mor¬ 
tale aH’economia del paese. La realtà 
è che le riforme non si sono fatte (ciò 
che è stato ottenuto lo si è dovuto con¬ 
quistare con lunghissime e dure lotte) 
e la situazione economica si è andata 
sempre più aggravando. 

Le riforme si potevano fare e si pos¬ 
sono fare proprio per garantire un di¬ 
verso sviluppo economico e sociale al 
nostro paese, per accrescere il tenore 
di vita delle masse popolari, modificare 
profondamente le condizioni di lavoro 
di milioni di uomini, per farla finita 
con le rendite parassitane, con il co¬ 
stante aumento dei profitti dei padroni 
realizzato sulla pelle dei lavoratori. 

Non è vero che non ci sono soldi. Fac¬ 
ciamo un esempio: proprio pochi giorni 
fa Andreotti ha dichiarato al Senato 
che, in fondo, non aver fatto la riforma 
sanitaria era stato un bene perché si 
poteva così meditare ancora sul suo 
costo. La realtà è che senza fare la 
riforma sanitaria, senza cioè garantire 
una moderna assistenza, fondata so¬ 
prattutto sulla prevenzione, ogni anno 
si spendono circa 2300 miliardi. Di que¬ 
sti 1700 sono spesi dalle Mutue e vanno 
a finire in buona parte nelle tasche dei 
grandi monopoli farmaceutici. 

Questo è solo un esempio. Guardia¬ 
mo alla situazione delle campagne. La 
legge suH’alTitto, strappata dopo anni di 
lotta, è di nuovo messa in discussione 
dalla DC: gli agrari hanno fatto la vo¬ 
ce grossa e Forlani non vuol recare 
dispiacere ai suoi elettori. Non solo: 
la DC ha impedito la approvazione del¬ 
la legge che doveva trasformare mez¬ 
zadria e colonia in affitto perché agli 
agrari non andava bene. La DC non 
vuole ammodernare l'agricoltura: vuo¬ 
le solo difendere gli interessi della 
grande azienda capitalistica. 

Così per la casa. La DC, le forze 
conservatrici hanno osteggiato con ogni 
mezzo una seria politica di riforma 
che consentisse ai lavoratori di avere 
case a basso fitto. Perché? In edilizia 
si spendono ogni anno cinquemila mi¬ 
liardi: metà di questa somma finisce 
nelle tasche degli speculatori sulle aree 
fabbricabili e nelle casse delle banche 
per interessi. 

La DC e le forze conservatrici ogni 
giorno inveiscono contro gli studenti, 
gli insegnanti democratici. Invocano 


l’ordine nella scuola. Ma queste forze 
sono le responsabili del caos che ogni 
anno si aggrava. Non si costruiscono le 
aule necessarie, il diritto allo studio dei 
governi diretti dalla democrazia cristia¬ 
na lascia fuori dalla scuola grandi 
masse di giovani. Decine di migliaia di 
insegnanti non hanno ancora la stabi, 
lità del posto di lavoro. Le leggi che 
presiedono la vita scolastica sono tut- 
foggi quelle fasciste. 

La politica democristiana, le mancate 
riforme sono all'origine della situazio 
ne di crisi delle città. La Fiat ha pre¬ 
teso di avere il monopolio del « tra¬ 
sporto ». La DC ha obbedito: i mezzi 
pubblici rimangono intasati fra auto 
della Fiat, dell’Alfa Romeo. Il trasporto 
ferroviario è del tutto inadeguato: man 
catto perfino i carri per trasportare la 
merce. Il costo di questa politica è im¬ 
menso e lo pagano i lavoratori. 

« Non ci sono soldi » per le riforme se 
condo la DC. Fingiamo, per un attimo, 
di ammetterlo. Perché allora non si vo 
gliono fare le riforme che non costano? 
La riforma dei mezzi di informazione, 
e in primo luogo la televisione, la ri 
forma di tutto il diritto di famiglia non 
costavano. Non si sono fatte perché si 
vogliono mantenere le cose così come 
stanno per poi, per esempio, piangere 
sulla crisi della famiglia. Non si piange 
però quando milioni di spose, di madri, 
di figli restano soli, nelle città e nei 
paesi del Mezzogiorno perché l’uomo 
è costretto ad emigrare, a lasciare la 
propria terra per trovare un lavoro. 
E’ un altro costo immenso che paga l’in¬ 
tero paese per le condizioni di sottosvi¬ 
luppo, di arretratezza in cui si mantiene 
il Mezzogiorno. 

Ma la verità è che i soldi per fare le 
riforme c’erano, e comunque ci poteva- 
. no essere., Nel 1971 le entrate statali 
sono aumentate di 1100 miliardi. L’80 
per cento delle tasse le pagano i lavo¬ 
ratori dipendenti, quelli a reddito fisso 
(sulla busta paga e sui consumi). Ma 
in dieci anni ben 8000 miliardi sono stati 
mandati all’estero dai padroni che le 
tasse trovano sempre il modo di non 
pagarle o di pagarle in maniera ri¬ 
dotta. Ancora: dei 3200 miliardi di inve¬ 
stimenti che dovevano essere effettuati 
dallo stato una grande parte è rimasta 
inutilizzata. 

I soldi c’erano quindi. La realtà è che 
la democrazia cristiana, i repubblicani, 
i socialdemocratici non hanno voluto fa¬ 
re le riforme per non togliere profitti 
e rendite parassitarie ai padroni, per 
non dare nuovi poteri ai lavoratori. Han¬ 
no avuto perfino il coraggio di negare 
a milioni di ex lavoratori pensioni più 
umane. 









La riforma universitaria, la riforma della scuola secondaria superiore, lo stato giu 
ridico (cioè il contratto di lavoro) degli insegnanti sono le inadempienze più clamorose 
della Democrazia Cristiana nel campo della politica scolastica. Ma non sono le sole: 
la scuola materna è rimasta sulla carta, niente è stato fatto per rendere effettivo il 
diritto allo studio almeno negli otto anni dell'istruzione dell'obblìgo, si sono costruiti solo 
■ scampoli » di scuole e si sono moltiplicati i doppi e I tripli turni. 

Le spese delle riforme tradite le hanno pagate e le stanno pagando I Agli del lavo 
ratori, gli insegnanti, il personale non docente della scuola. Solo alcuni esempi: nelle 
scuole materne trova posto solo un bambino su tre; a mala pena quattro bambini su 
dieci arrivano alla licenza media e solo 20 su 1.000 conseguono un diploma superiore. 
D'altra parie il 36,2 % dei giovani disoccupati in cerca di prima occupazione è costituito 
proprio dai diplomati, mentre la disoccupazione fra I laureati i quasi raddoppiata dal 
'68 al '70. Il governo intanto non è stato neppure capace di spendere i 1.000 miliardi 
stanziati per l'edilizia scolastica: 600 miliardi sono rimasti del tutto inutilizzati e le opere 
veramente ultimate costituiscono appena il 2,3 % di quelle previste. 
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Trenta, quaranta, cinquanta, settantamila lire in una grande città servono ogni mese 
alla famiglia per avere un tetto, cioè una stanza o due stanze o tre stanze. E' stato 
calcolato dai sindacati che dalla busta paga dell'operaio viene sottratto dal trenta al 
cinquanta per cento per pagare la taglia dell'affitto « libero a. Nel primo programma di 
sviluppo economico si prevedeva che nel 1970 il fabbisogno di abitazioni sr.-ebbe stato 
di circa 11 milioni di stanze. Se molte sono state costruite, sono soprattutto quelle di 
lusso, con prezzi di lusso e, quindi, con inquilini di lusso o addirittura disabitate. L'edilizia 
pubblica, che dovrebbe sfornare abitazioni con affitti accessibili, rappresentava nel 1968 
soltanto il 7 per cento di tutte le abitazioni costruite: 93 su cento case erano fatte dagli 
speculatori edilizi che così hanno anche determinato lo sviluppo, a modo loro, delle città. 
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Le cifre sulla mortalità Infantile In Italia seno tra le più alte d'Europa (muoiono 30 
bambini su 1.000 nati) e questo malgrado l'introduzione di nuovi farmaci. E' solo un 
esempio della grave situazione sanitaria del nostro paese. La DC ha sempre sostenuto 
che la riforma sanitaria non si poteva fare perchè < costava troppo ». E' una tesi falsa; 
basti guardare, ogni giorno, alle conseguenze o ai costi della mancata riforma: dal càos 
negli ospedali ai prezzi esosi dei medicinali, dall'aumento vertiginoso delle malattie pro¬ 
fessionali agli infortuni sul lavoro. Centinaio di miliardi vengono, ogni anno, regalati dallo 
Stato al grandi monopoli farmaceutici, cresco paurosamente il deficit delle mutue, si 
moltiplicano gli Enti assistenziali che la DC ha trasformate in centri di potere. Aumentano, 
dunque, le spese ma diminuisce l'assistenza. 


Tutti I lavoratori pagano le mancate riforme in agricoltura. Mentre i redditi dei 
contadini diminuiscono I prezzi dei prodotti alimentari aumentano. Il deficit della 
bilancia commerciale ha toccato ì 1932 miliardi. Importiamo por esempio carne per 
due miliardi al giorno. Distruggiamo la frutta, si sono dati premi a chi uccide le vacche 
e manda in malora i vigneti. 

Perchè? La Democrazia cristiana e i governi hanno portato avanti una politica 
che ha favorito gli agrari, dando loro lauti finanziamenti. Le grandi aziende capita¬ 
listiche rendono quanto le aziende industriali ma non rinnovano l'agricoltura. La DC 
non ha voluto trasformare mezzadria e colonia in affitto, non ha voluto che ì con¬ 
tadini, associati, in cooperativa fossero I veri protagonisti della agricoltura. Ha messo 
I coltivatori in condizioni di vita profondamente disagiate negando perfino minimi 
vitali di pensiono, una assistenza degna di questo nome. 


























































La «centralità» della DC 
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«Con la legge 336. che 
Cliriiil anche l'« Unità » ha (rat- 

d * i j i • tato nella rubrica della 

1 tutti previdenza, numerose mi 

gitala di ex combattenti, 
ffli ex partigiani e patrioti, di- 

® - pendenti da imprese pri- 

' pnmlìQttanti vate, sono discrlmi- 

tUlllUcUlCim nati da importanti prov¬ 

videnze di cui invece be- 
neficiano gli ex combatten¬ 
ti dipendenti dello stato o 
da enti pubblici. Vorrei 
sapere come si sono com¬ 
portati I nostri deputati di 
fronte a questa grave di¬ 
scriminazione ». 

Giovanni Conte (Livorno) 

In effetti la legge 336-1970 e la successiva legge di 
applicazione 824 1971 (che ha introdotto alcuni peggio¬ 
ramenti, voluti dalla maggioranza di governo) discri¬ 
minano tutti gli ex combattenti dipendenti da imprese pri¬ 
vate. Quando la legge venne discussa, i parlamentari 
comunisti, assieme alle altre forze di sinistra, chie 
sero l’estensione della legge a tutti gli ex combatten 
ti. partigiani ecc., senza discriminazioni. 

Il governo non accettò questa proposta. Accolse sol 
tanto come raccomandazione un ordine del giorno ch< 
lo impegnava, entro sei mesi dal varo della legge stes 
sa. ad estenderla. Anche questa raccomandazione non 
ebbe però pratica attuazione. 

E* indubbio che la <t 33G ». attraverso il riconosci 
mento della qualifica di ex combattente o assimilato 
accoglie annose rivendicazioni delle associazioni di 
categoria. La provvidenza più importante riguarda il 
riconoscimento di 7 anni (o di 10 se invalido o mutila 
to di guerra) di anzianità ai fini della liquidazione e 
della pensione. E’ evidente l’onere finanziario che pe 
serà sugli istituti previdenziali. Ma l’opposizione piò 
forte viene certamente dal grande padronato che ir 
caso di estensione della legge 336. dovrà sborsare mol 
ti quattrini per liquidare i suoi dipendenti ex combai 
tenti. E’ questa l’opposizione da battere 
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La RAI-TV si sta preparando secondo la sua 
peggiore tradizione alla campagna elettorale, fa 
cendo conto soprattutto sulle disinformazioni e 
sui falsi dei « Telegiornali » e dei giornali radio 
L’obiettivo cui si stanno preparando i suoi di¬ 
rigenti è quello di sostenere in primo luogo la 
Democrazia cristiana, i cui uomini occupano 
infatti tutti i posti di maggiore responsabilità 
nell’azienda. Democristiano è il presidente. Del¬ 
le Fave; democristiano è il direttore generale. 
Ettore Bernabei (giunto alla RAI nel 1961, pro¬ 
venendo direttamente dalla poltrona di diretto¬ 
re del « Popolo ». organo ufficiale della DC); 
democristiano è il direttore del « Telegiornale ». 
Willy De Luca; democristiano è il direttore dei 
giornali radio. Vittorio Chisi. Principale alleato 
di questo imponente schieramento de è il social- 
democratico Italo De Feo. vice presidente dal 
1964. noto anche come « il supercensore ». Come 
se non bastasse, proprio in queste settimane 
sono state effettuate numerose assunzioni di 
uomini di estrema destra, anche fascisti 

IL PROCESSO VALPREDA — Ecco la 
prima catena di falsi e silenzi. Nel « Te¬ 
legiornale » del giorno 22 si afferma che le 
indagini sulla strage di Milano sono state 
indirizzate subito sia a sinistra che a de¬ 
stra: non è vero, come è ormai ampia¬ 
mente dimostrato. Ma la TV non ha smen¬ 
tito il suo falso. Nello stesso «Telegior¬ 
nale» si afferma che il circolo 22 Mar¬ 
zo era «di sinistra»: e non si dice che 
ne facevano parte il fascista Merlino, il 
poliziotto Salvatore Ippolito, l’informatore 
del SID Serpieri. 

H giorno 28 il * Telegiornale » mostra 
alcune immagini di Valpreda particolar¬ 
mente esagitato (sembra uno degli esal¬ 
tati protagonisti dei « Demoni », che va 
in onda la domenica). Non spiega che 
Valpreda, protestando contro il Pubblico 
ministero che ha parlato di «stile anglo- 
sassone » (cioè molto corretto) del pro¬ 
cesso, gli ha gridato: « perché non avete 
usato lo stile anglosassone negli interra 
gatori? ». Sembra nulla, ma deforma ta 
talmente tutto il clima del processo. 

SPIONAGGIO FIAT - Giovedì 2 marzo, 
i massimi dirigenti della FIAT sono « in¬ 
diziati di reato» per l’organizzazione di 
un illecito servizio di spionaggio nei con 
fronti dei. propri dipendenti. Il « Tele- 
giornale » si limita testualmente a dire 
che « alcune decine di persone residenti 
a Torino » hanno ricevuto « avvisi di pra 
cedimento » per i « servizi informativi 
adottati dalla FIAT nei riguardi dei pro¬ 
pri . dipendenti ». Non si capisce affatto, 
insomma, chi sono gli « indiziati » e per 
quale motivo. E’ una verità detta deli¬ 
beratamente male che equivale ad una 
nuova bugia. 


/^*E’ UNA parola che lor signori (e 
^ i loro portavoce) non vogliono sen 
tire pronunciare: punizione. L’atteggia 
mento dei lavoratori può anche essere 
rivendicativo, ma non deve essere pu¬ 
nitivo. La programmazione deve esse¬ 
re orientativa, può persino, qua e là, 
presentarsi come tassativa, ma una 
cosa non deve assolutamente essere: 
punitiva. I padroni sono disposti ad 
ammettere, quando V si pone con le 
spalle al muro, che hanno sbagliato. 
Arrivano anche a riconoscere le loro 
colpe. I giovani industriali si fanno ad 
dirittura un merito dei loro riconosci 
menti, dei quali, a momenti, sembrano 
pretendere d’essere ringraziati da co¬ 
loro che sono rimasti e sono vittime 
dei loro errori. Umberto Agnelli fa il 
Dostojevski del Lingotto: si confessa 
pubblicamente, ma poi si compiace di 
sé, aspetta gli applausi; se glielo chie¬ 
dessero concederebbe il. bis: « Noi 
dobbiamo francamente riconoscere... ». 
Ma allora chi paga? 

Questo orrore della punizione, que¬ 
sta repugnanza a rendere < conti, 
questa resistenza a pagare il fio . li 
ritroviamo già in sede elettorale e li 
incontreremo sempre più spesso nelle 
prossime settimane. Già Vàltro giorno, 
sulla « Stampa » di martedì 29. Carlo 
Casalegno ha scritto: « E’ lecito dete 
stare i democristiani, però è stolto il¬ 
ludersi che — almeno per parécchi 
anni — gli affari del paese vadano 
meglio con una DC ” punita ” dagli 
elettori, o amputata ». Sicché, cosa 
debbon fare gli elettori? Essi hanno 
ben ragione di « detestare 9 i demo 
cristiani. Immaginiamo che li detesti 
no non perchè sono brutti, dal mo 
mento che ce n'è anche di vezzosi, e 
neppure perchè sono ineleganti, vi¬ 
sto che ne esistono pure di ben vestiti 
Cosi non potrebbero « detestarli » co 
me cretini, dato che se ne conoscono 
di intelligenti, o come incolti, consi - 
derato che, on. Piccoli a parte, ce ne 


sono di preparatissimi. I democristia¬ 
ni sono dunque « detestabili » per la 
politica che hanno condotto, per ciò 
che hanno fatto e per ciò che non han 
no fatto, e adesso vengono le 
elezioni, le quali sono un proces 
so in cui i partiti, protagonisti 
della vita pubblica, vengono chiamati 
a giudizio. Se i democristiani sono 
« detestabili », vuol dire che si sono 
macchiali di colpe. Ma non bisogna 
né punirli né « amputarli »: gli elettori 
debbono lasciarli impuniti e integri 
Gli elettori, già danneggiati, il set 
te maggio si mostreranno anche im 
hecilli. 

Questo è ciò che propone Carlo Co 
salegno. Notate che lor signori abor 
rono dalle punizioni soltanto ed esclu 
sivamente quando si tratta di se stessi 
(e i democristiani sono se stessi). Nei 
confronti degli altri, essi sono addirit 
tura gli ideatori, gli inventori delle 
punizioni. Vogliamo l’ordine: bisogna 
dunque punire chi vi trasgredisce, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, in piazza. 
Non si punisce abbastanza, in questa 
società « permissiva ». Non si previe¬ 
ne abbastanza, cioè non si punisce 
prima. E sono per le punizioni anche 
in politica: i comunisti si pongono alla 
testa dei lavoratori ribelli all’ingiustl 
zia. allo sfruttamento, alla miseria, alla 
fatica. Non votate per i comunisti: 
puniteli. I socialisti riconoscono che 
l’unità delle sinistre, quale che sia il 
modo di realizzarla, è indispensabile 
per andare nvanti. Non votate per i 
socialisti: puniteli. 

Ma noi no — dice Casalegno — noi 
siamo « detestabili », ne abbiamo fat¬ 
te «da pende» come dicono a Torino, 
ma non ci punite. non amputateci, 
fate che ci ritroviamo a Montecitorio 
quanti eravamo, come eravamo. Dete- 
stati ma rieletti. Cosi intendono la de. 
mocrazia questi democratici, issati su 
quella cosa da far vomitare che è la 
loro civiltà. 


Fortebraccio 


Penso che dovremmo in 
Veli sislere di più suU'argo 

• • mento del divorzio anche 

nemici per confutare le tante bu 

, .. gie che ancora circolano 

(leilei I nostri avversari fanno 

leva sulla scarsa informa 
zione che ha la povera 
A******©**** gente, addirittura per di 

re che il divorzio è obbli¬ 
gatorio per legge. E per 
presentare noi comunisti 
come nemici della fami¬ 
glia. 

Francesco S. 

Campobasso 

In questa materia c’è stata la truffa pre elettorale t 
ci sarà adesso quella elettorale: Almirante (che per 
altro ha due mogli, una sposata con rito civile e l’altra 
con rito religioso), i clericali e i reazionari del tipo 
dei Gedda, dei Greggi, dei Lombardi vogliono far paura 
alla gente perfino con dei falsi sul divorzio pur di im 
Dedire che avvenga ciò di cui essi stessi hanno paura 
sul serio: uno spostamento dei voti a sinistra per i‘ 
■•innovamento del paese. 

Sbugiardiamoli subito con le cifre: ad un anno dall, 
introduzione del divorzio, i divorziati in Italia sono ii 
tutto 13.000 coppie, cioè 26.000 cittadini. E’ evidente chi 
il loro caso rientra in quelli previsti dalla legge dove 
è scritto quando, chi lo vuole, può chiedere e ottener» 
lo scioglimento di un matrimonio già fallito nei fatti 
E’ anche evidente che il numero di divorziati è esiguo 
tanto più esiguo se si pensa che in questo primo anno si 
sono date una sistemazione giuridica coppie separate da - 
20. 30. 40 anni e costrette, prima del 1971. a restare fuo¬ 
rilegge del matrimonio. Gli italiani hanno dunque dimo 
strato la loro maturità civile (e non l’incontrollata sma 
nia di libertinaggio che gli antidivorzisti pronosticavano 
sempre per far dilagare la paura), valutando la legge 
per quello che è: non un obbligo, per nessuno, ma una 
possibilità di scelta offerta a quei cittadini che vogliano 
risolvere una penosa e irreversibile situazione di frattu 
ra familiare. E’ dunque un principio di libertà di co 
scienza che si è affermato: rispetto per la coscienza 
cattolica (chi non vuole, per motivi religiosi, non divor¬ 
zia). ma anche rispetto per gli altri cittadini, su un 
piano di reale parità di fronte allo Stato. 

Questo argomento deve essere sottolineato sempre, 
per combattere la propaganda ipocrita e anche ignobile 
dei nostri avversari, e per mettere in luce chi sono i 
veri nemici della famiglia 


I OAnf o/lìnì € Giustamente é stalo de- 

LUH Istillili nunciato, e varie volte, 

U 1 l'incessante aumento della 

IaVOrO disoccupazione in Italia 

# giunta ora a un milione e 

a fiflftl 1|*1 11300 mila unità. Ma perchè 
UU1II1LI11U y| , lmi|a , e S empre a dire 

che la colpa è del go 
verno, della DC e dei pa 
droni? Non sapete forse 
che una parte, non indiffe 
rente almeno per ta mia 
zona, di lavoro viene sot 
tratto agli operai da con 
ladini che fanno II lavorc 
a domicilio e che percir 
guadagnano due volte? » 
Mario Guadagnini 
Fermo (Ascoli Piceno 

Non è vero che ignoriamo la piaga sociale del lavo 
ro a domicilio: su questo fenomeno, dovuto anch’ess» 
alla politica de e padronale, abbiamo scritto più voi 
te, sottolineandone tutta la gravità e tutta la porta 
ta di sfruttamento.. Nelle case dei contadini, mezzadri 
e coltivatori diretti, viene svolto anche un lavoro pe? 
conto terzi: nelle Marche, in particolare, numerosi 
donne della campagna cuciono c tomaie » per scar 
pe. per molte ore del giorno e per poche migliaia di 
lire. Si è chiesto il lettore perché questo accade? Per 
ehé il lavoro dei contadini, sfruttati dai rispettivi pa 
droni. dalla Federconsorzi. dai monopoli (Fiat e Mon 
tecatini). rende pochissimo. Le famiglie contadini 
>ono costrette cosi ad arrotondare i magri redditi, la 
vorando ancora per conto di altri padroni. Ecco dun 
que la realtà di lavoratori sfruttati due volte, con il 
icneplacito di governo e di partito di maggioranza de 
Anche per questo aspetto dello sfruttamento. Tal 
.emativa è nell’unità tra operai e contadini. I primi 
si battono per conquistare il diritto al lavoro e salari 
ideguati. I secondi per liberarsi dei padroni e della 
* taglia » monopolistica (sui concimi, sugli attrezzi > 
attraverso una profonda riforma agraria. Si battono 
anche per eliminare gli intermediari (i cosiddetti « gros 
sisti »). con l’obiettivo di ottenere una giusta remu 


aerazione per l propri prodotti, senza aumenti di 
prezzi. Ecco • perché diciamo sempre che alla rifor¬ 
ma agraria sono interessati direttamente anche gli 
operai. ■ 

Per questo fra l’altro il PCI chiede che la mezzadria 
sia trasformata in affittanza: lo promettevano a suo 
tempo anche alcuni de, i quali però hanno dimenticato 
ogni impegno non appena dalle parole si è trattato di 
passare ai fatti. 


f q lfìirrrp * La DC ' qui da " ol ,n 

Lia Lucchesia, ha da tempo 

• . o» j , • iniziato la campagna elei- 

sui ritti (orale Ora loro dicono che 

# noi siamo contro i piccoli 

cLfifFUFl proprietari di terra, che 

® non si può trasformare la 

mezzadria e cose del gene¬ 
re. lo so che sono calun¬ 
nie. Ma tanti altri conta¬ 
dini finisce che ci credo¬ 
no. Datemi una risposta 
chiara ». 

Sandro Giusti • Lue*a 

La nuova legge che regola le affittanze agrarie è 
itala fortemente voluta dai contadini fittavoli. Noi ci 
siamo battuti perché i contadini pagassero meno af¬ 
fitto ed avessero più libertà e perché 1 padroni faces 
sero meno soldi con il sudore dei contadini. La leg¬ 
ge sull’affitto porta la nostra firma ed anche quella di 
un parlamentare democristiano. Ma il caporione della 
Confagricoltura. il marchese Diana, ha minacciato ma 
ri e monti e la DC per paura di perdere i voti degli 
agrari fa marcia indietro. Noi vogliamo che questa 
legge venga applicata, che sia allargata ai mezzadri ed 
ai coloni. Ed abbiamo pensato anche ai piccoli conce 
denti quando essi sono un ex coltivatore diretto, un 
emigrato, una vedova, lavoratori da non confondersi 
certo con gli agrari. Abbiamo avanzato proposte pre 
cise perché questi piccoli proprietari siano esentati 
dalle imposte e sovrimposte fondiarie; che sia con 
cessa una integrazione del reddito derivante dalla 
applicazione della nuova legge; che gli enti dì «vi 
luppo in accordo con la regione inizino le pratiche di 
acquisto di quelle terre a prezzo di mercato. La DC. i 
liberali, tutte le destre hanno bloccato però questa leg 
ge. E’ questa la prova che difendono gli agrari e nor 
ì piccoli proprietari. 


Pillici ‘ « Ho un piccolo esercizic 

Olitici commerciale e sento spes 

1 *i • 1 so le proteste dei clienti 

Dllancia per il prezzo delle merci 

n Pochi sanno però che que- 

D6S0 prezzi non dipendono 

** da noi commercianti ma 

(nogA dai grandi fornitori e. In 
UCI,C tciaOC , larga misura, dallo Stato 

che impóne forti tasse. Co¬ 
me uscirne? ». 

R.O. - Napoli 

E’ vero, per ogni 1000 lire di merce venduta vi 
sono 230 lire di tasse. Il negoziante è il più grosso 
esattore dello Stato. Naturalmente, le tasse non sono 
prese tutte in una volta: esistono i dazi alle frontiere. 
IGE a ogni passaggio, dazi locali e imposte erariali. 
Alla fine, nel prezzo della merce si ritrova però il 
conto globale. Se prezzi alti vuol dire vendere meno, 
questo meccanismo significa dunque maggiori difficoltà 
ner lo stesso negozio. 

Come uscirne? Non certo con la nuova imposta, 
•'IVA (Imposta valore aggiunto) che vogliono applicare 
dal 1° luglio. Non è vero infatti che PIVA sostituisce 
tutte le altre imposte: rimangono intatti dazi di fron¬ 
tiera ed imposte erariali. Inoltre il suo «minimo» col 
5%. è sempre più dell’IGE (4%). Per il vestiario addi¬ 
rittura si pensa di imporre tasse al 12%. Cambiare 
strada significa colpire altri interessi; esentare dalle 
imposte i beni essenziali e prelevare sui grandi patri¬ 
moni e sui profitti dichiarati, a difesa dei quali si è 
srhierata la DC. 


[ „ Ttifli .. « ...vado a servizio a ore 

RUll " e lo sciopero del dipenden- 

1 *rw\T"H*T _ H dell'ONMI per me è sfa¬ 
vi Ivi?Il 0 fo un disastro: dove met- 

■ • tere I bambini? Noi mam- 

10 sciopero me ci rimettiamo per 

M.C. - borgata del Trullo 
(Roma) 

« ...come puericultrice, 
ho scioperato anch'io nel¬ 
la mia sede (lavoro al- 
rONMI). Quello che mi ha 
colpito è di non aver trova¬ 
to la solidarietà che mi 
aspettavo da un notevole 
gruppo di genitori ». 

Renata T. - Milano 

Due voci su uno stesso tema, due donne che appa¬ 
rentemente mostrano un contrasto di interessi. Se non 
riescono ad intendersi e a dimostrare solidarietà re¬ 
ciproca è perché ancora manca loro la capacità di in¬ 
dividuare il momento di coincidenza dei propri inte¬ 
ressi e il bersaglio comune da colpire. 

Proprio dalla borgata del Trullo, a Roma, è par¬ 
tita la richiesta alla sede centrale dell’ONMI per nuo¬ 
vi locali e nuovo personale: l’on. Gotelli. democristia¬ 
na. presidente dell’ente, non ne ha voluto sapere. B 
motivo? Ce n’è uno generale, messo in luce dal Pab- 
olico Ministero al processo contro l’ex sindaco demo¬ 
cristiano di Roma. Petrucci: la DC si è sempre ser¬ 
vita dell’ONMI per finanziare la sua campagna elet¬ 
torale. invece di provvedere all’assistenza. 

Ecco perché i comunisti e altre forze di sinistra 
la anni si battono per abolire l’inutile carrozzone 
iell'ONMl. per affidare, nel quadro della riforma, gli 
asili nido (e il loro personale) alla Regione e al Co¬ 
mune. Già molte amministrazioni comunali, in Emi¬ 
lia e in Lombardia, hanno preso i nidi in gestione 
diretta, come misura provvisoria: attraverso conven¬ 
zioni, Q personale è temporaneamente ancora alle di¬ 
pendenze dell’ONMI, ma si trova in una condizione di 
lavoro più aperta e anche più soddisfacente per le 
esigenze professionali. Nello stesso tempo, i genitori 
si accorgono della differenza tra una gestione burocra¬ 
tica e clientelare, e una gestione moderna, democratica 
sotto controllo popolare. 

E’ questa del resto la via battuta dal grande mo¬ 
vimento di massa che è riuscito a strappare, nella le¬ 
gislatura conclusa in questi giorni, la legge per i 3.800 
asili nido con una vittoria forse non ancora valuta¬ 
ta appieno né dalle mamme né. per esempio, dalle 
giovani diplomate, che oggi aspirano al lavoro, sen¬ 
za trovarlo. Le due lettrici, dunque, possono incontrar¬ 
si in questa battaglia comune che apre anche a bre¬ 
ve termine prospettive diverse per una vera, moder¬ 
na assistenza all’infanzia. 
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Nostro servizio 

PARIGI. 4. 

Mancano esattamente due 
mesi all’apertura del Festival 
cinematografico internaziona¬ 
le di Cannes (si svolgerà, co 
me è noto, dal 5 al 19 mag¬ 
gio 1972). ma. naturalmente, 
la macchina organizzatrice 
della manifestazione è in mo¬ 
to da tempo e già si stanno 
raccogliendo « riordinando i 
risultati del primo lavoro di 
selezione dei film 

Gli organizzatori del Festi¬ 
val hanno reso noto che que¬ 
sta volta ci sarà una carteci- 
pazìone più larea ch° non 
nella precedente edizione: in¬ 
fatti, nel 1971, i paesi che 
chiesero di mandare : loro 
film a Cannes furono dician¬ 
nove. contro ; trentatre di 
quest’anno Anche se ciò com¬ 
plicherà non poco il compito 
a coloro che dovranno sce¬ 
gliere le opere partecipanti, 
si ha intenzione, appunto, di 
lavorare su una rosa molto 
ampia, cercando di acconten¬ 
tare il maggior numero pos¬ 
sibile di paesi <e di soc età 
produttrici, naturalmente» 

Nessun comunicato ufficia¬ 
le è stato emesso sui film fi 
no a questo momento in pre¬ 
dicato per partecipare alla 
rassegna; ma le prime indi¬ 
screzioni. essendo fatte cir¬ 
colare dagl: stessi dirigenti 
del Festival, sono abbastanza 
rivelatrici degli orientamenti 
che si vogliono dare alla ma¬ 
nifestazione 

Ed ecco che si dice che la ci¬ 
nematografia italiana potreb¬ 
be essere presente — anche se 
ciò appare in contrasto con 
il sopra citato intendimento 
di offrire Io schermo di Can¬ 
nes a molti paesi — addirit¬ 
tura con sette film: Roma di 
Fellìni, / racconti di Canter¬ 
bury di Pasolini. Fratello So¬ 
le sorella Luna di Zeffirelli. 
Finché divorzio non vi sepa¬ 
ri di Germi. Daniele di De 
Concini. La classe operaia va 
in paradiso di Pelri e II caso 
Mattei di Rosi. 

Anche il Belgio presenta 
candidati ben sei film; ma si 
sa già che solo uno di essi, 
Malpertuis di Harry Kum¬ 
mel ( interpretato o i Orson 
Welles, Michel Bouquet e 
Sylvie Vartan» entrerà sicu¬ 
ramente nella rosa finale; co 
■1 come Le campane della 
Slesia di Peter Fleischmann 
— che alla Settimana della 
•ritira di Cannes del I960 cb 
fei un notevole successo con 


Scene di caccia in Bassa Ba¬ 
viera — sarà probabilmente 
il solo, dei tre film proposti 
dalla Germania federale, a 
- partecipare alia rassegna. Due 
posti, poi. sono riservati di 
diritto al Giappone (con un 
film che ancora non è stato 
scelto» e ad Ingmar Bergman, 
la cui più recente fatica sarà 
accettata senza esitazioni « a 
scatola chiusa ». 

In forze, come sempre, la 
partecipazione statunitense. 
E’ infatti ben nota i’infiuen 
za esercitata dall’ industria 
cinematografica americana 
sulla manifestazione di Can¬ 
nes. i film in arrivo da oltre 
Atlantico -- tra quelli delle 
grand; società produttrici e 
quelli dei piccoli produttori 
indipendenti — sono tanti,' 
che è ancora impossibile pre¬ 
vedere quello che verrà fuo 
ri dal lavoro di selezione Tra 
i più probabili candidati si 
danno / visitatori di Elia Ka- 
7An (girato a sedici millime¬ 
tri. in famiglia» e L'ospedale 
di Arthur Hilier. interpretato 
George C. Scott 

Quasi niente, d'altronde, si 
sa sulla partecipazione della 
Gran Bretagna e dell'Unione 
sovietica, che però, com’è ov¬ 
vio. ci saranno. 

Ed ecco, infine, il numero¬ 
so lotto di candidati dei pa¬ 
droni di casa, i francesi; 
Pauiinn 1HZ0 di Bertuccelli 
(con Olga Karlatos e Maxi- 
milian Schell). La vallee di 
Barbet Schroeder (girato nel 
la Nuova Guinea*. Tout va 
bica di Godard, interpretato 
da Jane Fonda e Yves Mon- 
tand. Immise di De Broca. 
Meli è di Vadim. L'aventure 
c'est l'aventure di Lelouch e 
Nous ne vietlltrons pas en¬ 
semble di Maurice Pialat E 
l’elenco potrebbe continuare. 

Tra I paesi che hanno pro¬ 
posto propri film sono anche 
la Svizzera, Israele, la Dani¬ 
marca e la Grecia. Infine, un 
grosso Interrogativo al quale 
nessuno, per ora, può dare 
risposta: ci saranno i cinesi? 

La direzione del Festival ha 
confermato che Groucho Marx 
sarà uno degli ospiti d'onore 
della rassegna: per cui è pre¬ 
sumibile che verrà messo In 
programma un ciclo di proie¬ 
zioni di film interpretati dal¬ 
l'attore americano, che resta 
uno del più popolari veterani 
del cinema comico. 

m. r. 


Una vivace spinta democratica, alimentata dalle 
sinistre dentro e fuori il consiglio del Teatro 
Comunale, ha dato l'avvio a un effettivo pro¬ 
cesso di decentramento e di promozione culturale 


PARIGI — Olga Karlatos (nella foto), la popolare Didone della 
TV italiana, ha da poco finito di interpretare in Francia 
« Paulina 1880 » di Bertuccelli. Il film parteciperà con ogni 
probabilità al prossimo Festival di Cannes. 


In corso la selezione 


Sette film 
italiani 
per Cannes 

Non si sa quanti ne entreranno nella rosa finale 
Prime indiscrezioni sul campo dei partecipanti 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 4 

Naufragato il governo Co¬ 
lombo, scomparso l’onorevole 
Matteotti dall’orizzonte dello 
spettacolo, restano a mezz’aria 
i progetti di riforma delle 
Istituzioni musicali. Tra l’au¬ 
mento vertiginoso dei prez¬ 
zi e quello lentissimo del 
pubblico, la situazione non 
e allegra. Per un ente che 
completa la propria direzio¬ 
ne, ce ne sono due privi di 
direttore artistico o di sovra- 
intendente. La legge Corona 
che, in mancanza di meglio, 
dovrebbe regolare il settore 
è in pieno disfacimento. Le 
Regioni, indicate da ogni 
parte come eredi delle ge¬ 
stioni, non hanno per ora 
né soldi né poteri; e tutta¬ 
via, proprio da questa parte, 
qualcosa si muove 

Avremo occasione, ben pre¬ 
sto, di parlare della Lombar¬ 
dia dove si comincia a porsi 
il problema. dell’Emilia do¬ 
ve si fa già parecchio e di 
altre zone. Oggi vorremmo 
fermarci ad esaminare la si¬ 
tuazione toscana, dove l’espe¬ 
rimento dei circuiti regiona¬ 
li si è sviluppato nell’orga¬ 
nizzazione deila musica in 
Toscana e in Umbria com¬ 
prendente quest'anno ben cen¬ 
tosessanta manifestazioni in 
piccoli e grandi centri, con 
la partecipazione di impor¬ 
tanti complessi corali e sin¬ 
fonici. 

Le tappe del progresso so¬ 
no significative. Nel '69 si è 
cominciato con modesti spet¬ 
tacoli di balletti. L’anno se¬ 
guente gli incontri con Nono 
e i concerti beethoveniani si 
sono susseguiti in venticin¬ 
que centri. Nel '71. ai pro¬ 
grammi sinfonici e cameri¬ 
stici si sono aggiunte due 
dozz.ine di recite di Riqoletto 
e della Storia del soldato in 
coppia con Jasager. Quest’an¬ 
no. l’attività del Maggio si 
estenderà a una parte note¬ 
vole della Toscana e del- 
l’Umbria. 

Oseremmo affermare che 
questo è l’aspetto più Inte¬ 
ressante di un Maggio nato 
all’insegna della Resistenza e 
realizzato fuori, eterogeneo e 
talora infelice nelle scelte. In 
questo quadro non entusia¬ 
smante resta, come fatto po¬ 
sitivo. l’inizio della trasfor¬ 
mazione del festival da fio¬ 
rentino a toscano o umbro- 
toscano. Trasformazione taci¬ 
ta. varata a fatica e tuttavia 
reale. Le resistenze dentro e 
fuori il teatro non sono po¬ 
che. Il « fiorentinismo » aristo¬ 
cratico si allea alla politica 
degli spettacoli di prestigio 
(male comune di tutti gli en¬ 
ti lirici) e alla riluttanza ad 
affrontare i disagi e le dif¬ 
ficoltà del lavoro fuori sede; 
ancor più in fonco sopravvi¬ 
ve l’ostilità malee'ata dei ge¬ 
stori deirimmobilismo cultu¬ 
rale contro ogni forma di 
avventura democratica. Son 
tutti problemi comuni a tut¬ 
te le forme di so^ttacolo in 
tutta l’Italia che non possono 
sopravvivere per i Dochi ma¬ 
buoni e non osano (o non 
possono) staccarsi definitiva¬ 
mente dai vecchi sistemi di 
andare alla ricerca di un nuo¬ 
vo pubblico rivoluz onando le 
anehilosate strutture. D'altra 
parte, il vertiginoso aumento 
delle spese, impone delle so¬ 
luzioni che le giustifichino; 
ossia un’attività e un pub 
blico 

Cosi, per uscire dal cerchio 
troppo ristretto della città, si 
accetta la medicina della Re¬ 
gione. Una medicina amara 
per tutti quei sovrintendenti 
e direttori artistici che. per 
un quarto di secolo, si sono 
fatti la concorrenza, strap¬ 
pandosi cantanti e direttori 
d’orchestra a suon di milio¬ 
ni. per montare lo spetta co¬ 
ione gradito all’abbonato da¬ 
naroso. 

Oggi questa politica non si 
regge più e tutti sono co¬ 
stretti a lanciarsi nell’allar¬ 
gamento della propria attivi¬ 
tà. Ma la tentazione di im¬ 
brogliare le carte è grande. 
In fondo, è comodo e facile 
montare qualche spettacolino 
di second'ordine e mandarlo 
in giro per « far numero ». 
mentre le cose buone si con¬ 
servano per i privilegiati di 
casa. E’ la soluzione cui si 


Contestazioni 


Con un linguaggio da tri¬ 
vio. che potrebbe essere, del 
resto, l’esatto complemento 
dialettico del suo nobile li¬ 
gnaggio, il critico cinemalo 
grafico del Popolo rovescia 
quasi una colonna di contu¬ 
melie sul nostro giornale, ac¬ 
cusato di a linciaggio anlicul- 
turalen nei confronti dello 
scrittore Leonardo Sciascia 
Attorno alla cui ultima prova 
narrativa. Il • contesto, si • è 
svolto sulle colonne deUTJnìlk. 
come i lettori sanno, un am¬ 
pio e civile dibattito. Ma è in¬ 
dispettito. soprattutto, il cri¬ 
tico del Popolo, perché noi 
abbiamo trovato « curioso e 
sintomatico » (queste sono le 
nostre esatte parole) il fatto 
che Sciascia abbia affidato, 
anche per tema di chissà qua¬ 
li travisamenti, la riduzione 
cinematografica del Contesto 
al regista Gianni Grimaldi, il 
quale si definisce « apolitico ». 
L’espressione « apolitico », in 
Italia, vuol dire generalmente 
« di destra »; e che Gianni 
Grimaldi sia uomo di destra 
è, d’altronde, cosa nota Sulle 
sue qualità di cineasta non 
vogliamo dire qui nulla, per¬ 
ché tutti (o quatti possono 


migliorare. Ma è curioso c 
sintomatico che il critico del 
Popolo guardi con tanto fa¬ 
vore al nuovo sodalizio tra il 
pensoso scrittore siciliano e 
l'autore di opere come La pri¬ 
ma notte del doti. Danieli in¬ 
dustriale col complesso del... 
giocattolo o Le inibizioni del 
doti. Gaudenzi vedovo col 
complesso della buonanima, 
le quali non dovrebbero ricn 
trare, nemmeno per la DC, 
nella categoria del « film idea¬ 
le » fo forse sl?f 
Il redattore di un quotidia¬ 
no non sospetto. Il Messag¬ 
gero, nel dar conto delle no¬ 
tizie e delle polemiche, let¬ 
terarie e cinematografiche, sul 
Contesto, aggiungeva ieri ul¬ 
teriori motivi di perplessità, 
scrivendo: « Quel che non si 
comprende in tutta questa 
faccenda è come uno scrit¬ 
tore del rigore intellettuale 
di Leonardo Sciascia, e per 
di più uno scrittore appro¬ 
dato ad un pessimismo cosi 
totale, st sia preoccupato di 
vendere il libro al cinema 
quando non ne aveva ancora 
scritto la metà » Vedremo II 
Popolo accusare di « neoma¬ 
nicheismo » Il Messaggero? 


alla rassegna di 
jazz a Bergamo 

Gli organizzatori mostrano una certa prudenza neli'av- 
venerarsi nel vivo della proposta musicale più attuale 


sono attenuti sinora gli enti 
tipo Scala, ancorati a conce¬ 
zioni ghiringhelliane. 

In Toscana, va detto, una 
vivace spinta democratica, 
alimentata dalle sinistre den¬ 
tro e fuori il Consiglio del 
Comunale, ha Immediatamen¬ 
te rovesciato la tendenza. Non 
solo la quantità e la qualità 
degli spettacoli per la pro¬ 
vincia si sono rapidamente 
elevate, ma si è cercato an¬ 
che d! realizzare, premendo 
sul riluttante sovraintendente 
e sull’incerto direttore arti¬ 
stico. autentiche forme di 
« decentramento » in coopera, 
zione con le forze della Pro¬ 
vincia e della Regione. 

Tutto questo e In gran par¬ 
te ancora in prospettiva. Ma 
c’è già un inizio di strut¬ 
tura democratica nelle « con¬ 
sultazioni » periodiche tra il 
Comunale, gli enti locali, le 
organizzazioni sindacali e le 
associazioni della Toscana e 
della provincia di Terni; casi 
come è promettente la colla¬ 
borazione tra il Comunale, 
l’orchestra Aidem, la Setti¬ 
mana senese e l’Opera Bar- 
ga (una interessante istitu¬ 
zione. quest’ultlma. destinata 
a perfezionare giovani can¬ 
tanti e a montare con loro 
alcuni spettacoli ogni anno). 

In conclusione, la Regione 
si muove senza attendere 11 
possesso di tutti gli strumen¬ 
ti, e la spinta delie forze de¬ 
mocratiche pone le basi di una 
attività regionale prima che. 
in futuro, governo e Parla¬ 
mento realizzino le riforme 
legali; anche se la mancanza 
di questa riforma e di 
un conveniente finanziamento 
creano un limite obiettivo a 
una nuova attività. Entro que 
sto limite, tuttavia, si fa già 
molto con risultati assai si¬ 
gnificativi. per lo stesso Tea¬ 
tro Comunale. 

Cifre alla mano, si constata 
oggi che 1 biglietti venduti 
in città, dal gennaio al di¬ 
cembre dello scorso anno, 
hanno sfiorato la cifra re¬ 
cord dei duecentomila. E a 
ciò ha contribuito, senza dub¬ 
bio. la nuova e più democra¬ 
tica politica dei prezzi e de¬ 
gli abbonamenti, ma anche 
lo sviluppo dell’attività regio¬ 
nale. che ha sollevato inte¬ 
ressi prima Inesistenti. Mi¬ 
gliaia di persone hanno sco¬ 
perto la musica, nelle forme 
tradizionali e In quelle del¬ 
l’avanguardia. hanno matura¬ 
to nuove curiosità e si rivol¬ 
gono ora al maggior centro 
produttivo per un maggiore 
soddisfacimento. Da questo 
processo, appena agli inizi, 
anche le strutture del Comu¬ 
nale dovranno ricavare pri¬ 
ma o noi (prima sarebbe me- 
glio* l’esigenza di una pro¬ 
fonda ristrutturazione corri¬ 
spondente alle necessità di 
quel servizio pubblico cultu¬ 
rale che è la sua vera ra¬ 
gione di vita 

Rubens Tedeschi 


I musicisti 
solidali con 
l'Orchestra di 
Santa Cecilia 

Oggi, com’è noto, sciopera 
no per tutta la giornata gli 
orchestrali di Santa Cecilia. 
Ai dipendenti dell’Istituzione 
in lotta la segreteria nazio¬ 
nale del Sindacato musicisti 
italiani ha inviato il seguen¬ 
te telegramma: 

a II Sindacato musicisti ita¬ 
liani esprime piena solidarie¬ 
tà lavoratori gestione autono¬ 
ma concerto Santa Cecilia per 
sciopero indetto domenica 5 
marzo di cui si sente real¬ 
mente compartecipe Esprime 
piena soddisfazione perché 
consiglio amministrazione et 
lavoratori ente romano han¬ 
no riaffermato necessità im¬ 
mediata separazione gestione 
concerti da Accademia, come 
unica soluzione possibile gra¬ 
ve crisi da lungo tempo In 
atto ». 


Nostro servizio 

BERGAMO, 4 

La « linea moderata » potreb¬ 
be essere lo slogan che defini¬ 
sce lo spirito e il criterio con 
cui ogni anno viene allestita la 
Rassegna internazionale del jazz 
di Bergamo, la cui quarta edi¬ 
zione è in programma per il 
17. 18 e 19 marzo prossimi. 

1 Gli organizzatori bergamaschi, 
infatti, dimostrano sempre la 
tendenza a differenziarsi dalle 
altre manifestazioni jazzistiche 
nazionali, andando alla ricerca 
di alcuni nomi meno sfruttati 
e meno plateali; ma questi no¬ 
mi seminano dettali da una cer¬ 
ta prudenza a non avventurarsi 
nel vivo delia proposta musi¬ 
cale più attuale. L’anno scorso, 
perlomeno, c’era ii saxoronista 
Anthony Bravton: stavolta, non 
si va oltre ilerbie Hancock. Clic 
pure resta l’attrazione più sti¬ 
molante della Rassegna: più 
per il fatto che la suo musica 
non usufruisce di molta c espo¬ 
sizione *, da noi, elle non per 
i suoi intrinseci valori. 

L’ex pianista di Nliles Davis 
sarà alla testa di un proprio 
sestetto, comprendente, alla 
tromba. Ed Hendcrson. al trom¬ 
bone. Jtilian Priester (messosi 
in luce anni fa con Max Roach). 
il tenorsaxofonista Bennie Mau- 
pin (già ascoltato in Italia), Bli¬ 
ster Williams al contrabbasso 
e Billy Hert alla batteria. 

Nella stessa serata inaugura¬ 
le, la migliore delle tre in car¬ 
tellone. ci sarà anche l’« Ame¬ 
rican Fui Blues Festival ». che 
costituisce l’altro aspetto inte¬ 
ressante di Bergamo. Rarissima- 
mento. infatti, è siato dato di 
ascoltare, in Italia, i cantanti 
di blues, snobbati, generalmen¬ 
te. dal pubblico tradizionale co¬ 
siddetto « purista » del jazz no¬ 
strano: oggi, invece, la musica 
« pop » ha richiamato l’attenzio¬ 
ne dei più giovani su questo 
aspetto musicale. I « blues sin- 
gers » che si ascolteranno al 
Donizetti sono Memphis Siiti) 
(che fece una sua apparizione, 
anni fa, al Festival di Bologna). 
Big Joe Williams. Robert Pete 
Williams, infine, la Blues Band 
di T-Bone Walker (con Paul Le- 
nart, Harfley Saverns, Philips 
Morrison, Edward Taylor e Vin- 
ton Johnson). Non ci sarà, in¬ 
vece. Big Marna Thornton. scom¬ 
parsa alcuni giorni fa • 

Il 18 marzo, saranno di scena 
il Sestetto Jazz Bergamo (pre¬ 
senza ormai abittmle). il quar¬ 
tetto del trombettista Charles 
Tolliver, con Stanley Cowelle ni 
piano. Reggie Workman al bas¬ 
so e Alvin Queen alla batteria; 
quindi suonerà Friedrich Guida, 
il noto pianista classico che. da 
anni, ama cimentarsi, a mollo 
suo. nel jazz; e. infine, i Mes- 
sengers del batterista Art Bla- 
kev. che comprendono Woody 
Shaw. tromba. Jo Brackcen. pia¬ 
no. Ramon Morris, sax tenore, 
e Austin Wallace, basso. 

II concerto domenicale che 
concluderà, il 19 marzo, la IV 
Rassegna sarà aperto rial quar¬ 
tetto del pianista Guido Manu- 
sardi (con Claudio Fasoli al 
sax), cui seguiranno il quintet¬ 
to del redivivo troml>cttista ro¬ 
mano Nunzio Rotondo (Franco 
d’Andrea a! piano. Bruno Tom¬ 
maso al basso. Bruno Birinco 
alla batteria ed Enzo Scoppa al 
sex tenore), la cantante t go 
spel » Marion Williams e, in 
fine, l’ex astro Gcrry Mulligan 
che sovrapporrà il suo sax ba 
ritono alla batteria di Daniel 
Humair. al pianoforte di Geor¬ 
ge Grunz ed al basso di Gus 
Nemeth. 

Daniele Ionio 


Mostre a Ronia 

Il curioso 


pesce- 
mummia 
di Sterpigli 

Ugo Sterpini - Roma; 
Galleria Ciak, via A. Bru¬ 
netti 49; fino al 6 marzo; 
ore 10,30-13 e 17-20,30. 

DI falso surrealismo — col¬ 
lage immaginifico di maniere 
e figure surrealiste proprio al 
fine di occultare sia la man¬ 
canza di libertà nell’immagi¬ 
nazione sia l’arruffianamento 
clownesco nei confronti del 
potere — ce n’è molto in gi¬ 
ro e contrabbandato col buon 
gusto e con la stravaganza 
in pittura. Tenuto conto poi, 
che questo falso surrealismo 
è. assieme ai cascami pop, 
l’ingrediente essenziale delia 
gran pappa figurativa, è con 
simpatia che si vedono le pit¬ 
ture di Ugo Sterpini, un sur¬ 
realista che ha immaginazio¬ 
ne e ironia assieme. 

Sterpini è nemico dell’abi¬ 
tudine nella vita e in pittu¬ 
ra e. per via di figure-simbo¬ 
li cerca di dare evidenza alla 
sottile violenza che c’è nelle 
abitudini. Si serve principal¬ 
mente di tre figure-simboli: 
il pane quotidiano che ha in¬ 
corporata una dentatura da 
uomo di Neenderthal; l’obe¬ 
lisco « a mano armata » che 
è simbolo d’un passato che 
genera violenza: e il « pesce- 
mummia », simbolo di un pri¬ 
mordiale gusto della libertà 
che è stato mummificato (il 
« pesce » è parente stretto 
degli uccelli di Ernst e di 
Jarry). 

Il « pesce mummia », nono¬ 
stante le bende è molto cu¬ 
rioso e si infila ovunque, nel 
presente e nel passato, metten¬ 
do a soqquadro tante situa¬ 
zioni ben sistemate e crean¬ 
done di nuove, di impreviste. 
Incapace di un uso violento 
dell’ immaginazione, Sterpini 
raggiunge effetti di provoca¬ 
zione con molta grazia e con 
un sorriso assai comunica¬ 
tivo. 

Le opere più belle e ridenti 
sono quelle costruite a rigo¬ 
re di segno e di colore. Ma 
anche quando Sterpini mon¬ 
ta i materiali più diversi si 
rivela un trovarobe felice al 
« mercato delle pulci » e in¬ 
venta delle sculture come so¬ 
prammobili inquietanti: si ve¬ 
da, per tutte, la figura di 
Paganini uccelloide che suo¬ 
na col filo spinato. 

Certo, spesso, in un gioco 
cosi dell’immaginazione, tro¬ 
vata e divertimento prendono 
la mano, che è d’oro anche 
artigianalmente, e viene fuo¬ 
ri uno spettacolo che allon¬ 
tana dai significati più ve¬ 
ri e profondi, spreca la graf¬ 
fiarne ironia in situazioni fa¬ 
cili vuoi di pittura vuoi di 
materiali. E’ decisivo fi fatto 
die Sterpini, diciamolo un 
rococò surrealista che sorri¬ 
de del barocco del potere, 
sappia dare una chiusura 
esatta e sobria alle « volute ». 
alle curve e ai riccioli della 
immaginazione. 


le prime 


Musica 

Ralph Kirkpatrick 
a Santa Cecilia 

E quando arriva uno che 
se ne intende — Ralph Kirk¬ 
patrick, ad esempio — il cla¬ 
vicembalo (non è una chitar¬ 
ra, non è un’arpa, non è un 
pianoforte) assume 1 impor¬ 
tanza, il fascino di un « mo¬ 
stro » antico che riprenda, 
dopo secoli, la sua vitalità 
in un mondo che non gli 
appartiene più. Accostarsi ~al 
clavicembalo, farlo suonare, 
ascoltarlo, non è come dare 
meccanicamente la carica a 
un giocattolo per vederlo fun¬ 
zionare. 

Un clavicembalo che voglia 
farsi sentire, come se a toc¬ 
carlo fossero Bach e Scar¬ 
latti in persona, diventa oggi 
una « conquista ». un'impresa 
proprio difficile, eccezionale. 
Quella, appunto, compiuta 
l’altra sera dal famoso clavi¬ 
cembalista americano, Ralph 
Kirtpatrick il quale ha addirit¬ 
tura « terrorizzato » il pub¬ 
blico. La sua bravura incute 
terrore: fi terrore di dover 
mettere le mani sulle due 
tastiere; il terrore che un 
suono fuori pasto passa uc¬ 
cidere il « mostro ». 

Chissà per quale stranezza, 
questo concerto di Kirkpa- 
trick si annodava a un gro¬ 
viglio di immagini, di situa¬ 
zioni impossibili, di allucina¬ 
zioni e di civiltà (i due poli 
tra i quali Massimo Bontem- 
pelli collocava, appunto, la 
musica clavicembalistica di 
Domenico Scarlatti). Prodi¬ 
giose le interpretazioni che il 
Kirkpatrick ha dato di Bach 
(Suite inglese, n. 2 e Partita 
n. 5) e di Domenico Scarlat¬ 
ti (dodici — bellissime — 
delle centinaia di Sonate: 


circa seicento). Interpreta¬ 
zioni stupende, e per la me¬ 
raviglia della tecnica e per 
la ricerca dello stile, mirante 
a penetrare i diversi mondi 
dei due compositori, nati 
entrambi in quel 1G85 che fu 
l'anno dì nascita anche di 
Haendel. 

«Tutto esaurito» al botte¬ 
ghino; successo caldissimo, 
coronato poi da una serie di 
bis. 

e. v. 


E' morto 
il cantante 
Sam Browne 

LONDRA, 4. 

Sam Browne, uno dei più 
noti cantanti inglesi di musi¬ 
ca leggera negli anni ’30, è 
morto oggi all'età di 73 anni. 
Egli aveva cominciato la sua 
carriera suonando la batterla 
nel 1929 con l’orchestra di 
Jack Hylton; i suoi maggio¬ 
ri successi furono le canzoni 
Body and soul e When dai is 
done. 


Maria Carta 
al Folkrosso 

Da domani a sabato 11 mar¬ 
zo si esibirà al Folkrosso (via 
Garibaldi, 56), Maria Carta 
con un recital dedicato ai can¬ 
ti popolari della sua terra; 
la Sardegna. La folk-singer 
sarà accompagnata dal chitar¬ 
rista Aldo Cabizza. Gli spet¬ 
tacoli cominciano alle ore 22. 


«DOPO PECHINO» — Il 
Sestante dedicato al bilancio 
della visita di Nixon in Cina, 
è stato certamente più serio 
del servizio speciale del tele- 
giornale, che fu trasmesso 
alla vigilia dell’arrivo del pre¬ 
sidente americano a Pechino. 
Innanzitutto per l'ampiezza 
dell’arco internazionale entro 
il quale sono stati raccolti i 
aiudizi, e anche per la qua¬ 
lità degli intervistati. Basti 
ricordare che gli autori del 
programma, Giuseppe Fiori e 
Bernardo Valli, ci hanno of¬ 
ferto la possibilità di ascol¬ 
tare due sintetiche, ma non 
generiche dichiarazioni di di¬ 
rigenti politici vietnamiti, le 
opinioni dei rappresentanti 
del Pakistan, del Giappone e 
della Tanzania all’ONU, le 
impressioni di alcuni ameri¬ 
cani e del deputato comuni¬ 
sta francese Odru. reduce an¬ 
che lui da un recente viaggio 
in Cina e nel Vietnam. 

Per la parte italiana — che 
pure è staio più puntuale di 
quella dell’altra trasmissione, 
a parte qualche « caduta » — 
noi continuiamo a pensare 
che, esistendone • largamente 
la possibilità, meglio sarebbe 
stato promuovere una breve 
discussione: un autentico con¬ 
fronto dei punti di vista, in¬ 
fatti, vale sempre di piti di 
una pura e semplice rasse¬ 
gna di opinioni. Tra l'altro, 
una simile discussione, cui 
sarebbe stalo possibile invi¬ 
tare giornalisti e uomini di 
cultura, che hanno avuto in 
questo ultimo anno contatto 
diretto con la realtà cinese, 
avrebbe potuto profìcuamen¬ 
te sostituire il calendario ini¬ 
ziale, che non ci ha detto » 


nulla di nuovo, o avrebbe po¬ 
tuto quanto meno commen¬ 
tarlo. Utile, semmai, sarebbe 
stata, da parie della redazio¬ 
ne, una informazione più at¬ 
tenta sui contenuti del comu¬ 
nicato di Shangai, proprio 
per offrire una base migliore 
di riflessione ai telespettatori. 

Non si può, infine, non ri¬ 
levare la totale assenza di 
consultazioni a livello popo¬ 
lare. Un avvenimento come il 
viaggio di Nixon in Cina ha 
vivamente interessato tutta 
l’opinione pubblica e, quindi, 
non sarebbe stato affatto dif¬ 
ficile raccogliere impressioni 
e giudizi nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, perfino per la stra¬ 
da. Per una TV che non in¬ 
tendesse soltanto « adottare » 
il suo pubblico, questa inda¬ 
gine dovrebbe sempre essere 
d’obbligo: e, in questo caso 
c’era certamente il tempo 
per svolgerla iti modo non 
superficiale, andando al di là 
delle consuete interviste vo¬ 
lanti per individuare momen¬ 
ti significativi della reazione 
popolare all’avvenimento. 
Questo, forse, avrebbe com¬ 
portato una durata maggio- 
ie del programma: ma, data 
l’occasione, si sarebbe po¬ 
tuto varcare i litniti dell’ora 
canonica (magari anticipan¬ 
do l’inizio della trasmissione, 
a scapito del sacrosanto spet¬ 
tacolo del sabato sera). 

Ma tutto questo avrebbe 
certo richizsto la notazione 
dei soliti schemi c un'atten¬ 
zione all’informazione c he la 
nostra TV, come ben sapvij- 
mo, non coltiva. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15 - 2°, ore 16,45) 

Tre gli appuntamenti del primo pomeriggio. Il nazionale 
si occupa infatti di pallacanestro (per l’incontro Stella Az¬ 
zurra Eldorado); fi secondo inizia con lo sci (fi criterium 
europeo dei giovani al Bondone) e di tennis (finali dei 
campionnt-' italiani «indoor» da Modena). 

i 1 

COME QUANDO FUORI PIOVE 
(1°, ore 18) 

E’ l’ultima trasmissione del giocoquiz a squadre presen¬ 
tato da Raffaele Pisu. L’ultimo incontro vede in campo 
Somma Vesuviana (Napoli) e Riccione (Romagna). I padrini 
saranno Tony Astarita e Piero Focaccia. L’arbitro è Al Bano. 

I DEMONI (1°, ore 21) 

Terza puntata dello sceneggiato che Diego Fabbri ha libe¬ 
ramente tratto dal romanzo omonimo di Dostoievski. Si 
sviluppa, questa sera, la trama della cospirazione dei nichi¬ 
listi. che vedremo all'opera anche fra gli operai. Di fronte 
aU'aumer.tare della tensione, il governatore inizia una In¬ 
chiesta che finisce per mettere sotto accusa un Innocente. 
Questa versione dell’opera di Dostoievski (che si riferiva a 
fatti concreti del movimento studentesco russo dell’ottocento, 
ma con spirito assai diverso da quel che appare in tv) è 

Glauco M"u?r£Jw B S C Monlcr ta80n,SU: ^ Vannucchi - 

LA VOCE (2", ore 21,15) 

Quarta ed ultima puntata del programma musicale dedi¬ 
cato a Frank Sinatra che si impegna, questa sera, in una 
esemplificazione generale del suo vastissimo repertorio. Ospiti 
del.a serata sono Diahann Carroll e il complesso dei « Fifth 
Dimension ». 

GLI ANNI NEGATI (2°, ore 22,25) 

Seconda puntata del programma-inchiesta dedicato ad un 
approfondito esame della condizione degli anziani. Dopo 

mH^°J; ebUtt , 0 , de1 ^ - PFÌma serata ’ si a,rront a oggi il tema 
Diritto alla salute. Cioè: cosa è stato fatto fin’oggi in Italia 

per «assistere» gli anziani o. meglio, per «prevenire» la 
condizione di anziano intervenendo - secondo la più moderna 
condizione della medicina — prima che la malattia incida 
cui suo fisico (l’argomento riguarda, dunque, direttamente. 
^[. he 1 giovani). Il tema è svolto in parallelo con l’esame 
della situazione francese e inglese; e con l’intervento di 
Giovanni Berlinguer, Marcello Perez (che è anche consulente 
dell intero programma). Vittorio Lumia. 


programmi 

TV nazionale wo Sr3r° l,allano 

19.55 Telegiornale sport - 
11,00 Messa Cronache del Partiti 

12,00 Domenica ore 12 20.30 Teleqiornale 

12.30 Colazione allo stu- 21.00 I demoni 

dio 7 22,20 La domenica spor- 

13.30 Telegiornate tiva 

14.00 A come agricoltura 23,10 Telegiornale 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di Vy 

un avvenimento a- 1 v ouLUIIllU 

gonistico 

16.45 La TV del ragazzi 21,00 Telegiornale 

II lungo viaggio di 21,15 Frank Sinatra « La 

Terry voce » 

17.45 90° minuto Quarta ed ultima 

18,00 Come quando fuori puntata 

piove 22,15 Prossimamente 

; 19.00 Telegiornale 22(25 Gli anni negati 


ultima 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore; 
8, 13, 15. 20. 21. 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,10: 
Mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi!; 10,45: 
Supercampionissitno; 11,35: Il 
circolo dei genitori; 12: Smash!; 
12,20: Vetrina di Hit Parade; 
*3,15; Jockey-man; 14: Il 
Gamberetto; 14,30: Carosello 
di dischi; 15,30: Pomeriggio 
con Mina; 16,30: Musica In 
palcoscenico; 17.28: Batto quat¬ 
tro; 18,15: Il concerto della 
domenica diretto da Georges 
Prètre; 19,15: | tarocchi; 19,30; 
TV musica; 20,25: Andata e 
ritorno-, 20,45: Sera sport; 
21,15: Jazz dal vivo-, 21,45: 
Concerto del Sestetto Chigiano; 
22,15: « I 40 giorni del Mus¬ 
sa Dagh », di Franz Werlei: 
22,50: Intervallo musicale; 

23,10: Palco di proscenio: 
23,15: Prossimamente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore; 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30. 

13.30, 17, 18,30, 19,30. 

22.30, 24| 6: Il mattiniere: 
7,40: Buongiorno; 8,14: Mu¬ 


sica espresso; 8,40: Il mangia¬ 
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Week-end con 
Raftaella; 12: Anteprima sport; 
12,30: La cura del disco; 13: 
li Gambero:; 13,35: Alto gra¬ 
dimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Parliamo 
di canzoni; 15: La corrida; 
15,40: Le piace il classico?; 
16,25: Mach due (1. parte); 
18: Mach due (2. parte).- 
18,40: Formula Uno; 20,10: 
Il mondo dell’opera; 21: So¬ 
cietà e costumi nei personaggi 
dell'opera bulla; 21,30: La ve¬ 
dova è sempre allegra?; 22: 
Poltronissima; 22.40: Revival; 
23,05: Buonanotte Europa. 

Radio il" 

Ore 9,30: Corriere dall’Ame¬ 
rica; 9,45: Place de l’Etoile; 
10: Concerto d'organo; 10,35: 
■ Semiramide », dì Gioacchino 
Rossini; 13,30: Intermezzo; 14: 
I Triì di Brahms; 14,30: Mu¬ 
sica di danza; 15,30: e La 
stretta via al profondo nord », 
di E. Bond; 16,55; Musiche di 
Franz Schobert; 17,30: Rasse¬ 
gna del disco; 18: Cinquant’an 
ni di best-seller letterari ita¬ 
liani; 18,45: I classici del Jazz; 
19,15: Omaggio ad Allrado Ca¬ 
sella nal XXV anniversario dal- 
la mor*e; 20,15: Passalo a pre¬ 
sente; 20,45: Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornale del Terzo 





UNA NUOVA COLLANA 
XX SECOLO 

Davis, 

LA RIVOLTA NERA 

XX secolo 
pp. 340 L. 1.500 

Un atto d’accusa inesorabi¬ 
le contro la discriminazione 
razziate negli Stati Uniti. Un 
nuovo u caso Saccò e Vatv 
zetti » nell'America di Nixon. 

Theodorakis, 

DEL 
CARCERE 

XX secolo pp. 400 L 1.800 

La tragedia di un popolo sa¬ 
crificato agli interessi del- 
l'imperialisr.i'j nel racconto 
della tormentosa esperienza 
del popolare musicista greco. 


Lenin, L’INTER¬ 
NAZIONALE 
COMUNISTA 

Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno 

pp. 384 L. 2.800 

Il saggio su » L’Estremismo » 
e gli scritti più significativi 
del periodo della fondazione 
della III Internazionale. 

Lenin, 

LA RIVOLUZIONE 


DEL 1905 


Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno 

.2 vv. pp. 640 L. 5.000 

Dal fallimento della prima 
rivoluzione russa del gennaio 
1905, al dicembre 1907. La 
elaborazione della strategia 
del partito socialdemocrati¬ 
co russo. 


AA.W., 

IL MARXISMO 
ITALIANO 
DEGLI ANNI 
SESSANTA 

Nuova ‘ biblioteca di cultura 
pp. 800 L. 4.800 

Negli Atti del Convegno pro¬ 
mosso dall'Istituto Gramsci 
nell'ottobre del 1971. la defi¬ 
nizione del terreno di con¬ 
fronto ideologico e politico 
delle varie componenti del 
marxismo italiano. 

Gruppi, IL CON¬ 
CETTO DI EGEMO¬ 
NIA IN GRAMSCI 

Argomenti 
pp. 184 L. 1.000 

Dalla nozione leniniana di 
egemonia, l'originale elabo¬ 
razione di Gramsci nel con¬ 
fronto con lo storicismo di 
Croce e nella critica a Bu- 
charin. 

Cannella, 
Cattani, Potetti, 
LA PREDIZIONE 
DEL RENDIMENTO 
SCOLASTICO 


Prefazione di Amleto B? 
Paìdeia 

pp. 160 L. 1.000 

Un test indispensabile per 
evitare che l'insuccesso nel 
primo anno scolastico pre¬ 
giudichi la salute psichica 
del bambino. 

Chien Po-Tsan, 
STORIA DELLA 




Universale 
pp. 240 L 900 

Ut Cina moderna e contem¬ 
poranea In una sintesi chiara 

ad es auriente. 


Lerin, 

CHE COSA SONO 


POPOLO" 

Le Idee 
pp. 100 L 50( 

Lenin, HL 


MUCIh 


Prefazione di Umberto C ai¬ 
roni 

Le Idee pp. 176 L. 90t 


P 
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l'Unità / domenica 5 marzo 1972 


Le manifestazioni del Partito 


Pesanti responsabilità' dei gruppi dirigenti democristiani 


pio forte il pci per Asili nido: è ora di decidere 


un nuovo corso politico 

I comizi di oggi — Lunedì il compagno Petroselli parla agli ope¬ 
rai della Tiburtina — Martedì assemblea con Terracini e Perna 


Domattina in Campidoglio riunione congiunta di tre commissioni consiliari - Le iniziative dei comunisti - Alla 
Provincia i calcoli di potere della Democrazia Cristiana paralizzano completamente Cattività dell'amministrazione 


Si sviluppa a Roma e provincia la cam¬ 
pagna dottorale. Nei quartieri, nei luoghi di 
lavoro, sulle piazze, i comunisti danno, an¬ 
cora una volta, prova di essere una grande 
forza popolare e di massa. All’insegna del 
rinnovamento, per una svolta democratica 
nel paese, oggi il Partito comunista si pre¬ 
senta alle elezioni come l'unica garanzia e 
l’unica certezza per le grandi masse e per 
le istituzioni democratiche. Se si vuole aprire 
un confronto politico con il movimento ope¬ 
raio e popolare, se si vuole avviare un nuovo 
corso politico nel paese, i comunisti sono 
stati e rimangono la forza decisiva per l’unità 
dei lavoratori, del popolo, per una nuova 
unità delle forze democratiche e di sinistra. 

Queste sono le manifestazioni in programma 
in questi giorni: 

OGGI - Al cinema Anione di Monte Sacro, 
alle ore 10. manifestazione con la compagna 
Marisa Rodano, organizzata delle sezioni Tu- 
fello, M. Sacro, Val Melania, M. Cianca: 
alle ore 10. a piazza Anco Marzio di Ostia 
Lido, si svolgerà una manifestazione uni¬ 
taria della circoscrizione Mare PCI, PSI. 
PSIUP: per il PCI interverrà Ugo Renna. 
A Segni, ore 10. comizio con Imbellone; a 
Frimavalle, ore 10. parleranno i compagni 
Maderchi e Leda Colombini: a Nettuno, alle 
ore 17. comizio con Velletri; a Gerano. alle 


16,30. comizio con Piacentini; a Ctclllano, 
ore 11,30, comizio con Cerqua: a Castelma- 
dama, ore 11. comizio con Ricci: a Cecchina, 
ore 10. comizio con Quattrucci: a Cerrelo, 
ore 10. comizio con lori; a Licenza, ore 16, 
con Pochetti; a San Vito, ore 10.30, comìzio 

con Bagnato: a Olevano, ore 11.30. comizio 

con Cesaroni; a Carchltfl, ore 16,30. comizio 

con Mammucari; a Beilegra, ore 17,30, co¬ 

mizio con Cesaroni. • 

DOMANI - Il compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione romana, alle 
ore 18,30, parlerà agli operai delle fabbriche 
della Tiburtina, nella Casa del Popolo di 
Settecaminl; a Porto Fluviale, ore 19,30, 
assemblea di sezione. 

MARTEDÌ - Nel cinema Alba (Ostiense), 
alle ore 16,30, si svolgerà una manifesta¬ 
zione unitaria antifascista: parleranno: Um¬ 
berto Terracini, presidente del gruppo sena¬ 
toriale del PCI, l’on. Righetti per il PSDI, 
l’on. Oreste Lizzadri per il PSI, il prof. Se¬ 
meraro per il PSIUP. La manifestazione è 
stata organizzata dalla cellula dell’ACEA; 
hanno aderito: PCI, PRI. PSDI. PSI. PSIUP. 
le organizzazioni sindacali CGIL, CISL, U1L. 
Inoltre, sempre martedì, nella sala delle con¬ 
ferenze della Direzione generale dell’IN'PS 
all’Eur. alle ore 17. parlerà il compagno 
Edoardo Perna. vicepresidente del gruppo 
senatoriale del PCI. 


In connessione con lo scontro politico in atto fra 
la DC e gli alleati per la soluzione della crisi a 
Palazzo Valentini ed in Campidoglio (con ventilate 
minacce di scioglimento delle due assemblee) dal 
quale emerge con chiarezza la pesante responsabi¬ 
lità della DC che gioca al rinvio per ricattare gli 
alleati e intanto strizzare l’occhio a destra, quello che 
più colpisce l’uomo della strada, il cittadino, la madre 
di famiglia è la paralisi qua- 


Domenica tappa nel tesseramento 


La Segreteria della Federazione ha fissato 
per la mattinata di domenica prossima la 
nuova scadenza della campagna di tessera¬ 


presta così ad affrontare col pieno delle sue 
forze la campagna elettorale e il contatto 
di massa con tutti gli elettori. Le assemblee 


mento e proselitismo. L’obiettivo posto a in tutte le sezioni e le iniziative in corso nei 

tutte le sezioni, in vista del Congresso na- quartieri della città e nei comuni della pro- 

zionale del Partito che comincerà lunedi vincia costituiscono momenti importanti per 

13 marzo, è di raggiungere il 100 per cento porre al centro i problemi del rafforzamento 


del tesseramento e di contribuire al reclu¬ 
tamento di duemila nuovi compagni e com¬ 
pagne. 

L’organizzazione comunista romana si ap- 


e del rinnovamento del Partito. Intanto an¬ 
che nella giornata di ieri sono stati rag¬ 
giunti altri risultati. Altre tessere sono state 
rinnovate a Monterotondo (60) e a Vivaro (5). 


si assoluta a cui il gruppo 
dominante della DC romana 
costringe l’attività delle due 
amministrazioni. 

Facciamo qualche esempio, 
tenendo conto delle questioni 
che più di ogni altra in que¬ 
sto periodo sono oggetto della 
iniziativa e della lotta delle 
popolazioni. 

Intanto gli asili nido. Come 
tutti sanno a Roma siamo per 
questo settore all'anno zero, 
mentre ci sarebbero tutte le 
condizioni, se non di risolve¬ 
re interamente il problema, 
almeno di fare qualche sensi¬ 
bile passo in avanti. Una del¬ 
le leggi importanti varata al 
Parlamento nel corso dell’ul¬ 
tima legislatura è quella che 
prevede il finaziamento qua¬ 
si totale di un piano naziona¬ 
le di 3800 asili nido. Tale leg¬ 
ge affida alla Regione l’ela¬ 
borazione delle norme per la 
costruzione e la gestione degli 
asili e fa carico ai Comuni, 
e quindi anche al Comune di 
Roma, di presentare entro il 
trenta aprile un piano di ri¬ 
chieste per la costruzione de¬ 
gli asili. Da tempo il gruppo 
comunista in Campidoglio ha 


Pieno successo ieri della prima giornata di sciopero 

ANCHE OGGI CINEMA CHIUSI 


I dipendenti delle sale in lotta 
per condizioni di vita più umane 

L'astensione proclamata in seguito all'intransigente posizione del padronato 
Gli obiettivi alla base dell'accordo integrativo - Il ruolo giocato dal «boss » Amati 


I nuovi organismi 
dirigenti ed esecutivi 
della Federatone 


Il Comitato federale e la Commissione federale di con¬ 
trollo eletti nell'XI Congresso della Federazione comunista 
romana, riunitisi in seduta comune il 2 marzo, hanno nomi¬ 
nato la Segreteria, il Comitato direttivo della Federazione e I 
responsabili delle Commissioni di lavoro. Sono stati chiamati 
a far parte della Segreteria oltre al compagno Luigi Petroselli, 
già eletto segretario della Federazione, i compagni: Antonel¬ 
lo Falomi, segretario della FGCR; Franco Raparelli; Piero 
Salvagni; Siro Trezzini e Ugo Vetere. 

Sono stati eletti a far parte del Comitato Direttivo i com¬ 
pagni: Luigi Petroselli, Paolo Ciofì. Antonello Falomi, Franco 
Raparelli, Piero Salvagni, Siro Trezzini, Ugo Vetere, Maurizio 
Baccheili, Giulio Bencini, Aldo Bordin, Gianni Borgna, Franco 
Cervi, Leda Colombini, Giacomo D'Aversa, Enzo De Feo, Mau¬ 
rizio Ferrara. Angelo Fredda, Cesare Fredduzzi, Franco Fun¬ 
ghi, Gabriele Giannantoni, Francesco Granone, Gustavo Im- 
belione. Franco Marra. Sergio Micucci, Mario Pochetti, Fran¬ 
ca Prisco, Mario Quattrucci, Marisa Rodano, Loris Strufaldi, 
Romano Vitale, Teodoro Morgia, in qualità di presidente delta 
Commissione federale di controllo. 

Il compagno Romano Vitale è stato proposto per la dire¬ 
zione politica del Comitato di zona Roma-OvesL Al compagno 
Vitate il Comitato federate e la Commissione federale di con¬ 
trollo hanno manifestato il loro caloroso apprezzamento per 
il contributo qualificato dato nell'incarico assolto in questi 
ultimi due anni. 

Il compagno Gianni Borgna è stato proposto per la dire¬ 
zione politica del Comitato di zona Roma-Nord, in sostituzione 
del compagno Bruno Peloso, chiamato ad altro incarico presso 
la Direzione del Partilo. 

Le responsabilità delle commissioni di lavoro del Comitato 
federale sono sfate così definite: 

ORGANIZZAZIONE: responsabile Franco Raparelli con la 
collaborazione dei compagni Franco Marra, Giorgio Fusco, 
Sergio Sacco. 

LAVORO DI MASSA: responsabile Siro Trezzini. La com¬ 
missione è articolata nelle seguenti sezioni: Casa e urbani¬ 
stica (Italo Maderchi); Sicurezza sociale (Remo Marletta); 
Ceti medi e cooperazione (Francesco Granone); Problemi del 
lavoro (Mario Pochetti); Trasporti (Giulio Bencini). 

PROPAGANDA: responsabile Piero Salvagni con la colla¬ 
borazione della compagna Anna Corgiulo. 

AGRARIA: responsabile Giovanni Ranaili. 

FEMMINILE: responsabile Leda Colombini con la colla¬ 
borazione della compagna Franca Prisco. 

AMMINISTRAZIONE: responsabile Aldo Bordin, che as¬ 
solverà anche al coordinamento dell'Ufficio di segreteria. 

CULTURALE: responsabile Gabriele Giannantoni. La Com¬ 
missione è articolata nelle seguenti sezioni: Scuola (Gustavo 
Imbellone e Adriano Aletta); RA1-TV (Stefano Gentitont); Ci¬ 
nema-teatro (Bruno Grieco). 

ENTI LOCALI: responsabile Ugo Vetere con la collabora¬ 
zione dei compagni Ugo Renna e Maria Micheli). 

Al compagno Maurizio Baccheili è stato affidato il coordi¬ 
namento dell'Ufficio di segreteria delia provincia. 

Nel quadro del rafforzamento dei Comitati di zona il 
compagno Franco Cervi è stato messo a disposizione del Co¬ 
mitato di Zona Roma-Sud e i compagni Alida Filippetti e 
Giulio Faillaci a disposizione del Comitato di zona Roma-Est. 

Le responsabilità delle altre commissioni di lavoro sa¬ 
ranno definite subito dopo te elezioni. 

La Commissione federale di controllo ha eletto presidente 
Il compagno Teodoro Morgia e a far parte dell'Ufficio cB 
presidenza i compagni Antonio Bongiomo e Gustavo Ricci, vice 
presidenti; Ada Amendola e Franco Gambfni. segretari. A far 
parta del Collegio dei sindaci sono stati chiamati i compagni 
Felice Armati, presidente; Luciana Bergamini, Rino Capitoni, 
Domenico Cenci, Mario Cima. 
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Una sala cinematografica chiusa per lo sciopero 


Chiusi ieri e oggi i cinema. 
AH’Adnano. al Supercinema, 
alla Balduina, nella quasi to¬ 
talità delle sale da proiezione 
il personale dello spettacolo 
(operatori, mascherine, cassie¬ 
re. ecc.) sciopera per raccor¬ 
do integrativo al contratto na¬ 
zionale. stipulato nel gennaio 
di quest'anno. Un gruppo di 
lavoratori è entrato nei « Sa¬ 
lone Margherita^* dove veni¬ 
vano eseguite delle proiezioni 
e hanno invitato gli spettato¬ 
ri a solidarizzare con gli scio¬ 
peranti. Il pubblico è uscito 
e la sala è rimasta deserta. 
L'agitazione vede protagonisti 
circa 800 lavoratori dei cine¬ 
ma di Roma e provincia, con¬ 
tro la provocatoria intransi¬ 
genza dei padroni, tra i quali, 
senza dubbio il più ostinato. 
Amati, Consigliere regionale 
d.c. e « boss » dello spettaco¬ 
lo (possiede la maggioranza 
delle sale cinematografiche 


di profitto cosi elevato si è 
avuto il coraggio, da parte 
dei gestori, di avanzare con¬ 
troproposte chiaramente pro¬ 
vocatorie come, ad esempio, 
aumenti salariali di 6 mila 
lire, delle quali 2 mila subito. 
3 mila nel marzo del ”73 e altre 
mille tra due anni. 


presentato una mozione per 
sollecitare Tamministrazione 
a presentare tale piano. La 
Giunta ha assunto l’impegno 
per la costruzione di novanta 
asili nido con fondi propri e 
di altri 40 asili con fondi re¬ 
gionali (ma ha previsto anche 
un ingiustificato contributo al- 
l’ONMI, struttura antiquata 
da sciogliere). Da calcoli ela¬ 
borati daH'UDI sarebbero ne¬ 
cessari a Roma almeno 750 
asili nido. Uno dei problemi 
più grossi è quello del repe¬ 
rimento delle aree. Occorrono 
almeno 200 ettari. Dove repe¬ 
rirli, quando già per le scuole 
le aree mancanti (cioè non 
destinate a tale scopo dal pia¬ 
no regolatore) ammontano a 
600 ettari? Non vi è chi non 
veda come si renda necessa¬ 
ria una variante al piano re¬ 
golatore. che presuppone a 
sua volta una indagine preci¬ 
sa per la localizzazione delle 
aree. 

In Campidoglio l’ex sindaco 
Darida (cui è ora succeduto 
Fiorucci, in qualità di facen¬ 
te funzioni) ha affidato il pro¬ 
blema aii’assessore al patri¬ 
monio Becchetti il quale, si 
afferma, avrebbe fatto com¬ 
piere dagli uffici comunali una 
inchiesta sullo stato delle zo¬ 
ne M3 (cioè delle zone che il 
piano regolator destina a 
servizi sociali). Non ne sap¬ 
piamo i risultati. Domani 
mattina si riuniscono in Cam¬ 
pidoglio. in seduta congiunta, 
le commissioni patrimonio, 
sanità e scuola per discutere 
il problema e fare il punto 
della situazione. Forse sarà 
possibile sapere qualcosa di 
più. Una cosa è tuttavia cer¬ 
ta: che per responsabilità del¬ 
la DC si sono persi inutili 
mesi di tempo, senza conclu¬ 
dere nulla di concreto, men¬ 
tre i tempi stringono. Come 
stringono per l'utilizzazione 
della legge sulla casa e per 
altre questioni • urbanistiche 
(fra l’altro il PCI ha proposto 
il blocco delle licenze edilizie 
nelle zone B, C e D del piano 
regolatore — grosso modo i 
quartieri — proprio per per¬ 
mettere il reperimento delle 
aree per scuole ed asili). . 

Tali ultime questioni sono 
ora oggetto delle trattative tra 
i partiti del centro sinistra. 
Stando a quanto affermano 
gli stessi de sul programma 
sia per Palazzo Valentini che 
per il Campidoglio non vi sa¬ 
rebbero molti ostacoli. Dove 
i nodi sembrano insolubili è 
nella divisione degli incarichi. 
Insomma i calcoli di potere 
della DC (intrecciati alla ris¬ 
sa che sta iniziando per le 
candidature) stanno aprendo 
la strada allo scioglimento dei 
due consigli. 

E’ a questo che mira il 
gruppo dominante della DC 
nell’intento di dare un altro 
colpo di timone a destra e ri¬ 
cattare gli alleati? Quanto sta 
avvenendo alla Provincia, do¬ 
ve DC e alleati hanno impo¬ 
sto con una dubbia procedura, 
il rinvio delle elezioni del pre¬ 
sidente e della Giunta dimo¬ 
stra che nella DC vi è chi 
lavora in questa direzione. E 
anche qui i problemi urgono. 
I residui passivi congelati nel¬ 
le casse della Provincia stan¬ 
no superando 60 miliardi (te¬ 
nendo conto del nuovo bilan¬ 
cio) mentre le situazioni del¬ 
l’assistenza ps’chiatrica. della 
viabilità e dell’edilizia scola¬ 
stica si fanno sempre più 
drammatiche. Anche di que¬ 
ste cose il 7 maggio i citta¬ 
dini dovranno tener conto per 



Bambini di una borgata: per migliaia di essi l'asilo è ancora un sogno 


Le madri all'assessore: ecco le aree e i locali |Hj 
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Borgata Finocchio 


Regola-Campitela 


Trastevere 


Non meno assurde le con- battere la DC e le destre e 


tro offerte per la 14. mensi¬ 
lità. Amati è disposto « gra¬ 
ziosamente » a concedere il 40 
per cento per quest'anno e il 
cinquanta l’anno prossimo. 
Proposta tanto più irrisoria, 
se si considera che il contrat¬ 
to nazionale già prevede l'ac¬ 
quisizione ai lavoratori del 30 
per cento della 14. 

E chiaro, a questo punto, 
che si vuole portare i lavo¬ 
ratori. appartenenti ad una 
categoria bistrattata per anni, 
all’esasperazione. S: tratta di 
un disegno polit’co concepito 
chiaramente in previsione del- 


consentire una svolta demo¬ 
cratica alla città ed al paese. 


T A CARATTERISTICA più importante delle proposte fatte T A ZONA Regola-Campitellì si estende da Campo de’ Fiori 

in Comune riguarda le indicazioni precise che le madri ^ a via Arenula e da qui a via dei Cerchi. E in tutto il 

hanno fornito all’assessore Benedetti indicando le aree e i popoloso quartiere — la « vecchia Roma » — nemmeno un 

locali che possono essere subito sfruttati per ospitare gli asili asilo-nido. Un intenso lavoro di sensibilizzazione per le case 

nido. Vediamo alcuni esempi. La situazione della borgata e davanti alle scuole, con le donne soprattutto — m maggio- 

Finocchio — un grosso centro al chilometro diciottesimo ranza casalinghe — ha permesso di raccogliere in tutta la 

della Casilina di circa 10-15 mila abitanti — è drammatica zona 800 firme per chiedere la costruzione entro l’anno di 

per quanto riguarda gli asili-nido: infatti esiste solo una cinque asili-nido e di altri cinque nei prossimi quattro anni. 

sezione di scuola materna comunale e nessun asilo-nido. Dieci asili, infatti, è il minimo indispensabile per una popo 

La popolazione infantile — dai zero ai tre anni —- è lazione che conta tra i 500 e i mille bambini dai zero ai tre 

circa di 600 bambini, quindi sono indispensabili almeno 15 anni, che oltretutto non hanno nemmeno la possibilità di 

sezioni di asilo per soddisfare i bisogni della popolazione. avere a disposizione nelle vicinanze delle abitazioni parchi 

quei locali che sarebbero disponibili per la costruzione e verde. 

Le proposte — avanzate dal PCI durante l’incontro tenu- - Il problema delle aree — cinque proposte dalla delega¬ 
tosi alla seconda ripartizione, quando sono state consegnate zione di donne recatasi alla seconda ripartizione al Comune 

anche le 800 firme raccolte nel quartiere — riguardano sei per la costruzione di nidi — rappresenta un difficile scoglio 

aree « M3 », cioè destinate dal Piano Regolatore a verde e in pratica non esistono aree libere, e quelle edificate sono 

servizi, che potrebbero essere utilizzate per la edificazione oggetto di fortissima speculazione. In ogni caso la delegazione 

delle 15 sezioni di asilo. Queste aree — dislocate nei vari del quartiere ha prospettato cinque zone che potrebbero 

punti della estesa borgata — riguardano Pantano, che dista essere destinate alla costruzione dei primi cinque asili Una 

tre chilometri da Finocchio, Colle Mattia, a sette chilometri è tra via delle Botteghe Oscure e via dei Funari, dove c’è 

e Finocchio stesso; le zone sono state indicate dettagliata- l’ex ufficio cambi completamente inutilizzato e adatto — 

mente nelle proposte presentate all’assessore Becchetti e avendo un ampio cortile e un giardino — per ospitare un 

sono tutte disponibili per essere edificate. Una in particolare, as*lo. anche con più sezioni. Un’altra area è stata indicata 

in via Massa Silani, dove c’è ta scuola materna ~ la « Ale.s- dietro il palazzo della Cancelleria: 600 metri quadrati ora 

sandro Marcucci » che ospita 43 bambini soltanto — potrebbe in possesso di una parrocchia. Ancora una dietro il « Vir^i 

essere sfruttata per costruirvi una sezione di asilo, ampliando lio», un'altra a San Paolino Regolo e infine l’ampia zona 

e ristrutturando la vecchia materna. di via dei Cerchi, attualmente autoparco comunale. 

Trastevere Ponte Milvio-Flaminio 


T A ZONA raggruppa in pratica interi quartieri: Ponte Milvio, 
Farnesina, Tor di Quinto, Flaminio, tutta la Cassia, per 
un totale di circa 200 mila abitanti, una vera e propria città. 
Una città con un solo asilo-nido, sulla Cassia, dell’ONMI, che 
ospita solamente cento bambini. La richiesta, avanzata dalle 
donne e dalle forze democratiche del quartiere, è di dodici 
asili-nido, da costruire entro cinque anni, di cui almeno tre 
subito. E’ indispensabile, infatti, la costruzione di questi nidi 
per soddisfare le esigenze della popolazione: gran parte delle 
donne — tra le quali sono siate raccolte già 400 firme, che 
saranno consegnate nei prossimi giorni all'assessore — infatti 
lavarono negli uffici dislocali nella zona (enti parastatali 
il CONI ecc.) e hanno la necessità di lasciare i figli in luoghi 
sicuri, seguiti da personale adatto e qualificato. 

Per quanto riguarda le aree che potrebbero essere utiliz¬ 
zate per la costruzione dei nidi, numerose sono state le 
proposte. Piano Regolatore alla mano, con l'aiuto anche di 
qualche architetto, le donne c la commissione jemminile 
della sezione del PCI hanno girato in lungo e in largo il 
quartiere e hanno trovato dodici zone, tutte vincolate a ser¬ 
vizi, dove è possibile edificare o ricavare asili-nido. Una è, 
per esempio, la palazzina di proprietà della Gioventù ita¬ 
liana (ex GIL) alla Farnesina, completamente inutilizzata. 
Un’altra tra via della Farnesina e via degli Orti della Far¬ 
nesina; ancora un asilo da costruire nell’ambito della scuola 
di via Zandonai; un’altra area libera nei pressi del polìgono 
e della via Olimpica; una in via dei Fabi, dove è in progetto 
la costruzione di un parcheggio per la « Slanda » di Corso 
Francia, e per il quale sono già stali sfrattati gli abitanti. 
Ancora altre zone sono state proposte al Villaggio Olimpico 
— dove recentemente è stata bloccala una grossa specula¬ 
zione edilizia — a piazza Mancinie, e infine è stata chiesta la 
trasformazione del magazzino ENEL, in via De Luca. 



gli abitanti sono 27.000 e non esistono asili nido pubblici, mentre 
popolazione infantile da 0 a 3 anni raggiunge il numero di 500 bambini. 

Le compagne e le donne di Trastevere indicano le seguenti aree di 
proprietà del Comune e di privati, che più si adattano alla localizzazione 
degli asili nido: 1) fabbricato vuoto del S. Egidio (piazza S. Egidio); 
2) locali vuoti del dispensario « Umberto I > (Via dei Rieri); 3) locali 
vuoti della scuola di via dei Genovesi; 4) area libera di Porta Portese 
(proprietà Federici), 

L'attività delle compagne per quanto riguarda la questione asili nido 
si concluderà con la manifestazione per la Festa della donna l’otto marzo, 
al Teatro Belli. 


romane). L'obiettivo è: aumen- la prossima consultazione elet¬ 


ti salariali, che mettano i di¬ 
pendenti romani allo stesso 
livello normativo dei loro col¬ 
leghi settentrionali, la conqui¬ 
sta delle 44 ore lavorative, del¬ 
la 14. mensilità, l'eliminazione 
della 5. categoria per il per¬ 
sonale di sala: tutte rivendi- 


torale, che vedrà Amati in liz¬ 
za. come al solito, tra le for¬ 
ze più retrive della città. Que¬ 
sto sciopero rappresenta, dun¬ 
que, un momento di risposta 
non solo sindacale, ma anche 
politica per centinaia di lavo¬ 
ratori costretti a lavorare in 


Al « Triomphe » e a Priverno 

Manifestazioni 

antifasciste 

Mostra contro le violenze squadrate nel 
palazzo comunale della cittadina dei Lepini 


cazioni ormai acquisite dai la- condizioni, che sono le più ar- 


voratori di città come Mila¬ 
no. Firenze, Bologna, ecc. 

Tutte queste richieste, avan¬ 
zate dai dipendenti romani, 
non si muovono in un ambito 
extracontrattuale, ma rappre¬ 
sentano un’integrazione della 
trattativa nazionale del gen¬ 
naio di quest’anno, aderente 
all’economia e agli alti profitti 
dei padroni. Gli incassi delle 
sale romane. Infatti, sono pro¬ 
babilmente i più alti di tutta 
Italia. I proprietari di sale 
guadagnano una media di 16 
miliardi contro i 15 dei gesto¬ 
ri milanesi. Proseguendo nel 
confronto, a Roma ci sono 32 
milioni di spettatori all’anno, 
mentre a Milano se ne hanno 
25. Eppure, con un margine 


retiate nell’ambito nazionale. 

Si pensi per esempio alle 
a mascherine »: solo a Roma 
vengono inquadrate nella 5. 
e talora anche nella 6 catego¬ 
ria; considerate, cioè, come 
« manovali comuni », per giu¬ 
stificare l’irrisorio stipendio 
che viene loro corrisposto. 
«Tanto — dicono i padroni 
— ci sono le mance ». 

La lotta di questi giorni ha 
dunque un grosso significato 
per tutta la categoria, ma so¬ 
prattutto per le « mascheri¬ 
ne». Il loro passaggio a una 
qualifica superiore, )1 tratta¬ 
mento salariale più giusto che 
ne seguirà, sarà un primo 


Stamane alle ore 10 al cine¬ 
ma « Triomphe », piazza Anni- 
baliano, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione indetta dal comi¬ 
tato antifascista di iniziativa 
democratica dei genitori degli 
studenti del < Giulio Cesare » 
e dal Comitato antifascista 
della seconda circoscrizione. 
Hanno aderito l’UDI, il PCI, 
il PSI. i circoli giovanili FGCI, 
FGSI, i comitati genitori Ve- 
scovio. Nomentano, Quartiere 
Comunità, studenti del Movi¬ 
mento federalista europeo, le 
ACLI, le operaie della Cagli. 


mocratica e antifascista » par¬ 
leranno genitori, esponenti sin¬ 
dacali e personalità della cul¬ 
tura. 

Una manifestazione antifa¬ 
scista si svolgerà oggi a Pri- 
vemo, indetta unitariamente 
dalle locali se7.ioni del PCI, 
PSI e PSIUP. La manifesta¬ 
zione si aprirà con l’inaugu¬ 
razione di una mostra antifa¬ 
scista sotto i portici del pa- 


Annullate le sanzioni disciplinari 

«Mamiani»: riammessi 
due studenti espulsi 

E' stato deciso dal provveditore agli studi che ha cancellato II 
provvedimento del collegio dei professori per « vizi di forma » 

Torneranno domani a scuola ■ dei docenti del liceo di viale , si svolsero, come si ricorderà. 


due dei tre studenti del liceo delle Milizie. 

Mamiani che nel dicembre seor- Il grave provvedimento (del 


diverse manifestazioni di prote¬ 
sta. La cellula della FGCI e 


so il collegio dei professori ave- tutto sproporzionato rispetto alle una delegazione di genitori 


va deciso di sospendere per tut¬ 
to l'anno. Il provveditore agli 
studi, infatti, ha annullato per 
« vizi di forma » il provvedi¬ 
mento disciplinare contro Gior* 


accuse avanzate contro i tre) 
pare fu votato solo da 26 profes¬ 


che si recarono anche dal prov¬ 
veditore — chiesero la c revi¬ 


sori su 62. Altre due mozioni sionc * del provvedimento. I se- 
(una che proponeva una sospen- natori Marisa Rodano (PCI) c 


sione di 15 giorni e l’altra di 


gio Gallovini (terza E) e Sergio non adottare nessuna punizio- 
Pillarella (terza A), espulsi per ne) non furono messe nemme- 
aver partecipato a manifesta- no ai voti, nonostante fossero 


zioni di protesta nell'istituto e 
per aver insultato alcuni inse- 


state sostenute da molti inse¬ 
gnanti. Il metodo usato dal pre¬ 


lazzo comunale: alle ore 10 gnanti. L’altro liceale « punito ». side, professor Francesco Nuz- 
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passo verso la conquista quin- 1 Sul tema: «Contro la svolta 
di di una maggiore dignità, a destra, per una scuola de- 


nella piazza del Comune par¬ 
leranno il sen. Mario Mam¬ 
mucari del PCI, Paris Del¬ 
l’Unto del PSI e Silvano An- 
dreini del PSIUP. 


Stefano Poscio (terza E), già zacco, per imporre il suo pa- 
espulso nel '68, non sarà invece rere fu quello di votare per 
riammesso: sembra che il gio- «mozioni contrapposte», un si¬ 
vane non abbia presentato i sterna per imporre la volontà 


« motivi aggiunti » nel ricorso 
contro la decisione di una parte 


della maggioranza relativa. 
Contro la pesante decisione 


Tristano Codignola (PSI) pre¬ 
sentarono un’interrogazione al 
ministro della pubblica istruzio¬ 
ne denunciando l'illegittimità 
della sanzione. 

L’annullamento del provvedi¬ 
mento disciplinare cancella ora 
l’espulsione dei due studenti, a 
meno che l’ala oltranzista dM 
collegio dei professori del « M»- 
miani » non deciderà di seguire 
una linea intransigente, c cor¬ 
reggendo » i « vizi di Imn » 
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MANIFESTAZIONE DI PROTESTA IERI MATTINA IN VIA MERlllANA 

In corteo gli abitanti dei borghetti 
per rivendicare case e occupazione 


■fu'- 


Perchè vogliono estromettere l’abate Franzoni 

«Colpevole» di essersi schierato 

a fianco dei lavoratori in lotta 

t \ 

Assemblea di solidarietà alla comunità San Paolo e veglia in piazza San 
Pietro — Le manovre messe in atto per poterlo destituire dalla carica 
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Sono stufi di vivere nelle baracche, 
nei tuguri e nelle casupole malsane e 
antigieniche. Ieri mattina folte delega¬ 
zioni di abitanti dei borghetti e delle 
borgate seminate alla periferia della 
città si sono recate all'Ufficio di Igie¬ 
ne per esporre ancora una volta le 
drammatiche condizioni In cui sono co¬ 
strette a vivere megliaia di famiglie 
romane. Negli uffici di via Merulana 
le delegazioni, che erano accompagna¬ 
te dal dirigenti dell'UNIA (Tozzetti e 
Gerindi) e dai compagni Pedini e Ca¬ 


racciolo, rispettivamente segretari del¬ 
le sezioni del PCI e del PSI di Cento- 
celle, sono state ricevute dall'asses¬ 
sore Sacchetti e dal dott. Martelli, uf¬ 
ficiale sanitario del Comune. Al rap¬ 
presentanti del Campidoglio sono state 
illustrate le condizioni igieniche e sa¬ 
nitarie di migliaia di baraccati e di 
abitanti delle casupole. Si calcola che 
circa 5-6 mila famiglie vivono attual¬ 
mente in condizioni igieniche perico¬ 
lose. All'assessore Sacchetti e al dot¬ 
tor Martelli sono stati indicati anche 


decine e decine di Indirizzi di barac¬ 
che e di tuguri dove un sopralluogo 
delle autorità sanitarie si renderebbe 
necessario. 

I dirigenti dell'UNIA hanno solleci¬ 
tato il Comune ad avviare a soluzione 
il gravissimo problema del baraccati 
e dei senzatetto, prendendo in affitto 
o procedendo alla requisizione di al¬ 
meno 5 o 6 mila alloggi. 

Intensa è intanto l'attività dell'UNIA. 
Giovedì, alle 18,30, nella sede dell'Unio¬ 


ne si terrà una Importante riunione 
del comitati di zona per la casa. Do¬ 
menica prossima, alle ore 10,30, sul 
viale Ronchi, al Collatino, si svolgerà 
una manifestazione sul tema: Testi¬ 
monianze alla popolazione dei barac¬ 
cati e degli inquilini. Lungo la strada 
saranno allestite mostre fotografiche 
sulle condizioni di vita degli abitanti 
del borghetti e della borgate. NELLA 
FOTO: Il corteo degli abitanti del bor¬ 
ghetti in via Merulana. 


Il Vaticano non perdona al¬ 
l'Abate di S. Paolo, don Gio¬ 
vanni Franzoni, alcuni atti co¬ 
me Tessersi recato in segno 
di solidarietà, In questi ulti¬ 
mi tempi, tra gli operai co¬ 
stretti ad occupare alcune fab¬ 
briche romane (Crespi, Coca- 
Cola, Aerostatica, Cagli, ecc.) 
per difendere 11 loro lavoro, 
l’aver digiunato per 14 gior¬ 
ni insieme ad altri monaci e 
laici cattolici per protestare 
contro la guerra indo-pakista¬ 
na e tutte le altre guerre 
(Vietnam, ecc.), solidarizzare 
con quanti lottano per una 
società diversa, più umana, 
più giusta. 

Appena si è diffusa, Ieri, la 
notizia, secondo cui la Con¬ 
gregazione dei religiosi vor¬ 
rebbe d'autorità, e obbedendo 
ad alte pressioni, estromettere 
dal suo ruolo don Giovanni 
Franzoni, delegazioni di ope¬ 
rai che ricordano il gesto del¬ 
l’Abate mentre erano in lotta, 
uomini e donne del quartiere, 
studenti si sono recati in Ba¬ 
silica per manifestare la loro 
solidarietà e la loro protesta, 
mescolandosi ai membri della 
Comunità di S. Paolo che da 
tempo porta avanti il discorso 
conciliare per praticare una 
fede basata sulla testimonian¬ 
za evangelica. 

Dai loro discorsi abbiamo 
sentito, non solo la testimo¬ 
nianza diretta sull’attività del¬ 
l’abate Franzoni, che ha sem¬ 
pre agito di concerto con la 
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La veglia di solidarietà con l'abate Franzoni In p.za S. Pietro 


Comunità e mai da solo, ma 
anche il modo con cui la Con¬ 
gregazione dei religiosi ha 
cercato di estromettere l’Aba¬ 
te, il quale, in quanto eletto 
a tale carica per dieci anni 
(l’elezione è avvenuta il 3 
marzo 1964), potrebbe essere 
fatto decadere solo per atti 
di indegnità o perché ritenuti 
contrari alla sua funzione. E 
poiché schierarsi dalla parte 
degli sfruttati o degli operai 


Drammatico confronto tra il produttore e la modella inglese Lilly Moon 

Quattro ore dal giudice Pier Luigi Torri 

Nei guai il play-boy dopo le accuse della ragazza ? - « Mi picchiava, mi ha tenuta prigioniera, sono stata drogata... » - Sparito dalla 
circolazione Alex, la guardia del corpo di Torri - Il vice questore Gargiulo chiamato in causa da Torri che lo accusa di aver pro¬ 
tetto Vassallo per i traffici di droga al « Number One » - Sentito ieri dal magistrato anche l’industriale Federico Pantanella 


In via Emanuele Filiberto 

Sgomberato 
uno stabile 


Pericolante per i lavori del metrò — L'edi¬ 
ficio era rimasto lesionato alcuni mesi fa 


Sgombrato ieri Io stabile di 
via Emanuele Filiberto, peri¬ 
colante per i lavori della me¬ 
tropolitana. Con l'edifìcio sono 
stati evacuati anche due ne¬ 
gozi. sempre al numero ci¬ 
vico 118. La decisione è stata 
presa ieri dopo un sopral¬ 
luogo effettuato dalla commis¬ 
sione comunale stabili perico¬ 
lanti all'edifìcio nei quale si 
erano aperte delle crepe men¬ 
tre erano in corso i lavori 
per la costruzione della gal¬ 
leria delia metropolitana, nel 


tratto piazzale Appio - stazione 
Termini. 

Alcuni mesi fa dopo il pas¬ 
saggio della « talpa » erano 
stati posti dei pilastri per pun¬ 
tellare il palazzo. Tuttavia gli 
abitanti hanno espresso ieri la 
loro preoccupazione ritenendo 
non sufficienti i puntelli. Così, 
dopo il sopralluogo — richie¬ 
sto dall'ing. Marinelli che si 
occupa, per conto della Sacop 
che costruisce quel tratto di 
metro, delia stabilità degli edi¬ 
fici — Io stabile è stato eva¬ 
cuato. 


Il latte con la « polverina »» 

Due arresti per 
le sofisticazioni 


Sono padre e figlio titolari di un casei¬ 
ficio nei pressi di Sonano del Cimino 


Il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola. nel - quadro dell'inchie- 
sta giudiziaria per !e sofisti¬ 
cazioni alimentari nel settore 
caseario, ha spiccato ieri al¬ 
tri due mandati di cattura 
contro i titolari, padre e fi¬ 
glio. di uno stabilimento di 
Soriano del Cimino. 1 due. 
tratti in arresto dai carabi¬ 
nieri del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria diretti dal colonnello 
Alferano. sono Edoardo e Do¬ 
menico Raimondi, di 58 e 31 
anni. Sono imputati di « aver 
posto in commercio nella zo¬ 
na di Roma latticini pencolo 
si alla salute pubblica — è 
detto nel mandato di cattura 
— perché confezionati con 
latte in polvere destinato ad 
uso zootecnico >. Il latte in 
La pena prevista per i rea¬ 
ti contestati ad Edoardo e Do¬ 
menico Raimondi va da uno 
a dieci anni di reclusione. I 
difensori degli altri 4 impu 
tati hanno intanto presentato 
un’istanza di libertà provvl- 


ULTIM'ORA 

Ordigno contro 
un comando 
dei carabinieri 


Un ordigno è stato fatto esplo¬ 
dere questa notte, a tarda ora, 
contro un comando dei carabi¬ 
nieri del nucleo della presiden¬ 
za della Repubblica, in via Ce- 
limonfana. 

L'ordigno — una bomba a pic¬ 
colo potenziale — è stato lan¬ 
ciato contro una finestra: l'e¬ 
splosione ha provocato lievi dan¬ 
ni, nessuna persona è rimasta 
ferita. Sul luogo sono itoti tro¬ 
vati alcuni volantini, scritti a 
mano, e firmati « Franta armato 
rivoluzionarlo operalo >. E' evi¬ 
dente che si tratta di una vol¬ 
gare e smaccata provocazione 
che si inquadra nei tentativi, ali¬ 
mentati dalla forze reazionarie e 
fasciste di creare un clima di 
terilene. 


Atmosfera sempre più tesa 
nella storia del e nuinber One >. 
11 nervosismo aumenta mano a 
inano die si avvicina la stretta 
1 inale nell'inchiesta, la resa dei 
conti per molU dei personaggi 
rimasti coinvolti nella vicenua. 
A stare sotto pressione, ora. 
sono specialmente in due. Uno 
è il produttore Pier Luigi Torri, 
già indiziato di reato per ca¬ 
lunnia, detenzione e uso di stu- 
petacenti, e adesso accusato di 
sequestro di persona — e non è 
detto che si arrivi a qualche 
accusa più grave — dopo il rac¬ 
conto della modella inglese Lil¬ 
ly Moon che afferma di essere 
stata sequestrata dal play-boy, 
picchiata e maltrattata più vol¬ 
te. fino ad essere drogata e vio 
tentata. 

L'altro è un vice questore, 
il dottor Raffaele Gargiulo. di¬ 
rigente del commissariato < Ca¬ 
stro Pretorio ». che Io stesso 
Torri, nel drammatico confron¬ 
to in carcere con Paolo Vas¬ 
sallo. il proprietario del « Num¬ 
ber One » arrestato per deten¬ 
zione e spaccio di droga, ha 
tirato in ballo dicendo che il 
funzionario riceveva da Vas¬ 
sallo 50 mila lire al giorno in 
cambio della « protezione » al 
locale. In entrambi i casi, se 
i magistrati che conducono l’in¬ 
chiesta accerteranno la veridi¬ 
cità dei fatti, i due rischiano 
molto, guai grossi. - 

Il vice questore Gargiulo. che 
ieri mattina ha avuto un col¬ 
loquio con il questore, dottor 
Parlato, ha smentito, sia pure 
con tono imbarazzato, le gravi 
accuse di Pier Luigi Torri. Non 
poca perplessità ha suscitato 
il fatto che. nonostante le sue 
smentite, il funzionario di po¬ 
lizia ha fatto sapere che non 
intende presentare querele. Per¬ 
ché? E' solo una forma di « cor 
rettezza * come sostiene il vice 
questore? 

Ma anche la situazione di 
Pier Luigi Toni non appare 
tanto rosea. Ieri pomeriggio, 
fino alle ore 22 di sera, il play¬ 
boy ha avuto un lungo confron¬ 
to con la ragazza che lo ha 
accusato e denunciato ai magi¬ 
strati. La modella è stata la 
prima a giungere a palazzo di 
giustizia: la Moon i stata su¬ 
bito ricevuta dal giudice istrut¬ 
tore dottor Stipo Un'ora dopo 
è arrivato amile Torri che è 
stato messo a confronto con la 
sua accusa tri ce. Più tardi so¬ 
no giunte altre due persone 
che, secondo Lilly Moon. sa¬ 
rebbero state testimoni degli 
episodi scabrosi avvenuti nella 
abitazione di Tom. ! due. il 
produttore Gianni BufTardi e 
l’architetto Luciano De Mardi. 
hanno dichiarato di essersi pre¬ 
sentati spontaneamente al ma¬ 
gistrato per fornire tutti i chia¬ 
rimenti del caso. In particolare 
BufTardi ha detto di non cono¬ 
scere la Moon. anche se non 
esclude del tutto la possibilità 
di averla vista qualche volta 
nell'abitazione di Pier Luigi 
Tom. « Sapete - ha detto ri¬ 
volto ai cronisti — quella casa 
è sempre piena di donne, chi 
si può ricordare?*. 

Quali sono le accuse che la 
modella muove a Tom? La gio¬ 
vane ha raccontato di aver co¬ 
nosciuto il play boy al « Num¬ 
ber One * n produttore le fece 
subito un mucchio di proposte 
e tante promesse di lavoro 
Successivamente il play bov con¬ 
vinse la ragazza ad andare ad 
abitare nel suo appartamento. 
Quando Torri parti per Gine¬ 
vra, ordinò alle Moon di non 
muoversi e le mise al fianco 
la sua guardia del corpo, un 
certo Alex. «Alex è alto più di 
un metro e novanta — raccon¬ 





ti vice questore Gargiulo 

ta la modella — ha fatto la 
boxe, è molto forte. Credo che 
sia di origine jugoslava. E' un 
personaggio da non sottovaluta¬ 
re — prosegue nel suo raccon¬ 
to la donna — perché sa mol¬ 
tissime cose. E' lui che mi ha 
sorvegliato per tutti e 15 i gior¬ 
ni in cui sono stata "ospite” 
di Torri. Qualche anno fa è 
stato anche guardia del corpo 
di Alain Delon e dovette la¬ 
sciare la Francia in gran fretta 
perché altrimenti, ho saputo, 
avrebbe passato un sacco di 
guai ». Qui la ragazza si in 
terrompe. Che cosa vuol dire? 
E’ a conoscenza di qualcosa, 
oppure non sa niente vera¬ 
mente? 

Sta di fatto che ora questo 
Alex è sparito dalla circolazio¬ 
ne. Da gualche giorno si è reso 
irreperibile, dopo aver lascia¬ 
to. a quanto pare in tutta fret¬ 
ta. il suo appartamento ai Pa- 
rioli. Secondo certe voci si tro 


Pier Luigi Torri 

verebbe in Francia, forse a 
Parigi, dove avrebbe numerosi 
amici. Perchè Alex è sparito? 
Perché si è reso irreperibile? 
Non è da escludere qualche al¬ 
tro colpo di scena, uno dei 
tanti di cui è costellata questa 
ingarbugliata vicenda. 

Ma torniamo al racconto del¬ 
la ragazza e ai maltrattamenti 
che dice di aver subito dal 
Torri. Una volta il play boy le 
strappò la camicetta di dosso 
davanti ad alcuni ospiti. Quindi 
l'avrebbe picchiata parecchie 
volte anche con uno scudiscio. 
Infine, una sera, la ragazza, è 
sempre lei che racconta, si ad¬ 
dormentò in camera sua. dopo 
aver mangiato. Al suo risveglio 
la giovane si trovò numerosi 
lividi ed ecchimosi al petto e 
alla gola Lillv afferma di es¬ 
sere stata violentata nel sonno 
da alcuni ospiti di Pier Luigi 
Torri, che lei sospetta di 
averla drogata. La giovane ha 


Paolo Vassallo 

presentato una denuncia ai ma¬ 
gistrati che conducono l’inchie¬ 
sta sul « Number One » e che 
ieri pomeriggio, fino a sera inol¬ 
trata. l'hanno messa a confron¬ 
to con Torri. Quali siano stati 
i risultati non si sa, visto io 
stretto riserbo mantenuto dagli 
inquirenti. Sia Torri che la mo¬ 
della si sono allontanati senza 
rilasciare dichiarazioni. 


Cassini e Polly Williams, l’ulti¬ 
ma ragazza di Bino Cicogna, il 
patrizio veneziano suicidatosi — 
ma anche su questo fatto sono 
stati avanzati dei dubbi — a 
Rio de Janeiro dove si era ri¬ 
fugiato ricercato per quella sto¬ 
ria di cambiali false per alcune 
centinaia di milioni. 

Ormai si ha la sensazione che 
l’inchiesta sull’* affare » del 
« Number One » sia arrivata ad 
un punto cruciale, decisivo. Si 
fa sempre più insistente la voce 
che altri personaggi potrebbero 
essere ' coinvolti entro breve 
tempo. Si parla di grossi nomi, 
almeno un paio, che corrono ii 
rischio, a quanto pare, di es¬ 
sere arrestati. 1 magistrati na¬ 
turalmente mantengono il più 
stretto riserbo, trincerandosi 
dietro il segreto delTistnittoria. 
Certo è che ormai l’inchiesta, 
partita dal traffico di droga 
nel locale di Paolo Vassallo, si 
è allargata a macchia d’olio. 
Le piste che partono dal « Num¬ 
ber One» sono diverse. Lo ha 
ammesso Io stesso giudice 
istruttore. Stipo, affermando 
che non conduce le indagini bat¬ 
tendo una sola pista. Non c'è 
più in ballo solamente la dro¬ 
ga, ma anche altre faccende 
come il traffico di opere d’ar¬ 
te, fughe di valuta all'estero, 
un giro enorme di cambiali fal¬ 
se. il gioco d'azzardo e altri 
affari poco puliti. 

E non solo questo. Dopo che 
le indagini sono state riaperte 
sulla misteriosa morte della mo¬ 
della negra Tiffany Hoyweld e 
del suo amico Giuliano Carabei. 
trova sempre più consistenza 
l'ipotesi di un nesso tra questo 
caso e quello del « Number 
One ». Non è certamente una 
coincidenza che lo stesso ma¬ 
gistrato che si occupa del caso 


Nella mattinata di ieri Pier Tiffany-Carabei. il dottor Sica. 
Luigi Torri, naturalmente, ave- sia lo stesso che segue molto 
va smentito tutto, dicendo che da vicino l’inchiesta sul « Num- 


notizie in breve 


Dibattilo 
sulla Cina 

Martedì alle ore 20,30 pres¬ 
so il centro di cultura « 4 Ven¬ 
ti >, arri luogo un dibattito sul 
tema a li viaggio di Nixon in 
Cina »; partecipano il giornalista 
dell’. Unità « Giuseppe Botta, il 
giornalista deli’* Avanti] > An 
gelo Gennari ed il vice-direttore 
di Azione Sociale, Francesco 
Gozzano 

la sanità 
a S. Basilio 

Al cinema Reno di San Ba¬ 
silio, oggi alle ore IO, si 
svolgerà una manifestazione 
sulla riforma sanitaria e sul 
le condizioni igienico sanita¬ 
rie della Borgata, organizzata 
dal PCI # dal PSI. Introdurrà 
Remo Marletta, responsabile 
della commissione sicurezza so¬ 
cial# della Federazione dei 
PCI. Interverranno Albarto Di 
Sogni per il PSI, Ranali! con¬ 
siglierò ragionalo del PCI. Le 
conclusioni saranno tratto da 
Roberto I avicoli. 


Il processo per 
la strage di Milano 

Giovedì 9 marzo alle ore 
19,30, presso la sede di via 
Andrea Doria 79, avrà luogo 
un dibattito sul processo per ia 
strage di Milano. 

Per i lavoratori 
spagnoli 

Ne« quadro delle manife¬ 
stazioni che hanno luogo in 
questi mesi in Italia in colla¬ 
borazione con le commissioni 
operaie spagnole, alla Casa 
della Cultura di Roma, in vìa 
del Corso 267, à stata an¬ 
nunziata la seguente iniziativa: 
domani alle ore 1B, inaugu¬ 
razione della mostra di ma 
mfestl e documenti della re 
sis enza spagnola. 

Proiezione 
di « Omicron » 

Al cinema « Alba Radians » 
di Albano, alle ore IO, sarà 
proiettato II film « Omicron > 
di Gregoretti; seguirà un dibat¬ 
tito con il regista. 


tutto quello che aveva detto la 
ragazza era un mucchio di fan¬ 
tasie. E. tanto per cambiare, 
aveva affermato anche che. se¬ 
condo lui. si tratta di una ma¬ 
novra di qualche rivale per 
metterlo nei guai. 

Frattanto ieri mattina sono 
proseguiti gli interrogatori de¬ 
gli indiziati di reato. 25 in tutto, 
i più grossi nomi della cosiddet¬ 
ta « Roma bene ». attori, attri¬ 
ci. industriali, principesse e 
play boy. Per tutti l'accusa è 
quella di detenzione, uso e an¬ 
che spaccio di stupefacenti. Ieri 
è stato il turno di Federico Pan- 
tanella. figlio de! proprietario 
dell’industria omonima che gli 
operai hanno dovuto occupare 
contro la smobilitazione e i li¬ 
cenziamenti. Federico Pania- 
nella, separato dalla moglie e 
attualmente fidanzato con Car¬ 
la Gravina, è stato, insieme a 
Daniele Senatore, produttore 
de) film « Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto ». 

Il giovane è giunto a palazzo 
di giustizia di prima mattina, 
una precauzione per sfuggire ai 
fotografi ed evitare una pubbli¬ 
cità. evidentemente, non troppo 
gradita. Per Federico Pantane!- 
la l'accusa è quella di violazio¬ 
ne della legge sugli stupefacen¬ 
ti. Quindi, più tardi, è stata la 
volta di Adele Zilli. l’amica di 
Dante Micozzi. un altro dei per¬ 
sonaggi implicati nella vicenda 
del night di via Lucullo e arre¬ 
stato per detenzione e spaccio 
di droga. 

Con Pantanella e Adele Zilli 
è quasi ultimata la «passerel¬ 
la » degli indiziati di reato. 
Mancano ancora all'appello die¬ 
ci persone, tra cui la principes¬ 
sa Giovanna Pignatellf. l’attore 
Helmut Berger, le attrici Nadia 


ber One» di cui i due giovani 
erano assidui frequentatori. 1 
due furono trovati uccisi a re¬ 
volverate sulla riva del piccolo 
Iago di Martignano, nei pressi 
di Bracciano. Un duplice delit¬ 
to. sospetta il magistrato, sullo 
sfondo del traffico di droga 
che ruotava attorno al night di 
via Lu cullo. Tiffany e l'amico 
sarebbero stati uccisi perché 
ormai sapevano troppe cose, e 
forse non solo sulla droga. 

E ora. a completare il qua¬ 
dro, è venuto fuori anche il 
nome di un funzionario di po¬ 
lizia. come il vice-questore Gar¬ 
giulo, chiamato in causa diret¬ 
tamente da Pier Luigi Toni. 
« Di che mi si accusa? — ha 
detto ieri il vice-questore. — Di 
aver dato protezione al ” Num¬ 
ber One Perché il commissa¬ 
riato non si occupasse del traf¬ 
fico di droga che c’era nel lo¬ 
cale? Ma non mi pare che sia 
stato provato che ci fosse que¬ 
sto traffico. Da più di un anno 
ben nove organismi, carabinieri, 
polizia e altri si sono occupati 
del "Number One" e nessuno 
si è mai accorto di niente, 
forse perché non c’era assolu¬ 
tamente niente da scoprire». 

‘ Alla domanda se presenterà 
una querela il funzionario ha 
risposto che « non sarebbe cor¬ 
retto da parte sua ». « Dovreb¬ 
bero essere 1 giudici — ha sog¬ 
giunto Gargiulo — qualora fos¬ 
sero convinti che le accuse che 
mi si muovono non sono altro 
che calunnie ad incriminare i 
responsabili ». Anche su questo 
aspetto del giallo i magistrati, 
è evidente, dovranno fare piena 
luce, controllando attentamente 
tutti gli dementi. Certo i che 
stavolta Pier Luigi Torri rischia 
grosso se quanto ha detto risul¬ 
terà privo di fondamento. 


in lotta per difendere il sala¬ 
rio necessario alle loro fami¬ 
glie e la continuità del lavoro 
non può essere considerato 
atto contrario al Vangelo, il 
segretario della Congregazio¬ 
ne del religiosi, mons. Mayer, 
ha cercato di agire su don 
Alberto Clerici, il quale, nella 
sua veste di presidente della 
Congregazione ben edettina 
(ossia l’organo preposto alla 
vigilanza della moralità dei 
monaci), avrebbe dovuto tro¬ 
vare il pretesto per mettere 
sotto accusa l’Abate Fran¬ 
zoni. 

Il 2 dicembre 1971, don Cle¬ 
rici si mette al lavoro, ma, 
pur interpellando singolar¬ 
mente i monaci, non riesce a 
ricavare un elemento valido 
per istruire il processo. Viene 
interpellato lo stesso don 
Franzoni. 11 quale non trova 
difficoltà a difendere le sue 
scelte fatte sul piano sociale 
motivandole dal punto di vi¬ 
sta evangelico. 

A questo punto, don Clerici 
è costretto a comunicare a 
mons. Mayer che non è possi¬ 
bile procedere contro Franzo¬ 
ni. D'altra parte — egli ag¬ 
giunge — le stesse prese di 
posizione di don Franzoni per 
il superamento del rapporti 
concordatari tra Stato e Chie¬ 
sa non possono essere oggetto 
di accusa dal punto di vista 
dottrinario. La sua posizione 
è. poi. ben nota In seno alla 
stessa Conferenza episcopale 
Italiana: infatti, come «Abate 
Nullius» è di diritto membro 
dell’assemblea dei vescovi cosi 
come è delegato pontificio nel¬ 
la stessa Basilica di S. Paolo. 

E’ partita, allora, una lette¬ 
ra (protocollo 30603/70), at¬ 
tribuita dalla Comunità alla 
Segreteria di Stato, con cui è 
stata sollecitata una ulteriore 
risposta da parte della Con¬ 
gregazione Benedettina. Ed ec¬ 
co il testo della risposta: 
«Sentiti i padri visitatori (os¬ 
sia i membri della congrega¬ 
zione), sono in grado di comu¬ 
nicarle che è stato esamina¬ 
to il caso del Padre Abate 
di San Paolo fuori le Mura, 
come da suo Invito del 22-2-72. 
prot. 30603/70. E’ emerso che 
più di quanto finora è stato 
da noi fatto non si potrebbe 
ulteriormente operare, senza 
trovarsi privi di motivazioni, 
tenuto presente che il reale 
disagio della Comunità paoll- 
na dipende dalle iniziative 
che l’Abate conduce, esterne 
alla disciplina monastica ». 

Si ha, cosi, la prova che la 
vita monastica di don Fran¬ 
zoni è Irreprensibile, ma lo si 
vuole colpire per le iniziative 
esterne e che coinvolgono il 
rapporto della Chiesa con il 
mondo operaio. 

Perciò, ieri sera, in piazza 
S. Pietro, numerosi giovani, 
operai hanno voluto far senti¬ 
re che sono solidali con don 
Franzoni. 

Alcesfe Santini 


Assembleo 
sulla giustìzia 
e la repressione 


Stamattina alle 9,30 si svol¬ 
gerà al cinema Atlantic una 
manifestazione indetta dalla 
sezione romana di Magistra¬ 
tura democratica sul tema: 
« La giustizia e la controffen¬ 
siva reazionaria dalla strage 
di Milano alla repressione nel¬ 
le fabbriche e nelle scuole ». 
Alla manifestazione ha aderi¬ 
to anche la Federazione co¬ 
munista. 


il partito 


Comitato regionale 

Mercoledì 8, alla ore 9, nella 
sede di via del Frentani, si riuni¬ 
sce il Comitato regionale del Par¬ 
tito. 

ASSEMBLEA — Ariccia, ora 16, 
donne. 

ZONE — Bracciano, ore 10 riu¬ 
nione di mandamento delle seiio- 
ni dii Angulllara, Canale Monte- 
rano, Bracciano, Manziana, Trevi- 
gnano (Sgreccia); Tivoli Sabina, 
ere 10,30, a Subiaco riunione del 
mandamento Sublacense (Greco-De 
Pellegrini; Tivoli Sabina, a Palom¬ 
baro, ore 10, mandamento di Pa¬ 
lombaro (Imperiali). 

C.D. — Morlupo, ore 17 (G. 
Mariotti); P.T., ore 10, Via La 
Spezia (Alessandro). 

Lunedì 

Pietralata, ore 17, sul nidi; Col- 
leterro, ore 20,30 (Strofoidi). 

ZONE -— Tivoli, ore 18,30, co¬ 
mitato cittadino; Zona Nord, ore 
18,30, a Trionfale responsabili 
propaganda (Borgna). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Assemblea, ore 19, e discussione 
liste (Glannantonl) ; Cellula di 
scienze politiche e legge, ore 21, 
In Federazione; Cellula Fuori Sede, 
ore 21, ella Cesa dello Studente. 

FGCR — Ore 16 Rovlano: proie¬ 
zione film sul Vietnam (Lombardi). 

COMMISSIONE SCUOLA — Do¬ 
mani ore 16,30 sono invitati a 
partecipare I responsabili di cel¬ 
lula e i compagni interessati. 

Assemblee liste 

Garbatene, oro 18,30 (Vitale); 
Moranlno, ore 19 (Panatta); Appio 
Nuovo Alberonc, ore 19 (Benci- 
nl); Capannelle, ore 20 (Frlnolli); 
Settebagni, ore 19,30 (Funghi); 
Monteverde Vecchio, ore 19,30; 
Campo Marzio, ore 19,30. 

Presentatori 
di lista 

I presentatori delle sezioni 
sottoindicate sono convocati co¬ 
me segue: 

Domani, ore 19,30: presso la 
sezione Aurelia: Aurelia e Pri- 
mavalle; presso la sezione Mon¬ 
te Sacro: Monte Sacro, Valme- 
laina e Tufello; presso la se¬ 
zione Cinecittà: Cinecittà, Nuo¬ 
va Tuscolana, Quadrare. 

Martedì 7, ore 19,30: presso 
la sezione Ludo visi: Ludovisi. 
Parioh. Salario e Nomentano: 
presso la sezione Tiburtina: Ti- 
burtina. Casal Bertone. Porto- 
naccio; presso la sezione « All¬ 
eata »: Tiburtino III, Pietrala¬ 
ta. « Alleata ». 

Mercoledì 8, ore 19,30: presso 
la sezione Latino Metronio: 
Latino Metronio. Alberane, Ap 
pio Latino. Quarto Miglio. Casal 
Morena e Gregna; presso la se¬ 
zione Ponte Milvio: Ponte Mil- 
vio. Prima Porta. Labaro. Fla¬ 
minio. Cassia; presso la se¬ 
zione Campiteli!: Campitelli. 
Celio, Monti. Campo Marzio. 

Assemblee 

II Comitato direttivo della Fe 
derazione invita tutte le sezioni 
della città e delia provincia a 
convocare assemblee nella gior¬ 
nata di domani, lunedi 6, mar¬ 
tedì 7 e mercoledì • marzo per 
la campagna elettorale e per la 
consultazione sulle liste. 

La sezioni sono invitate a co 
municare subito la data di con 
vocazione dell’assemblea 
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SOLIDARIETÀ CON LA COCA-COLA 


Una tenda di solidarietà per I lavora¬ 
tori della Coca Cola In lotta da cinque 
mesi per la difesa del posto di lavoro 
è stata installata ieri a piazza dei Cin¬ 
quecento. La tenda rimarrà anche oggi 
e domani. Già decine e decine di lavo¬ 
ratori non solo alimentaristi ma di mol¬ 
te altre categorie si sono recati a por¬ 
tare la loro solidarietà. 

UNIVERSITÀ' — Scende in sciopero 


da domani a martedì il personale non 
insegnante dell'Università per protestare 
contro le condizioni di estremo disagio 
in cui è costretto a lavorare e per ri¬ 
vendicare il riassetto delle carriere e la 
riforma universitaria. Si pensi che per 
i 130 mila studenti dell'Università ci so¬ 
no soltanto 2500 lavoratori addetti ai ser¬ 
vizi degli istituti; 200 addetti alle segre¬ 
terie; 40 persone presso gli uffici del¬ 


l'assistenza scolastica di fronte a circa 
SS mila richieste di presalario. I locali 
e gli ambienti di lavoro sono angusti, 
vecchi e insicuri; gli organici sono da 
anni bloccati mentre continua a salire 
, la popolazione scolastica. Da queste con¬ 
dizioni strutturali muove la decisione 
presa dai tre sindacati aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL e dalla CISAPUNI di pro¬ 
clamare tre giornate di sciopero. 


SANTA MARINELLA: a braccetto speculatori e giunta centrista 

ECCO IL PRG DELLA DC: 


una distesa di cemento 
affari d’oro sulle aree 

Una sola traccia, quella che porla miliardi alle tasche degli speculatori — La privatizzazione del'a 
costa, nessun accesso sulla spiaggia, l'arenile « divo rato » dalle costruzioni, grattacieli e " residence " 


L’hanno ribattezzato il 
Piano regolatore fantasma 
ed hanno ragione; dovreb¬ 
be essere pronto da venti 
anni e invece è stato cam¬ 
biato tre volte, giace an¬ 
cora nei cassetti del Co¬ 
mune di Santa Marinella, 
chissà quando riceverà il 
beneplacito definitivo del 
ministero. Ma lo dovrebbe¬ 
ro anche chiamare il Pia¬ 
no regolatore del cattivo 
gusto e, soprattutto, della 
speculazione edilizia più 
sfacciata: non c’è metro 
quadrato, o quasi, qui a 
Santa Marinella, che se¬ 
condo »a DC e i suoi « con¬ 
sulenti», si dovrebbe salva¬ 
re dal cemento, dagli « in¬ 
tensivi », da orribili resi¬ 
dence, La prima scelta è 
significativa e va citata 
subito: i due terzi del ter¬ 
ritorio comunale, a mare 
e a mente, sano destinati 
ad « espansione », cioè a 
cem-ento; i’altro terzo è 
definito agr.colc ma solo 
a ch:accn ere. Nei fatti 
una g.-ossa fetta anche di 
queste terreno ha un’in¬ 
dice di costruzione molto 
elevato, del 0.8 per cento, 
identico ? quello delle zo¬ 
ne di espansione; e non è 
ui mistero per nessuno, 
♦ani ime.io per la giunta 
democristiana, che invece 
J’iadire esalto, per questa 
destinazione deve essere 
appena del 0,03 per cento. 

D'altronde il colpo d’oc¬ 
chio che si presenta a co¬ 
loro che attraversano San¬ 
ta Marinella con il treno o 
con l’autostrada è già da 
capogiro: ecco la costa che 
praticamente è stata quasi 
tutta privai.zzata e presto, 
se passerà questo assurdo 
Piano regola lore, lo sarà 
tatù, ecco quel poco di 
sn:agg,'a eh* esisteva pri¬ 
ma (scio a Santa Severa 
ch-i t una -'razione; a San¬ 
ta Marmeila ci sono solo 
scogli I « divorato » non 
dall’erosione marina, ma 
da una serie ininterrotta 
di villette, di stabilimenti 
di residence, spesso co¬ 
struiti all’insegna di un 
orribile perchè falso stile 
moresco; ecco palazzi di 
cinque, sei piani, o anche 
autentici grattacieli come 
nel centro della cittadina, 
« sommergere » letteral¬ 
mente le ville « fin de sie¬ 
de ». o le palazzine ad 
un piane del pnmc nove¬ 
cento; ?cco il verde aggre¬ 
dito e, m tanti punti del¬ 
la costa, quasi cancellato. 

E’ chiaro, quasi scon¬ 
tato. perchè possa essere 
successo tutto questo scem¬ 
pio. Qui. a Santa Marinel¬ 
la. il Piano regolatore do¬ 
veva essere pronto sin dal 
1954. anno in co: il Co¬ 
mune : > nvitau) dal mini¬ 
stero a predisporlo; invece 
sono parsati tutti questi 



Ecco due residence costruiti più alti di quanto fosse pos¬ 
sibile. In alto: il complesso che sta sorgendo ai grottini 
di Santa Severa: un piano in più del permesso, aumento 
di volume di circa un terzo 


anni e le Giunte democri¬ 
stiane che si sono succedu¬ 
te alla guida dei Comune 
(adesso ce ne è una ap¬ 
poggiata del PSDI e da 
un indipendente) hanno 
sempre preso tempo; han¬ 
no presentato un primo 
Piano, respinto dai Lavori 
pubblici per quanto ver¬ 
gognosamente sposava la 
causa degli speculatori 
terrieri e dei costruttori; 
ne hanno presentato un 
secondo ancora peggiore, 
tenendo le osservazioni 
delle opposizioni e di o- 
gni altro chiuse nel cas¬ 
setto : ne hanno presentato 
un terzo - e siamo arri¬ 
vati alla scorsa primave¬ 
ra — sempre sulla stessa 
linea ma ancora il Consi¬ 
glio comunale deve comin¬ 
ciare a discutere le nuove 
osservazioni. 

In compenso, in tutti 
questi anni, si è andati a- 
vanti con un regolamento 
edilizio, con annesso pro¬ 
gramma di fabbricazione. 
C'c subito un « giallo » che 
qualifica la situazione; di 
questo programma di fab¬ 
bricazione, non esiste nem¬ 
meno un grafico in Co¬ 
mune; e quindi, dove è la 
prova che si è costruito 
davvero secondo esso? Co¬ 
munque speculatori e DC 
— che da sempre qui sono 
a braccetto, e questo spie¬ 
ga non solo le vicissitudi¬ 
ni del Piano regolatore 
ma anche tutto il resto — 
hanno fatto a comodo lo¬ 
ro: lo ha anche spiegato 
chiaramente un nostro 
consigliere comunale, il 
compagno Francesco Ca- 


rai, in una lettera al «Mes¬ 
saggero » nella quale de¬ 
finisce, e sacrosantamente. 
« illegittime » le licenze 
per le costruzioni di nu¬ 
merosi residence (che so¬ 
no tutte più alte di quan¬ 
to dovrebbero), di tante e 
tante palazzine « in assen¬ 
za di regolare lottizzazio¬ 
ne » Il nostro compagno 
fa anche esempi pratici e 
non staremo a riportarli 
tutti; comunque c’è il ca¬ 
so di un grattacielo-resi¬ 
dence (Santa Severa, lo¬ 
calità Grottini) che a co¬ 
struzione ultimata, sarà 
più alto di un piano e 
«con aumento di volume 
d« circa un terzo»; c’è il 
caso ancora più macrosco¬ 
pico, di un altro residence 
(Santa Marinella, via Ca- 
polinaro), che avrà un vo- 
iume addirittura triplo 
del previsto; c’è il caso di 
un terzo residence (Santa 
Marinella, bordi dell’Aure- 
lia) che sta sorgendo su 
un'area di particolare in¬ 
teresse archeologico. 

I residence, a Santa Ma¬ 
rinella, sono sorti come 
funghi; e non c'è nemme¬ 
no un caso in cu. la legge 
che prevede anche le de¬ 
roghe per le « altane » sia 
stata rispettata dalla 
Giunta DC Eppure c’è 
una sentenza dei Consi¬ 
glio di Stato (numero 
238, del 28 marzo 1969) 
che, proprio in seguito ad 
un ricorso per una costru¬ 
zione di questo genere a 
Santa Severa, parla chia¬ 
rissimo: « II rilascio della 
licenza edilizia, che con¬ 
senta per una costruzione 
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destinata ad albergo-resi¬ 
dence di derogare alle li¬ 
mitazioni di altezza, deve 
essere preventivamente au¬ 
torizzata... dal ministro 
dei LL. PP. di concerto 
con quello per il Turi¬ 
smo... ». 

Inutile dire che questa 
autorizzazione non è mai 
stata concessa, (anche 
perchè non è mai stata 
chiesta). E forse anche di 
questi aspetti sta occu¬ 
pandosi la magistratura 
che ha aperto un’inchie¬ 
sta. con tanto di avviso di 
procedimento al sindaco. 

Ora. il nuovo Piano re¬ 
golatore non solo riuscirà 
a sanare queste autentiche 
vergogne, a dare loro le¬ 
galità e credibilità, ma 
addirittura a permetterne 
tante altre. C’è una sola 
scelta, in questo progetto; 
td è la scelta del cemento 
e della speculazione edili¬ 
zia più sfacciata, nel no¬ 
me naturalmente di un di¬ 
storto sviluppo turistico 
che, comunque, da solo 
non potrà mai risolvere i 
problemi di Santa Mari¬ 
nella (cosa succederà quan¬ 
do sarà stato tutto co¬ 
struito?). La costa infatti 
potrà essere tutta costrui¬ 
ta. da un confine all’altro 
de! territorio; scompari¬ 
rebbe qualsiasi accesso 
pubblico al mare e già 
adesso ce ne sono pochi; 
l’unico verde è previsto 
nel retroterra, ma dove 
.-uno solo rocce e dirupi; 
e in un piccolo tratto del¬ 
la costa, dove adesso sono 
.e serre. Insomma verreb¬ 
be dato un colpo mortale 
anche alla floricoltura, 
con lo stesso avallo dei 
padroni terrieri che pen¬ 
sano soprattutto a lottiz¬ 
zare i terreni, a costruire. 
D’altronde i risultati — e 
gli affari — si vedono già: 
un terreno vicino al mare 
costa persino 30 mila lire 
a! metro; appena duecento 
metri più su. vicino alla 
Aurelia. 15 16 mila lire. 

Questa la situazione; e 
contro questa vergogna 
stanno battendosi insieme 
commisti, socialisti, for¬ 
ze di sinistra e democrati¬ 
che. L’impronta da dare 
ai Piano regolatore deve 
essere completamente una 
altra, non deve seguire la 
sola traccia delio sviluppo 
turistico; bisogna poten¬ 
ziare la floricoltura e la 
agricoltura; bisogna crea¬ 
re attività industriali di 
tipo manifatturiero, che 
non siano incompatibili 
con il turismo; * bisogna 
spezzare la spirale della 
speculazione; bisogna in¬ 
somma creare un vero svi¬ 
luppo, per un vero futuro 
di Santa Marinella. 

n. c. 
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Un nuovo progetto 

Cambio 

volto 

la « Casina 
delle rose » 

I lavori deturperanno Vil¬ 
la Borghese ? 


La « Casina deile rose » sta 
per cambiare volto. Un pro¬ 
getto per trasformare com¬ 
pletamente la costruzione che 
sorge all’ingresso di Villa Bor¬ 
ghese, nei pressi di Porta Pin- 
ciana, è all'esame del Comu¬ 
ne. Secondo questo progetto, 
depositato nell’autunno scor¬ 
so, la « Casina delle rose » — 
un tempo proprietà della fa¬ 
miglia Borghese e poi dive¬ 
nuta proprietà del Campido¬ 
glio — dovrebbe essere trasfor¬ 
mata in un locale dotato di 
più servizi, fra cui discoteca, 
grill, spettacolo, gelateria e 
persino un « pub » di tipo 
londinese. Tutto questo — è 
spiegato nel progetto — per 
adeguare il « locale a tutti i 
gusti, compresi quelli di una 
clientela di tipo internaziona¬ 
le ». Nei progetti non si dice 
però se i lavori metteranno 
mano anche a una parte di 
Villa Borghese, deturpandone 
ulteriormente il bel parco. 

La « Casina delle Rose » do¬ 
vrebbe anche cambiare nome, 
prendendo quello della socie¬ 
tà che attualmente l’ha presa 
in gestione dal Campidoglio: 
« Cafè Royal ». E’ appunto que¬ 
sta società che ha presentato 
i progetti di trasformazione: 
si tratta di una serie di la¬ 
vori di riammodemamento in¬ 
temo, limitati speriamo al pe¬ 
rimetro interno, vincolato nel¬ 
le sue dimensioni in quanto 
proprietà comunale. Il punto 
che lascia perplessi è però la 
progettata costruzione di un 
laghetto come « sede di spetta¬ 
coli acquatici di suoni e luci ». 
Dove dobrebbe sorgere questo 
laghetto? Lo spettacolo di 
« suoni e luci » non finirà poi 
col trasformarsi in una car¬ 
nevalata come quella del Foro 
romano? 

Il progetto prevede una spe¬ 
sa di 400 milioni, ma è facile 
che questa cifra sia destinata 
a salire. Le condizioni dello 
stabile sono infatti molto de¬ 
teriorate — è dal ’65 che si 
trova in uno stato di quasi 
totale abbandono — e proba¬ 
bilmente al controllo globale 
delle strutture, sarà necessa¬ 
rio modificare in alcuni parti¬ 
colari i progetti. Esperti del¬ 
la ditta, in collaborazione con 
quelli del Comune, stanno at¬ 
tualmente controllando le con¬ 
dizioni della « Casina delle ro¬ 
se »: sono stati demoliti i 
solai per saggiare la resisten¬ 
za delle travi corrose dal tem¬ 
po e parte degli intonaci del¬ 
le pareti esterne per fare un 
controllo delle strutture. E’ 
stato anche scavato il terreno 
per saggiare la solidità delle 
fondamenta. 


Risposta alle 

.. . . 

• provocazioni 

Riunione del 
Comitnto 
antifascista 
del Tiburtino 


Il Comitato antifascista 
della Zona Tiburtina si riu¬ 
nirà domani per decidere una 
iniziativa unitaria in rispo¬ 
sta alle provocazioni dell’al¬ 
tra sera. Sui gravi incidenti 
di venerdì, i quali hanno pro¬ 
vocato viva tensione in tutto 
il quartiere, la sezione comu¬ 
nista « A. Gramsci » ha diffu¬ 
so un volantino rivolto ai cit- 
ladini del quartiere. «Vener¬ 
dì sera —- dice fra l’altro il 
volantino — un provocatorio 
raduno fascista, protetto da 
squadracce armate di bastoni 
e pistole lanciarazzi, ha dato 
il pretesto alla polizia di in¬ 
tervenire dapprima contro e- 
lementi della cosiddetta sini¬ 
stra etraparlamentare che 
stoltamente si sono prestati 
alla provocazione, e poi di 
coinvolgere l’intero quartiere 
con violentissime e indiscri¬ 
minate cariche (è stato man¬ 
ganellato perfino un bersa¬ 
gliere) ». 

Il volantino, dopo aver cri¬ 
ticato l’operato dei «gruppet¬ 
ti » che con le loro azioni 
sconsiderate forniscono il 
pretesto » alle forze neofasci¬ 
ste di «attuare i loro dise¬ 
gni provocatori », ricorda «che 
l'unica e vera lotta al fasci¬ 
smo è lotta di massa e uni¬ 
taria » e che il « fascismo si 
batte imponendo una svolta 
politica ed economica real¬ 
mente democratica». 


Alle 24 
torna 
l’acqua 

Niente acqua anche oggi per 
mezza città. L’ACEA infatti, 
per eseguire gli allacci del nuo¬ 
vo sistema di sorpasso ester¬ 
no della centrale di Salisano, 
collegata al Peschiera, sospen¬ 
derà il flusso idrico, nelle se¬ 
guenti zone. RIONI: Prati, Tra¬ 
stevere, San Saba, Aventino, 
Borgo. Testaccio, Ripa, Campo- 
marzio. Ponte. Parione, Rego¬ 
la, S. Eustachio. Pigna, S. An¬ 
gelo, Trevi, Campiteili. Colonna. 

QUARTIERI' E RELATIVI 
SUBURBI: Montesacro Alto, 
Montesacro, Tor di Quinto, Fla¬ 
minio, Delle Vittorie, Trionfale, 
Aurelio, Gianicolense, Porten¬ 
se, Ostiense, Ardeatino, Pario- 
li. Monte Mario. EUR, Ostia, 
Lido. AGRO ROMANO: Cesano, 
Olgiata, Tomba di Nerone. Vil¬ 
laggio Cronisti, Ottavia, Giusti- 
niana. Focaccia. Casalotti di 
Boccea, Val Melaina. Cecchi- 
gnola, Acilia Nord e Sud, 
Isola Sacra. . - 

E’ disponibile un servizio di 
emergenza con autocisterne al 
quale ci si può rivolgere tele¬ 
fonando al 570.378. 



Schermi e ribalte 


VITTORIO GUI 
ALL'AUDITORIO 

Domani alte 21,15 all’Auditorio 
di Via della Conciliazione, concerto 
diretto da Vittorio Guì (stagione 
sintonica dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 20). In pro¬ 
gramma: Schumann: Il Paradiso c 
la Peri, per soli, coro e orchestra 
(solisti Lydia Marimpietri, Nicolet¬ 
ta Panni, Bruna Baglioni, Lajos 
Kozma, Doro Antonioli, Claudio 
Strudtholf, Raffaele Ariè). Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio, in via della Concllltr.lone 4, 
dalle ore 10 alte 14 e dalle 19 
in poi e presso l’American Express 
in Piazza di 5pagna, 3B. 

SPETTACALO 
DI MENOTTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Martedì alle 21 ottava recita 
in abb. alle prime serali con uno 
spettacolo di Gian Cario Menotti 
(rappr. n. 53) con la regia del¬ 
l'autore; maestro direttore Ferruc¬ 
cio Scaglia. Verranno eseguite le 
opere « Amaht e gli ospiti nottur¬ 
ni » interpretata da Franco Tan- 
gari, Giovanna Fioroni, Luigi In¬ 
fantino, Giovanni Ciminelli, Aldo 
Frattini e una novità per 1‘ltaiÌB 

* Aiuto, aiuto i Globolinks » in¬ 
terpretata da Alberta Valentini, 
Edda Vincenzi, Patrizia Chili, An¬ 
tonio Boyer, Gino Sìnimberghì, 
Renzo 5corsonì, Aliredo Mariotti. 
Maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografia di Attilia Radice. Mer¬ 
coledì, alle 21, fuori abbonamento 
e a prezzi ridotti replica del « Bar¬ 
biere di Siviglia ». 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel. 3601702) 
Martedì alle 21,15 debutta la 
C.ia di ballo spagnolo di Anto¬ 
nio Gades (tagl. n. 17) con una 
serata di flamenco. Repliche l‘8 
e il 10 alle 21,15. il 9 alle 
17,30 e 21,15. Biglietti in vend. 
alla Filarmonica tei. 3601702. 
Lunedi 6 olle 21,15 alla Saia 
Casella (V. Flaminio 118) con¬ 
certo dedicato ad Aliredo Casella 
nel 25. anniversario della mGrte. 
Ingresso ad inviti. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Tel. 
65S952) 

Fino all‘8 marzo alle 21,30 cla¬ 
vicembalista R. Gerlin c li clavi¬ 
cembalo ben temperato » di J.S. 
Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 
49572345) 

Martedì alle 21,15 concerto del 
pianista Adam Harasiewicz. Mu¬ 
siche di Chopin e Liszt. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro Stabile di Ca¬ 
tania pres. « Il berretto a sona¬ 
gli * di L. Pirandello con T. Fer¬ 
ro, t. Carrara. U. Spadaro. Regia 

R. Bernardi. 

ARALDO (V.le della Serenissima, 
77 - Tel. 254005) 

Alle 16 il circolo c La Comune » 
di Roma pres. « Mistero buffo » 
con Dario Fo e alle 21 <x Lavora 
lavora che domani è domenica » 
(pantomima con A. Vidal). 

BELLI lP.ua Salila Apollonia 11 A 
Tel 58.94.875) 

Alte 17.30 tamil, la C.ia Teatro 
Belli pres. « Romamarch » di S. 
Ambrogi con S. Ambrogi, Bucci. 
Mercatali, Reggi, Salines. Regia 
di Mangano. 

BORGO *> SPIRITO tVia dei Pe¬ 
nitenzieri 11 Tel 8452674) 

Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Pal- 
mi pres. « Santa Monica » (il fi¬ 
glio delle lacrime) 3 atti in 8 
quadri dì Salvatore MorosinL 
Prezzi familiari. 

CENIUCELLE (Via dei Castani. 
201 A) 

Alle 17,30 « Cappelli e berretti » 
contro storia dei brigantaggio me¬ 
ridionale dopo l'unità, presentata 
dal Gruppo Teatro. Regia Gian¬ 
franco Mazzoni. 

CENIKALfc (Via Celta. 6 Telai. 
687270) 

Alle 17,30 « La calandri» » del 
Cardinale Bibbiena. Regia A. 
Pierfederici. 

DEI SATIRI (Via Grottapmta, 19 
Tei 565.325) 

Alle 18 « Moliere amore mio» 
ovvero « La contestazione univer¬ 
sale del fu cittadino Poquelin » 
di A.M. Tucci con Bolognesi, Laz- 
zareschi. Lo Presto, Modugno, 
Tucci. Regia iacobbi. 

DE’ SERVI (Via del Moriaro. 12 
Tel. 675.130) 

Mercoledì alle 21,15 C.ia comica 

S. Spaccesì in « La professione 
dell’avvenire » di G. Gazzetti, 
« Con quella faccia » di S. Gigli 
con: Scamina, Cerotti, Ricca, Fer¬ 
retto, Cortesi. Falsini, Rovesi e 
con Enzo Donzelli. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel 480 564) 

Alle 17,30 la C.ia Innocenti, Spa¬ 
daccino, Casalino, Nuti in « Bal¬ 
lata per un re minore » di S. 
Spadaccino. Regia dell’autore. 
DELLE MUSE: (Via Forlì. 43 
Tel 862648) 

(Due spett.) alle 18 Paolo Fer¬ 
rari in « Ti ho imbrogliata per 
anni amore mio » di M. Chioc¬ 
cino con L. Catullo. D. Surina, 
M. Chioccino e ta partecipaz. di 
M. Feliciani. Alte 21,30 « I Co¬ 
rinti > pres. « Quella maledetta > 
di R. Bromuro. 

ELISEO tVia Nazionale. 186 Tel 
462114) 

Alle 17,30 il Teatro di Eduardo 
pres. ■ Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regìa autore. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 - 
Tel. 561156) 

Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B Angelico. 32 8322S41 

Alle 15,45 e 17,30 te marionet¬ 
te di M. Accettella con « Bian¬ 
caneve e i sette nani » fiaba mu¬ 
sicate di I. e B. Accettella. Re¬ 
gia autori. 

PARIOLl (Via G Borii, t Tei» 
tono 803 523) 

Alle 16,30 e 19,45 Alberio Lupo 
e Olga Villi in « Non si può mai 
sapere » di A. Roussin. Regia M. 
Ferrerò. 

QUIRINO (Via M MmgDetti 1 
Tel 674585) 

Alle 17 ultima replica « Gli As¬ 
sociati » Fantoni, Fortunato, 
Sbragia. Vannucchi in « Strano 
interludio » di E. O’Neil. Regia 
e musiche di Sbragia. Scene e 
costumi di Rossi. 

RIOOTIO eliseci (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 17.30 la C.ia Del Malinteso 
pres « Senilità » di I. Svevo e 
A Nicolai con Bax. Bussolino. 
Maistosi, Rizzoli. Incrocei. Saba¬ 
tini. Regia Rossati 
ROSSINi i Piazza S Chiara Tel» 
tono 652 770) 

Alte 17,15 la C.ia Stabile di pro¬ 
sa romana di Cbecco e Anita 
Durante con L. Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo « Lo smemo¬ 
rato » di L Caglieri. Regia C 

• Durante. 

SANGfcNtSlO (Via Podgora. 1 
Tel 315373) 

Alle 18,30 la Cia Dell'Atto pres. 
« L'adulatore » di C Goldoni. 
Regia A. Zucchi. 

SlSli’lA iVia Sistina. 129 feL 
487090) 

Alle 17,30 «Musica Si 4 » 1. 
parte E. Pandolh - Il Duo di Pia- 
dena - I Mac aggi • Los Diablos 
del Bombo; 2. parte: Milva con 
la pari, dei Folkstudio Singers. 
TORDINONA (V Acqoasparta IO 
Tel 657.206) 

Alle 18 ultima replica La Co¬ 
munità Teatrale Italiana presenta 
« Metamorfosi • di F. Kafka con 
Cinque, Mattel, Filauro. Regìa G. 
Sepe. Penultima replica. 

VALLE (Via del Teatro Va»* 23-A 
Tel. 853784) 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia Asso¬ 
data di prosa Albani, De Lullo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli pres. 
■ La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Da Lullo. 


Prosegue oggi lo sciopero 
del lavoratori deile sale ci¬ 
nematografiche. L'Unità, In 
segno di solidarietà; non 
pubblica I programmi del 
cinema. 

CABARE1 . MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANI A5IORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 
Riposo 

BASIN STREET (Jazz Club • Via 
Ludovisi, 11 • Tel. 487141) 
Carlo Lofiredo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annuncia la pros¬ 
sima riapertura. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
del Panieri. 57 Tel. 585605) 
Alle 16,30 Gastone Pescucci in 
« Tutto gas a. 

CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo - Fiera di Roma • Tele¬ 
foni 513.75,05 • 513.74.08) 
Enorme successo. Ultimo giorno. 
Presentato da Liana, Nando e Ri¬ 
naldo Orfei. Per la prima volta 
in Europa il più grande Circo di 
tutti i tempi. Oggi due spettacoli 
alte 16,30 e 21,30. Prenotazioni 
Cassa Circo. Visite alio zoo. Circo 
riscaldato. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico col tenore Aldo Monaco. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 poesìe e canzoni del¬ 
la libertà: Spagna repubblicana e 
America Latina. Cantano Raul 
Chiabrera e Bruno Pischiutla. Al¬ 
la chitarra Alexandro Barrerà 
Dakar. 

Spettacolo 
per ragazzi 
al Centocelle 

Questa mattina alle ore 10 
e 30, spettacolo per ragazzi 
« Carnevale dove sei? ». Due 
atti brevi realizzati dal ra¬ 
gazzi della scuola media d» 
Olevano Romano con la col¬ 
laborazione di Augusto Pan- 
toni. 


Culla 


Ai compagni Maurizio e Anna 
Zimelli è nato un bel bambino: 
il piccolo Lorenzo. Ai coniugi Zi¬ 
melli, al loro bambino i cordiali 
auguri della sezione S. Lorenzo e 
dell’Unità. 


Nozze 


Oggi alle ore 9,30 in Campido¬ 
glio il compagno Patrizio Bizzicari, 
iscritto alla sezione di Campo Mar¬ 
zio, sposa la signorina Maria Te¬ 
resa Bonazza. Agli sposi i migliori 
auguri dei compagni della sezione 
di Campo Marzio e del nostro gior¬ 
nale. 


Corsi 


Presso la sede del comitato cen¬ 
trale della Croce Rossa Italiana, 
sono stati inaugurati i corsi di igie¬ 
ne e sanità per le insegnanti di 
scuole elementari, che si svolge¬ 
ranno nelle sedi di Ascoli Piceno. 
-Catanzaro, Firenze, Livorno, Pavia. 
Matera, Savona, Siracusa e Tre¬ 
viso. 

Lutti 

E’ morto il compagno Carlo Con¬ 
ti, di anni 68, iscritto alla sezione 
Trastevere. I funerali si svolgeran¬ 
no domani alle ore 15 partendo 
dall’ospedale San Giovanni. Ai fa¬ 
miliari le condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione Trastevere e del 
nostro giornale. 

Si è spento il compagno Angelo 
Morocci, nonno del compagno Mar¬ 
co Giorgini, iscritto alla sezione 
Mazzini. Ai familiari, ed in parti¬ 
colare al compagno Marco, giun¬ 
gano le più sentite condoglianze 
dei compagni della sezione Mazzini 
e del nostro giornale. 

FARMACIE 

Acilia: L.go G. da Montesar- 
chio 11. Ardeatino: V. L. Bonin- 
contri 22; Via Foniebuono 45. 
Boccea: Via Boccea 184; Via 
Accursio 6. Borgo - Aurelio: 
L.go Cavalleggen 7 Casalber- 
tene: Via Baldissera 1-c. Celio: 
Via S. Giov in Laterano 112. 
Cenfocelle-Prenestino Alto: Via 
dei Castani 168 (ang. p.za dei 
Gerani): Via Prenestina 365; 
L.go Irpinia 40; Via dei Piop¬ 
pi 5-c; Via Federico Delpino 
n. 70 72-74; Via del Grano 69-b-c. 
Collafino: Via Trivento 12. Del¬ 
la Vittoria: Via V. P. de Calbo- 


FOLKSTUDIO (Via G. Sacci». 3 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 e 22 il Folkstudio 
giovani ripres. « Quelle sera a 
Milano era caldo » antologia del¬ 
ia canzone anarchica italiana con 
L. Settimelli, R.J. Orano, A. Mor* 
tari, L, Balbo. 

IL PUFF (Via del Salumi, 38 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
• Avanti e'è postero » con T. Uc¬ 
ci, O. De Carlo. Regia di Man¬ 
cini. Organo Pacifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 17 e 22 eccezionale com¬ 
plesso « Premiata Fonderia Mar¬ 
coni ». 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lunsotevare del Malllni. 
n. 33 Tel. 38.29.45) 

Alle 17 il Gruppo di Sperimen¬ 
tazione Teatrale dir. da Mario 
Ricci pres. « Moby Dick » di Ma¬ 
rio Ricci. Ultima recita. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl • 
Tel. 6568711) 

Alle 17,45 a grande richiesta 


OGGI AL FOLKSTUDIO 
alle 17,30 e alle 22 

Il « Folkstudio Giovani » 
ripresenta 

QUELLA SERA A 
MILANO ERA CALDO 

antologia della canzone anar¬ 
chica italiana interpretata da 
Leoncarlo Settimelli e II suo 
s Canzoniere internazionale », 
con Adria Mortari, Luca Bal¬ 
bo e Roberto Ivan Orano 
I nostri lettori che presen 
teranno al botteghino questo 
tagliando, potranno acquista¬ 
re il biglietto d’ingresso con 
uno sconto del 50 per cento. 
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li 10: Via Trionfale 118. Esqui- 
lino: Via Cavour 2; P.za Vit¬ 
torio Fmanuele 45; Via Meru- 
lana 185-187; Via Foscolo 2; Via 
S. Croce in Gerusalemme 22; 
Galleria di Testa (Stazione Ter¬ 
mini. fino alle ore 24). 

EUR e Cecchignola: Viale 
Aeronautica 113. Fiumicino: 

via delle Gomene 21. Flaminio: 
Via Flaminia 7; Via Pan- 

nini 37. Gianicolense: Via S. 
Giovanni di Dio 14; Via Vai- 
tellina 94; Via Abate Ugone 25; 
Via C. Serafini 28; Via della Pi 
sana 279 Magliana-Trullo: Via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
P.Ie Medaglie d’Oro 73. Monte 
Mario: Via Trionfale 8578 Mon¬ 
te Sacro: Via Isole Curzolane 31 ; 
Via Val di Cogne 4: Via Nomen- 
tana 564; P.za Ateneo Salesia¬ 
no 48; Via Val Maira 11-13-15. 
Monte Sacro Alto: Via F. D’Ovi- 
dio 84. Monte Verde Vecchio: 
Via Barrili 7. Monti: Via Na¬ 
zionale 228: Via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomentano: V le delle 
Province 66: P.za Massa Carra¬ 
ra 10; Via Livorno 27-a-b-c; 
Via Campi Flegrei 11. Ostia 
Lido: Via Vasco De Gama 42; 
Via Pietro Rosa 42; Via Stel¬ 
la Potare 41. Ostiense: Via Ra 
sa Raimondi Garibaldi 87; Via 
Salvatore Pincherle 28; Via 
Ostiense 85 87; Circonvallazione 
Ostiense 269 Partali: Viale 
Rossini 34; Via Gramsci 1. 
Ponte Milvio: P.le Ponte Mil- 
vio 19. Porfonaccio: Via del 
Cluniacensi 20; Vìa dei Duran- 
tini 273-a Portuense: Via G. 
Cardano 62; Via F. Arese 6-6-a: 
Via Vicopisano 62 Prati-Trion¬ 
fale: P.za Risorgimento 44; 
Via Leone IV 34; Via Cola di 
Rienzo 124; Via Scipioni 204 206 
(ang via F. Massimo 74 76); 
Via Federico Cesi 9; L.go G. 
di Montezemolo 6. Prenestino- 
Labìcano-Torpignatlara: Pza 

Roberto Malatesta 38: Via Tor- 
pignatiara 47: Via del Pigneto 
110. Primavalle: P.za Capecela- 
tro 7; Via Monti di Prima- 
valle 187. Quadraro-Cinecitlà: 
Via Marco Papio 35; P.za Co- 
minio 29; Via Appio Claudio 306: 
Pza S. Giov. Bosco 39-42. Quar- 
• ticciolo: Via Ugento 44. Regola- 
Campitelli-Colonna: Via Banchi 
Vecchi 24: Via Arenula 73; P.za 
Campo de* Fiori 44. Salario: Via 


ROLAND’S 


recita straordinaria di « Terote » 
spettacolo di e con Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi. 

ALEPH TEATRO (Via 5 Frante- 
tco a Ripa, 57) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Belli 72 - Tel. 
899595) 

Alle 17,30 Rassegna di musica 
contemporanea: musica per solisti. 

FILMSTUDIO ‘70 (Via degli Urli 
d’Alibert T-C Via dell» Lun- 
gara • Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Horrorscope 
« La caduta della casa Usher » di 
J. Epsteln (1928) e « The Ra- 
ven » (1935) con B. Karloll e 
Bela Lugosi. 

LA FEDE (Via Portuense 78) 

Alle 18 e 21,30 Gr.U.P.O. pr*». 
« Leonzio e Lena » da D. Georg 
Buchner. Regia M.G. Fedele. 

NINO DE TOLLIS (VI» dell» Pa- 
glia, 32 • Tel. S892205) 

Alle 21,30 secondo mese di suc¬ 
cesso la C.ia I Folli diretta da 
N. De Tollis In « La maialila 
bianca » di K. Copek con Monti, 
Faggi, Annerman. La Torre, Y. 
Maralni. Regia De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Cinema: « Terrore ft terrore » al¬ 
le 19.15-21,15-23.15 « Il fanta¬ 
sma dell’Opera » di J. Rupert 
(1925) e « King Kong ». Video- 
cassette: Spettacoli a richiesta dei 
soci. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Pa¬ 
nieri) 

Alle 17,30 e alle 21,30 il Collet¬ 
tivo Controcultura presenta II 
film « Lotta di classe In Sarde¬ 
gna ». Documento politico del 
Comitato operaio dì Porto Tor¬ 
res. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divi¬ 
no Amore 2-A • P.zza Fontanella 
Borghese • Tel. 315597) 

Riposo 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7303316) 
La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G $ e ri¬ 
vista Erotic Nino Terzo 

ESPERO 

E continuavano a fregarsi il mi¬ 
lione di dollari, con L. Van Cleef 
A @ e rivista 

VOLTURNO 

Love story, con Ali Mac Graw 
S ® e rivista Moulin Rouge strip 
tease 
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Nomontana 67: Via Taghainen- 
to 58; Via Po 37. Sallustlano- 
Castro Pretorio-Ludovisi: Via 
Quintino Sella 28; P za Barbe¬ 
rini 10: Via A. Valenziati 20 20a: 
Via Volturno 57 S. Basilio-Ponte 
Mammolo: Via Pollenza 59. 
Sanf'Eustachio: Corso Rinasci¬ 
mento 50. Testacelo S. Saba: 
Via Marmorata 133. Tiburtino: 
Via degli Equi 63. Tor di 
Quinto - Vigna Clara: Corso 
Francia 176: Via Flaminia 
Vecchia 734. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: Via Casi¬ 
lina (ang via Tor Vergata): 
Via dei Fagiani 3 Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Via de- 
gh Armenti 57 c. Trastevere: 
Pza Della Rovere 103: Via S. 
Gallicano 23: V.le Trastevere 
n. 229 Trevi-Campo Manta-Co¬ 
lonna: Via Due Macelli 104; Via 
di Pietra 91: Via del Corso 4iB: 
P.za di Spagna 4 Trieste: Corso 
Trieste 167; Via Rocca Antica 
n. 20: Via Nemorense 182; Via 
Priscilla 79. Tuscolano-Appio La¬ 
tino: P.za Fin. Aprile 18; Via 
Appia Nuova 53: Via Acaia 47: 
Via Adolfo Omodeo 6668: Via 
La Spezia 96 98; Via Enea 28: 
Via Lanuvio 9 11 

OFFICINE 

Seguiti (elettrauto) v le Go 
rizia 21, tei. 860.029: Perrone Lu¬ 
ciano (o.r.a. elettrauto), via Ca¬ 
silina 1110, tei. 263 015; Elettro¬ 
meccanica EUR (npar auto, 
elettrauto, carrozzeria), v.le 
America 119, tei. 59.11.980; Ci¬ 
rillo & Francesco (ripar. auto), 
via G. Mantellini 12 (Circonv 
Appia). tei. 727.394; Clemenzi 
(riparaz. auto - carburatori - 
elettrauto), via Olevano Romano 
5-7 (ang. via Prenestina 362), 
telefono 263.505 ab,; Orsini (ri¬ 
parazioni auto, elettrauto e car¬ 
buratori). via Claudia 19 (Celio), 
tei. 736.745; Mattoni (ripar. auto, 
elettrauto e carrozzeria), via 
Tiburtina 819. tei. 431 304/430.124: 
Festuccla (ripar. auto), via Tor 
Fiorenza 24. tei. 83 92 746: Tu- 
dìni (npar auto e carrozzeria), 
via Treviso 36/b. tei 851.263: 
Lupatali (carrozzeria), via del 
Crocifisso 50 (Porta Cavallegge- 
ri). tei 634.663. Marcellini (elet¬ 
trauto) via G Mameli 32. tele¬ 
fono 58.10.741. 

Soccorso Stradale: Segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo, 261, telefo 
ni: 51.10 510 - 51.26.551. 


CASA DELLA RENNA nvm#* dottor- m mm 

Solo nel negozio di VIA DEL CORSO, 513 (P. del Popolo) DAVID STROM 

Offre merci pregiate in Cura sclerosante ambulatoriale 

Grandiosa e speciale vendita 

sconti 60 - 70 % ! DISFUNZIONI SES5UAU 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA ^ DI RIENZO 11. 152 
MAGLIERIA INGLESE DI PRINGLE OF SCOTLAND E 0^ 8-2 0; festiv i 8-io 

BALLANTYNE - IMPERMEABILI INGLESI E FRANCESI JSS” 

PER UOMO E SIGNORA I lCura delle complicazioni: ragadi, fle¬ 

biti, eczemi, ulcere varicose 

ABITI DA SERA - PANTALONI DA SKI (Aut. Mift> sin. n. 7797223156) 

GIACCHE A VENTO . PE ROCHE - PARIS I del 20 maggio 1958) 

Coperte di Pelliccia in Guanaco * Zorinos - Visone 


ROMA 


DOTTOR 

DAVID 




IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo pii basse effre 
le pii alfe prestazioni 

da L 885.000 

Concessionario: G. PAND01FI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Colla fina, 4M! - Tel. 2510710 
RICAMBI: Via Collatina, 50 - Tal. 2580711 
ASSISTENZA: Via Collaflna, 52-40 . Tel. 2S81589 

Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 


VENEREE FELli 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

TeL 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-10 
Medico specialista derma t olo g o . Dia¬ 
gnosi • cara sclerosante ambulatori»:* 
Cora delle complicazioni: ragadi, fle¬ 
biti, eczemi, ulcere varicose 

(Aut. Min. San. n. 779/223156) 
del 20 maggio 1958) 

liiiiScr. 

4) AUTO - MOTO - SPORT L- 58 

AUTONOLEGOiO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. 4487/3560 
Aeroporto Interna*. TeL 60L521 
Air Temine! TeL 478.34? 
ROMA 

TeL 428342 - 425424 . 428319 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi tino al 31 ottobre 1972 
(Compresi kaa. 58 da percorrere) 

FIAT 509/F.L. 1-OUU 

FIAT 500 Loano .... * 1300 

FIAT 500/F Giani. ... a E000 
FIAT 750 (600/D) ... a Rouu 

FIAT 850 Nonnaie ... a R70U 
FIAT 1100/R . . i . a R9U0 

FIAT 850 Special ... a R0U0 
FIAT 850 Coupé .... a 3.000 
VOLKSWAGEN 1200 . . a S.0UU 

FIAT 127.a 3.300 

FIAT ... 

FIAT 850 Fam. (8 Poeti) . a 3Juo 
FIAT 128 S.V. (Fam.) . a 3.700 
FIAT 128 Rally .... a 3 8uo 

FIAT 124.a 3.800 

FIAT 124 Spedai ... a 4.000 

FIAT 125.a 8300 

FIAT 125 Special .... «500 
Oneri Aziendali . Tribale ri 
Contingenza eec. 15% 


OCCASIONI 


L 50 


AURORA GIACOMETTI sva» 
de TAPPETI PERSIANI - CI¬ 
NESI eccetera, adattissimi re¬ 
sali netta * Pasquali. A re lecca- 
stanili • QUATTROFONTANE 
21-C. 
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PAG. 18 / sport 


l’Unità / domenica 5 marzo T972 


L’epilogo alla quinta ripresa con Tamer icano che era ancora in grado di continuare il match 

Monzon batte Moyer per kot 

(ma l'arbitro fi ha 
messo lo zampino) 

Moyer al termine delia quarta ripresa conduceva ai punti - Alla 5 U il «killer» 
argentino si scatena e lo sfidante viene contato, riprende ma continua a 
subire l'iniziativa del campione ed è allora che l’arbitro platense (legge¬ 
rezza, fretta, paura?) prende l’infelice decisione - Pioggia di oggetti sul ring 


NELL'INUTILE PARTITA CON LA SQUADRA DEI COLONNELLI GRECI 


Gli azzurri battuti 
senza reagire (2-1) 

Una « passeggiata » tramutatasi in uno smacco che potrà essere utile solo se il Commis¬ 
sario tecnico Valcareggi si convincerà che la Nazionale « targata » Messico è ormai finita 


ITALIA: Zoff; Burgnlch, Pac¬ 
chetti; De Sisti, Rosato, Cera; 
Mazzola, Benetti, Boninsegna, 
Sala, Riva. 

GRECIA: Kristidis; Dimitriu, 
Anghelis; Sinetopulous, Toscas, 
Sarafis; Kudas, Domasos, An- 
toniadis, Papajoannu, Pomonls. 

ARBITRO: Raducev (Bul¬ 

garia). 

RETI: nel primo tempo al 12' 
Antoniadis, al 19' Bonslnsegna. 
Nella ripresa al 10' Pomonls. 

NOTE: spettatori 50 mila cir¬ 
ca, giornata fresca, con tem¬ 
po coperto che minaccia piog¬ 
gia. Nella ripresa l'Italia pre¬ 
senta Berlini al posto di Be¬ 
netti. Al 21' tra gli azzurri en¬ 
tra anche Bedini al posto di Ro¬ 
sato. I greci dal canto loro han¬ 
no fatto entrare Eleftheriakis 
al posto di Sarafis, Paradis in¬ 
vece di Papajoannu e Agostinl- 
dls In sostituzione di Pomonts. 

ATENE, 4 

Peggio del previsto: la na¬ 
zionale targata Messico è nau¬ 
fragata nello stadio di Atene, 
confermando le deficienze già 
note sul piano individuale 


vedi Boninsegna, che pure ha 
il merito di avere segnato il 
goal, e lo stesso Riva, tutti da 
qualche tempo fuori forma) e 
mostrando anche una comple¬ 
ta mancanza di spirito ago¬ 
nistico. 

Evidentemente l'incrollabi¬ 
le immobilismo di Valcareggi 
ha dato agli azzurri una tale 
sicurezza e fiducia in se stes¬ 
si che hanno ritenuto di poter 
« snobbare » la partita, inutile 
sotto tutti i profili come tutti 
sapevamo. Inutile perché non 
era stata sfruttata sul piano 
sperimentale (l'unica novità è 
stata rappresentata dal for¬ 
zato innesto di Sala al posto 
dell’infortunato Rivera), inu¬ 
tile perché gli avversari, tra 
i più deboli in campo intema¬ 
zionale, non avevano (e non 
hanno) nulla da insegnarci 
sul piano tecnico, inutile infi¬ 
ne sul piano dei rapporti spor¬ 
tivi perché i democratici ita¬ 
liani non vogliono avere rap¬ 
porti amichevoli con i rappre¬ 
sentanti dei colonnelli. 

Cosi la preventivata «pas¬ 
seggiata» in Grecia si è tra¬ 
mutata in una « débàcle », 
in uno smacco che potrà es¬ 


sere utile solo se Valcareggi 
e Franchi prenderanno atto 
della realtà: cioè che la na¬ 
zionale targata Messico ormai 
è finita e deve essere rinno¬ 
vata. 

Si comincia con 1 greci sor¬ 
prendentemente agili e vivaci, 
tesi ad insidiare la rete di 
Zoff che deve intervenire do¬ 
po soli 25” su Domasos. Poi 
Facchetti perde il contrasto 
con Kudas che serve Pomo- 
nis il cui tiro sibila a lato. 

Gli azzurri stentano male¬ 
dettamente a centro campo, 
affannano in difesa salvando¬ 
si alla meglio: cosi si capi¬ 
sce come l’iniziativa resti ai 
greci che al 12’ passano in 
vantaggio. 

Facchetti (ancora lui!) sba¬ 
glia respingendo corto in area, 
raccoglie Domasos (il miglio¬ 
re dei greci nella prima fa¬ 
se) servendo sulla destra An¬ 
toniadis che staffila insaccan¬ 
do tra il palo ed il corpo pro¬ 
teso in volo di Zoff. 

La reazione italiana si fa 
attendere: dopo un tiro fiac¬ 
co di Mazzola (16’) è ancora 
la Grecia a sfiorare il gol al 
17': Zoff esce su Domasos, 



GRECIA-ITALIA 2-1 — BONINSEGNA sta per scoccare il tiro che frutterà all'Italia il momen¬ 
taneo pareggio (Telefoto) 


respinge di pugno, riprende 
Pomonls il cui tiro è deviato 
in corner da Burgnich. Poi 
il gioco dell'Italia sale legger¬ 
mente di tono, e dopo uno 
scontro tra Riva ed il portie¬ 
re greco in uscita, (al 19') 
gli azzurri raggiungono il pa¬ 
reggio su azione personale di 
Boninsegna che resiste al ta- 
kle di due avversari sulla si¬ 
nistra e poi spara in diagona¬ 
le insaccando. 

Ma l’Italia non insiste: sal¬ 
vo una punizione di Riva (27’) 
che si stampa sulla traversa, 
per il resto l’iniziativa tor¬ 
na ai greci che attaccano si¬ 
no alla fine del tempo, aven¬ 
do però una sola vera occa¬ 
sione al 33’ quando su puni¬ 
zione Zoff deve compiere una 
autentica prodezza per respin¬ 
gere prima su Pomonis e poi 
raggiungere la palla bloccan¬ 
dola in tuffo prima che se 
ne impossessi Antoniadis. 

Nella ripresa gli azzurri 
(con Bertini al posto di Be¬ 
netti) iniziano In modo pro¬ 
mettente ottenendo un corner. 
Poi però Domasos solo davan¬ 
ti a Zoff sciupa mia grande 
occasione, al 10’ il portiere 
azzurro alza sulla traversa un 
colpo di testa di Papajoannu, 
sul successivo corner i greci 
tornano in vantaggio. Batte 
Domasos, Antoniadis (che ha 
vinto tutti i duelli con Fac¬ 
chetti) di testa porge indietro 
a Pomonis che segna in mez¬ 
za girata. 

La reazione azzurra è rab¬ 
biosa per una ventina di mi¬ 
nuti, anche in seguito all’in¬ 
serimento di Bedin (al posto 
di Rosato) ma anche molto 
confusa: e poiché da parte 
loro Riva e Boninsegna con¬ 
fermano di non attraversare 
un felice momento di forma 
il forcing si esaurisce senza 
pericoli concreti per la rete 
greca. 

Sono anzi 1 greci a sfiorare 
ancora la marcatura: al 32* 
Kudas solo davanti a Zoff 
perde la favorevole occasione 
facendosi precedere dal por¬ 
tiere azzurro, al 38’ Antonia¬ 
dis tira un po’ troppo precipi¬ 
tosamente quando avrebbe po¬ 
tuto ancora avanzare a fare 
centro a colpo sicuro, al 39* 
Kudas salta Cera si porta sul¬ 
la destra quasi dal fondo da 
dove il suo tiro batte sull’e¬ 
sterno della rete. Finisce con 
un nuovo tiro di Antoniadis a 
lato e con gli azzurri rasse¬ 
gnati, tanto che non cercano 
nemmeno di reagire sul piano 
agonistico. 

La nazionale di calcio italiana k 
rientrata da Atene con un volo 
e Charter » ieri aera alle ore 20,35. 



GRECIA-ITALIA 2-1 — Riva lascia partire un bolide su puni¬ 
zione che si stamperà all'incrocio dei pali (Telefoto) 


Un robot chiamato Carlos 
Monzon stava iniziando la 
sua opera distruttiva e Denny 
Moyer, biondo tosto e tran¬ 
quillo, si trovava ormai nel 
centro del tifone, quando un 
infelice intervento dell'arbi¬ 
tro Lorenzo Fortunato, un ar¬ 
gentino scelto dagli impresa¬ 
ri di questo « meeting », ha 
troncato una battaglia che 
stata per diventare dramma¬ 
ticamente interessante ed 
anche rivelatrice. In tal mo¬ 
do Monzon rimane campione 
del mondo delle 160 « libbre », 
però è tempo che gli arbitri 
platensi, prediletti dai suoi 
padroni, rimangano a casa. Il 
« senor » Fortunato ha rovi¬ 


nato uno spettacolo, ha fer¬ 
mato uno sfidante, Denny Mo¬ 
yer, ancora saldo e combatti¬ 
vo nella sua trincea, inoltre 
è riuscito a scatenare una 
folla che spesso, purtroppo, 
ha la cattiva abitudine di sca¬ 
gliare nelle corde proiettili 
di ogni genere. 

Sino a quel momento Den¬ 
ny Moyer conduceva ai pun¬ 
ti però sembrava destinato a 
finire distrutto perchè Mon¬ 
zon aveva ormai incomincia¬ 
to a picchiare sul serio, con 
lo stile del « killer » che li¬ 
quidò a suo tempo Nino Ben¬ 
venuti. Rimanevano poche 
probabilità a Moyer di ca¬ 
varsela, l’arbitro le ha bru- 


SOLTANTO UNA VITTORIA PUÒ’ SCONGIURARE LA CRISI 


LA LAZIO E CHIAMATA 

AL RISCATTO 
COL CESENA 


Inutile fare giri di parole: 
per la Lazio non vi sono, or¬ 
mai, altre scappatoie: o vin¬ 
cere o sprofondare in una 
crisi dalla quale sarebbe dif¬ 
ficile risollevarsi, dati i ri¬ 
svolti psicologici che avrebbe 
sull’ambiente, per non parla¬ 
re poi dell’arma che offrireb¬ 
be alla contestazione, mai so¬ 
pita. II compito degli uomini 
di Maestrelli non è facile, 
avranno di fronte ì romagnoli 
del Cesena che praticano un 
buon calcio e che sono solo 
ad un punto dai biancazzurri, 
pronti ad approfittare di un 
eventuale passo falso dei la¬ 
ziali, per inserirsi, così, nel 
giro promozione. 

Il Cesena scenderà allo 
Olimpico deciso a strappare 
un risultato utile, per di più 
reso fiducioso dalla vittoria 
di domenica scorsa sulla Reg¬ 
gina, per cui questo incontro 


Dopo la vittoriosa esibizione con la Roma airOlimpico 

Stasera il Santos di scena a Napoli 

Lo partito inizierà alle 19,30 - Pe- T . , . ~ , „ , „ . 

rogo mezz'ala e il rientro di Monte- Il belga ha battuto allo sprint Pohdon 

fusto le novità tra i partenopei 

I fan Vlierberghe «bis» 
nella Sassari - Cagliari 


Hulme vince 
in Sudufrica 

JOHANNESBURG. 4 
Dennis Hulme su Mclaren 
ha vinto il G.P. del Sudafrica, 
precedendo Fittipaldi su Lotus. 
Terzo è giunto l’americano Pe¬ 
ter Revson su Mclaren e quar¬ 
ta la Ferrari di Mario Andretti. 
Gli altri due < ferraristi * Ickx 

• Regazzoni si sono classificati 
rispettivamente ottavo a un giro 

• dodicesimo a due giri. 

La classifica mondiale piloti 
dopo il G. P. del Sudafrica 
è la seguente: 1. Hulme (NZ) 
15 punti: 2. Stewart (GB) 9; 
3. E. Fittipaldi (Bras) 6; 4. Ickx 
(Elg) e P. Revson (USA) 4; 
C. R. Peterson (Sve), Regazzoni 
(Svi) e Andretti (USA) 3: 
9. Schenken (Au) 2; 10. Hill 
(Gb) 1. 


Calcio-giri» 
Roma-Androa Doria 
(presenta Herrera) 

Nella terza giornata della 
Coppa Italia femminile la Ro¬ 
ma Incontrerà al campo Nl- 
stri (ore 15), la Flaminio An¬ 
drea Doria. Queste le girlo 
giallorosse convocate: Scotto¬ 
ne, Dauria, Angeletti, Accan¬ 
to, Alliegro, Amerlni, Carpita, 
Dell'Uomo, Lenero, Medri, Pic¬ 
cirilli, Di Pietro, Kamer, Ber- 
•trom. Per l'occasiono sarà 
■rasante anche l'allenatore «tol¬ 
to Rema Helenie Herrera. 


NAPOLI, 4 

Dopo la vittoriosa esibizio¬ 
ne all’Olimpico di Roma, il 
Santos di Pelò sarà stasera di 
scena al S. Paolo. 

Il Santos che, come è noto, 
si trova praticamente alla vi¬ 
gilia del campionato, sta ulti¬ 
mando la sua tournée-rodag¬ 
gio e, profondamente rinnova¬ 
to rispetto a prima dei mon¬ 
diali, ha già dimostrato di che 
panni vesta. Su undici partite 
giocate in Europa ne ha per¬ 
duta una sola, quella in In¬ 
ghilterra con l’Aston Villa e 
l’altra sera a Roma ha fatto 
vedere i sorci verdi alla pur 
fortissima difesa giallorossa 
che, fra l’altro, ha visto un 
Ginulfi in serata strepitosa. 

' Il Napoli si sa, in fatto di 
retroguardia, non si sente se¬ 
condo a nessuno. Ma gli az¬ 
zurri non avranno vita facU?. 
Chiappella ha confermato che 
farà giocare Montefusco e ha 
dichiarato che sarà in campo 
anche Perego nel ruolo di in¬ 
terno. Il tecnico infatti ha de¬ 
ciso di utilizzare Manservisi 
(che in settimana aveva accu¬ 
sato una lieve contrattura 
muscolare) solo per un tem¬ 
po, immettendolo in squadra 
nella ripresa al posto di Im- 
prota. Anche Zurlini. che 
Chiappella non vuole affatica¬ 
re troppo, potrebbe essere so¬ 
stituito da Martella. 

E’ chiaro che il Napoli, gio¬ 
cando con il Santos, penserà 
soprattutto alla part'ta di San 
Siro con ITnter, e collaudo mi¬ 
gliore in vista dell’impegnati¬ 
va trasferta gli azzurri non 
potevano desiderare. 

Il Napoli, salvo imprevisti 
dell’ultima ora, scenderà in 
campo nella seguente forma¬ 
zione: Zoff, Ripari, Pogliana, 
Zurlinì, Vianelio, Montefusco, 
Sormani, Juliano, Altafini, Pe¬ 
rego, Improta. 

La partita avrà Inizio alle 
19,30 e sarà arbitrata da Ple- 
ronl. 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 4 

L’ultimo traguardo della set¬ 
timana ciclistica sarda è di 
Albert Van Vlierberghe, il 
belga della Ferretti che sfrec¬ 
cia davanti a Polidori. 

Van Vlierberghe si ripete, 
concede il bis al pubblico di 
Cagliari: l’anno scorso vinse 
a mani alzate, con un assolo, 
oggi trionfa battendo i cinque 
compagni di una fuga iniziata 
quando mancavano 22 chilo¬ 
metri, una fuga — bisogna 
dirlo — propiziata, favorita 
dalla pigrizia del gruppo com¬ 
prendente i vari Basso, Ser- 
cu. De Vlaeminck e Karstens, 
cioè i velocisti che avrebbero 
potuto trarre profitto di una 
conclusione affollata. 

I velocisti, al contrario, si 
sono guardati negli occhi, han¬ 
no sonnecchiato, come se uno 
avesse paura deU’altro. e cosi 
un tandem forte del valore 
di Sercu e De Vlaeminck si 
è Imprigionato in una tattica 
assurda, cosi Basso mastica 
amaro. Strano, stranissimo 
comportamento della Dreher 
e della Sai varani, le due squa¬ 
dre che più delle altre non 
hanno scuse, e comunque 
complimenti a quelli che han¬ 
no osato, complimenti e ap¬ 
plausi a Van Vlierberghe, 
un estroso e simpatico fiam¬ 
mingo. 

La ventunesima edizione 
della 8assari-Cagliari, aveva 
rotto 1 nastri dello scenario 


di un mattino luminoso con 
una partenza vivacissima, mo¬ 
vimentata da Michelotto, Hou- 
brechts, Ritter, Aldo Moser, 
Zilioli. Dancelìi e Gosta Pet- 
tersson. 

Bei nomi, come vedete, ed 
era un susseguirsi di sparate 
e sparatine, un rullare di tam¬ 
buri in cui si provavano un 
po’ tutti. Finché prendeva il 
largo Tamiazo, imitato dal¬ 
l’isolato Brunetti, da Miche- 
lotto, Colombo, Rota, Huys- 
mans, Kindt, Armani e Anni, 
un pacchetto di nove elementi 
che via via acquistavano ter¬ 
reno: r20” a Torralba, 2’40” 
a Ponte Mulini, 3-30" ad Abba- 
santa e di più il gruppo non 
concedeva. Stop ai nove alla 
uscita di Oristano dopo una 
fuga di 103 chilometri, ma 
colto il sacchetto delle vivan¬ 
de, ecco Armani. Rota, Armi 
e Brunetti nuovamente alla ri- 


L'ordine d'arrivo 

1. Albert Van Vlierberghe (Bei- 
Ferretti) In 5 ere 41'37", alla 
media oraria di km. 39,511; 2. 
Giancarlo Polidori (Scic); 3. Ro¬ 
mano Tomeliero (Dreher); 4. 
Arnaldo Careno»! (Fltotox); 5. 
Guerra (Satvaranl); t. Fuchi 
(Fitote*) fotti con il tempo del 
vincitore; 7) Marino Basto (Sai- 
varani) a 52'’; t. George Bar¬ 
ra* (Bel-Moltenl); 9. Bi tossi 
(Filotox); 19. Do Vlaeminck 
(Bel-Dreher); 11. Karstens 
(Boi); 12. Zandtflù 


balta per rispondere ad una 
iniziativa di Boifava. 

Davide Boifava, un pedala¬ 
tore che ha molto da farsi 
perdonare, che nella Zonca sta 
giocando la carta (l’ultima) 
della rinascita è l’animatore 
dell’azione, e visto che i com¬ 
pagni sono un po’ stanchini 
e vorrebbero tirare il fiato, 
visto che la fila s’avvicinava, 
il ragazzo di Ettore Milano 
tenta l’impresa solitaria. A 32 
chilometri dall’arrivo, il mar¬ 
gine di Boifava è di l’20”, 
ma il plotone vigila e ben 
presto copre il vuoto. E poi? 
Poi, vediamo all’attacco Van 
Vlierberghe, Polidori, Tumelle- 
ro, Caverzasi. Fuchs e Guerra, 
un sestetto accreditato di 25”, 
di 40”, di r e 15”, e siccome 
il telone di Cagliari è vicino. 
Il gruppo non ha più speran¬ 
ze. Ai mille metri, allunga 
Fuchs e s’oppone Tumellero, 
quindi scatta Caverzasi e in¬ 
fine si lancia Van Vlierberghe 
che ha la meglio su Polidori. 

Una volata in un budello 
umano. Dice Caverzasi: «Mi 
ha chiuso una macchina ». 
Reclama Polidori: «La gente 
ondeggiava, c’era uno spazio 
, ristrettissimo e non ho potuto 
produrre il massimo sforzo...». 

E Van Vlierberghe? Van 
Vlierberghe, pilota maestro, 
finisce nelle braccia di Alfredo 
Martini. Cagliari gli sorride 
per la seconda volta consecu¬ 
tiva. 


Gino Sala 


si tramuterà per i biancaz¬ 
zurri laziali in una ennesima, 
sofferta finale. Che poi sia 
esatta la costatazione di po- 
canzi, sta a dimostrarlo il 
fatto che tra le file biancaz- 
zurre mancherà Martini 
(squalificato) ed è persino in 
dubbio la presenza di Fac- 
chin. 

Maestrelli quindi, visto che 
le scelte gli sono state impo¬ 
ste da fattori che esulano dal¬ 
la sua volontà, tornerà a gio¬ 
care la carta Nanni, per rim¬ 
piazzare Martini mentre «Si- 
vorino » Abbondanza sarà il 
sostituto di Facchin, sempre 
che l’ala non riesca a recupe¬ 
rare all’ultimo momento nel 
qual caso Sandro verrebbe 
relegato in panchina. 

Perso il terzo posto ad o- 
pera della Reggiana (27 pun¬ 
ti) con alle spalle Perugia e 
Cesena, la Lazio non può 
certo mancare l’appuntamen¬ 
to di oggi airoiimpico. La¬ 
sciando da parte ogni consi¬ 
derazione su quel che riusci¬ 
rà a fare la Reggiana con il 
Genoa, sul campo neutro di 
Pisa, i biancazzurri devono 
conquistare a tutti i costi i 
due punti in palio col Cesena. 
Ci riusciranno? L’interrogati¬ 
vo non deve suonare sfiducia 
nelle possibilità attuali della 
Lazio, dato che a Novara, pur 
sconfitti per 1-0, i laziali han¬ 
no dimostrato di essere in 
netta ripresa, sia sul piano 
della manovra che dell’impe; 
gno; quello che invece ci 
preoccupa possono essere i 
condiizonamenti psicologici, 
ai quali essi possono aver 
soggiaciuto dopo il CD. dei 
a big » di via Col di I^na. 

Non staremo certo qui a 
rifare la storia di quella se¬ 
rata, è ricordo troppo fresco, 
diciamo solo che la società 
non ha ancora acquistata la 
sensibilità adatta per contri¬ 
buire a dare quella tranquil¬ 
lità necessaria alla squadra 
e al suo allenatore. Incondi¬ 
zionato, senza mezzi termini 
deve essere l’attestato di fi¬ 
ducia al tecnico e ai giocato¬ 
ri, bando alle più o meno 
larvate minacce, perchè non 
è cosi che psicologicamente 
si « caricano » trainer e 
squadra. 

Ormai la Lazio non vince 
da quattro settimane (ultima 
di andata col Bari: 1-1, ritor¬ 
no: Brescia-Lazio 4-0, Lazio- 
Ternana 1-1 e Novara-Lazio 
1-0), e il banco di prova per 
imboccare la strada giusta è 
proprio rappresentato dal Ce¬ 
sena di Radice. Se 1 nervi 
dei biancazzurri saranno sal¬ 
di, tutto potrà riuscire meno 
difficile dei previsto, se psi¬ 
cologicamente essi risulteran¬ 
no fragili, bè.... allora ci sarà 
da mettersi le mani nei ca¬ 
pelli. In ultima analisi le 
perplessità che questo incon¬ 
tro presenta sulla carta re¬ 
stano tutte valide, staremo a 
vedere che cosa succederà in 
campo. 

Giuliano Antognoli 


LAZIO 

Bandoni 
Papadopulo 
Legnare 
Wilson 
Polente» 
Nanni 
Massa 
Fortunato 
Chinagli! 
Moschlno - 
Abbondanza 
Di Vincenzo 
Grilli 


CESENA 

1 Mantovani 

2 Ceccarelli 

3 Ammoniaci 

4 Festa 

5 Beroi 

- 6 Scorsa 

7 Catania 

8 Lucchitfa 
’ 9 Listani 

10 Brignanl 

11 Canzl 

12 Annibaie 

13 Cattane* 



« SIVORINO » ABBONDANZA: 
posto di Facchin ? 


sarà il 13° o giocherà al 


Le altre di Serie B 


Mentre la Lazio è impegnata 
con io scorbutico Cesena (che 
è squadra in corsa per la pro¬ 
mozione) il Palermo sarà impe¬ 
gnato a Catania in un «derby» 
reso più acceso dal fatto che 
gli etnei tornano finalmente a 
giocare di fronte al proprio 
pubblico, mentre la Ternana 
affronta la difficilissima tra¬ 
sferta di Foggia. 

I grossi impegni delle prime 
potrebbero favorire il Perugia 
(in casa con il Brescia) ma 
soprattutto la Reggiana, favo¬ 
rita dafl’lnconfrare il Genoa sul 
neutro di Pisa. 

L'A rezzo con il Livorno cerca 


due punti che varrebbero oro 
mentre il sorprendente Sorrento 
cercherà di mettere nei guai la 
Reggina. Completano il turno 
Bari-Monza, Modena-Como, Ta- 
ranfo-Novara. 

Gli arbitri (ore 15) 

A rezzo - Livorno: Angonese ; 
Bari-Monza: Mascali; Catania- 
Palermo: dacci; Foggia-Ter¬ 
nana: Motta; Genoa - Reggiana 
(campo neutro Pisa): Giunti; 
Lazio-Cesena: Lazzaroni; Mo¬ 
dena - Como: Monti; Perugia - 
Brescia: Trono; Sorrento - Reg¬ 
gina (ore 14,») : Torelli; Ta- 
ranto-Novara: Lenardon. 


Ippica: nel premio d'Europa 

Freddy - Cotentin 
duello a San Siro 


Fallo più unico che raro, per 
una prova italiana, tra i dodici 
cavalli che si presenteranno al¬ 
la partenza del G.P. d’Europa 
(m. 2100, lire 31.000.000) in pro¬ 
gramma per oggi a San Siro sei 
sono trottatori francesi. Il più 
forte fra gli « invasori * é il 
francese, cinque italiani e uno 
tedesco, anche se passato di re¬ 
cente ad una scuderia italiana, 
la Reda. 

Contentin, un figlio di Paloo 
appartenente a Henry Levcsque 
(il proprietario della leggenda¬ 
ria Roqucpine) alla guida del 
più grande dei drivers francesi: 
Jean René Gougeon. Contentin 
di recente ha corso a Vincennes 
sul piede di l’18"3 i 2250 metri, 
prodezza che lo pone nella mag¬ 
gior evidenza; inoltre, nei con¬ 
fronti dei tre indiscussi alfieri 
italiani Freddy, Dalia e Top 
Hanover, ha sorteggiato un nu¬ 
mero di partenza in prima fila, 
vantaggio non indifferente in 
una corsa che si preannuncia 
tanto equilibrata. 


Comunque Dalia, cavalla di 
indubbio fondo e dotata di uno 
spunto vertiginoso e Top Hano¬ 
ver, che sembra tornato al suo 
miglior rendimento, dovrebbero 
essere in grado di unirsi vali¬ 
damente a Freddy nella strenua 
difesa dell’allevamento italiano. 

Alle Capannello le femmine di 
tre anni disputano la prima pro¬ 
va di rodaggio in vista del Re¬ 
gina Elena. Parny della razza 
Terminillo e Vejana delia scu¬ 
deria del Levante appaiono in 
discreta evidenza, ma un arri¬ 
vo a sorpresa non è da esclu¬ 
dere ad opera di La Verità o 
Scoperta. Ecco le nostre sele¬ 
zioni per la riunione romana: 
I corsa: Trigno. Melvin; Il cor¬ 
sa: Chestmut Jack. Coconada; 
III corsa: Rocco degli Abati, 
Garlasco; IV corsa: Torino. Le 
Gotha, Coquelicot; Il corsa: 
Arabclla, Arusha, Preludio; VI 
corsa: Parny, La Verità; VII 
corsa: Paolo Malatesta, Last 
Drink. Fior d'aprile; Vili corsa: 
Muntioga, Pesos, Campo Marzio. 


date con la sua leggerezza, la 
sua fretta, la sua paura. Que¬ 
sto Lorenzo Fortunato ci ha 
ricordato il Tony Gilardi di 
Napoli quando squalificò lo 
straniero Frazer Scott nel 
timore che procurasse danni 
a un Benvenuti ormai in de¬ 
clino. Una folla che ha fatto 
incassare circa cinquanta mi¬ 
lioni di lire ha vissuto questa 
vicenda che farà parlare di 
sé per diverso tempo e della 
quale diamo ora la cronaca. 

Bandiere e musiche accom¬ 
pagnano Carlos Monzon e 
Denny Moyer entrati nelle 
corde sotto le luci delle tele¬ 
visioni straniere, mentre quel¬ 
la italiana ha deciso la più 
austera economia almeno in 
diretta. Nino Benvenuti rice¬ 
ve applausi presentandosi nel 
ring, così pure Jean Claude 
Boutti, Tom Bogs, Bruno Ar- 
cari, Juan Carlos Duran e il 
sardo Antonio Puddu, una sfi¬ 
lata di « stelle » davvero stra¬ 
ordinaria. 

L'inizio di Monzon è lento 
e senza furore, Moyer esce 
bene dal primo round. Lo sfi¬ 
dante nord-americano cono¬ 
sce la boxe in ogni suo a 
spetto, Monzon assai meno, 
però ogni pugno dell’argenti¬ 
no è una martellata. Tuttavia 
Denny Moyer sembra una 
roccia. Il terzo assalto di¬ 
venta drammatico per una 
fiammata di Denny che Mon¬ 
zon non riesce a spegnere. 
Anzi il Lampione dei mc>.Jo 
subisce duri colpi che fanno 
delirare un certo settore del¬ 
la folla: sono i tifosi di Ben¬ 
venuti, « terzo uomo », che 
esultano. Nel quarto round 
l’indio-argentino incomincia 
ad inquadrare i suoi squas¬ 
santi colpi, finora imprecisi. 
Nella ripresa seguente il 
dramma, la forza, la decisio¬ 
ne frettolosa dell’arbitro ar¬ 
gentino Fortunato, quindi il 
furibondo reagire della folla 
che con violenza inaudita ha 
riempito l’area del quadrato 
con frutta, verdura e botti¬ 
glie di vetro. 

E’ andata così: Monzon 
parte alla carica sparando 
bombe a due mani quasi con 
offesa disperazione. Denny 
Moyer accetta lo scontro 
frontale, la bagarre e, si ca¬ 
pisce, ha la peggio. Lo sfidan¬ 
te traballa, si aggrappa. L’ar¬ 
bitro lo conta per otto secon¬ 
di. Si riprende, Monzon con¬ 
tinua la sua violenta carica 
mentre Moyer non può che 
subire, aggrapparsi e usare 
tutta la sua esperienza nel 
tentativo di sopravvivere. Ap¬ 
punto allora l’arbitro Fortu¬ 
nato interviene decretando il 
k.o. tecnico dello sfidante. 
Forse si tratta di un inter¬ 
vento accettabile per un com¬ 
battimento fra dilettanti, non 
certo per un campionato del 
mondo professionisti. 

Gli spettatori, che si sen¬ 
tono derubati di qualcosa 
scatenano allora la loro pro¬ 
testa. Oggi, domenica, verso 
le ore 17 et sarà presentato 
in televisione il breve, torri¬ 
do combattimento, sul secon¬ 
do canale: vedrete e giudi¬ 
cherete. 

• • • 

E’ sera. Nell’anfiteatro la 
gente arriva con metodica len¬ 
tezza, ma arriva. Il faccione 
di Roberto Sabbatini sprizza 
ottimismo e soddisfazione. Si 
inizia con Domenico Di Jorio 
vincitore di Lorenzo Nardillo 
dopo otto riprese di tifo pae¬ 
sano e subito dopo il tuni¬ 
sino Abdel Ouni, atletico, bat¬ 
tagliero, coriaceo, perde con 
onore, ai punti, contro Ezio 
Calcabrini applauditissimo 
dalla grande folla, ormai pre¬ 
sente nell'arena. Nella molti¬ 
tudine del « ringside » notia¬ 
mo Arcari e Lopopolo, il fran¬ 
cese Jean Claude Bouttiér, U 
danese Tom Bogs e l’eterno 
Jean BrettoneU è un « par- 
terre reale » direbbero gli an¬ 
tichi. L’arbitro Aniello, con 
parecchia fretta, conta k.o. in 
piedi il transalpino Delgouve 
messo in difficoltà da alcuni 
rabbiosi pugni a due morti, 
scagliati da Gianni Zampie- 
ri, biondo capellone e piccolo 
idolo di questa rovente folla. 
Era la quarta ripresa. 

Naturalmente è presente an¬ 
che Nino Benvenuti impegna¬ 
to nel lavoro radiofonico. Ag¬ 
gressivo e violento l'argentino 
Roberto Aguilar liquida in 
meno di un round il colorato 
Bob Tuckett delle Indie di 
occidente, capitato a Roma 
in sostituzione dell'inglese 
Roy John, Il platense che fa 
da allenatore a Monzon forse 
resterà in Italia per tentare 
la fortuna. Ci sembra un me¬ 
dio-massimo di prim’ordìne. 

Brillante, agile e limpido , 
Enzo Petriglia, pur superan¬ 
do il francese Tararez. riceve 
fischi da una folla ormai ner¬ 
vosa . Quindi tocca a Dome¬ 
nico Adinolfi e Macchia con¬ 
tendersi la cintura nazionale 
dei medio massimi. I ragazzi 
si battono duramente, è una 
rivincita polemica. FT Mac¬ 
chia che vince meritatamente. 

Giuseppe Signori 
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Un dibattito sulle prospettive della Comunità a dieci 

Gli interessi nel nostro paese 
e il vertice europeo del MEC 

Amendola afferma che l’Italia deve contrattare la sua partecipazione per difendere i suoi inte¬ 
ressi in campo monetario, agricolo e regionale - La conferenza di tutto il continente sulla sicurezza 


Continua fondata di violenza nell'Ulster 


Belfast: 5 morti 

* , « 

per attentati 
e scontri a fuoco 

1 * . V 

1 , , F . 1 

Due donne dilaniate da una bomba in un risto¬ 
rante - Guerrigliero colpito a morte dalla poli¬ 
zia - Uccisi un soldato e un ufficiale britannici 


Giorgio Amendola (PCI), 
Luigi Granelli (DC), Giampie¬ 
ro Orsello ( PSDI ) e Altiero 
Spinelli, commissario della 
Comunità economica europea, 
hanno dato vita a Roma a un 
vivace dibattito sul tema 
« L’Europa verso il vertice ». 
La « tavola rotonda » era sta¬ 
ta organizzata dall’Istituto di 
affari intemazionali: il diretto¬ 
re Cesare Merlini presiedeva. 

Il « vertice » è quello che 
dovrebbe aver luogo nel uros- 
simo autunno fra i capi di go¬ 
verno dei dieci paesi della 
« comunità europea » allarga¬ 
ta: i « sei » della piccola Euro¬ 
pa, più i quattro che, Inghil¬ 
terra in testa, hanno appena 
aderito al mercato comune. 
L’ordine del giorno, sostan¬ 
zialmente già deciso, dovreb¬ 
be comprendere — ha ricorda¬ 
to Spinelli — tre punti: 1) i 
rapporti della « comunità » 
con il resto del mondo; 2) lo 
avvio effettivo dell’unione eco¬ 
nomica monetaria; 3) le isti¬ 
tuzioni della « comunità » e la 
unità politica dei « dieci ». 

Ma chi ha voluto crnesto ver¬ 
tice e con quale indirizzo es¬ 
so è stato programmato? Li 
domanda, rimasta in un pri- 


Manifestazione 
antifranchista 
a Barcellona 

BARCELLONA, 4 
Una combattiva manifesta¬ 
zione antifranchista si è svol¬ 
ta ieri sera a Barcellona. Un 
migliaio di operai e di stu¬ 
denti hanno percorso le vie 
del centro cittadino manife¬ 
stando contro la repressione 
e per la « libertà del popolo 
spagnolo ». Durante la mani¬ 
festazione sono stati distribui¬ 
ti migliaia di volantini che in¬ 
vitano la popolazione a fare 
dell’8 marzo, giorno in cui 
Maria Martinez Bordiu. nipo¬ 
te del generalissimo, si spo¬ 
serà con Alfonso De Borbo¬ 
ne. una giornata di « lutto na¬ 
zionale ». 

Sui volantini erano inoltre 
contenute le rivendicazioni 
delle « Commissioni operaie ». 
11 sindacato illegale antifran¬ 
chista che ha organizzato la 
manifestazione. In particola¬ 
re la richiesta della « settima 
na di 40 ore », le « libertà po¬ 
litiche» e «la liberazione dei 
detenuti politici». 


Nuovi ostacoli 
al processo 
di distensione 
indo-pakistano 

NEW DELHI. 4. 

Gli osservatori della capitale 
indiana rilevano che negli am¬ 
bienti governativi si guarda con 
sospetto alla nomina del gene¬ 
rale Tikka Khan a nuovo co¬ 
mandante in capo dell’esercito 
pakistano. Questa decisione — 
si rileva — mette in dubbio le 
proclamate intenzioni di Bhutto 
a vivere in pace con l’India. 

Tikka Khan — si sottolinea ne¬ 
gli stessi ambienti — è noto in 
India come « il macellaio del 
Bengala ». per il ruolo da lui 
avuto lo scorso anno nella sua 
carica di governatore dei Paki¬ 
stan orientale. Egli è anche ri¬ 
cordato per il modo duro con 
cui affrontò i disordini del Be- 
luchistan nel 1958 e si teme che 
la nomina possa originare un at¬ 
teggiamento ancora più rigido 
da parte del Bangla Desìi nei 
confronti del regime di Ali 
Bhutto. 


mo momento sullo sfondo, è 
stata esplicitamente sollevata 
dal compagno Amendola, che 
ha ricordato come il progetta¬ 
to convegno sia sopratutto il 
frutto di una iniziativa del 
presidente francese Pompi- 
dou, promossa mediante i suoi 
incontri bilaterali con Heath 
e Brandt e tendente — come 
esponenti federalisti hnnno 
rilevato con amarezza — a in¬ 
staurare nella « comunità » un 
« direttorio a tre » franco-tede¬ 
sco-inglese. Questo processo si 
accompagna con una crisi del¬ 
le istituzioni e della politica 
comunitaria, conseguenza in 
parte dello stesso allargamen¬ 
to della CEE; Amendola ha vo¬ 
luto vederne un sintomo an¬ 
che nelle dimissioni di Mal¬ 
fatti dalla presidenza della 
Commissione di Bruxelles. 

L’Italia — ha rilevato Amen¬ 
dola —- è stata messa ai mar¬ 
gini delle trattative per il ver¬ 
tice. Le conseguenze sono ne¬ 
gative sopratutto in tre cam¬ 
pi: quello monetario, dove la 
lira è costretta ad allinearsi 
sui movimenti della moneta 
più forte, il marco; quello agri¬ 
colo. dove ITtalia sopDorta il 
peso di una grave politica dei 
prezzi, senza che si affronti il 
tema delle strutture agrico¬ 
le; quello regionale, dove un 
recente memorandum italiano 
è stato respinto. Si aggrava 
cosi il nostro problema più 
drammatico, che è quello del¬ 
la disoccupazione e della emi¬ 
grazione. Amendola ha chie¬ 
sto che l’Italia non partecipi 
al vertice ad occhi chiusi: la 
sua partecipazione va negozia¬ 
ta e contrattata in modo da 
veder riconosciute le esigen¬ 
ze nazionali, sopratutto nei 
tre settori per noi così im¬ 
portanti, che sono quelli mo¬ 
netario, agricolo e regionale. 

La situazione critica della 
« comunità » è emersa anche 
da altri interventi; se non 
hanno condiviso la richiesta 
di Amendola, gli altri parte¬ 
cipanti hanno pur riconosciu¬ 
to i seri pericoli impliciti nel 
vertice. Granelli ha rilevato co¬ 
me l’integrazione economica 
non porti spontaneamente al¬ 
l’unità politica: ha rivendica¬ 
to maggiori poteri al parla¬ 
mento europeo, un nuovo rap¬ 
porto con le forze politiche 
reali dei singoli paesi, una 
maggiore apertura della « co¬ 
munità » verso il resto del 
mondo. Orsello si è opposto 
alle tesi di Pompidou. che au¬ 
spicano un’Europa confedera¬ 
le, ribadendo la richiesta di 
una « federazione » e la pro¬ 
posta di un'elezione a suffra¬ 
gio universale del parlamento 
europeo. Spinelli ha riconosciu¬ 
to fondata l’analisi di Amen¬ 
dola. affermando a sua vol¬ 
ta che il vertice è una « for¬ 
ca caudina » e che nella co¬ 
munità vi sono segni di de- 
comoosizione e di crisi: vi 
sarebbero tuttavia — secondo 
lui — ancora ampie possibi¬ 
lità di azione per modifica¬ 
re le cose; la difesa degli in¬ 
teressi italiani andrebbe fat¬ 
ta sempre nei auadro di una 
ricerca di soluzioni « uni¬ 
tarie ». 

Altro punto evocato nella 
discussione è stato quello del¬ 
la conferenza europea sulla si¬ 
curezza, cui devono partecipa¬ 
re tutti i paesi del continen¬ 
te. Il tema è stato trattato in 
un primo momento sia da 
Granelli che d a Amendola. 
Due tesi si sono poi confron¬ 
tate. Spinelli ha sostenuto che 
i dieci della « comunità » do¬ 
vrebbero andare alla conferen¬ 
za con posizioni identiche e 
concordate in anticipo. Amen¬ 
dola ha rilevato invece come 
in questo modo non si esca 
dalla vecchia contrapposizione 
dei due blocchi e ha auspica¬ 
to quindi una partecipazione 
più autonoma e articolata dei 
diversi paesi, cosi da compie¬ 
re passi effettivi verso un su¬ 
peramento dei blocchi. 



BELFAST, 4 

Due donne sono rimaste uccise e oltre 
cento persone ferite (di cui quindici gra¬ 
vemente) per l'esplosione di una bomba 
che ha devastato il ristorante «Abercorn», 
affollatissimo all'ora del tè. E' stato l’ul¬ 
timo episodio di una giornata di sangue, 
contrassegnata da una serie di atti di 
violenza. 

Un guerrigliero dell'IRA è stato col¬ 
pito a morte stamani da una pattuglia 


della polizia mentre stava collocando una 
bomba assieme a un compagno nei locali 
di una ditta produttrice di calcolatrici a 
Belfast. 

A Derry il cadavere di un uomo colpito 
alla testa è stato trovato stamani all'en¬ 
trata posteriore di una scuola alla peri¬ 
feria della città. Era un ufficiate del- 
l’Ulster Defence Regiment. A Cookstown, 
nella contea di Tyrone, una bomba di 
15 chilogrammi circa è stata fatta esplo¬ 


dere dai guerriglieri dell’IRA ed ha gra¬ 
vemente danneggiato numerosi uffici di¬ 
strettuali del comune. 

A Belfast, la notte scorsa, un soldato 
inglese è stato colpito a morte da un 
franco tiratore. Un altro militare è stato 
gravemente ferito a Derry da un guer¬ 
rigliero. 

NELLA FOTO: soldati, agenti e vigili 
del fuoco davanti al ristorante di Belfast 
devastato dalla bomba. 


Diffusa ieri dall’agenzia sovietica « Tass » 

Intervista della Davis 
sulle lotte negli USA 

« La battaglia per la liberazione dei detenuti politici — ha detto fra l'altro — è 
diretta soprattutto contro il capitalismo » - La stampa sovietica sottolinea il clima 
di isterismo che viene montato a San Josè attorno al processo contro Angela 


La madre 
di Panagulis 
denuncia 
le autorità 
carcerarie 


ATENE. 4 

La madre di Alessandro Pa¬ 
nagulis. il soldato condannato a 
morte per complotto contro la 
vita del primo ministro Giorgio 
Papadopulos. ha citato in giu¬ 
dizio i dirigenti della prigione 
dove è rinchiuso il figlio. In una 
citazione presentata al procu¬ 
ratore generale del tribunale 
ateniese, Athina Panagulis. di 
GO anni, afferma che il 10 feb¬ 
braio Alessandro è stato per¬ 
cosso, sul corpo e sul viso, sen¬ 
za ragione alcuna. Alla presen¬ 
za di alcuni ufficiali. La quere¬ 
la cita il maggiore Nicola Za- 
carakis comandante delle pri¬ 
gioni di Boyati dove si trova il 
Panagulis quale responsabile 
delle « torture inflitte al prigio¬ 
niero ». 

« Attraverso le sbarre della 
cella, che assomiglia ad una 
tomba — prosegue la signora 
Panagulis — Alessandro mi ha 
mostrato le ferite visibili sul 
corpo. Era così debole che non 
potevo reggersi in piedi ». 

Athina Panagulis chiede inol¬ 
tre al procuratore di esaminare 
il figlio « ancora sofferente per 
le ferite riportate e rimasto per 
tre giorni privo di coscienza ». 
Panagulis era stato condannato 
a morte nel novembre del 1968 
per diserzione e complotto nel 
tentativo di assassinare il pri¬ 
mo ministro. Il soldato si era 
dichiarato colpevole e aveva ag¬ 
giunto di avere voluto mettere 
fine all’oppressione del popolo 


Nuove gravi minacce israeliane contro il governo di Beirut 

DAYAN: LE NOSTRE TRUPPE SONO PRONTE 
AD OCCUPARE IL UBANO MERIDIONALE 

Anche il capo di stato maggiore dell’esercito di Tel Aviv preannuncia la possibilità di questa drastica operazione 
«se il governo libanese non muterà politica verso i guerriglieri» - Articolo di «Al Akhbar» sui negoziati con Israele 


TEL AVIV. 4 

Le massime autorità militari 
israeliane, il ministro della di¬ 
fesa Dayan e il capo di stato 
maggiore Elazar. hanno ribadi¬ 
to la determinazione di stronca¬ 
re la resistenza palestinese clic 
ha le sue basi nel Libano. Non 
paghi delle rappresaglie feroci 
dei giorni scorsi contro il terri- 


Ucciso in Libano 
l'ex premier 
siriano Amram 

BEIRUT. 4 

Fonti ufficiali hanno annun¬ 
ciato a Beirut che uno scono¬ 
sciuto ha sparato alcuni colpi 
di arma da fuoco contro 
Mohammed Arnran. ex gene¬ 
rale dell’esercito siriano ed 
ex ministro degli interni ucci¬ 
dendolo. Il generale risiedeva 
nella città libanese di Tripoli. 
L’attentatore è riuscito a fug¬ 
gire. Per il momento mancano 
particolari. 


Per i prezzi dei prodotti agricoli e le riforme 

L’Alleanza contadini incontra 
il vicepresidente della CEE 

Martedì saranno esposte a Mansholt concrete proposte per l’agricoltura 
europea -1 sindacati ribadiscono l’esigenza di portare avanti le riforme 


Martedì dirigenti dell’Allean¬ 
za contadini si incontreranno 
con il vicepresidente della Co¬ 
munità economica europea 
(Cee) Sicco Mansholt. Al cen¬ 
tro dei colloqui il problema 
dei prezzi dei prodotti agrico¬ 
li e della necessità di porta¬ 
re avanti una politica basa¬ 
ta sulle riforme. Su questi im¬ 
portanti problemi dal 13 al 
15 sara chiamato a discutere 
il Consiglio dei ministri del¬ 
la Cee. 

L esito di questa riunione di 
Bruxelles è molto aperto an¬ 
che se alcuni organismi co¬ 
munitari si sono g.a pronun¬ 
ciati per l’aumento dei prez¬ 
zi agricoli abbandonando di 
fatto la politica delle riforme. 

Se nel corso della riunione 
non si dovesse arrivare ad al¬ 
cun accordo ì ministri po¬ 
trebbero tornare ad occuparsi 
di tali problemi nei giorni 20 
e 21 in occasione dell’esame 
di questioni connesse con le 
recenti vicende monetarie. 

Non è escluso, per quello 
che riguarda il nostro paese, 
che prima deìla riunione di 
Bruxelles 11 Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica (CIpe) tomi 
ad affrontare il problema dei 


Il nostro partito anche con 
iniziative parlamentari ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di cambia¬ 
re profondamente la politica 
agrana della Cee spostando il 
suo asse dalla politica dei’ 
prezzi a quella delie strutture. 
Ha proposto ed ha chiesto al 
governo — un governo inca¬ 
ricato solo dell’ordinaria am¬ 
ministrazione — di non accet¬ 
tare aumenti dei prezzi. Le 
somme a disposizione della co¬ 
munità per questi provvedi¬ 
menti devono essere distribuì - 
te ai coltivatori diretti e solo 
ad essi in relazione alle esten¬ 
sioni investite in prodotti che 
si vogliono aiutare. Il oaria- 
mento non può rimanere e- 
straneo a problemi d: così 
grande importanza. 

Ieri lo stesso segretario del 
PSI ha inviato una lettera al 
presidente del Consiglio chie¬ 
dendo sul Meo agricolo un 
confronto nelle competen¬ 
ti commissioni parlamenta¬ 
ri con le regioni e con le or- 
ganizzazioni sindacali. 

L'Alleanza contadini ha in¬ 
viato oltre che a Mansholt, 
con cui si incontrerà come 
abbiamo detto martedì, una 
lettera con precise richieste al 
ministro Natali. Le proposte 
di aumento di prezzi di cir¬ 


ca 1*8,2ri approvate di recen¬ 
te dalla Commissione Econo¬ 
mica della Cee vengono de¬ 
finite una « continuazione del 
la politica di sostegno dei 
prezzi e dei mercati » benefi¬ 
ciari delie quali saranno le 
grandi aziende capitalistiche 
assieme ai grandi gruppi fi¬ 
nanziari. «Tali misure — prò 
segue l’Alleanza — non rap¬ 
presentano neppure un mo¬ 
mento di passaggio verso la 
politica delle strutture » Co¬ 
me alternativa a questa poli¬ 
tica l'Alleanza oropc.ne la n 
forma delle strutture e l’inte¬ 
grazione dei redditi contadini. 

Nei giorni scorsi su questi 
problemi si è avuto un in¬ 
contro fra le segreterie della 
Ceil, Cisl e Uil e Altiero Spi¬ 
nelli membro delia Commis¬ 
sione della Comunità. I sinda¬ 
cati hanno ribadito la loro op¬ 
posizione all’aumento indiscri¬ 
minato dei prezzi agricoli in 
quanto — si afferma in un co¬ 
municato — colpisce i consu¬ 
matori e aggrava le tensioni 
inflazionistiche. I sindacati 
hanno riconfermato l'urgenza 
di una serie politica di rifor¬ 
ma che valga a rendere l’agri¬ 
coltura europea più avanzata 
economicamente e social¬ 
mente. 


torio libanese, né dell’occupazio¬ 
ne militare di zone libanesi, i 
militari israeliani pretendono 
ora che il governo di Beirut 
metta fine ad ogni attività dei 
guerriglieri arabi — qualcosa 
clic assomigli a quanto fece il 
governo di Hussein in Giordania. 
In caso contrario, in mancanza 
cicè di « un cambiamento di po¬ 
litica » verso i guerriglieri, sa¬ 
rebbero gli israeliani stessi a 
provvedere 

Dayan ha dichiarato che lo 
esercito israeliano potrà instal¬ 
larsi — come ha già Tatto — 
più o meno permanentemente 
nelle zone del Libano meridio¬ 
nale « per bloccare l’attività dei 
guerriglieri palestinesi ». Se il 
governo e l’esercito libanesi — 
ha ribadito il ministro di Tel 
Aviv — non controlleranno la 
area da dove partono i guerri¬ 
glieri palestinesi per le loro 
azioni di guerriglia, « allo¬ 
ra noi dovremo andare a- 
vanti ed esercitare maggio¬ 
ri pressioni per dimostrare di 
nuovo che ci sono solo due al¬ 
ternative: o il governo e l'eser¬ 
cito del Libano si prendono cu¬ 
ra della zona, o dovremo farlo 
noi. in un modo o nell’altro ». 

Per Dayan le aggressioni dei 
giorni scorsi contro il Libano e 
la Siria « dovrebbero aver rag¬ 
giunto lo scopo di porre ail'at- 
tenzione dei governi libanese e 
siriano il fatto che essi debbono 
cambiare la loro politica ». Ie¬ 
ri il ministro della difesa israe¬ 
liano aveva detto, senza mezzi 
termini, parlando alla televisio¬ 
ne. che l’esercito del suo paese 
è pronto ad « attraversare di 
nuovo i confini del Libano». 

Dai canto suo il tenente gene¬ 
rale Elazar. capo di stato mag¬ 
giore israeliano, ha dichiarato 
che le sue truppe resteranno in 
stato di « massima all'erta » 
lungo le frontiere con il Libano 
e la Siria, pronte a nuovi at¬ 
tacchi di rappresaglia qualora 
vi fossero altre azioni di guer¬ 
riglieri in territorio israeliano. 
Elazar ha minacciato nuovamen¬ 
te la Siria, affermando di « non 
essere disposto a tollerare al¬ 
tri attacchi contro i propri in¬ 
sediamenti sulle alture di Co 
lan ». cioè i territori strappati 
alla Siria con la guerra dei sei 
giorni. Elazur. e anche Dajan. 
hanno mininrzxato i danni pro¬ 
vocati dagli attacchi aerei siria¬ 
ni di mercoledì scorso 
• ♦ • 

IL CAIRO. 4 

« AI Akhbar ». quotidiano del 
Cairo, pubblica oggi un artica 
lo giudicato dagli osservatori 
politici della captale egiziana 
di notevole interesse Prenden¬ 
do lo spunto dalle recenti gravi 
vicende che hanno investito il 
Libano, affermando che ormai 
« Israele ha imposto la sua vo¬ 
lontà al Libano » il quale ha 
dovuto far occupare dalle sue 
truppe la regione di Arkub. do¬ 
ve ì palestinesi avevano possi¬ 
bilità di movimento, il giornale 
scrive che l’unico mezzo per 
trattare con Tel Aviv è «quel¬ 
lo di portare la nostra forza al 
livello di quella israeliana, in 
modo che Golda Meir non possa 
più parlare da una posizione di 
forza, e questo scopo — conti¬ 
nua il giornale — può essere 
raggiunto soltanto col nostro raf¬ 
forzamento interno e in campo 
intemazionale ». 

Il giornale si chiede poi per¬ 


ché da parte di numerosi intel¬ 
lettuali arabi, in tutto il Liba¬ 
no — trovi una vasta eco l’ap¬ 
pello a negoziare direttamente 
con Israele. « Dobbiamo com¬ 
prendere — afferma ” Al Akh¬ 
bar ” — che per i prossimi ven¬ 
ti o trent’anni Israele non ha 
bisogno di altre terre arabe ». 
Gli bastano le allure di Golan, 
da cui « può imporre la sua vo¬ 
lontà ai siriani » e la riva occi¬ 
dentale del Giordano, per tenere 
a bada Hussein. Si è di fronte 
al neo-colonialismo — dice an¬ 
cora il giornale — molto più 
intelligente del suo predecesso¬ 
re. Israele, con la guerra dei 
sei giorni « avrebbe potuto im¬ 
possessarsi del Cairo, di Dama¬ 
sco. di Beirut e di Amman, ma 
questo non era lo scopo che si 
era prefisso con l’accordo degli 
Stati Uniti ». Per uscire da que¬ 
sta situazione il giornale pro¬ 
spetta l'unica soluzione: quel¬ 
la del rafforzamento dei paesi 
arabi. 


NO DEL GOVERNO DC 
A UN O.D.G. COMUNISTA 
SU MEDITERRANEO E M.O. 


Un ordine del giorno comuni¬ 
sta che chiedeva un’iniziativa 
italiana per la soluzione delle 
gravi controversie aperte nella 
area del Mediterraneo e del 
Medio Oriente, è stato respinto 
dal governo alla Commissione 
esteri della Camera, durante la 
discussione del bilancio. 

L’ordine del giorno, presenta¬ 
to dai compagni Jotti, Cardia. 
Pistillo e Corghi, chiedeva in 
particolare che ITtalia si ado¬ 
perasse per affermare l’esigen¬ 


za di porre fine alle aggressio¬ 
ni israeliane nel Medio Oriente, 
di tutelare l’autonomia e la so¬ 
vranità di Malta e di Cipro, mi¬ 
nacciate dal governo greco, di 
una nuova aperta condanna del 
regime greco, dopo l’accordo 
fra USA e colonnelli per l’im¬ 
piego di basi navali greche da 
parte della VI Flotta. Il rifiuto 
dell’ordine del giorno è stato 
motivato dal sottosegretario Sa- 
lizzoni col fatto che esso con¬ 
trasta con « la posizione attua¬ 
le del governo ». 


« La politica USA contro la Cina è fallita 


» 


Un commento di Pyongyang 
ai colloqui cino - americani 

t 

Nixon — si afferma — è costretto a cercare di riparare gli errori 
del passato * A Manila il presidente Marcos conferma che gli 
Stati Uniti non ritireranno le loro basi militari dalle Filippine 


TOKIO. 4. 

Primo commento ufficiale 
a Pyongyang sulla visita di 
Nixon in Cina, tramite un 
articolo del Rodon Shinmun, 
organo del Partito del Lavo¬ 
ro. Come ci si può ricordare 
la Corea del Nord aveva co¬ 
munque già indirettamente 
commentato il significato del¬ 
la visita, alla vigilia dell'ar¬ 
rivo del presidente americano 
a Pechino, anche se non era 
stato fatto espressamente cen¬ 
no all'avvenimento. Comun¬ 
que oggi, il Rodon Shinmun, 
rilevando che Nixon sì è re¬ 
cato nella RPC per riparare 
gli errori del passato, ha scrit¬ 
to tra l’altro: « Il viaggio di 
Nixon significa il completo 
fallimento della politica di 
contenimento contro la Cina 
attuata dagli Stati Uniti. Lo 
espansionismo americano in 
Asia ha subito un grave colpo 
e Nixon è stato costretto a 
cercare la normalizzazione 
delle relazioni con Pechino 
tramite una sua visita per¬ 
sonale. 

«Nixon — aggiunge poi il 
giornale — è stato inoltre co¬ 
stretto a revocare pubblica¬ 
mente la politica delle "due 
Cine” e a ritirare le forze 
americane da Taiwan. Il ten¬ 
tativo americano di evitare 
con la forza l’avanzata dei 
popolo cinese è fallito ed è 
risultato In un rafforzamen¬ 


to della posizione intemazio¬ 
nale della Cina». 

* • • 

MANILA, 4 

Il presidente filippino Mar¬ 
cos, in una dichiarazione fatta 
ai giornalisti al termine del 
suo colloquio di due ore con 
il sottosegretario di stato 
americano Marshall Green, ha 
dichiarato che questi gli ha 
dato l’assicurazione, a nella 
maniera più categorica possi¬ 
bile », che gli Stati Uniti non 
hanno in programma un loro 
ritiro dall’Asia. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Marcos ha ag¬ 
giunto che. evidentemente, 
non vi saranno mutamenti 
nella politica americana verso 
le Filippine e le basi che gli 
Stati Uniti possiedono in que¬ 
sto paese. 

Marcos ha aggiunto di avere 
chiesto spiegazioni a Green 
in merito all’w apparente con¬ 
traddizione» tra, da una par¬ 
te, il comunicato cino-ameri- 
cano il quale afferma che il 
problema di Taiwan è un pro¬ 
blema interno cine?" e, dal¬ 
l’altra, la dichiarazione del 
consigliere presidenziale Kis- 
slnger secondo la quale gli 
Stati Uniti continueranno a 
difendere Taiwan. Qreen gli 
ha risposto che, nel comuni¬ 
cato, gli Stati Uniti hanno 
semplicemente riconosciuto le 
posizioni prese da Taiwan e 


dalla Repubblica popolare ci¬ 
nese a e che essi non hanno 
in nessun modo contestato 
queste posizioni o fatto com¬ 
menti concernenti tali posi¬ 
zioni ». 

Marcos ha cosi prosegui¬ 
to: « Gli americani hanno 
semplicemente preso nota del¬ 
la posizione dei cinesi dalie 
due parti dello stretto. Non 
di meno essi hanno un accor¬ 
do formale con Taiwan che 
essi intendono rispettare». 

Marcos ha anche proposto 
la riunione di un piccolo ver¬ 
tice asiatico con la partecipa¬ 
zione delle Filippine, della 
Thailandia, delia Malaysia, 
dell'Indonesia e di Singapore. 
Il vertice, ha precisato Mar¬ 
cos. potrebbe tenersi dopo la 
visita di Nixon a Mosca, nel 
maggio prossimo, e sarebbe 
dedicato all’esame delle con¬ 
seguenze del recente viaggio 
in Cina del presidente ameri* 
ricano. 

Il presidente filippino ha 
aggiunto che il ministro de¬ 
gli Esteri Carlos Romulo pro¬ 
porrà a Singapore, durante 
una riunione dei ministri de¬ 
gli Esteri dell’associazione dei 
paesi del sud est asiatico, pre¬ 
vista per il 13 e il 15 aprile, 
la convocazione di un vertice 
allargato al quale potrebbero 
essere invitati Giappone, Ci¬ 
na, India, Pakistan e altri pae¬ 
si asiatici. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

« Ringrazio di tutto cuore 
gli americani, i miei amici 
stranieri e, in particolare, i 
sovietici che si sono schierati 
risolutamente al mio fianco » 
così ha detto Angela Davis 
all’inviato speciale della Tass. 
Nel corso dell’intervista — 
diffusa stasera dalla radio e 
dalla televisione — la compa¬ 
gna Davis ha ribadito che « la 
lotta per l’immediata libera¬ 
zione di tutti i detenuti politi¬ 
ci degli Stati Uniti non è so¬ 
lamente indirizzata contro il 
sistema antipopolare dei tri¬ 
bunali e dei penitenziari, ma 
è anche lotta contro il capi¬ 
talismo e contro gli ambienti 
dirigenti degli USA che cer¬ 
cano di mantenere la loro 
egemonia montando, sistema¬ 
ticamente, dei processi contro 
tutti i non conformisti ». 

Dopo aver ricordato che la 
campagna di solidarietà e di 
protesta che si è sviluppata 
in America e nel mondo inte¬ 
ro ha assunto un’ampiezza 
notevole e che si è concentra¬ 
ta sui temi della lotta contro 
il razzismo, lo sfruttamento e 
per la fine della guerra nel 
Vietnam, la compagna Davis 
ha detto che il movimento 
si è caratterizzato come un 
vero e proprio fronte di lot¬ 
ta per il socialismo. « Ed io 
sono pertanto certa — ha pro¬ 
seguito — che un giorno il 
socialismo trionferà negli Sta¬ 
ti Uniti. Nel nostro paese si 
assiste infatti ad una presa 
di coscienza sempre più cre¬ 
scente nella classe operaia, 
ad una attivizzazione del mo¬ 
vimento giovanile, all’estensio¬ 
ne della lotta per i diritti dei 
neri, dei portoricani e delle 
altre minoranze nazionali, al¬ 
l’unità di tutti i combattenti 
per la verità e la giustizia, 
contro la menzogna e la op¬ 
pressione. Tutto ciò sta a di¬ 
mostrare che ci si è incam¬ 
minati sulla strada di un fu¬ 
turo vittorioso ». 

Angela Davis, ricordati i mo¬ 
tivi che l’hanno portata ad 
aderire al partito comunista 
(« Ho consacrato la mia vita 
alla lotta per la felicità del 
mio popolo ») ha così con¬ 
cluso: « Vorrei recarmi nel¬ 
l’Unione Sovietica e negli al¬ 
tri paesi socialisti per vedere 
con i miei occhi le grandi rea¬ 
lizzazioni degli uomini liberi. 
Spero che questo mio deside¬ 
rio possa essere realizzato 
quanto prima ». 

Mentre la radio e la televi¬ 
sione continuano a diffondere 
commenti e notizie sul proces¬ 
so. nella stampa si sottolinea 
che a San Josè si sta crean¬ 
do « un’atmosfera di isteri¬ 
smo ». I giornalisti sovietici 
dicono infatti che nei pressi 
del tribunale sono state mes¬ 
se in alto « misure di sicu¬ 
rezza eccezionali » e che le 
autorità della California si so¬ 
no impegnate al massimo tra¬ 
sformando il tribunale in un 
« accampamento militare ». 

La campagna di intimida¬ 
zione — rilevano i giornali¬ 
sti — tende ad impedire lo 
svolgimento di un regolare 
processo e far passare per ve- 


Folla a Parigi 
ai funerali 
del giovane ucciso 
alla Renault 

PARIGI. 4. 

Si sono svolti oggi i funerali 
di René-Pierre Overney, il gio¬ 
vane ucciso venerdì della scor¬ 
sa settimana a Boulogne-Billan- 
court da una guardia armata 
della « Renault ». Al corteo ha 
preso parte una folla di molte 
migliaia di persone. Sono in¬ 
tervenuti fra gli altri J. P. Sar¬ 
tre. Simone de Beauvoir e Jane 
Fonda. Il corteo — partito dal¬ 
la Place Clichy — è giunto da¬ 
vanti al Pére Lachaise. dove si 
è sciolte, alle 18.30. La mani¬ 
festazione non è stata turbata 
da incidenti. 


re le calunnie contro l’accusa¬ 
ta. La voce di Angela Davis, 
comunque, non tace: « Parla¬ 
no per lei — scrive la Kom- 
somolskciia Pravda — migliaia 
di americani che condannano 
energicamente la montatura 
poliziesca degli ultras califor¬ 
niani ». 

c. b. 


Negli USA 


Nessuna accusa 
contro padre 
Philip Berrigan 
è stata provata 

Arrestata in aula una 
teste a discarico 


NEW YORK, 4 

li giudice e la pubblica ac¬ 
cusa stanno manifestando evi¬ 
denti segni di nervosismo al 
processo intentato contro il 
sacerdote cattolico Philip Ber¬ 
rigan, che si svolge di fronte 
ad un tribunale federale di 
Harrysburg. Come è noto, pa¬ 
dre Berrigan è accusato di 
complotto per rapire il con¬ 
sigliere di Nixon, Kissmger, e 
per far saltare in aria il si¬ 
stema di riscaldamento di al¬ 
cuni edifici governativi a Wa¬ 
shington. Queste azioni — se¬ 
condo l’accusa — sarebbero 
state organizzate da Berri¬ 
gan, mentre era rinchiuso in 
carcere, per ottenere la cessa¬ 
zione dei bombardamenti ame¬ 
ricani in Indocina. 

Il sacerdote si è sempre di¬ 
chiarato innocente, e l’accusa 
del resto si avvale di un uni¬ 
co teste, un ex detenuto, agen¬ 
te del FBI, più volte condan¬ 
nato per falsa testimonianza 
e per contraffazione di asse¬ 
gni bancari. Questo teste, il 
trentunenne Boyd Douglas, è 
giunto ieri al quinto giorno 
della sua deposizione, mo¬ 
strando alcune lettere che gli 
sarebbero state affidate da 
Berrigan per organizzare il 
« complotto » ed altre missive, 
mandate a Berrigan, da altri 
imputati che allora sì trova¬ 
vano il libertà. 

■ Queste lettere sono la base 
delle accuse, ma in esse non 
c’è alcun elemento che possa 
provare l’intenzione di rapire 
KJssinger o di attuare attenta¬ 
ti. Infatti, nei passi letti di 
fronte ai giudici, non esiste 
alcuna frase imputabile. Si 
parla di a piano d’azione per 
il colpo di Washington» o di 
« ottenere soddisfazione per le 
nostre domande», cioè la ces¬ 
sazione dei bombardamenti a- 
mericani in Indocina. Inoltre 
non è nemmeno escluso che 
le lettere siano state contraf¬ 
fatte. La difesa di padre Ber¬ 
rigan, che è capeggiata dall’ex 
ministro della giustizia Clark 
e che una settimana fa aveva 
già smascherato il Douglas co¬ 
me un noto agente provoca¬ 
tore, un falsario arruolato dal 
FBI per montare accuse con¬ 
tro il sacerdote, ha interrotto 
più volte il teste, il quale 
nemmeno Ieri ha avuto il co¬ 
raggio di guardare In faccia 
gli accusati, proprio perchè sa 
che la sua deposizione è infar¬ 
cita di menzogne. 

Ma Douglas gode dell’ap¬ 
poggio, oltre che del pubbli¬ 
co ministero, anche del giudi¬ 
ce il quale ha fatto arre¬ 
stare la signora Zoia Hom, 
una bibliotecaria californiana 
che è molto amica di padre 
Berrigan e che militava nel 
movimento cattolico pacifista, 
accusata di oltraggio alla cor¬ 
te, poiché si è rifiutata di 
rispondere alle domande del 
pubblico ministero. Il giudice 
ha dapprima tentato di far¬ 
la deporre, riconoscendole il 
diritto di non essere persegui¬ 
ta per quanto avrebbe affer¬ 
mato, poi di fronte ai rifiuti 
della Hom — che non si è 
dichiarata disposta a farsi 
«coinvolgere in Questa oscu¬ 
ra sciarada » — l’ha fatta ar¬ 
restare decidendo che resterà 
In carcere per tutta la dura¬ 
ta del processo. Il giudice in 
questo modo ha dimostrato 
ampiamente di essere prevenu¬ 
to nei confronti del movimen¬ 
to cattolico pacifista, di cui 
Berrigan è imo dei principa¬ 
li esponenti. 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 


Non conosce sosta l’aggressione americana 




Allarme per Cipro 


Vilai 


L'attacco sferrato dal re¬ 
gime fascista di Atene con¬ 
tro l’indipendenza di Cipro 
e contro la democrazia nel¬ 
la piccola Repubblica è en¬ 
trato in una nuova fase con 
l’annuncio che le truppe gre¬ 
che nell’isola sono state po¬ 
ste in stato d’allarme : « in 
vista di un intervento im¬ 
mediato, in caso di emer¬ 
genza » nella crisi cipriota, 
e con l’avvio di consulta¬ 
zioni tra i colonnelli e il rap¬ 
presentante americano, Hen¬ 
ry Tasca. > 

I colonnelli, che tre set¬ 
timane-fa, dopo l’accordo 
con gli Stati Uniti sulle basi 
al Pireo, avevano assunto in 
prima persona e apertamen¬ 
te la paternità dell’ offen¬ 
siva, più recentemente ave¬ 
vano preferito ritirarsi nel¬ 
l’ombra e lasciare ad altri 
il ruolo di punta. Il motivo 
principale di questo muta¬ 
mento di tattica è che il pri¬ 
mo round del confronto si 
era concluso, per loro, con 
un serio smacco. Il presiden¬ 
te Makarios aveva respinto 
con fermezza l ’ultimatum 
con cui essi gli chiedevano 
(il giudizio è dell’ Associa¬ 
ted Press) * di diventare in 
pratica un loro fantoccio » e 
•le fòrze progressiste gli ave¬ 
vano confermato il loro pie¬ 
no appoggio. Accettando un 
controllo delle forze del- 
TONU sulle famose armi ce¬ 
coslovacche, Makarios ave¬ 
va inoltre ridicolizzato i pre¬ 
testi invocati da Atene. 

E’ toccato allora alla rea¬ 
zione greco-cipriota di far¬ 
si avanti per tentar di con¬ 
ferire concretezza e credibi¬ 
lità allo spauracchio della 
« guerra civile ». E i vescovi 
greco-ortodossi, membri del 
Santo Sinodo, hanno dato il 
«eguale, accusando il presi¬ 
dente di attentare all’ « uni¬ 
tà religiosa » e reclamando 
le sue dimissioni. Hanno 
fatto loro eco il gruppo poli¬ 
tico che propugna 1’ annes- 



MAKAR10S - Scomodo 
contraltare 

sione alla Grecia e i seguaci 
di Grivas. 

Ma — ed è questo l’aspet¬ 
to più clamoroso della vi¬ 
cenda — i promotori del pro¬ 
nunciamento non hanno ot¬ 
tenuto altro risultato che 
quello di mettere in eviden¬ 
za il loro proprio isolamen¬ 
to. Il parlamento di Nicosia 
ha ribadito all’unanimità la 
sua fiducia in Makarios. I 
vescovi sono stati sconfessa¬ 
ti « a furor di popolo » dai 
fedeli e dal clero, che li 
hanno bollati come «giuda» 
e chiedono che siano loro a 
partire. Oltre centomila per¬ 
sone, giunte con ogni mez¬ 
zo da ogni parte dell’isola, 
hanno partecipato nella ca¬ 
pitale ad una manifestazio¬ 
ne che gli osservatori giu¬ 
dicano la più imponente de¬ 
gli ultimi tredici anni. 

Il significato di questi con¬ 
sensi va oltre la questione, 
pur essenziale, della difesa 
dell’ indipendenza dela Re¬ 
pubblica. E’ ancora 1’Asso¬ 
ciated Press a coglierne la 
ampiezza, quando nota che i 
manifestanti « sventolavano 
grandi bandiere greche » e 
che quando uno degli ora¬ 
tori ha salutato in Makarios 
« il rappresentante di tutta 
la Grecia », la folla « è esplo¬ 
sa in un boato di approva¬ 
zione ». 

Per i colonnelli, la parola 
d’ordine dello « ellenismo », 
agitata a copertura dell’at¬ 


tacco contro Cipro, si sta ri¬ 
velando un’arma a doppio ta¬ 
glio. Raccogliendo la sfida, 
Cipro ha buon gioco nel ri¬ 
cordare che il suo parla¬ 
mento, nel quale Makarios 
e i progressisti hanno la 
maggioranza, è uscito da li¬ 
bere e democratiche elezio¬ 
ni, mentre il regime di Ate¬ 
ne trae origine da un bru¬ 
tale attacco alle istituzioni 
rappresentative, e che i di¬ 
spacci di stampa dalla Gre¬ 
cia non danno mai conto di 
manifestazioni come quelle 
di Nicosia per Makarios, ma 
solo di processi, torture e 
misure repressive. Sicché 
Atene potrebbe difficilmen¬ 
te presentarsi, - oggi, come 
il « centro del mondo elle¬ 
nico ». mentre la lotta del 
popolo cipriota può ben es¬ 
sere un punto di riferimento 
per i democratici greci. 

• Adesso, se vogliono porta¬ 
re avanti il loro intrigo, Pa- 
padopulos e i suoi devono 
uscire allo scoperto, tornare 
ad agire in prima persona e 
muovere i loro stessi soldati 
per esportare a Cipro, attra¬ 
verso la provocazione, una 
« guerra civile » così restìa a 
materializzarsi. Lo faranno? 
Il corso degli avvenimenti 
delle ultime settimane non 
consente di escluderlo. 

Anche le loro ultime ini¬ 
ziative, del resto, seguono 
immediatamente un gesto di 
aperto incoraggiamento ve¬ 
nuto da Washington: la de¬ 
cisione di Nixon di ripren¬ 
dere, nonostante il « veto » 
del Congresso, gli aiuti mi¬ 
litari a loro destinati, con il 
pretesto che « 1’ accresciuta 
attività navale sovietica nel 
Mediterraneo minaccia il 
fianco meridionale dello 
schieramento atlantico, ac¬ 
centuando l’importanza del¬ 
la Grecia ». Dietro i fasci¬ 
sti di Atene, ci sono, come 
sempre, gli Stati Uniti e la 
NATO. 

Ennio Polito 
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bombardati da aerei USA 

, 1 ‘. • » T , ; 

Hanoi denuncia altre incursioni avvenute il 1° ed il 2 marzo — L'aviazione statu¬ 
nitense scatenata su tutta l'Indocina — Ma questo non ha impedito alle forze 
di liberazione di infliggere duri colpi all'aggressione in Cambogia e Sud Vietnam 
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ssione americana Al Bundestag e sulla stampa 

■ - ■■■ RFT: più rabbiosa 

-Vietnamiti l’offensiva 

9 OAKOI IICA contro l’Ostpolitik 


Richiamo di Brandt alla solidarietà e alla di¬ 
sciplina del gruppo parlamentare della SPD 


Atene « insiste e non transige » 

I colonnelli rinnovano 
la minaccia a Makarios 

A Nicosia, voto unanime del parlamento a sostegno 
dell'arcivescovo Presidente 


• > ’ ATENE, 4 ■ 

- Il governo greco ha tra¬ 
smesso alle autorità di Cipro 
una nuova richiesta ultimati¬ 
va ribadendo la pretesa che 
le armi acquistate dal governo 
cipriota in Cecoslovacchia ven- 
gano consegnate al comando 
delle truppe delFONU di stan¬ 
za nell’isola nonché la richie¬ 
sta che il governo di Nicosia 
venga rimaneggiato e vi sia¬ 
no inseriti uomini di fiducia 
del gen. Grivas e del regime 
di Atene, v 

Le pretese dei colonnelli so¬ 
no state esposte questa volta 
dall’incaricato d’affari greco 
al presidente del parlamento 
di Cipro Glafcos Clerides. 

Ad Atene, in una conferen¬ 
za stampa, il vice ministro 
degli esteri della Giunta ha 
ribadito con tracotante durez¬ 
za che il governo greco è ile- 
ciso ad imporre la sua volontà 
ai ciprioti. Il viceministro 
XanthoDouIos-Palamas ha in¬ 
fatti dichiarato che Atene « in¬ 
siste ' incrollabilmente e non 
transige » sulle richieste espo¬ 
ste nella nota dell’ll febbraio ' 
al Presidente Makarios. 

Il Primo ministro Papado- 
pulos ha presieduto una riu¬ 


nione di esponenti del regi¬ 
me nel corso della quale è sta¬ 
ta esaminata la situazione di 
Cipro alla luce degli ultimi 
avvenimenti, vale a dire della 
resistenza di Makarios alle ri* 
chies'e dei colonnelli. Era pre¬ 
sente anche il capo di Stato 
maggiore greco. 

Ieri truppe greche di stanza 
a Cipro erano state poste in 
stato d’allarme. Il provvedi¬ 
mento è stato preso in segui¬ 
to alla grandiosa dimostrazio¬ 
ne di appoggio a Makarios 
di cui Nicosia è stata Ieri 
teatro e che è stata una chia¬ 
ra risposta popolare agli intri¬ 
ghi e ai ricatti dei colonnelli 
(le forze greche di stanza a 
Cipro ascendono a circa 1500 
uomini). 

* • • • ■ ‘ 

NICOSIA, 4 

Il parlamento cipriota ha 
approvato all’unanimità ima 
risoluzione di • appoggio al 
Presidente Makarios. Nella ri- 
soluzioné si sottolinea che 
« la permanenza dell’arcivesco¬ 
vo Makarios al posto di Pre¬ 
sidente della Repubblica, al 
quale è stato eletto dal popo¬ 
lo, è indispensabile ». 
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SAIGON, 4 

Il portavoce americano a 
Saigon ha annunciato che gli 
aerei USA hanno compiuto al¬ 
tri tre attacchi contro il Viet¬ 
nam del Nord, portando a 74 
11 numero degli attacchi com¬ 
piuti contro la RDV per « rea¬ 
zione protettiva » dairinizio 
dell’anno. 

La « reazione protettiva », se¬ 
condo il gergo militare ame¬ 
ricano, è l’azione di attacco 
che gli aerei compiono quan¬ 
do i loro piloti « ritengono » 
di essere inquadrati dal Tar¬ 
dar nord-vietnamiti o di es¬ 
sere « minacciati » dalla con¬ 
traerea. Si tratta di una spie¬ 
gazione grottesca. Infatti, nes¬ 
sun aereo americano verreb¬ 
be a minacciato » dai radar o 
dalla contraerea nord-vietna¬ 
mite se essi non violassero lo 
spazio aereo nord-vietnamita. 

In realtà, si tratta di attac¬ 
chi deliberati e che hanno tut- 
t’altri obbiettivi che le posta¬ 
zioni della contraerea. Da Ha¬ 
noi si è appreso oggi che gli 
aerei americani hanno colpito 
con bombe e razzi località 
abitate a 130 e 175 chilometri 
a nord della fascia smilitariz¬ 
zata. Sempre da Hanoi si ap¬ 
prende che il portavoce del 
ministero degli Esteri della 
RDV, in una nota diramata 
oggi, rileva che il l.o e il 2 
marzo gli aerei USA hanno at¬ 
taccato varie zone della pro¬ 
vincia di Quang Binh e una 
serie di villaggi della parte 
settentrionale della zona smi¬ 
litarizzata del 17.o parallelo. 

L’attività dell’aviazione ame¬ 
ricana è intensa anche su tut¬ 
to il resto dell’Indocina. I 
B-52 di stanza in Thailandia 
e nell’isola di Guam in meno 
di una settimana hanno com¬ 
piuto 80 Incursioni sul solo 
Vietnam del Sud (i B-52 tra¬ 
sportano ognuno 30 tonnella¬ 
te di bombe, e ogni incursio¬ 
ne viene compiuta da squa¬ 
driglie composte da tre a cin¬ 
que apparecchi). 

Non è possibile sapere quan¬ 
te incursioni siano state com¬ 
piute sulla Cambogia e sul 
Laos, perché i bollettini ame¬ 
ricani non rivelano mai que- 
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In Cambogia l’aviazione a- 
mericana è particolarmente 
impegnata, in questi giorni, 
nella zona dei templi di Ang- 
kor, sulla cui sorte si nutro¬ 
no grandi preoccupazioni. La 
« grande offensiva » dei fan¬ 
tocci di Phnom Penh per la. 
riconquista della zona del 
templi, da quasi due anni 
controllata dalle forze di libe¬ 
razione, conosce tuttavia una 
sorte curiosa. Quando essa ha 
avuto inizio, alcune settimane 
fa, le linee dei fantocci si tro¬ 
vavano a soli tre o quattro 
chilometri dai templi. Oggi si 
è saputo che i combattimenti 
si svolgono. In realtà, a quasi 
trenta chilometri a ovest dei 
templi, lungo l'autostrada che 
collega la città di Siem Reap 
a quella di Battambang. Il re¬ 
gime ha subito duri colpi an¬ 
che attorno alla città di Kom- 
pong Thom, che è quasi com¬ 
pletamente circondata. Alla fi¬ 
ne di febbraio, secondo un bi¬ 
lancio dell’agenzia di stampa 
khmer, le forze di liberazione 
avevano messo fuori combat¬ 
timento oltre 700 soldati del 
regime. 

L'agenzia Liberazione dal 
canto suo fornisce 11 bilancio 
di un’imboscata tesa il 25 feb¬ 
braio a un convoglio america¬ 
no sugli altopiani centrali. A 
suo tempo gli americani ave¬ 
vano ammesso la perdita di 
tre autocarri e di tra elicotte¬ 
ro. L’agenzia Liberazione rive¬ 
la oggi che sono stati invece 
distrutti 29 autocarri, oltre al¬ 
l’elicottero. Nella zona di Oa- 
mau. neH'estremo sud (delta 
del Mekong) a metà febbraio 
le forze di liberazione hanno 
messo fuori combattimento 
150 soldati di Saigon, affon¬ 
dato quattro imbarcazioni ar¬ 
mate. distrutto sei cannoni 
da 105 mm. e abbattuto due 
elicotteri. 


Dichiarazione 

comune 

URSS-Bangla Desh 

MOSCA. 4. 

Questa sera è stata diffusa 
una importante dichiarazione 
comune firmata a conclusione 
dei colloqui fra il primo mi¬ 
nistro del Bangla Desh Mujibur 
Rahman e i ingenti sovietici. 
Il documento sottolinea la vo¬ 
lontà dei due paesi di ampliare 
gli scambi commerciali, cultu¬ 
rali e scientifici. L’URSS aiu¬ 
terà il Bangla Desh a costruire 
una centrale termoelettrica ed 
altri impianti, e a compiere ri¬ 
cerche petrolifere, fornirà al 
nuovo Stato asiatico aerei ed 
elicotteri, e contribuirà a pre¬ 
pararne i quadri industriali e 
agricoli. 


ESTRAZIONI LOTTO 


Riprendono 
i colloqui 
anglo-maltesi 

LONDRA, 4 

Il primo ministro maltese 
Don Mintoff è giunto stasera 
a Londre proveniente dalla 
Vailetta, per riprendere i ne¬ 
goziati sul canone annuo che 
la Gran Bretagna e gli altri 
paesi della NATO dovrebbero 
pagare per il mantenimento 
di basi militari nell'isola. 

Ai giornalisti convenuti per 
Intervistarlo, il primo mini¬ 
stro maltese ha dichiarato che 
un accordo sull’entità del ca¬ 
none « potrebbe essere rag¬ 
giunto entro lunedì, come 
potrebbe non esserlo affatto ». 
Mintoff ha comunque aggiun¬ 
to di riprendere le trattative 
interrotte a Roma « ferma¬ 
mente convinto» di vederle 
coronate da successo. Egli ha 
espresso la speranza che ana¬ 
loga convinzione esista da 
parte britannica. 


BERLINO, 4 

Nel corso di una riunione 
speciale del gruppo parlamen¬ 
tare socialdemocratico nel 
Bundestag, Brandt e Wehner 
hanno Ieri richiamato tutti 1 
parlamentari della SPD alla 
solidarietà e alla disciplina. 
La riunione ha consentito di 
superare i contrasti Insorti 
nella SPD a proposito della 
riforma fiscale, un preciso im¬ 
pegno programmatico che li 
ministro dell'Economia Schi- 
ler è accusato di procrastina¬ 
re eccessivamente. Brandt ha 
dichiarato che la riforma ver¬ 
rà portata avanti, e questa 
controversia è stata risolta. 

Ma non si può dire che le 
nubi siano scomparse all’oriz¬ 
zonte del governo socialdemo¬ 
cratico. Nel pieno del dibatti¬ 
to al Bundestag sulla ratifica 
dei trattati di Mosca e dì 
Varsavia — un dibattito nel 
quale l’opposizione democri¬ 
stiana si è gettata con l’ar¬ 
mamentario della guerra fred¬ 
da. con l’anticomunismo for¬ 
sennato e con l’istigazione re¬ 
vanscista — un deputato so¬ 
cialdemocratico è improvvisa¬ 
mente passato dall’altra parte 
quattro giorni fa, entrando a 
far parte della CDU. Si tratta 
di Herbert Hupka, il quale 
proprio ieri è stato accettato 
ufficialmente nei ranghi de¬ 
mocristiani. Ieri un altro de¬ 


putato, sempre di Berlino 
ovest, ha fatto la stessa ope¬ 
razione (ma senza conseguen¬ 
ze sui voti: i rappresentanti 
di Berlino ovest non hanno 
diritto di voto al Bundestag). 
Un altro membro della mag¬ 
gioranza, il deputato liberale 
von Kuehlmann-Stumm ha 
preso posizione contro la Ost¬ 
politik e ha fatto capire di 
essere disposto a negare il suo 
voto alla ratifica del trattati 
di Mosca e di Varsavia. 

La situazione, come si ve¬ 
de, si è fatta tesa, se non pe¬ 
ricolosa. Al rigurgito di anti- 
sovletlsmo nazionalista della 
propaganda dei democristiani 
(« Brandt ha ceduto il terri¬ 
torio nazionale, ha svenduto 
gli interessi tedeschi » e così 
via) si accompagna una tam¬ 
bureggiante campagna della 
stampa di destra, quella di 
Springer in testa, la quale si 
sforza di persuadere l’opinio¬ 
ne pubblica —- con inchieste 
demoscopiche fasulle — che 
la maggioranza della popola¬ 
zione è contraria ai trattati 
di Mosca e di Varsavia (titolo 
di ieri sulla Welt: «Ora la 
maggioranza è contro 1 trot¬ 
tati ») e che se il Bundestag 
non li ratificherà non succe¬ 
derà nulla di pericoloso e 1 
rapporti con Mosca non sa¬ 
ranno seriamente turbati. 


Gli attacchi dei capi de di Bonn ai trattati di Mosca e Varsavia 

Severo giudizio della Pravda 
sul rilancio del revanchismo 

La normalizzazione dei rapporti est-ovest «risponde alla tendenza 
generale verso la distensione in Europa» — «Il ritorno al pas¬ 
sato arrecherebbe alla RFT i danni più seri e forse irreparabili» 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

I trattati conclusi dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca con 
l’Unione Sovietica e la Polo¬ 
nia 18 mesi fa hanno eserci¬ 
tato una influenza favorevole 
sullo sviluppo del clima poli¬ 
tico in Europa. Lo afferma 
stamane la Pravda in un com¬ 
mento firmato « Osservatore » 
e dedicato al recente dibat¬ 
tito al Bundestag dì Bonn per 
la ratifica dei trattati stessi. 
La loro firma, rileva l’orga¬ 
no centrale del PCUS, ha aper¬ 
to la strada a importanti e 
positivi cambiamenti nei rap¬ 
porti europei e intemaziona¬ 
li e ha consentito la conclu¬ 
sione di accordi appropriati 
tra la RDT e la RFT e al se¬ 
nato di Berlino ovest. 

« E’ difficile — scrive l’« Os¬ 
servatore» della Pravda — so¬ 
pravvalutare l’importanza pra¬ 
tica di questi regolamenti per 
la garanzia della pace e della 
tranquillità nel centro del¬ 
l'Europa». 

L’atteggiamento verso i trat¬ 
tati di Mosca e di Varsavia 
prosegue il giornale, è dive¬ 
nuto nella RFT la pietra di 
paragone degli obiettivi e del¬ 
le intenzioni dei partiti politici, 
del loro modo di affrontare 
i problemi vitali presenti e 
futuri in Europa. Dopo aver 
ricordato che nel dibattito al 
Bundestag il governo federa¬ 
le e i partiti che lo compon¬ 
gono si sono espressi per la 
normalizzazione dei rapporti 
con 1URSS, la Polonia e gli 
altri paesi socialisti europei, 
normalizzazione che « corri¬ 
sponde alla tendenza genera¬ 
le della distensione sul conti¬ 
nente europeo », l’« Osservato¬ 
re » analizza la posizione as¬ 
sunta verso i trattati da Bar- 
zel, Strauss e Kiesinger, e gli 
altri leader della opposizione 
democristiana. I discorsi di 
questi uomini politici, scrive 
la Pravda, sono stati pieni ùi 
grossolani attacchi contro la 
URSS e di incitamento delle 
passioni nazionaliste e antico¬ 
muniste. ma non hanno of¬ 
ferto « alcuna alternativa rea¬ 
le » alla politica dei governo 
Brandt-Scheel. « I cristiano de¬ 
mocratici di Bonn non ammet¬ 
tono il principio della inviola¬ 
bilità delle frontiere europee... 
essi si impegnano sulla via 
avventurosa e pericolosa del 
revanscismo » e tentano di far 
credere « che l’Unione Sovie¬ 
tica cederebbe alle esigenze del¬ 
la reazione tedesco-occidentale 
e sarebbe disposta a svilup¬ 
pare la cooperazione con la 
RFT anche senza il trattato 
di Mosca ». 

Dopo aver osservato che tut¬ 
to ciò significa aver perso 
ogni contatto con la realtà, 
la Pravda ammonisce che * il 
ritomo al passato nelle condi¬ 
zioni attuali, quando i popoli 
e i paesi europei sono alla 
ricerca delle vie e dei mezzi 
per realizzare una sicurezza 
certa e una collaborazione a 
lunga scadenza, arrecherebbe 
alla RFT i danni più seri e 
forse irreparabili». 

L’avvenire dell'Europa e in 
particolare della RFT conclu¬ 
de l’organo del PCUS, risiede 
nel rafforzamento dei rappor¬ 
ti di buon vicinato tra tutti 
gli Stati, indipendentemente 
dalla loro struttura economica 
e sociale, e nello sviluppo del¬ 
la cooperazione pacifica. 

Romolo Caccavaio 


Il documento PCI-PSIUP 


(Dalla prima pagina) 

rigente democristiano — si 
sviluppino nuove collocazio¬ 
ni e scelte a sinistra da par¬ 
te dell’ala democratica e 
progressista del mondo cat¬ 
tolico, delle masse lavora¬ 
trici di ispirazione. cattoli¬ 
ca, che debbono affermare 
in modo coerente quell’au¬ 
tonomia nelle decisioni po¬ 
litiche, quella piena liber¬ 
tà e responsabilità di deci¬ 
sione dei cattolici che è sta¬ 
ta sanzionata dallo stesso 
Concilio. 

Di fronte all’involuzione 
conservatrice del suo grup¬ 
po dirigente è necessario 
isolare e battere la DC. E’ 
necessario battere i tenta¬ 
tivi di riorganizzazione au¬ 
toritaria dello Stato e di 
costruzione di un blocco di 
ordine attraverso la aber¬ 
rante teoria degli « opposti 
estremismi ». E’ necessario 
battere i tentativi di ri¬ 
mettere in piedi, contro ogni 
espressione della volontà po¬ 
polare, vecchie discrimina¬ 
zioni antisocialiste e antico¬ 
muniste, vecchi disegni di 
divisione del movimento 
operaio e di assorbimento 
di una sua parte in equili¬ 
bri moderati. Questo obiet¬ 
tivo di battere e isolare il 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano di negare ogni coper¬ 
tura al suo disegno politi¬ 
co, di sviluppare il proces¬ 
so unitario con le forze cat¬ 
toliche democratiche ha bi¬ 
sogno che fra le forze della 
sinistra, pur nella loro ar¬ 
ticolazione e nella salvaguar¬ 
dia dei contributi originali 
che ognuna di esse deve por¬ 
tare, si sviluppi la più va¬ 
sta e salda unità. 

I L PCI e il PS1UP, presen¬ 
tando per le elezioni del 
7 maggio liste comuni al Se¬ 
nato assieme alla sinistra 
indipendente che si è rac¬ 
colta attorno a Ferruccio 
Pani, esprimono la conti¬ 


nuità di una politica unita¬ 
ria e di una vasta conver¬ 
genza che ha avuto modo 
di svilupparsi a tutti i li¬ 
velli in questi anni; sotto¬ 
lineano il grande significato 
ideale e strategico di una 
feconda esperienza di lot¬ 
te comuni nel solco delle mi¬ 
gliori tradizioni del movi¬ 
mento operaio italiano; ri¬ 
badiscono la convinzione 
profonda che oggi più che 
mai si tratta di dare un col¬ 
po da sinistra alla DC e al 
centro-sinistra per realizza¬ 
re una profonda svolta po¬ 
litica e fare avanzare un in¬ 
dirizzo alternativo, che è 
non solo necessario, ma 
possibile e maturo nella co¬ 
scienza delle grandi masse 
lavoratrici e popolari. 

L’intesa unitaria tra il 
PCI e il PSIÙP si propone, 
come un momento e uno 
stimolo per la costruzione e 
l’affermazione di quel gran¬ 
de schieramento di forze de¬ 
mocratiche e di sinistra che 
è necessario per dare all’Ita¬ 
lia un nuovo indirizzo e una 
nuova direzione politica, ca¬ 
paci di assicurare - il pro¬ 
gresso economico e sociale, 
la sicurezza e l’ordine nel¬ 
lo sviluppo della democra¬ 
zia, l’indipendenza nazio¬ 
nale e la pace. 

L’Italia ha bisogno di pro¬ 
gredire nella giustizia, nella 
libertà, nel lavoro. L’Italia 
ha bisogno di un nuovo go¬ 
verno, fondato sulle classi 
lavoratrici. 

L’appello che il PCI e il 
PSIUP rivolgono agli italia¬ 
ni, ai lavoratori, alle donne 
e ai giovani, agli antifasci¬ 
sti è quello di un impegno 
e di un voto che abbia il se¬ 
gno dell'unità; che raccolga 
a sinistra una forza ancor 
più grande che nel 1968 e 
faccia avanzare il nostro 
Paese sulla strada della de¬ 
mocrazia e del socialismo. 
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